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l'Unità 



Disse il politologo leninista: «T'odio, quorum!» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Le prefiche referendarie Patetiche - 
all'Indomani del flop - suonano le Ia- 
mentatio dei refendari sconfitti. 
«Vincono le tribù», «Vince il passa¬ 
to», «Vince l'antipolitica»; e via sa- 
gramentando infantilmente. No, cari 
signori. Sconfitti siete voi. La vostra 
arroganza contro i fatti. Velleitaria, 
contro il «factum bruturmdi un già faiIito referendum. 
Che - almeno alla sinistra - consigliava prudenza. Poi 
velleitaria contro il «factum brutum» di uno schiera¬ 
mento che, almeno sulla carta, nientificava il quorum. 
Velleitaria alfine - e parliamo alla sinistra - contro il fa¬ 
ctum che il referendum divideva ancor di più la coali¬ 


zione, già di per sè divisa. E quale ne fosse il risultato. 
Detto, e factum. E ora son dolori, per ricucire. Ma c'è 
dell'altro. E lo vorremmo di rea Ezio Mauro, auspice su 
«Repubblica» di una battaglia unita contro Berlusconi. 
Questo, vorremmo dirgli: non vince affatto «l'antipoli¬ 
tica», come lui scrive. Vince al contrario la politica di 
una destra che sa riorganizzare la sua «politica». Su par¬ 
titi, identità, radicamenti, alleanze, interessi. Oltre il 
dissenso con An. E vince la destra contro «l'antipoliti¬ 
ca» del la sinistra riformista. Cocciutamente tesa fin qui 
a un «partito trasversale». Foriero di divisioni. No, illu¬ 
stre direttore, e post-politici del centro-sinistra. Ci vuo- 
leuna politica, perfareleriformeelettorali. Unastrate- 
gia. Ci vogliono partiti. E alleanzetesea un «fine». Sen¬ 


nò, vince la destra. Anzi stravince. E la riforma la faran¬ 
no loro... 

Parisi non vale una Messa. No, non vale più starlo a 
sentire. Nemmeno un po'. Prima ha intimato a D'Ale- 
ma l'Ulivo-Super, poi le «cessioni di sovranità», poi a 
Veltroni lo scioglimento dei Ds. Poi ai Popolari il giura¬ 
mento referendario «ammazza cattivi». Poi ha maltrat¬ 
tato l'Unità, rea d'aver scritto della rissa con Di Pietro: 
«Stateal posto vostro!». Oggi infine Parisi, intima a Ca¬ 
stagneti : «Accordiamoci. Ma fuori D'Antoni!». «Aho, 
ma chi sei - diceva Petrolini - Cacini?» Basta, Professo¬ 
re. Cambi musica. Senza centrodemocratico - trattone- 
sinistra, si va a picco. Non le è bastata la lezione? Ma 
forseèmeglio chetorni al Cattaneo... 


T'odio quorum profano. E c'è chi ancora insiste, con 
il quorum da abolire: Gianfranco Pasquino. All'indo¬ 
mani del crac. Ma non capisce, Esimio professore, che 
il quorum è a garanzia di chi un «certo quesito» lo rifiu¬ 
ta? Quesito proposto da una minoranza? E non capisce 
che stavolta - anche senza quorum - l'avrebbero spun¬ 
tata i «no», magari di poco? Che senso ha irritare gli 
astenuti che han scelto - e non ci piove - l'astensione? 
Vuol per caso purgarli? Un po'come ha fatto Barbera, 
quando straparlava di «obbligo civico» nel voto al refe¬ 
rendum? Balle! Nessun «obbligo civico». Il referendum 
èunachancedi democrazia diretta. Spendibileo meno. 
Sennò la democrazia diretta diventa obbligatoria. E voi 
altri politologi liberal, dei leader leninisti... 






IL RAPPORTO 


CON L'URSS 


Gualtieri, sto¬ 
rico, relatore 
al convegno 
del Gramsci 
su «Il Pei nel¬ 
l'Italia repub¬ 
blicana», che 
si svolgerà a 
partire da do¬ 
mani, lo so¬ 
stiene con 
nettezza, do¬ 
po aver con¬ 
sultato una 
grande quan¬ 
tità di docu¬ 
menti inediti. 

Il suo saggio 
infligge così 
un nuovo col¬ 
po all'idea 
dell'autono¬ 
mia del Pei 
berlingueria- 
no da Mosca. 

Secondo 
Gualtieri il 
ventiquattre¬ 
simo congres¬ 
so del Pcus 
(1971) fu l'oc¬ 
casione di 
una riconci¬ 
liazione. «La 
conseguenza - 
scrive - non 
fu solo un so¬ 
stanzioso in¬ 
cremento del 
finanziamen¬ 
to sovietico, 
ma anche 
l'avvio di una 
revisione di 
posizioni di 
politica estera 

del partito che venne sollecita¬ 
ta da Amendola e Bufalini... 
("rispetto a certe accentuazio¬ 
ni un po' dogmatiche ed estre- 
mestiche nostre verso gli usala 
politica dell'Urss e più moder¬ 
na e avanzata di noi") e che 
portò ad archiviare la richiesta 
di un'uscita dell'Italia dalla 
Nato». Mosca infatti dava 
«una esplicita approvazione» 
ai rapporti con gli Stati Uniti e 


Quando Berlinguer nel 76 stupì l'Italia 


DA DOMANI 


Storici a confronto 
con il «Gramsci» 


«Il Pei nell'ltaliarepubblicana»: è 
questo il titolo del convegno, 
promosso dal I ' Istituto Gramsci, 
chesiapriràdomaniaRoma. In 
mattinataci sarannolerel azioni 
di Silvio Ponsedi Roberto Gualtie¬ 
ri cheaffronteranno il temadel 
rapporto fra PcieUrss. Previsti in¬ 
terventi di Ernesto Galli della Log¬ 
gia, Leopoldo N uti eGuido For¬ 
migoni. Nel pomeriggio relazioni 
diCarloSpagnoloeDonaldSas- 
soon. Interventi di Aldo Agosti, 
Antonio BorzaePaolo Pombeni. 
Dopodomani inveceil convegno 
si occuperàdi questioni nazionali. 
Relazioni di: Giovanni Gozzini, 
Luca Baldissera, StephenGundle 
eErmannoTaviani. Interventi di: 
Francesco Barbagai lo, Agosti no 
Giovagnoli, M arcLazar, Silvio La- 
naro, Leonardo Paggi, Mariuccia 
Salvati. Frai politici hanno annun¬ 
ciato interventi: Giuliano Amato, 
Alfredo ReichlineLuciano Violan¬ 
te. 

I lavori del convegno si svolgeran¬ 
no allasaladel refettoriodellaca- 
meradei deputati, in viadel Semi¬ 
nario 76. 


«all'accettazione dell'alleanza 
atlantica». Entrambi questi 
comportamenti venivano giu¬ 
dicati «coerenti» con la politi¬ 
ca di distensione, che l'Urss 
«apprezzava, soprattutto, per 
l'approccio realistico di Kissin- 
ger». Conclude Gualtieri: «La 
nota intervista di Berlinguer 
sul patto atlantico... non costi¬ 
tuì dunque in alcun modo un 
atto di rottura nei confronti 


dell'Unione 
Sovietica , nè 
tanto meno 
uno sciogli¬ 
mento della 
"doppia leal¬ 
tà" del Pei o 
una rinuncia 
al "finalismo" 
implicito nel¬ 
l'identità co¬ 
munista di 
quel partito». 

I verbali della 
direzione del 
Pei, oltre a 
chiarire, inge¬ 
nerando qual¬ 
che sorpresa, 
il quadro in 
cui maturò 
l'intervista di 
Belinguer sul¬ 
la Nato, ci re¬ 
stituiscono 
anche uno 
scambio di 
battute molto 
significativo 
fra Umberto 
Terracini e 
Giorgio 
Amendola. La 
riunione è 
quella dell'8 
gennaio del 
1971. Terraci¬ 
ni è molto 
duro nei con¬ 
fronti di Mo¬ 
sca, sino ad affermare che «il 
sistema sovietico non possia¬ 
mo più definirlo senz'altro co¬ 
me sistema socialista». Gli ri¬ 
sponde Amendola con uno 
strano intervento in cui accen¬ 
na alla possibilità di arrivare 
ad una svolta socialdemocrati¬ 
ca del Pei. Ecco la frase, per la 
verità di difficile interpretazio¬ 
ne: «Se il nostro discorso non 
vuole essere velleitario allora 


bisogna andare - e io sono 
d'accordo - verso una comple¬ 
ta nostra autonomia organiz¬ 
zativa. Ma dobbiamo attrezzar¬ 
ci, e possiamo farlo, su tutti i 
piani: organizzativo, finanzia¬ 
rio, politico, ricercando un ag¬ 
gancio con il movimento ope¬ 
raio dell'Occidente. O faccia¬ 
mo quindi un discorso coeren¬ 
te oppure tireremo avanti co¬ 
me abbiamo tirato in questi 
anni tra i vari patemi d'ani¬ 
mo». 

Secondo Gualtieri, però, la bat¬ 
tuta di Giorgio Amendola non 
va letta come «un unicum nel 
dibattito interno», nè come 
un'anticipazione di temi che 
verranno discussi solo nelI"89. 
L'intervento invece, fatto col 
tono della sfida, in realtà si 
prefigge lo scopo, replicando a 
Terracini, di ridimensionare le 
critiche a Mosca, perchè - spie¬ 
ga Amendola - «L'Urss segue 
una linea che forse non com¬ 
prendiamo in tutti i suoi aspet¬ 
ti ma che non possiamo liqui¬ 
dare con poche battute». 

D'altro canto - come lo stes¬ 
so Gualtieri ricorda - la destra 
del partito «concepiva il rap¬ 
porto con l'Urss come una ga¬ 
ranzia contro l'affermazione di 
posizioni più massimaliste e 
considerava un'eventuale rot¬ 
tura un ostacolo per la politica 
di distensione e, sul piano in¬ 
terno, per quella delle allean¬ 
ze». 

Belinguer, dunque, secondo 
queste carte inedite, non si 
scontrò con l'Urss? Non è così. 
Nel 1978, ad esempio, la pole¬ 
mica fu dura. Il conflitto - co¬ 
me scrive Silvio Pons nella sua 
relazione - «investì diretta- 
mente le figure di Breznev e di 
Berlinguer, con il leader sovie¬ 
tico nel ruolo aggressivo del¬ 
l'accusatore a tutto campo (sia 


ricucitura 
post '68 (an¬ 
no della con¬ 
danna dell'in¬ 
vasione di 
Praga). 

Roberto 


E Mosca era d'accordo 


Enrico 

Berlinguer in 
delegazionea 
Mosca. Sotto, 
Giorgio 
Amendola 


nelle questioni dell'eurocomu¬ 
nismo e della terza via, sia in 
quelle della politica interna¬ 
zionale, incluso il dialogo con 
i comunisti cinesi) equello ita¬ 
liano fermo nella difesa delle 
proprie posizioni, ma attento a 
evitare il precipitare della rot¬ 
tura». In questo clima, con 
una sierie di alti e bassi, si arri¬ 
va all'unico vero strappo, quel¬ 
lo del 1981, dopo i fatti di Po¬ 
lonia. Ma, già a partire dal 
1982, iniziano le grandi mano¬ 
vre per arrivare ad una nuova 
«ricucitura». Non c'è dubbio, 
d'altro canto, che - come ricor¬ 
da Gualtieri - «lo strappo costi¬ 
tuì un atto coraggioso», ma il 
gruppo dirigente del Pei evitò 
«di impegnarsi in uno sforzo 
di ridefinizione dell'identità e 
della collocazione internazio¬ 
nale». 

Proprio per questo Enrico 
Berlinguer, nel dichiarare «l'e¬ 
saurimento della spinta pro¬ 
pulsiva della rivoluzione d'ot¬ 
tobre» ribadì anche il «supera¬ 
mento» della socialdemocra¬ 
zia. Insomma - come scrive 
Pons - le «categorie di autono¬ 
mia ed eterodirezione» risulta¬ 
no essere «limitate o addirittu¬ 
ra prive di senso compiuto» se 
adottate «come spiegazione 
del rapporto fra Pei e Urss in 
quel lungo periodo che va dal 
secondo conflitto mondiale al¬ 
la guerra fredda». 

La lettura delle due relazioni, 
che verranno presentate ai 
convegno di domani, spiega 
molto bene perchè i comunisti 
italiani decisero di rompere 
con la tradizione e di cambiare 
il loro nome non prima ma 
dopo la caduta del muro di 
Berlino. La scelta di campo re¬ 
sistette, nonostante tutto, sino 
in fondo, sino al crollo del co¬ 
muniSmo. 

Poco prima dell'epilogo finale, 
nel marzo del 1989, il nuovo 
gruppo dirigente, con Occhiet¬ 
to segretario, andò a congresso 
senza aver sciolto le ambiguità. 
Ne uscì con un consenso largo, 
ma il "nuovo Pei" risultò alla 
fine molto simile al vecchio, 
mentre, sotto la cenere del l'ap¬ 
parente unanimità, covavano 
divisioni e incomprensioni. I 
fatti dovettero incaricarsi di ta¬ 
gliare un nodo che nè Berlin¬ 
guer, nè Natta, nè Occhetto 
erano riusciti a sciogliere. 

Quel ritardo ha avuto effetti 
pesanti, ancora oggi, difficili 
da recuperare. 


Gli storici Pons 
e Gualtieri: 
dopo il '68 
ri avvicinamento 
ai sovietici, come 
voleva Amendola 


GABRIELLA MECUCCI 


R icordate la celebre intervi¬ 
sta di Enrico Berlinguer 
con cui si accettava la per¬ 
manenza dell'Italia nel patto 
Atlantico? Quella - per intender¬ 
ci -apparsanel 1976sul «Corriere 
della Sera» in cui si parlava dell' 
«ombrello» protettivo della Na¬ 
to? Ebbene, non solo non urtò i 
sovietici, ma li 
trovò d'accor¬ 
do. Non fu una 
sorta di pre 
strappo, anzi 
avvenne al 
culmine della 


Il Fascisela Nato 


UN APPELLO DA BOLOGNA 

Rom:seil «ghetto» 
è un bel villaggio 

STEFANIA CHI NZARI 


S ono una presenza scomoda, 
accampati nelle periferie, 
malvisti da tutti, inchiodati 
dal pregiudizio che li marchia per 
sempre come nomadi e delinquenti. 
Degli zingari (130mila in Italia di¬ 
stribuiti in 60 campi ufficiali) la 
gente parla praticamente sempre 
male e i giornali bene ma solo 
quando uno dei loro bambini resta 
folgorato nelle roulotte, arso vivo 
da quegli impianti elettrici assassi¬ 
ni; o quando qualche amministra¬ 
zione comunale sortisce provvedi¬ 
menti ad effetto, l'ultimo, qualche 
tempo fa, quello del sindaco di Ri¬ 
mini: allontanatevi dal campo e vi 
diamo una ventina di milioni. Ini¬ 
ziativa subito bollata come «rotta¬ 
mazione dello zingaro» o del meto¬ 
do «fatti più in là», talmente con¬ 
trastata da non aver avuto alcun 
seguito. 

E nessun seguito, per ora, ha 
avuto l'appello firmato da una ses¬ 
santina di intellettuali, docenti e 
artisti (tra i molti Fo 
e Eco, Benigni, Gar- 
boli eBerio) all'Indo¬ 
mani del 3 aprile 
scorso, quando in un 
campo nomadi di Bo¬ 
logna morirono per 
un corto circuito elet¬ 
trico i piccoli Alex e 
Amanda Besic. Pro¬ 
prio lì, nemmeno due 
setti ma ne fa, un altro 
incendio, fortunata¬ 
mente senza altre vit¬ 
time. Per il resto, nul¬ 
la. Tace l'ammini¬ 
strazione comunale, a parte una 
serie di interviste alla stampa loca¬ 
le contro quella raccolta di firme, 
accusate di scarsa informazione e 
brutta figura. Tacciono, per ora, le 
Camere, a cui anche l'appello era 
indirizzato, ei famosi media. 

E pensare che invece quelle 64 
firme (a cui si sono aggiunti, nel 
frattempo, numerosi docenti, e 
G ucci ni) non erano - non sono - il 
solito atto accusatorio, ma conte¬ 
nevano - contengono - una propo¬ 
sta che non va lasciata cadere, for¬ 
se l'unica soluzione reale e positiva 
alla grave situazione dei Rom nel 
nostro paese. «Proponiamo l'istitu¬ 
zione di una commissione formata 
da esperti tecnici e scientifici, ma 
anche sinti», spiega Nico Staiti, 
antropologo e etnomusicologo al 
Damsdi Bologna, estensore del do¬ 
cumento, profondo conoscitore del¬ 
la cultura rom slava e assiduo fre¬ 
quentatore dà la comunità bologne 
sedi Santa Caterina di Quarto. «Il 
nostro documento non è una lettera 
polemica. Chiediamo invece cose 
molto precise: ridare la casa ai ra¬ 
gazzi che hanno avuto la roulotte 
bruciata e formare a li vàio locale e 
nazionale una commissione di 
esperti tra cui architetti, antropolo- 
gi e zingari che si faccia carico di 
una vera ristrutturazione sociale e 
urbanistica. A Bologna, poi, la 
commissione potrebbe coinvolgere 
con un contratto di lavoro anche 
Suad Besic, il padre dà due bambi¬ 
ni morti, rànserendolo con un nuo¬ 
vo permesso di soggiorno in Italia». 

L'obiettivo è di arrivare, sull'e¬ 
sempio toscano dàla Fondazione 


Michàucci, a costituire e costruire 
non più campi, ma villaggi. «Il 
progetto approvato dalla precedente 
giunta - precisa Lalla Golfarelli, ex 
assessore ai servizi sociali dàla cit¬ 
tà e ora consigliere comunale - è 
quàlo di tre piccoli villaggi, in gra¬ 
do di accogliere 35-40 persone, con 
case basse attorno a una corte, un 
po' come le vecchie costruzioni bà¬ 
ie nostre campagne, per permàtere 
loro di mantener vivo il senso così 
radicato di famiglia allargata. Uno 
di questi progetti riguarda proprio 
Santa Caterina, dove invece regi¬ 
striamo per il momento solo ulte¬ 
riore sovraffollamento e nessun in¬ 
tervento di emergenza». 

Campi come luoghi vivibili, 
campi come nuovi «ghàti», spiega 
Staiti, che ri spàti no la struttura so¬ 
ciale di nuclà familiari estesi. 
«Ghàto non è solo segregazione, 
ma aggregazione naturale, apparte 
nente alla loro storia. Pensare di 
spargerli sul territorio per diminuire 
il pericolo è sbagliato 
da tutti i punti di vi¬ 
sta: non solo tornano 
prima o poi al campo 
pur di restare in con¬ 
tatto con la propria 
gente, ma senza la 
protezione dà gruppo, 
che difende soprattut¬ 
to i più giovani dalla 
droga e dalla dàin- 
quenza, rischiano di 
omologarsi al sotto- 
prolàariato bianco, 
peggiorando di gran 
lunga la situazione. E 
l'integrazione, senz'altro auspica¬ 
bile, non passa per assimilazione 
automatica, ma attraverso il con¬ 
fronto civile dà le differenze e dà le 
ri spetti ve cui tu re». Staiti, sta dicen¬ 
do tra l'altro che i nomadi non so¬ 
no poi così nomadi né così malvi¬ 
venti come pregiudizialmente ce li 
immaginiamo? «Sicuramente nes¬ 
suno dei dàitti mostruosi di cui li 
si accusa, dal furto dà bambini in 
poi, sono veri. Alcuni gruppi isola¬ 
ti, ma sono una minoranza, prati¬ 
cano l'accattonaggio e il piccolissi¬ 
mo furto, spinto per lo più dalla ne¬ 
cessità. Ma la maggioranza è am¬ 
piamente scolarizzata, almeno fino 
alla terza media e lavora, a Bolo¬ 
gna per lo più in imprese di pulizie. 
A dimostrazione dà fatto che 
quando si interviene sul piano dà- 
l'occupazione i reati crollano c’è 
uno studio realizzato a Torino: dice 
chediminuisconodà 90%». 

Anche sul nomadismo, peraltro, 
sarebbe bene rivedere i nostri para¬ 
metri. «Solo una minima parte è 
davvero nomade», precisa ancora 
Staiti. «Qualcun altro è ambulan¬ 
te, presente nà nostro paese ormai 
da secoli, e fa il giostralo o l'artista 
nà circhi. Ma gli zingari slavi che 
ospitiamo per lo più in Italia non 
sono nomadi affatto. Gli sposta¬ 
menti sono causati da vicende poli¬ 
tiche ed economiche che conoscia¬ 
mo bene, dalle guerre alla povertà. 
C ercano la sedentari età e la prova 
più eclatante è proprio nà campi 
nomadi: gli si dà una roulotte e 
quàla diventa la casa, anchesene- 
cessariamente si tratta di una ba¬ 
racca». 


Il 

Eco, Guccini, Fo 
Baio, Staiti 
e altri docenti 
propongono 
un piano 
nazionale 

n 
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CONFINDUSTRIA 


Oggi D'Amato detto presidente 



FRANCO BRIZZO 

S arà l’assemblea dei delegati della Confindustria, chesi riunirà a portechi use oggi 
pomeriggio a Roma, a eleggere uffici al menteAntonio D’Amato al vertice del l’as¬ 
soci azionedegli imprenditori italiani. D'Amato, chesarà il 30°presidentedi Con- 
findustria, era stato designato il 9 marzo scorso dai! a giunta dèi associazioneesuben- 
trerà a Giorgio Fossa, il cui mandato scadedopo quattro anni di attività. Il debutto di 
D ’A matonàia sua nuova veste, comeènàla consuàudinedàla Confindustria, avver¬ 
rà domani ndiassemblea confindustrialealla presenza di ministri e autorità. Sarà 
quéi a I 'occasi oneper conoscerei eli needi programma dà nuovo presi dente. 








La Borsa 

MIB-R 29.440 +1,90 

MIBTEL 30.418 +2,17 

MIB30 44.728 +2,63 


Le Valute 


DOLLARO USA 

0,911 

■ 40,011 

0,900 

LIRA STERLINA 

0,615 

40,010 

0,605 

FRANCO SVIZZERO 

1,563 

40,011 

1,552 

YEN GIAPPONESE 

97,300 

40,730 

96,570 

CORONA DANESE 

7,458 

0,000 

7,458 

CORONA SVEDESE 

8,319 

40,017 

8,302 

DRACMA GRECA 

337,000 

40,120 

336,880 

CORONA NORVEGESE 

8,266 

40,051 

8,215 

CORONA CECA 

36,356 

- 0,032 

36,388 

TALLERO SLOVENO 

205,143 

40,007 

205,136 

FIORINO UNGHERESE 

260,000 

40,360 

259,640 

ZLOTY POLACCO 

4,114 

40,070 

4,044 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,573 

- 0,001 

0,572 

DOLLARO CANADESE 

1,361 

40,016 

1,345 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,979 

40,002 

1,977 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,580 

40,004 

1,576 

RAND SUDAFRICANO 

6,449 

40,066 

6,383 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 


Licenziamenti, si tratta sull'arbitrato 

Oggi incontro Confindustria-sindacati sulla regolazionedellevertenze 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Battuta d'arresto per l'accordo tra Cgil, 
Cisl e Uil e Confindustria sull'arbitrato nelle 
vertenze di lavoro. Non c'è infatti convergenza 
su un punto fondamentale: ovvero il rapporto 
tra arbitrato enormecontrattuali. 

Oggetto di un negoziato lungo un anno, il 
nodo è rimasto stretto: Confindustria non è 
voluta andar oltre la possibilità di impugnare 
le decisioni dell'arbitro «per inosservanza di 
norme inderogabili di legge»; diversamente il 
sindacato ha chiesto che accanto alle violazio¬ 
ni di legge, l'impugnabilità riguardasse anche 
le norme contrattuali. Di qui la prudenza in 
particolare di Cgil, ma anche di Cisl e Uil che 
ieri hanno consultato le proprie strutture ed 
oggi spiegheranno come stanno lecose. 

L'accordo introduce la possibilità chea deci¬ 
dere per tutte le vertenze individuali, licenzia¬ 
menti compresi, non siano più solo i tribunali 
ma anche gli «arbitri», ai quali spetterà l'ulti¬ 
ma e parola nelle questioni tra dipendente e 
datore di lavoro. La trattativa si era interrotta 
non appena il referendum sui licenziamenti 
era stato accolto dalla Consulta. Chiuse le ur¬ 
ne, lunedì le parti sono tornate al tavolo con 
l'esito detto: il raggiungimento di un compro¬ 
messo ritenuto il massimo possibile, nel senso 
che oltre non sono riusciti ad andare. Quindi 
le riserve dei sindacati. Soprattutto di Cgil. E 
non èun caso chedi fronte al le voci di unafir- 
ma imminente il segretario confederale Giu¬ 
seppe Casadio abbia replicato: «La notizia allo 
stato attualeèinfondata». 

Sulla necessità di trovare una formula più 
snella e veloce per risolvere le vertenze indivi¬ 
duali, oggi affidate alla farraginosità e alle len¬ 
tezze dei tribunali, tutti convengono. In base 
alle nuove regole (per le quali si prevede una 
valenza triennale) dipendenti e datori di lavo¬ 
ro potranno evitare il ricorso al tribunale. 

Le nuove regole prevedono innanzi tutto l'i¬ 
stituzione di «commissioni bilaterali»(compo¬ 
ste da rappresentanti dei lavoratori e delle as¬ 
sociazioni industriali) alle quali verrà affidato 
il compito di tentare la conciliazione entro 60 
giorni. Nel caso il tentativo fallisse, lavoratore 
e datore di lavoro potranno scegliere fra il ri¬ 
corso ai tribunali del lavoro, o l'arbitrato. Si sa¬ 
prà oggi se la via d'uscita all'impasse sia un an¬ 
no di sperimentazione dopo il quale apportare 
eventuali correzioni. 



Il presidente del Consiglio Amato con i presidenti delle Regioni 


Giglia/Ansa 


PRIMO PIANO 

Pizzinato (Ds): estendere i diritti 
ai lavoratori della new economy 

■ Estenderei diritti «tradizionali»allenuoveformedi occupazione, primetrz 
tuttei lavori atipici, il telelavoroeil lavoro parttime. Èquestalasollecitazio- 
neavanzatadal sen. Antonio Pizzinato (Ds), componentedel Comitato 
perii no al referendumsui licenziamenti. Il parlamentaresottolineache 
questo q uesito haottenuto, tra i votanti, i I magg ior numero di a : «Q uesto 
risultatoribadisceconnettezzaun deciso noachi vuol mettereindiscussio 
nelatuteladei piùdeboli. Nellostesso tempo vi enesottolineatal'urgenza 
di approvareleleggi per estenderelatutelaai diritti ancheallenuoveformi 
di lavoro, einparticolarealla'neweconomy'». Pizzinatoauspicainfinechc 
«quanti hanno resodifficilefi no ad orailpercorsodiquesteleggi prendane 
attodellavolontàcosì chiaramenteespressadai cittadini chesi sono recati 
alleume». 


PALAZZO CHIGI 


Primo incontro tra governo e Regioni 
Amato smorza le polemiche sulla spesa 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Acqua sul fuoco delle polemi- 
chesugli sfondamenti nel la spesa sani¬ 
tari a da parte del I e Regi o n i. A eh etare 
gl i an i mi si èprodi gato i eri i I presi dente 
del Consigiio Giuliano Amato nel cor¬ 
so del I a pri ma conferenza Stato-Regi o- 
ni dopol'elezionedirettadei presiden¬ 
ti dei governi regionali. Lo sforzo è sta¬ 
to apprezzato sia dai presidenti del Po¬ 
lo, si a da quel I i del centro-si n i stra, eco- 
sì èripresalaconcertazionefrail gover¬ 
no centrai eequ eli i periferici il cui pros¬ 
simo appuntamento èstato anticipato 
al Tgiugno perchiudereun paiodi im¬ 
portanti capitoli che riguardano la ri¬ 
forma Bassanini el'occupazione. 

E gli sfondamenti di spesa su cui il 
ministro del Tesoro Vincenzo Visco 
aveva lanciato l'allarme suscitando le 


iredei presidenti del Polo? Pai azzo Chi¬ 
gi in serata ha diramato una dichiara- 
zionedi Amato: «In rei azioneal la mag¬ 
giore spesa regionale riscontrata nei 
primi mesi di quest'anno, d'intesa con 
il ministro Visco ho detto ai Presidenti 
delIeRegioni chedovremoinsiemeve- 
rificarequantodi essa si a dovuto a spo¬ 
stamenti di spesa dal 1999 al 2000 pro¬ 
vocati dal timoredel "milleniumbug", 
quanto al pagamento di debiti pregres¬ 
si deila Sanità già riconosciuti efinan- 
ziati dallo Stato, quanto a nuovedeci- 
sioni di maggi orespesa». In sostanza si 
istituisce, comeh a spiegato il presiden- 
tedella Lombardia Roberto Formigoni 
(Polo) dichiarando di essere «perfetta¬ 
mente in linea col patto di stabilità», 
un gruppo di lavoro eh e anali zzai dati 
sullaspesaregionalecomunicati dall'l- 
statdai quali era partito l'altolàdel Te¬ 
soro. Ancheperché, sosteneva il presi¬ 


dente delle Marche Vito D'Ambrosio 
(Ds), senza conoscerei natura di certe 
cifre si rischia di diffondere «un mes¬ 
saggi o brutal eed esagerato». 

Si chiude così, per ora, una partita 
eh e si an n u n ci ava ro ven te, i n cu i voi a- 
vano parole grosse («Visco non perde 
occasione per stare zitto», tuonava il 
presidente veneto Giancarlo Galan di 
Forza Italia). E Visco da parte sua defi¬ 
niva «inopportune» certe protestena- 
tedaH'ideache«laspesadelleammini- 
strazioni periferiche possa crescere 
senza vincoli». Perii ministro del Teso¬ 
ro prima di protestare Enti locali eRe¬ 
gioni avrebbero fatto meglio a «con¬ 
trollami dati eil loro grado di rispon¬ 
denza al pattodi stabilità», vi sto che il 
federalismo «implicaun'assunzionedi 
responsabilità alla quale nessuna am- 
mi n i strazi on epuò sottrarsi ». 

Comunque, aliatine, faccedistesee 


animi riappacificati. Il reggente dell 
presi den za del le Regioni (il president 
effettivo sarà eletto l'8 giugno) Enz 
Ghigo del Polo alla guida dei Piemor 
te, ha dichiarato chei presidenti dell 
Regioni «sonosoddisfattedel loro pr 
moincontrocon il Presidentedel Cor 
siglio», dal quale hanno avuto assia 
razionecheleautonomielocali sarar 
nosentiteprimadelleparti sociali ne 
l'elaborazione del Dpef. E giù lodi a 
Amato per aver «ben interpretato il nc 
stro nuovo ruolo in quanto president 
eletti di rettamente dai cittadini ed h 
condiviso la richiesta di un ripens 
mento della Stato-Regioni», il cui nc 
me dovrebbe diventare Governo-Re 
gioni,comesostieneil presidentedel I 
CampaniaAntonioBassolino(Ds). 

Il 1° gi ugno laConferenza dovrà ap 
provare 11 decreti attuativi della rifoi 
ma Bassan i n i eh etrasferi scon o al I e Re 
gioni 11-12.000 mi li ardi, 5.000 di per 
denti statali e relative competenze: s 
facci amo presto, h a detto I o stesso Ba: 
sanini, entro l'anno «potremo varar 
gli altri decreti per trasferire ancor 
25.000 miliardi e 20.000 impiegati; 
Inoltre è all'ordine del giorno il par 
chettooccupazionecheil ministro de 
Lavoro Salvi deve inviare a Bruxelle 
conl'okdelleRegioni. 


«Presto contratti di un 90I0 livello» 


La Federmeccanica annuncia una proposta di 


Industria, vola la produzione 

A maggio raggiunti livelli record (40,8%) 


ROMA Entro la fine dell'anno Fe¬ 
dermeccanica presenterà «un pro¬ 
getto concreto che porti ad un nuo¬ 
vo sistema contrattuale». Ad an¬ 
nunciarlo èstato ieri il neo diretto¬ 
re generale Roberto Bigi ieri a mar¬ 
gine della presentazione dell'ulti¬ 
ma indagine trimestrale dell'indu¬ 
stria metalmeccanica. Che l'asso¬ 
ciazione guidata da Andrea 
Pi ni nfarina ritenesse urgente sman¬ 
tellare l'attuale sistema fondato su 
due livelli contrattuali, è cosa da 
tempo acciarata: la novità sta nel- 
l'aver avviato quella che Biglieri de¬ 
finisce una «profonda riflessione) 
che porterà - «tempo di mesi» - alla 
definizione di una proposta da sot¬ 
toporre prima a Confindustria e 
quindi ai sindacati. 

Altri particolari, il direttore gene¬ 
rale non ne ha aggiunti, limitando¬ 
si a tracciare la cornice entro la 
quale il nuovo modello dovrà stare: 
«l'esigibilità tout court dei mecca¬ 
nismi contrattuali, e la sanzionabi- 


lità di coloro che questi meccani¬ 
smi disattendono». Straordinari, 
flessibilità e tutta una serie di "isti¬ 
tuti" disciplinati dal contratto «og¬ 
gi transitano per una serie di proce¬ 
dure consultive che spesso non ne 
consentono una normale applica¬ 
zione», spiega Biglieri. Tutto o qua¬ 
si da rifare, dunque, in particolare 
sul secondo livello di contrattazio¬ 
ne: «In alcune aziende le piattafor¬ 
me per l'integrativo ormai sono si¬ 
mili a contratti veri e propri, tratta¬ 
no di tutto e magari in altre- conti¬ 
nua il direttore generale - trattano 
solo il premio aziendale puntando 
però al consolidamento dei risultati 
enon al la vari abilità del premio». 

Se la tempistica verrà rispettata, 
il sistema elaborato da Federmecca¬ 
nica finirà sul tavolo del confronto 
in concomitanza con il rinnovo del 
secondo biennio contrattuale che 
scade appunto il 31 dicembre. 
Mancano sette mesi, ma con l'in¬ 
flazione che corre è già tempo di fa¬ 


re i conti. Così Federmeccanica, 
con il suo presidente Pininfarina e 
con lo stesso Biglieri, avverte: che 
nel prossimo rinnovo si dovrà te¬ 
ner conto dell'inflazione importa¬ 
ta: «Credo che debba essere un ele¬ 
mento non marginale nella tratta¬ 
tiva per il rinnovo della parte eco¬ 
nomica, altrimenti ci troveremo di 
fronte a incrementi troppo onerosi 
per le imprese». Rispondono i sin¬ 
dacati: l'inflazione che ha eroso il 
potere d'acquisto dei salari «va re¬ 
cuperata tutta». «Il recupero deve 
essere totale - ha detto il numero 
uno della Uilm, Antonino Regazzi - 
l'aumento dei prezzi ha inciso sui 
salari delle famiglie ed è difficile 
spiegare ai lavoratori che una parte 
non si recupera perché è importa¬ 
ta». Sulle regole Regazzi ha detto 
che «si può discutere» anche se è 
inaccettabile un sistema basato su 
un solo livello, «lo credo che que¬ 
sto sia il modo peggiore di affronta¬ 
re i problemi - ha detto Cosmano 


modifica 

Spagnolo della Fim-Cisl -. Discutia¬ 
mo degli assetti, ma il recupero del¬ 
l'inflazione non si tocca». 

Mentre con largo anticipo si affi¬ 
lano le armi per quello che si 
preannuncia come un confronto 
non facile, l'industria meccanica 
italiana consolida la fase espansiva 
con una crescita congiunturale del¬ 
lo 0,3% nei primi tre mesi dell'an¬ 
no. Crescono le esportazioni del 
21,2%, mentre il portafoglio ordini 
e l'occupazione sono destinati a 
crescere nei prossimi mesi. Non 
mancano le ombre: il saldo attivo 
dell'interscambio con l'estero regi¬ 
stra un'ulteriore diminuzione, a 
causa del boom delle importazioni 
(+22,5% ); i prezzi alla produzione 
crescono tendenzialmente del 2%, 
dopo la flessione dello 0,4% del¬ 
l'anno scorso. «Aumenta il costo 
per unità di prodotto - rileva Biglie- 
ri - e ne soffre la competitività delle 
imprese». 

Fe. M. 


ROMA Cresce la produzione in¬ 
dustriale a maggio e si porta ai li¬ 
velli più alti degli ultimi anni. Se¬ 
condo la consueta indaginecon¬ 
giunturale del Centro Studi di 
Confindustria, infatti, la produ¬ 
zione media giornaliera segnerà 
in questo meseun aumento dello 
0,8% nei confronti del mese di 
aprile, superando ancheil dato di 
marzo eh e era stato il migliorede- 
gli ultimi tempi. Complessiva¬ 
mente, nel periodo gennaio-mag¬ 
gio di quest'anno la produzione 
mediagiornaliera si ècollocata so¬ 
pra il 3,8% rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1999 e sopra i'1,3% ri¬ 
spetto al secondo semestre dello 
scorso anno. 

In termini tendenziali, l'indagi¬ 
ne congiunturale di Confindu¬ 
stria indica a maggio una crescita 
dellaproduzi onemediagiorn alie¬ 
rà del 4,2%. L'indicatore grezzo, 
cherifletteunagiornatal avo rati - 
vadi calendarioin più ri spetto allo 


stesso mese dello scorso anno, ha 
evidenziato invece una crescita 
deH'8,2%. Sostanzialmente posi¬ 
tivo l'andamento dellevenditedi 
prodotti manufatti (49,9% nel 
co nf ro n to ten den zi al e). Tal e evo- 
luzione, si spieganell'indagine, ri¬ 
flette il positivo andamento della 
domanda interna (+7,1% rispetto 
al maggio'99) euna maggiore vi¬ 
vacità della componente estera 
(+13,2%)checontinuaaprogredi- 
re per effetto di una congiuntura 
internazionale favorevole e del 
deprezzamento dell'euro nei con¬ 
fronti di dollaroeyen. 

I settori chesi distinguono di 
più sono quello dei mezzi di tra¬ 
sporto, quello metallurgico e 
quello meccanico-elettronico, 
eh e regi strano variazioni positive 
superiori allamediamanifatturie- 
ra, sia per quanto riguarda la pro¬ 
duzione che le vendite e i nuovi 
ordini. In merito a questi ultimi, 
infine, la situazione appare favo¬ 


revole, con l'acquisizionedi nuo¬ 
vi ordini dapartedelleimpresein- 
dustrialichelavoranosucommes- 
sa( 46,5%ri spetto al maggio'99). 

Fuori dall'Italia intanto la pro¬ 
duzione industriale continua a 
crescere in Francia anche se a un 
ri tmo men o sosten uto: a marzo ha 
infatti registrato un aumento del¬ 
lo 0,5% cheportaal 4%laprogres- 
sione su 12 mesi, contro la pro¬ 
gressione dell'1,1% del mesepre¬ 
cedente 

Lo h a reso n oto I ' I n see, I ' I sti tuto 
centrale di statistica, precisando 
eh e I a produzi on e man i fatturi era, 
cioè esclusi i settori energia e 
agroalimentare, è aumentata del¬ 
lo 0,2% a marzo contro i'1,5% di 
fabbraio. Su dodici mesi la pro¬ 
gressi on eèstata per I a produzi on e 
industriale del 4% equella mani¬ 
fatturiera del 4,8%. Tra i settori 
meno dinamici a marzo vi èl'au- 
tomobilecheharegistratoun calo 
del 1,6%. 
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Nella «Fascia di sicurezza» 
operano 4500 caschi blu 


L'Unifil, il cui quartiere ge¬ 
nerale è a N aqoura, un 
grosso villaggio nella «fa¬ 
scia di sicurezza» dove oggi 
al seguito della popolazione 
sono arrivati anche guerri¬ 
glieri Hezbollah, è la Forza 
interinaria delle Nazioni 
Unite nel Libano del sud. Eccone una scheda. 

INIZIO MISSIONE: 23 marzo 1978, in seguito all'Invasione israe¬ 
liana del Libano sud contro i guerriglieri palestinesi. 

MANDATO: l'invio dei caschi blu è deciso con le risoluzioni 425 e 
426 (19 marzo 1978) del Consiglio di Sicurezza, con lo scopo di 
ripristinare l'autorità del governo di Beirut sulle regioni meridio¬ 
nali. Le risoluzioni chiedono anche il ritiro immediato esenza 
condizioni di Israele. Dopo la successiva invasione del Libano nel 
giugno 1982, con la quale Israele costituì la «fascia di sicurezza» 
oltre il confine, in territorio libanese, il Consiglio di Sicurezza am¬ 
pliò il mandato estendendolo anche all'assistenza e aiuto umani¬ 
tario della popolazione. Il mandato viene rinnovato ogni sei me¬ 
si. 

FORZE IN CAMPO: 4.515 soldati di nove paesi, tra cui l'Italia, 
che dal 1979 ha un contingente di elicotteristi, I' «Italair», attual¬ 
mente composto da 43 uomini. Ieri il segretario generaledell'O- 
nu Kofi Annan ha chiesto al Consiglio di Sicurezza di portare a 
7.900 i caschi blu. Dall'inizio della missione sono morti 233 sol¬ 
dati, tra cui tre italiani (1997). Costo annuale dell'operazione, 

143 milioni di dollari. 


di israeliani lasciano tra combattimenti e caos 


Tensione nel sud del Libano nellemani degli sciiti. Barak: ritiro in 48 ore 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

La disfatta si materializza in quella 
lunga colonna di auto con a bordo 
centinaia di libanesi, per lo più cri¬ 
stiani o famigliari di miliziani del- 
l’Els, che cercano di riparare nello 
Stato ebraico. La paura è dipinta sul 
volto di quell'umanità sofferente, 
allo sbando che si affolla ai valichi 
che segnano la frontiera tra il Liba¬ 
no e Israele: donne, bambini, pa¬ 
renti di quegli uomini che hanno 
disertato e che ora chiedono agli al¬ 
leati israeliani di lasciarli passare 
prima che su di loro si abbatta la 
vendetta degli «hezbollah». A re- 
gnareèil caos 

I soldati israeliani fanno fatica a 
dareordinea quell'esodo disperato. 
In molti piangono, qualcuno svie¬ 
ne. Il caldo è asfissiante. Non c'è 
tempo da perdere: in lontananza 
echeggiano raffiche di kalashnikov 
sparate dai «guerrieri di Allah» in 
segno di esultanza e di minaccia. 
Sul lago di Tiberiade il governo di 
Gerusalemme ha approntato un 
campo di raccolta per i miliziani 
dell’Elsin rotta e peri loro famiglia- 
ri. 

La «fascia di sicurezza» nel Liba¬ 
no del sud da ieri non esiste più. È 
stata spazzata via dalla trionfale e 
rapida avanzata dei guerriglieri scii¬ 
ti che prendono possesso, senza in¬ 
contrare resistenza, dei villaggi (ol¬ 
tre 20 tra i quali quello cristiano di 
Naqoura) e delle postazioni precipi¬ 
tosamente evacuate dai 2.500 uo¬ 
mini dell'Esercito del sud Libano 
(Els). È notte fonda quando le forze 
di «Tzahal» abbandonano il fortino 
di Bintjbel, la seconda postazione 
israeliana nel Libano del sud in or- 
dined'importanza. La notte, Ia fret¬ 
ta, il timore di agguati sono i com¬ 
pagni di «fuga» dei soldati israelia¬ 
ni.Dopo il crollo, l'altro ieri, del set¬ 
tore centrale della «fascia» ieri mat¬ 
tina è iniziata la disintegrazione 
prima di quello occidentale, sulla 
costa, e poi di quello orientale, ver¬ 
so il confine con la Siria. A passare 
nellemani di «Hezbollah» sono an¬ 
che due importanti avamposti: 
quello di Khiam, dove - dopo la fu¬ 
ga di un migliaiodi miliziani,chesi 
sono consegnati all'esercito libane¬ 
se o agli «hezbollah» - la popolazio¬ 
ne locale ha fatto irruzione nel car¬ 
cere, prima liberando oltre 100 de¬ 
tenuti libanesi e poi semidistrug- 
gendo l'edificio. Poche ore dopo è 
la volta di Marjayoun, sede del co¬ 
mando generale di «Tzahal», l’eser¬ 
cito ebraico, e dell'Els. A sera, dopo 
la resa di oltre 800 miliziani, Mar¬ 
jayoun appare una città fantasma. 

Come «fantasma» tornano ad es¬ 
sere Kyriat Shmona e gli altri centri 
dell’Alta Galilea a ridosso della 
frontiera con il Libano: si temono 
attacchi dei guerriglieri «hezbollah» 
sul le truppe i n riti rata e sul la popo¬ 
lazione: su ordine del comando mi¬ 
litare israeliano gli abitanti di Ky¬ 
riat Shmona vengono fatti uscire 
dai rifugi sotterranei, dove avevano 
trascorso l’ennesima nottedi paura, 
e allontanati sugli autobus messi a 
disposizione dalle autorità. 

Israele trattiene il fiato e s'inter¬ 
roga sul significato e gli effetti del 
ritiro accelerato dei suoi soldati. Si 
spera nella fine di un incubo, si te¬ 
me l'inizio di un nuovo conflitto. 
Alle paure di un intero Paese prova 
e agli attacchi della destra prova a 
rispondere Ehud Barak, I titoli a ca¬ 
ratteri cubitali dei maggiori quoti¬ 


diani fanno a gara nel dipingere 
quel ritiro annunciato come una 
ingloriosa disfatta. «Una giornata 
di umiliazione» per Israele «colto 
con i pantaloni abbassati», tuona lo 
«Yediot Ahronot», «Ricordi Sai¬ 
gon», gli «Hezbollah al confine», ri¬ 
lancia «Maariv». Dai microfoni del¬ 
la radio delle forze armate, il pre¬ 
mier giustifica l'improvvisa accele¬ 
razione del ritiro spiegando che 
quella «fascia di sicurezza» creata 
oltre vent'anni fa nel Libano meri¬ 
dionale «ha esaurito il suo compito 
ed entro pochi giorni sarà abbando¬ 
nata definitivamente». Si tratta di 
un ritiro voluto, insiste Barak, che 
non ha nulla che possa richiamare 
alla memoria le immagini dell'in¬ 
gloriosa fuga degli ultimi americani 
dalla capitale sud-vietnamita, 25 
anni or sono. Quella zona cuscinet¬ 
to «non ci serve più - sottolinea con 
foga l'ex generale, l'uomo più deco¬ 
rato di Israele - e abbiamo deciso di 
riportare a casa i nostri ragazzi, di 
chiuderecon latragedia libanese». 

Ma la realtà non induce all’otti¬ 
mismo. È lo stesso primo ministro a 
riconoscerlo quando invita i suoi 
compatrioti a «tenere comunque i 
nervi a posto perché potrebbero es¬ 
serci ancora scontri a fuoco». Da 
Beirut rimbalzano i proclami di vit¬ 
toria dei capi di «Hezbollah» e la 
minaccia di continuare nella «ji- 
had» contro Israele. La risposta di 
Barak è perentoria: «Chiunque cer¬ 
casse di attaccarci allora (una volta 
completato il ritiro lungo la frontie¬ 
ra internazionale fissata dall'Onu, 
ndr.) dovrebbe pagare un prezzo 
molto pesante e non necessaria¬ 
mente nella zona di confine», sot¬ 
tolinea il premier, ventilando fra 
l'altro la possibilità che Israel e torni 
a colpire infrastrutture civili in Li¬ 
bano. «Nessuno - conclude Barak - 
potrà mai negarci il diritto all'auto¬ 
difesa». «Questo è un avvertimen¬ 
to, non una minaccia», gli fa eco il 
ministro degli Esteri David Levy. 
Messaggio destinato soprattutto a 
Damasco: «È interesse della Siria - 
afferma Levy - a non scherzare col 
fuoco». 


In basso la gioia di due libanesi 
dopo l'abbandono 
degli israeliani dei territori 
libanesi. In alto l'arresto 
di miliziani prò Israele 
A.Hashisho/ Reuters 


L'INTERVISTA ■ MOHAMMAD RAAD. dirigente di Hebollah 

«Dovranno ricordare la lezione» 



«Israele ricorderà per molto tempo la dura 
lezione subita in Libano. I sionisti parlano 
di una decisione autonoma, di un ritiro 
volontario, ma la verità è che si è trattato 
di un tracollo militare». L'esultanza degli 
«hezbollah» si riflette nelle parole di Mo- 
hammad Raad, uno dei massimi dirigenti 
della guerriglia sciita filo-iraniana. «Non è 
la nostra vittoria - sottolinea Raad rag¬ 
giunto telefonicamente a Beirut - ma 
quella dell’intero popolo libanese. Ed è 
una vittoria che può insegnare molto ai 
palestinesi e al mondo arabo: Israele non 
è imbattibile, si può affrontarlo e non 
uscirne sconfitti». Le notizie che giungo¬ 
no dal Libano meridionale parlano di 
un'accelerazione repentina del ritiro israe¬ 
liano, della frantumazione delle milizie 
del l'Els e di decinedi villaggi nella ex «fa¬ 
scia di sicurezza» riconquistati da «He¬ 
zbollah». «Dovunque - afferma il leader 
del "Partito di Dio " - veniamo accolti dal¬ 
la gente come dei liberatori». E per quanto 
riguarda la sorte dei miliziani filo-israelia¬ 
ni Raad risponde così: «Per i loro capi non 
c'è speranza. Hanno collaborato con il ne¬ 
mico, si sono arricchiti sulla pelle della 
popolazione libanese, si sono macchiati di 
numerosi crimini. Faranno lafinecheme- 
rita ogni collaborazionista. Per loro non ci 
sarà pietà. Per quanto riguarda quanti so¬ 
no stati costretti a forza a far parte dell’Els 
hanno solo una via d'uscita: disertare, 
consegnare le loro armi, chiedere perdono 
ad Allah, sperare nella clemenza del popo¬ 
lo libanese». E sul futuro, Raad è perento¬ 
rio: «Combatteremo - dice - fino a quando 
l'ultimo centimetro di terra libanese reste¬ 
rà occupato e fino a quando l'ultimo pri¬ 
gioniero libanese, compresi lo sceicco 
Abdei Karim Obeid e Moustapha Dirani 
(due capi di "Hezbollah", ndr.) non sarà 
uscito dallecarceri israeliane». 

Israel e ha accelerato il suo ritiro dal Li- 
banomeridionale... 

«La sua fuga vorrà dire. Perché quella chesi 


sta consumando in questeorein Libano èia 
prima, grande sconfitta militare dello Stato 
sionista. Senon credeallemieparolesi leggai 
titoli dei maggiori quotidiani israeliani. Par- 
lanodi umiliazione,di unalezionedurissima 
ricevuta. Sembrano increduli ma devono 
prendere atto della realtà: acacciarli èstato il 
po po I o I i ban ese, così comespero ri usci ran n o 
afarei palestinesi». 

Cheruolo ha avuto in tutto questo «He¬ 
zbollah»? 

«Abbiamo interpretato e organizzato la rab¬ 
bia della gente, abbiamo trasformato l'umi- 
liazionein spiritodi rivalsaeabbiamosacrifi- 
cato la nostra vita, lavitadi centinaiadi mar¬ 
tiri alla guerra di liberazione. Mail loro sacri- 
ficiononèstatovano». 

Ehud Barak ha ribadito con forza che 
Israele è pronto a reaire duramente se 
verrà attaccato dopo i I suo riti ro. Come 
ri spondetea questoawerti mento? 
«Baraksa benechelesueminaccenon ci fan¬ 
no paura. In questi anni ha imparato a cono¬ 
scerci. Loabbiadetto millevolte: vogliamo li- 
berareil nostro Paesedaogni presenza israe- 
I iana e vedere usci re ogn i combattente I i ba- 
nese dal le prigion i israeliane. Finoaquando 
questo obiettivo non sarà raggiunto noi con¬ 
tinueremo a combattere. Perché abbiamo 
imparato sulla nostra pellechelsraelecom- 
prendesolo il linguaggiodellaforza». 

È un messaggioancheai civili israeliani 
deH'AltaGalilea? 

«In tutti gli anni di occupazionelsraelenon 
ha mai distinto tra combattenti ecivili liba¬ 
nesi. I suoi cannoni, i suoi aerei hanno bom¬ 
bardato villaggi, case, scuolesenzafarsi scru¬ 
polo sea mo ri refossero don n e o barn bi n i, Se 
vogliono davvero abbandonare per semprei 
bunkersotterranei gli israeliani chevivono ai 
confini con il Libano devono solo pregaree 
battersi perchéi loro soldati non mettano più 
piedein Libano. E poi possono ritenersi for¬ 
tunati perchéi civili libanesi bersagliati dalle 
bom be i srael i an e n on avevan o bu n ker i n cu i 
rifugiarsi. Esono morti oferiti ,acentinaia». 


Trai territori daliberareci sonoanche 
le «fattorie di Shebaa»? Israel e sostiene 
chequeH'areaèsirianaevenneconqui- 
stata insiemecon il Golan nella guerra 
del 1967. 

«Èunamenzognaoltrecheun ridicolotenta- 
tivodi contrapporrei nostri interessi aqueili 
si ri an i. Le "fattori edi Sh ebaa” son o parte i n - 
tegrantedel territorio libanese. Israele deve 
faresolo u n acosa: abbandonar! e. Ein fretta». 
Mainunsuorapportoal Consi gliodi Si¬ 
curezza, il segretario generledeH'Onu 
Kofi Annan ha sostenuto che le "Fatto¬ 
rie" sonoterritoriosiriano. 

«Quel rapporto è stato preparato ad uso e 
consumo dei ministri degli Esteri di Usa e 
Israele. Quei rapportoèunacatastrofejn par- 
ticolaresullaquestionedeile"fattoriedi She¬ 
baa"». 

Il sud del Libano sembra in preda al 
caos. E c'ègiàchi paventa un confronto 
armatotravoiel'esercitodi Beirut. 

«Non sarà così. Non permetteremo a Israele 
di puntaredi nuovosullenostredivisioni.Se 
abbiamo vinto è perché i I popolo libaneseè 
stato unito nel la I otta con tro l'occu pan tesi o- 
nista. I politici devono assecondare questa 
unitàenon ostacolarla. "Hezbollah" èparte 
integrantedel popolo libaneseedeilesueisti- 
tuzioni, Non siamo l'anti-Stato né agiamo 
per conto terzi, Vogliamo costruire un Liba¬ 
no piùforteeunito». 

I n precedenza lei ha usato parolemolto 
dure riguardo la presa di posizione di 
Kofi Annan. Ciò sta a indicareche«He- 
zbollah» avrà un atteggiamento ostile 
verso i caschi blu deH'Onu chiamati a 
garantire la sicurezza neM'area fronta¬ 
li era tra I o Statoebrai coel srael e? 

«Il nostro atteggiamento dipenderà esclusi¬ 
vamente dalla natura della missionedei ca¬ 
schi blu e dal loro comportamento, Le forze 
dell'Onu devono agire a difesa dei libanesi. 
Perch é è i I Li ban o eh e è stato aggredito, n on 
Israele. I caschi blu non possono avere per 
missioneladifesadell’aggressore». U.D.G. 


L'ANALISI 


Un «Vidnam mediorientale durato diciotto anni 


L e immagini dei carri armati con 
la stella di David che abbando¬ 
nano precipitosamenteil Libano 
si confondono nella memoria con im¬ 
magini di altri carri armati isradiani 
che, il 6 giugno 1982, oltrepassarono 
la frontiera ma in direzione opposta, 
quella libanese, dando così inizio al¬ 
l'operazione «Pace in Galilea»: di fat¬ 
to, la sesta guerra israelo-araba. Guer¬ 
ra «lunga, micidiale, sporca, assurda, 
un mini-Vietnam mediorientale», la 
definisce senza mezzi termini il profes¬ 
sor Eli Barnavi nàia sua «Storia d’I- 
sraàe». Guerra micidiale ma, soprat¬ 
tutto, guerra inutile perché non rag¬ 
giunse mai l'obiettivo chei suoi fauto¬ 
ri, a cominciare da Arià Sharon - nel 
giugno ‘82 ministro dàla Difesa nà 
governo di destra guidato da Mena- 
chem Begin - si erano prefissi: decapi¬ 
tare la leadership dàl'Olp, far fuori il 
«capo dà terroristi»: Yasser Arafat. 
Doveva essere un'«operazione-lam- 
po», si trasformò in un incubo protrat¬ 
tosi per 18 anni. Doveva servire a sta¬ 
bilizzare il Medio Oriente, si èrivàata 
fonte continua di destabilizzazione. 


Doveva liberare le popolazioni dà l'Al¬ 
ta Galilea dall'incubo dà razzi «ka¬ 
tiuscia»: 18 anni dopo, la gente dd- 
l'Alta Galilea è costretta a rifugiarsi 
ancora nd bunker sotterrane. Ufficial¬ 
mente, l'obiettivo di «Pace in Galilea» 
era quàlo di smantàlarela potente in¬ 
frastruttura militare che l’Olp aveva 
creato nd sud dà Libano e da quàle 
roccaforti autonome i «feddayn» tene 
vano la Galilea occidentale sotto la 
minaccia dd «katiuscia» e dà le incur¬ 
sioni dei loro commando. Menachem 
Begin non capisce molto di problemi di 
strategia e per questo tende a dàegare 
la «pratica libanese» al suo invadente 
ministro dàla Difesa, Arià Sharon, 
ostinato fautore dà pugno di ferro, in 
questo sostenuto dall'allora capo di 
stato maggiore, Raphad «Raful» Ey- 
tan. Begin recalcitra un po', forse fiuta 
l'imbroglio, ma alla fine dà il via liba 
ra. Per Israde è l'inizio di uno dà ca¬ 
pitoli più tragici dàla sua tormentata 
storia. Il primo ministro vorrebbe forse 
porre dà paletti all'operazione milita¬ 
re, limitarla all'annientamento del po¬ 
tenziale militare palestinese nd Liba¬ 


no meridionale per mettere così i vil¬ 
laggi ddl'Alta Galilea al riparo dà tiri 
di «katiuscia». Ma Arià Sharon è di 
diverso avviso. Nà piani di Arià «il 
duro» l'operazione iniziata il 6 giugno 
dà 1982 doveva essere risolutiva. 
«Nàia sua visione - ricorda il profes¬ 
sor Barnavi - la campagna libanese 
non è che un tassàlo di un dispositivo 
complesso e coerente, di cui ogni singo¬ 
la parte forma un tutto indissolubile: 
la distruzione ddlebasi dàl'Olp in Li¬ 
bano, in tutto il Libano; il ripiego dd 
siriani, sconfitti e costrdti a rimpa¬ 
triare; la ricostruzione, resa infine pos¬ 
si bile, di un forte Stato libanse alle di¬ 
pendenze dd cristiano Bashir Ge- 
mayd, con il quale Israde ha annoda¬ 
to verso la fine dà 1980 un'alleanza 
solida, anche se non priva di ambigui¬ 
tà e secondi fini; la conclusione di una 
pace formalmente sancita con un sif¬ 
fatto Stato libanese - scrive ancora 
Barnavi - tutto questo avrebbe creato 
le condizioni per una nuova situazione 
strategica in Medio Oriente, che avreb¬ 
be arrecato un grosso beneficio alla si¬ 
curezza di Israele sulla frontiera nord, 


reso per molto tempo la guerra con una 
Siria riportata allesueveredimensioni 
e, non ultimo, confermata l'autorità di 
Gerusalemme sulla "Giudea e Sama¬ 
ria''». E tutto ciò ottenuto in breve 
tempo e con perdite contenute. I primi 
giorni dàl 'invasione sembrano realiz¬ 
zare pienamente i disegni di Sharon. 
«Tzahal», l’esercito ebraico sfonda su 
tutti i fronti. Ma più i carri armati 
israeliani avanzano verso Bdrut e più 
comincia ad apparire chiaro che quello 
ordita da Sharon non sarà un'«opera¬ 
zione-lampo». A sgretolarsi sonoi pre¬ 
supposti politici (la creazione di un 
"governo amico" a Bàrut) e le ricadute 
militari. 

Quàla guerra si macchierà di avve 
nimenti sconvolgenti, primo fra tutti 
l'orribile carneficina compiuta dai fa¬ 
langisti di Eli Hobàka nd campi pale 
stinesi di Sabra eShatila, che provoca¬ 
no un'ondata d’indignazione interna¬ 
zionale che rischia di sommergere il 
popolo di Israde. Qud massacro di 
donne, uomini, bambini inermi, ucci¬ 
si, stuprati, squartati, decapitati, quà- 
l'immane carneficina compiuta sotto 


gli occhi delle truppe isradiane, scuote 
lo Stato ebraico.lsraàe. E per dire ba¬ 
sta alla «vergogna libanese» 400mila 
donne e uomini israàiani riempiono la 
piazza dd Re di Israde (ora Piazza 
Rabin), a Tà Aviv, per il più grande 
raduno che Israde ha mai vissuto. La 
guerra dà generale Sharon è costata al 
Paese più di 600 morti e migliaia di 
feriti - tanti quanti la guerra dà Sa 
giorni; ha inghiottito 1 milione di dol¬ 
lari al giorno colpendo gravemente l'e¬ 
conomia isradiana, già assai compro¬ 
messa; ha aggravato l'isolamento di 
Israde e intaccato profondamente la 
sua immagine internazionale, ha lace 
rato terribilmente la società isradiana. 
E ha lasciato dietro di sé un Paese in 
preda al caos e l'odio di un intero po¬ 
polo: quàlo libanese. Nà maggio 
1983, Arià Sharon ècostretto a dimet¬ 
tersi. Ma l'irreparabile è già avvenuto. 
Per evitare nuove rappresaglie contro 
l'Alta Galilea, Israde occupa la cosid¬ 
detta «fascia di sicurezza» nà Libano 
meridionale. È l'inizio di una nuova 
storia. Durata 18 anni e scritta, an- 
ch’essa, col sangue. U.D.G. 


Coopservice partecipa al grave lutto della 
famglia per la prematura scomparsa di 

DOMENICO PRAITANO 

giovane guardia particolare giurata. 

Roma, 24 maggio 2000 


Alberto e Danila salutano il caro amico e 
compagno 

MANFREDO TRETOLA 

e abbbracciano con affetto Ornella ed Erne¬ 
sto. 

Reggio Emilia, 24 maggio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 
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le Cronache 


l'Unità 


Sequestro Soffiantìni, Farina estradato dall'Australia 

Domani arriverà in Italia. Nuovo mistero: morto in latitanza Cubeddu? 


MODENA 

Tamponamento 
tra auto eTir 
10 feriti sull'A-1 

■ Unadecinadipersonesonorima- 
steferiteinmodonongrave, in 
un tamponamento fra un pul¬ 
lman e un mezzo pesante avve¬ 
nuto versolel9di ieri sul l'Autoso- 
le,alkm. 174nord,atrechilome- 
tri dal casello di M odenasud. Sul 
postosi sonorecatepattugliedel- 
iapolstrada.ambulanzedel 118e 
l'elisoccorso. Secondo lacentrale 
operativadi Bolognasoccorso, 
due personesono stategiudicate 
in«codice2»,cioèincondizioni 
di mediagravità, eotto in «codice 
1», quindi con ferite lievi. Iteriti 
sono stati trasportati negli ospe¬ 
dali di M odena, Castelfranco 
EmiliaeVignola. 


ROMA Giovanni Farina, ricercato 
in Italia per il sequestro di Giuseppe 
Soffianti ni, sarà estradato dall’Au¬ 
stralia oggi, dopo che la corte fede¬ 
rale a Sydney ha respinto l'ennesi¬ 
mo appello all'ordine di estradizio¬ 
ne già emesso nel febbraio 1999. Lo 
ha detto all'agenzia Ansa l'avvocato 
australiano di Farina, David Mdl- 
wraith. E intanto si apre un altro 
giallo: secondo alcune indiscrezio¬ 
ni, srebbe morto Cubeddu, il super¬ 
latitante già condannato per il se¬ 
questro. 

Un portavoce del ministro della 
Giustizia Amanda Vanstone ha 
confermato che «le autorità austra¬ 
liane sono state in collegamento 


con quelle italiane per organizzare 
il ritorno di Farina in Italia. Preve¬ 
diamo che questo possa essere com¬ 
pletato nel prossimo futuro, d'ac¬ 
cordo con le pratiche usuali», ag¬ 
giungendo che «non rilasciamo det¬ 
tagli degli accordi in materia». Il le¬ 
gale di Farina David Mdlwraith ha 
confermato tuttavia che la partenza 
per l’Italia è organizzata per oggi e 
che sono già a Sydney degli agenti 
di polizia italiani per scortarlo. «Le 
autorità italiane hanno lavorato du¬ 
ro per riaverlo ad ogni costo, riten¬ 
go anche a mezzo di pressioni poli¬ 
tiche, al punto di fornire al mini¬ 
stro Vanstone informazioni non 
corrette sul tipo di tribunale che lo 


processerà in Italia», ha aggiunto 
Mdlwraith. Le autorità italiane - ha 
detto - hanno affermato che Farina 
sarà giudicato da un solo giudice to¬ 
gato e non, come avverrà in realtà, 
da due giudici togati, di carriera, e 
sei giudici popolari, questi ultimi 
più influenzabili dai mass media, 
che hanno consolidato la convin¬ 
zione generalizzata che Farina sia 
responsabiledel sequestro Soffianti¬ 
ni. Secondo i legali di Farina, le au¬ 
torità italiane hanno così ottenuto 
che la Corte federale respingesse il 
motivo primario dell'appello, cioè 
la privazione del diritto a un giusto 
processo. Secondo indiscrezioni, 
Giovanni Farina dovrebbe arrivare 


domani mattina, con un volo di li¬ 
nea, all’aeroporto di Fiumicino. Il 
condizionale è d'obbligo, perché i 
legali di Farina potrebbero presenta¬ 
re all'ultimo momento un ulteriore 
ricorso. Ad accompagnarlo ci saran¬ 
no funzionari e personale dell' In¬ 
terpol e della Direzione centrale 
della Polizia criminale, servizi che 
hanno lavorato all'arresto e all’e¬ 
stradizione. Soddisfazione per l’im¬ 
minente rientro in Italia di Giovan¬ 
ni Farina, che potrà così essere pro¬ 
cessato, è espressa dal Viminaleche, 
si apprende, ha seguito con partico¬ 
lare attenzione e impegno la vicen¬ 
da legata all'arresto del latitante. Il 
Viminale ha già voluto ringraziare 


le forze di polizia e la magistratura 
australiana per l'importante lavoro 
svolto. Se tutto andrà bene, Farina 
sarà probabilmente in aula il 29 
maggio prossimo al Foro Italico di 
Roma, davanti ai giudici della pri¬ 
ma Corte di Assise, in occasione del 
processo intentato a suo carico per 
il sequestro dell'imprenditore di 
Manerbio Giuseppe Soffianti ni. Lo 
ha annunciato il suo legale, Manue¬ 
le Ciappi, che non vede il proprio 
assistito dallo scorso mese di ago¬ 
sto, quando è stato in Australia per 
la seconda volta nel 1999 (la prima 
era stata nel gennaio). I continui 
rinvìi dell'estradizione da parte del¬ 
la autorità australiane, con il conse¬ 


guente slittamento dell’avvio del 
processo per il sequestro, convinse¬ 
ro i giudici a stralciare la posizione 
di Farina che dovrà essere giudicato 
in un procedimento specifico. L'u¬ 
dienza fissata per il 29 sarà tuttavia 
formale poiché il collegio giudican¬ 
te dovrà essere sostituito non po¬ 
tendo essere lo stesso che ha cele¬ 
brato il processo per gli altri impu¬ 
tati. L'avvocato Ciappi, che nell'in¬ 
verno scorso lo ha sentito ogni set¬ 
timana, ha definito Farina «una fi¬ 
gura imprevedibile». Farina è accu¬ 
sato di essere il capo della banda 
che sequestrò Soffiantìni insieme 
con Attilio Cubeddu, che è latitan¬ 
te. Deve rispondere anche dei se¬ 
questri Ciaschi e del Tongo e del 
tentativo di sequestro Sardelli. «Per¬ 
sonalmente li perdono, ma mi au¬ 
guro che la giustizia faccia il suo 
corso». Questo il commento di Giu¬ 
seppe Soffiantìni, intervistato dal 
Tg5, alla notizia dell'estradizione di 
Farina. 


Fuga dei pm 
Botta e risposta 
tra D'Ambrosio 
eSpataro 


Amnistia per il Giubileo? 

I partiti si interrogano 

II ministro Fassino: «La decisione spetta al Parlamento» 

Leoni, Ds: sarebbe un palliativo, meglio una riforma del sistema 


PALERMO 


Ieri l'anniversario 
di Capaci, 
ricordato Falcone 


■ «Lapoliticaèunpo'deboleecon- 
seguentementeèdeboleanche 
l’impegno contro lamafia, però 
leforzedell'ordineelamagistra- 
turafanno labro parte». Lo ha 
detto ieri mattinaaPalermo il pre- 
sidentedel Senato N icola M anci- 
no a marginedel convegno su 
«Ladomandadigiustiziasovranazionale»organizzato 
dallafondazione«GiovannieFrancescaFalcone»nell'ot- 
tavoamiversariodellastragedi Capaci. All'iniziativahan- 
no partecipato, tragli altri, i ministri Fassino, Mattarellae 
Bianco. Nell'ottavo anniversariodellastragediCapaci 
l'albero Falconeèritornatoariempirsi di biglietti edi mes¬ 
saggi indirizzati al giudice palermitano. Il ficussecolare 
chesi trovain via N otarbartolo, davanti aquellachefu l'a- 
bitazionedel magistrato, erastato abbandonato per 
qualchetempo. Ma, con l'avvicinarsi dell'anniversario 
dellastrage, lagentecomune, lescolarescheequalchetu- 
ristasonotornati ancoraunavoltainviaNotarbartolo. Ci 
sono decinedi biglietti edi messaggi scritti soprattutto da 
bambini di scuolaelementare. M aanchepiante, fiori, e 
qualchefotografiaingiallitadaltempo.Eccoqualche 
messaggio: «Giovanni tu non sei morto, sei nei nostri cuo¬ 
ri, nessuno maiègiuntoal tuo livelloeri l'unico al mondoa 
poterci salvaredalla mafia». Un altro biglietto recita: «Do- 
polatuamorte, Palermo sièmessaapiangere, maquan- 
doi poliziotti hanno catturato Brusca eravamo tutti felici». 



La manifestazione davanti all'albero Falcone 


M .Palazzotto/ Ansa 


Tutti i numeri 
del popolo 
delle carceri 

■ llpianetacarcereinltalia 
conta257 istituti di pena con 
unacapienzaregolamentane 
di 42.852posti ed un'altra 
definita «tol lerabile»di 
48.385. Al 31 marzo scorso 
però i detenuti presenti in 
carcere ri sultavanoessene 
53.538. 

11 sovraffol lamento èd unq ue 
unarealtàdrammatica. I dati 
elaborati dal gruppo Abele 
sullabasedi quellifomiti dal 
Diparti mento deil'ammini- 
strazionepenitenziaria, rile¬ 
vano inoltrechesul totatedei 
reclusi 24.643 sono i n attesa 
di giudizio, mentre28.895 
sonogiàstati condannati. Il 
confronto con i numeri del 
'99 evidenziane! 2000 un au- 
mentodeidetenuti: l'anno 
passato erano 50.117 afron- 
tedi unacapienzaregola- 
mentaredi 43.117 posti e 
unatollerabiledi 48.000. Nei 
'99 infatti il 

Dap poteva contare i n 2 58 
istituti, unoin più rispetterà 
quest'anno. Il 29,26% della 
popolazionedetenutaèco- 
stituitodatossicodipenden- 
ti; il 3,17%dasieropositivi e 
diquesti 163sonomalatidi 
Aids 1141,21% dei nuovi in¬ 
gressi ècostituitodastranieri 
mentreil 36,10%riguarda 
violazioni dellaleggesulla 
droga. 


ROMA Amnistia nell'anno del 
Giubileo? La proposta del 
presidente della Conferenza 
episcopale, cardinale Ruini, 
divi de trasversai mente i poli. 
Mentre il ministro di Grazia 
e giustizia, Piero Fassino, ri¬ 
pete che il tema non è di 
competenza del governo ma 
del Parlamento e che «ci 
vuole una maggioranza di 
due terzi su ogni articolo» 
per varare un provvedimen¬ 
to di clemenza che potrebbe 
sfolti re le carceri. 

Il Guardasigilli - che ieri da 
Palermo (dove si trovava per 
commemorare Giovanni Fal¬ 
cone e le vitti me del la strage 
di Capaci) ha negato arretra¬ 
menti sul terreno della lotta 
alla mafia e ha ribadito che il 
governo «esprime pieno ap¬ 
poggio alla magistratura» - 
ha anche smentito le affer¬ 
mazioni di Luigi Saraceni. Il 
deputato del gruppo misto 
aveva sostenuto che il mini¬ 
stro di Giustizia sta sondan¬ 
do in questi giorni le forze 
politiche di maggioranza sul¬ 
l'ipotesi, appunto, dell'am¬ 
nistia. 

«Non sto conducendo al¬ 
cun sondaggio», ha ribattuto 
seccamente Piero Fassino. 

Il tema dell'amnistia ali¬ 
menta però il dibattito poli¬ 
tico mentre trecento detenu¬ 
ti del carcere romano di Re¬ 
bibbi a avviano uno sciopero 
della fame per chiedere un 
provvedimento di clemenza 
e scrivono ai presidenti delle 
commissioni giustizia di Ca¬ 
mera e Senato e ai responsa¬ 
bili dei partiti di maggioran¬ 
za e di opposizione per chie¬ 


dere un incontro. 

Carlo Leoni, dei Ds, si mo¬ 
stra perplesso «rispetto ad 
ipotesi di amnistia e indulto 
che sarebbero palliativi di 
corto respiro, anche tempo¬ 
rale, e addirittura un alibi, 
come è stato per decenni, 
per non affrontare al la radice 
le cause che determinano 
una condizione carceraria di 
estremo disagio per chi ci vi¬ 
ve e per chi ci lavora». L'e¬ 
sponente della Quercia indi¬ 
ca la strada alternativa delle 
riforme strutturali per sfolti¬ 
re le carceri : «Ampia depena¬ 
lizzazione, investimenti sul 


personale e sull'edilizia car¬ 
ceraria già decisi dal gover¬ 
no, realizzazione piena di ri¬ 
forme umanitarie già discus¬ 
se dal Parlamento, quali l'in¬ 
compatibilità con il carcere 
per i malati di Aids e per le 
detenute madri; la legge sul¬ 
l'effettività e sul lavoro per i 
deten uti ». 

Ma nel centrosinistra si re¬ 
gistrano pareri diversi. «È 
pienamente condivisibile 
l'impostazione del Cardinal 
Ruini - afferma il deputato 
verde Paolo Cento - il Parla¬ 
mento deve accogliere que¬ 
sta impostazione umanitaria 


del problema, sottraendo la 
proposta da quelle strumen¬ 
talizzazioni che negli ultimi 
anni la hanno resa invece in¬ 
praticabile». 

Posizioni diverse anche 
nel Polo. Il responsabile Giu¬ 
stizia del Ccd, Carmelo Car¬ 
rara, lancia un appello affin¬ 
ché il Parlamento accolga la 
richiesta di varare un'amni¬ 
stia nell'anno del Giubileo 
che è stata avanzata dal car¬ 
dinale Ruini. 

Mentre Alfredo Mantova¬ 
no, di An, spiega che l'amni¬ 
stia «non servirebbe a decon¬ 
gestionare gli istituti di pena 


perché nel giro di un anno al 
massimo le carceri sarebbero 
di nuovo piene; servirebbe 
invece a rafforzare nei citta¬ 
dini la convinzione che c'è 
sempre un modo per andare 
esenti da responsabilità pe¬ 
nali». 

«Un provvedimento di 
amnistia condizionata, ac¬ 
compagnato da un indulto 
revocabile, può costituire un 
male necessario per garantire 
il funzionamento della giu¬ 
stizia», dice invece Giuliano 
Pisapia, del Partito di Rifon- 
dazionecomunista. 

N.A. 


ROMA «Personalmente non lo 
percepisco, ma oggettivamente 
il disagio c'è». Lo ha detto il pro¬ 
curatore del la Repubblica Gerar¬ 
do D'Ambrosio, descrivendo il 
clima della Procura milanese, al 
termine dell'audizione davanti 
ai membri del Csmcon i quali ha 
af f ro n tato an eh e i I tem a d el I a cri - 
minalità organizzata straniera e 
ai quali ha consegnato I' elenco 
dei 14 magistrati che, tra quelli 
che hanno presentato domanda 
di trasferimento, hanno chiesto 
di essere sentiti nel pomeriggio. 
Oltre a sottolineare che «il legi¬ 
slatore e iI Csm non ci sono stati 
di grandeaiuto», D'Ambrosio, ri¬ 
ferendosi allariformadel giudice 
unico, haproseguito: «Mentreil 
tribunaleha li berato mo I te en er¬ 
gi e, non è stato pensato all' au¬ 
mento del carico di lavoro dei 
pm». 

Armando Spataro, consigliere 
del Csm, atira lefi la dei colloqui 
tenuti rigorosamente a porte 
chiuse e i cui verbali verranno 
tutti segretati. In poche battute il 
magistrato buttaacquasul fuoco 
del le polemiche sorte dopo l'an¬ 
nuncio che gli inquirenti stava¬ 
no per lasciare in massa la citta¬ 
della giudiziaria milanese, rico- 
noscecheleriformeattuateperla 
giustizia «non sempre hanno 
avuto a cuore l'efficienza», ma ri¬ 
sponde all'attacco di D'Ambro- 
sioalCsm. 

Spataro ricorda che «non c'è 
solo Milano». Il consigliere del 
Csm iniziaparlandodellacrimi- 
nalità. «Il quadro cheemerge-di- 
ceai giornalisti- induceamante 
nere altissima la tensione delle 
forze dell'ordine che già lo stan¬ 
no facendo. Gli uffici giudiziari, 
pur in un momento di riforme 
non sempre finalizzate all'effi- 
cienzaechecreano molti proble 
mi, si stanno attrezzando a loro 
voltaesperi amo chelafasedi as¬ 
sestamento ordinamentale fini¬ 
sca il prima possi bile». 


De Mauro: ecco come valorizzare gli insegnanti 

Il ministro al Senato conferma: dalle lotterie le risorse per incentivare i professori 


NEDO CAN ETTI 

ROMA II governo è impegnato 
a reperire le risorse necessarie 
per migliorare lo stipendio de¬ 
gli insegnanti e per la soluzio¬ 
ne dei problemi dell'edilizia 
scolastica. Lo ha confermato 
ieri al Senato, nel corso della 
«question-time», il neo mini¬ 
stro alla Pubblica Istruzione, 
Tullio De Mauro, che ha pure 
assicurato l'intenzione di at¬ 
tuare «in fretta» le riforma del 
suo predecessore, Luigi Berlin¬ 
guer. 

L'esecutivo, ha spiegato De 
Mauro, ha ben presenteil pro¬ 
blema della retribuzione ordi¬ 
naria degli insegnanti, ma in¬ 
tende risolvere anche la que¬ 
stione della retribuzione ag¬ 
giuntiva «per chi si impegna» 
all'interno dell'attività scola¬ 
stica. Il ministro ha annuncia¬ 


to forme di detrazione fiscale 
a favore dei docenti per «do¬ 
cumentati acquisti di materia¬ 
le di interesse culturale: libri, 
dischi, cassette». «Tutto que¬ 
sto - ha insistito il responsabi¬ 
le del dicastero dell'Istruzione 
- fa parte della professionalità 
degli insegnanti che noi vo¬ 
gliamo iniziare a riconoscere; 
non si tratta, quindi, solo di 
insegnare ma anche di studia¬ 
re il giorno prima e anche 
quello dopo la lezione». 

Altro punto fermo, l'auto¬ 
nomia finanziaria degi istituti 
scolastici con norme che do¬ 
vranno garantirla. «Lescuole- 
ha aggiunto il ministro illu¬ 
strando i propri progetti - 
avranno, come le università, 
un budget del quale potranno 
liberamente disporre: cadran¬ 
no così i vincoli presenti nei 
capitolo di spesa». Autonomia 
che aiuterà ad attuare l'artico¬ 


10 39 del contratto. Per quan¬ 
to riguarda il reperimento del¬ 
le risorse, i ministri della Pub¬ 
blica istruzione e delle Finan¬ 
ze stanno lavorando a quattro 
mani ad un provvedimento 
per destinare agli insegnanti 
parte dei proventi delle lotte¬ 
rie. Per quanto riguarda le ri¬ 
forme, De Mauro ha confer¬ 
mato l'esigenza di attuarle e 
di attuarle subito. «Sono leggi 
dello Stato - ha sottolineato - 
vanno rispettate e attuate con 

11 massimo di sollecitudine». 
«Tutti gli atti - ha proseguito - 
saranno portati a questa as¬ 
semblea e alle scuole, che de¬ 
vono sostenere il processo di 
riforma». In questo quadro, 
ha informato che, per quanto 
riguarda i cicli, sono già stati 
avviati gli atti per la costitu- 
zionedi una vasta commissio¬ 
ne che, per competenza ed 
esperienza, concorra alla reda¬ 


zione del programma e del 
piano di fattibilità» previsto 
dall'articolo 6 della legge. 
Man mano che questo piano 
prenderà forma, sarà portato - 
assicura il titolare della P.l. - 
nellesedi debite, parlamentari 
e del Consiglio nazionale del¬ 
la Pi. «È questione di settima¬ 
ne, non di mesi». Sarà onora¬ 
to il termine di sei mesi, a de¬ 
correre da marzo, per l'attua¬ 
zione dei cicli. Il ministro ha 
pure informato che è in corso 
un tentativo, attraverso un in¬ 
contro, domani, governo-sin¬ 
dacati, per scongiurare lo scio¬ 
pero del 30 maggio. 

«Credo che l'esordio del mi¬ 
nistro al Senato sia di ottimo 
auspicio per il suo futuro laa- 
voro» ha commentato il dies¬ 
sino Luigi Lombardi Satriani. 
«Ho trovato gli interventi - ha 
aggiunto - informati, perti¬ 
nenti e adeguati». 


CALTANI SSETTA 

L'istituto agrario 
produrrà 140 litri 
di birra al mese 

■ L'istitutoagrariodiCaltanissetta 
saràl'unicascuolad'ltaliahapro- 
durrebirra. Il laboratorioèstato 
i mpiantato negl i ulti mi mesi con 
uncontributodiduecento milioni 
diliredellaComunitàEuropeae 
produrràinizialmentesettantali- 
tridibirraogniduesettimane.ln 
questigiomialcunitecnici torine¬ 
si stannocollaudando il laborato¬ 
rio, cheverràgestitodaalunni se¬ 
guiti da un maestro birraio. «In 
questo laboratorio verranno pri- 
vilegiateleproduzionidi nuove 
qualitàdi birre-hadettoil preside 
Gaetano Falci - epuò ritenersi 
un'innovazionedi assoluto rilievo 
perleesercitazioni scolastiche». 


COMUNE DI OSIMO 

Piazza del Comune, n 1 - 60027 Osimo (An) Tel. 071/ 7249250 - Fax 071/ 7230248 
BANDO DI GARA PER LAVORI DI RESTAURO E CONSOLIDAMENTO DELLE MURA CIVICHE 
Estratto avviso di gara 

È indetta per il giorno 15 giugno 2000, alle ore 10.00, una gara di pubblico incanto ai sensi 
dell'art. 21 comma 1 lettera c, della L. n. 109/ 94 per "Lavori di restauro e consolidamento 
statico delle mura civiche". L'importo lavori a base d'asta ammonta a lire 1.725.192.240 (E. 
890.987,43), così distinti: lavori a misura lire 1.624.285.380 (E. 838.873,39), a corpo lire 
100.906.860 (E. 52.114,04). Oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso d'asta lire 
14.250.000 (E.7.359,51). Categoria dei lavori richiesta (D.P.R. n. 34 del 25/ 01/ 2000: - 0G2 
(prevalente) - Classifica III, parti diverse della categoria prevalente per le quali il concorrente 
può avvalersi delle previsioni di cui all'art. 30 comma 1 lett.c) del D.P.R. n. 34 del 25/ 01/ 2000 
sono le seguenti: -0G3 per lire 591.034.802 (E. 305.244,00) -OG6 per lire 100.906.860 (E. 
52.114,04). Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui alla L. n. 109/94 (artt. 10, 
11, 12, 13), in possesso dei requisiti previsti dall'art. 31 del D.P.R. n. 34 del 25/ 01/ 2000. 
Termine di presentazione delle offerte il 14 giugno 2000 alle ore 12.30. Consegna lavori 
improrogabilmente entro il 1/ 07/ 2000. Il bando in versione integrale è stato pubblicato sul 
sito Internet del Comune di Osimo, al seguente indirizzo: wwwcomune.osimo.an.it. 

IL DIRETTORE GENERALE E DIRIGENTE SETTORE [AVORI PUBBLICI: Dott. Ing. Mauro Gazza 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 


CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 
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IN PRIMO PIANO 


Ciampi condude la visita in Liguria 
rendendo omaggio alla tomba di Pettini 


SAVONA Se a Genova aveva ag¬ 
giunto al suo discorso un «allega¬ 
to», scritto, per commentare il 
dopo referendum, a Savona - nel¬ 
l'ultima giornata della visita ligu¬ 
re, Carlo Azeglio Ciampi arricchi¬ 
sce il testo ufficiale, in più punti, 
parlando a braccio. Si rivolge agli 
amministratori liguri, batte il ta¬ 
sto delleautonomieedei progetti 
di sviluppo economico. Ma in 
realtà, le frasi aggiunte suonano 
rivolte più agli inquilini dei pa¬ 
lazzi della politica, ora meno ris¬ 
sosi. Sembra quasi suggerire loro 
metodo e comportamenti. Il dia¬ 
logo non deve mai essere sterile, 
raccomanda Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi,ma volto a raggiungere una 
conclusione comune. Insomma, 
«quando ci si siede intorno ad un 
tavolo, occorre farlo avendo in 
testa l’idea che quando ci si alze¬ 
rà alcuni problemi saranno stati 


risolti». 

Il capo dello Stato pronuncia le 
sue parole nell’antica fortezza di 
Priamar, oggi sede dei musei civi¬ 
ci di Savona, un tempo galera do¬ 
ve fu rinchiuso Mazzini e poi del 
Tribunale fascista che condannò 
Sandro Pettini. Si incrina la voce 
di Ciampi quando ricorda il suo 
predecessore, l’uomo che firmò la 
sua nomina a presidente della 
Banca d'Italia: «Pettini fu prota¬ 
gonista e simbolo della lotta per 
la libertà della patria, un uomo 
che seppe farsi amare da tutti gli 
italiani, proprio perché esprime¬ 
va tutte le virtù di schiettezza, co¬ 
raggio, intelligenza della gente 
savonese». E la visità di Carlo 
Azeglio Ciampi in Liguria si con¬ 
clude proprio al cimitero di Stel¬ 
la, che custodisce la salma del 
presidente della Repubblica che 
«seppe farsi amare». C.Ro. 


Mario De Renzis/Ansa 


Legge elettorale^ avanti pianissimo 

Centrosinistra: «Il Polo non vuole riforme». Mastei la frena sul proporzionale 


IN PRIMO PIANO 

Polo ostruzionista 
blocca decreto Rea 

NEDOCANETTI 

ROMA II Cavaliere l'aveva più volte minac¬ 
ciato, gli altri partner del Polo, An eCcd, gli 
avevano fatto prontamente eco. L'opposi¬ 
zione avrebbe contrastato il governo Amato, 
con l'obiettivo di farlo cadere, non sul piano 
della contrapposizione di proposta a propo¬ 
sta, della battaglia parlamentare su soluzioni 
piuttosto che su altre, sul piano legislativo, 
ma boicottando ogni iniziativa del governo 
e della maggioranza, anche la più innocua, 
anche se si fosse trattato di un provvedi¬ 
mento utile al Paese o a qualche categoria di 
lavoratori. Ostruzionismo, questa la diretti¬ 
va, con tutti i possibili appigli che i regola¬ 
menti delle due Camere offrono. E ostruzio¬ 
nismo è stato. La settimana precedente il re¬ 
ferendum è saltato, dopo quello sul sanito- 
metro, alla Camera, il decreto sui lavori so¬ 
cialmente utili, atteso come manna dagli uf¬ 
fici giudiziari, mentre al Senato si bloccava¬ 
no addirittura le ratifiche di accordi interna¬ 
zionali esi faceva slittare un'altra 
disposizione favorevole ai lavora¬ 
tori, quella che prevede incentivi 
all'occupazione e la riforma degli 
ammortizzatori sociali (disoccu¬ 
pazione, ancora lavori social¬ 
mente utli). Ieri, altra puntata. 
Come da copione, in entrambi i 
rami del Parlamento, l'offensiva 
ostruzionistica è subito ripartita, 
non appena Senato e Camera 
hanno ripreso la normale attivi¬ 
tà. A Montecitorio era in discus- 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Modello provinciali, o 
modello tedesco? «Se si conti- 
nuaafarel'esposizionedi tutti i 
modelli possibili non andiamo 
lontano, meglio partire dai 
principi. E se l'adesione ai prin¬ 
cipi èsinceradapartedi tutti, si 
pu ò arri vare I o n tan o... ». A metà 
pomeriggio il segretario del Ppi 
Castagnetti sintetizza lo stato 
del l'arte su 11 a ri fo rma el etto ral e 
possi bile nel l'era del dopo refe¬ 
rendum: ovvero accordiamoci 
sui principi, per intenderci bi¬ 
polarismo, stabilità di governo 
e rappresentanza, poi vediamo 
nel concreto. E soprattutto, fa 
capi re in accordo col resto del la 
maggioranza, vediamo se il Po¬ 
lo ha davvero voglia di farla la 
legge elettorale. I dubbi cresco¬ 
no, parallelamente ai contatti, 
tenuti di rettamente dai segreta¬ 
ri dei partiti. AncheAmato, no¬ 
nostante le diffide formali del 
Polo, è al centro del lavorio, («è 
un protagonismo ben visto» 
precisano a Botteghe Oscure), e 
a quanto pare il presidente del 
Consi glioèil piùattivonel tene¬ 
re i contatti con l'opposizione, 
tentando di capire il punto di 
convergenza possi bile con Ber¬ 
lusconi. 

Il primo passo, però, vuole e 
deve farlo la maggioranza: è il 
centrasi n istra che deve defi ni re 
una riforma possibile per sco¬ 
prire le carte dell'opposizione. 


Sforzi inutili?Gli scettici dicono 
di sì, ma le possibilità, volendo, 
ci sarebbero, dicono un po' tut¬ 
ti. Se si pensa che i Ds aprono 
senzapregiudiziali ancheal mo¬ 
dello tedesco corretto indicato 
da Berlusconi, si capisce che la 
partitanon èdel tutto oziosa. 

Co me di ce Castagnetti, sel'a- 
desioneai principi èsincera... Il 
punto, gira e rigira, è sempre 
quelloraapiresedavverosi vuo¬ 
le una riforma chetenga saldi i 
principi su cui lagran parte del 
centrosinistra (e teoricamente 
anche An, Ccd e Forza Italia) si 
ritrovano. Le colonne d'Èrcole 
sono queste: premio di maggio¬ 
ranza per garantire la governa¬ 
bilità, indicazioneoel ezionedi- 
rettadel premier per far sceglie¬ 
re i cittadini, ripartizione pro¬ 
porzionale per le forze minori 
che devono essere rappresenta¬ 
te. 

Castagnetti assicura che «do¬ 
po un ampio giro di consulta¬ 
zioni con colleghi dellamaggio- 
ranzaedell'opposizione, si può 
regi strare u n 'am pi a con vergen- 
za». Tutto sta, appunto, a voler¬ 
la, questa legge eletto ral e. Ama¬ 
to, racconta il presidente del 
Piemonte Ghigo, ce l'ha detto: 
«Se c'è la volontà politica la ri¬ 
forma elettorale si può fare in 
tempi brevi, con l'elezione di¬ 
retta del premier». Insomma, il 
tempo non è un ostacolo, nem¬ 
meno se servi sse I a ri forma del I a 
Costituzione, per prevedere l'e- 
lezionedirettadel premier. 


Il problemainsormontabileè 
il sistema delle convenienze e 
dei veti, chehafatto falliredue 
referendum e impedito per 4 
anni qualunque riforma. Al Po¬ 
lo, alla fin fine, dicono nella 
maggioranza, va benissimo il 
tanto deprecato M attarel I um. E 
anche alla Lega va bene così. 
Anzi, Bossi, è proprio uno degli 
ostacoli più grossi alla riforma. 
Il premiodi maggioranza che il 
centrosi n i stra e Forza I tal i a vor- 
rebbero, non gli sta bene e que¬ 
sto, per non 
parlare della 
norma antiri¬ 
baltoni. Berlu¬ 
sconi lo sa be¬ 
ne, e questo è 
un motivo più 
che sufficien¬ 
te per far resta¬ 
re le cose co¬ 
me stanno. 
Dice il mini¬ 
stro delle Fi¬ 
nanze Del 
Turco: «Mi domandosene! Po¬ 
lo c'è la stessa volontà che c'è 
nella maggioranza... penso che 
in realtà pensino di andare al le 
elezioni con l'attuai e legge elet¬ 
torale». D'altra parte l'atteggia¬ 
mento complessivo del centro- 
destra la dice lunga. Rispetto 
formale per l'invito di Ciampi, 
ma anche diktat sui tempi ad 
Amato. Con l'aggiunta: se non 
riuscite a fare una proposta, al¬ 
lora si vada a votare. Presto, in 
autunno. Vistochedopo,con la 


Finanziaria, il governo potreb¬ 
bero n q u i stareco n sen si... 

Maanchenella maggi oran za, 
lecose non filano lisce. È vero, 
Ds, Ppi, Asinelio, Verdi, Rinno¬ 
vamento, Pdci, Sdi, sono abba¬ 
stanza in sintonia sui principi e 
ancheseil modello provinciali 
chepiaceai Dspiacemolto me¬ 
no ai centristi, dai contatti di 
Castagnetti emerge anche una 
certa difficoltà a coinvolgere 
Mastella in discorsi di riforma. 
Per non parlare di D'Antoni. 
Non lo sentiamo, dicono a Bot¬ 
teghe Oscure, perchè non sap¬ 
piamo cosa vuol fare. Perché 
i'Udeur frena? Perchè qualun- 
quecosasi proponga, il sistema 
delle provinciali, o un sistema 
tedesco proporzionalecon sbar¬ 
ramento e indicazione del pre¬ 
mier, Mastellatemedi non po¬ 
ter garantirsi un numero suffi¬ 
ciente di seggi. Il sistema che 
gliene assicura di più, indipen- 
dentementedai voti, èal I af i n fi - 
ne il deprecato Mattarellum. 
Commenta, dall'Egitto, il presi¬ 
dente della camera Violante: 
«Sono d'accordo col presidente 
Ciampi, in questa legislatura 
abbiamo fatto tante riforme ed 
ora è necessario un completa¬ 
mento, chenon può esseredato 
però, solo dal le legge elettorale, 
sono necessarie anche misure 
che difendano il parlamento, 
comelasfiduciacostruttivao lo 
scioglimento delle Camere su 
richiestadel presidentedel con¬ 
siglio. 


■ BOSSI BLOCCA 
BERLUSCONI 

La Lega teme 
il premio di 
maggioranza 
L'Udeur: quanti 
deputati abbiamo 
con la riforma? 


IL CASO 


Partiti troppo potenti, istituzioni in difficoltà 
Berlino mette in discussione il modello tedesco 



sione un disegno di legge-qua¬ 
dro, quello sull'assistenza, che da tempo è 
atteso dalle forze sociali, dal volontariato, 
dai sindacati. Niente da fare. Si è votato 
qualche emendamento e poi Pietro Gianat- 
tasio di Fi ha chiesto l'inversione dell'odg. 
Chiedeva di esaminare, al posto della rifor¬ 
ma, la proposta di istituzione dell'Ordine 
tricolore. Richiesta chiaramente pretestuosa, 
per avere il modo di chiedere la verifica del 
numero legale che è mancato, con la conse- 
gunete decisione di rinvi are tutto ad oggi. 

Stessa musica a Palazzo Madama. Finite le 
interrogazioni della «question-time», si è 
passati all'esame del decreto antinflazione, 
quello che prevede la calmierizzazione degli 
importi delle polizze Rc-auto, a favore degli 
utenti, il monitoraggio dei prezzi dei carbu¬ 
ranti e misure a favore del la pesca. Il decreto 
aveva ottenuto, poco prima, disco verde alla 
commissione Industria, ma, in aula, non ap¬ 
pena il diessino Sergio Gambini ha concluso 
la relazione, da Fi è partita la richiesta di ve¬ 
rifica della costituzionalità delle norme (co¬ 
stituzionalità già constatata in commissio¬ 
ne). Pretesto per provocare una votazione 
con relativa richiesta del numero legale. Es¬ 
sendo mancato per quattro volte consecuti¬ 
ve, in base al regolamento, il seguito dell'e¬ 
same è stato rinviato ad oggi. Ricordiamo 
che il decreto scade sabato. Se non si appro¬ 
va entro questa settimana, decade, con tutte 
le conseguenze che sono faci I mente prevedi- 
bili. 

È sicuro che oggi si ripeterà l'ostruzioni¬ 
smo, diventata ormai l'arma strategica del 
Polo. Ed è anche del tutto evidente che si 
porrà il problema, diventato acuto, della 
presenza in aula dei parlamentari della mag¬ 
gioranza. Il Polo, incurante delle conseguen¬ 
ze e della coerenza con il mandato parla¬ 
mentare fa, comunque, il suo mestiere di 
oppositore. E la maggioranza? 


Una veduta 
parziale 
del Reichstag, 
sede del Parlamento 
della Germania 

Fabrizio 

Bensch/ Reuters 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Gli scontri politici tra 
la Spd e il suo gruppo parlamentare 
non sono certo una novità, in Ger¬ 
mania. Ma raramente le polemiche 
sono state aspre come stavolta: i so¬ 
cialdemocratici eletti al Bundestag 
nei giorni scorsi si sono ribellati mol¬ 
to duramente, infatti, alla proposta 
avanzata dal segretario organizzativo 
del partito Franz Muntefering (alter 
ego politico del cancelliere Gerhard 
Schroder) di introdurre l'istituto delle 
«primarie» e l'apertura agli indipen¬ 
denti per la scelta dei candidati alle 
prossime elezioni federali del 2002. 
La vicenda si intreccia, curiosamente, 
con il revival d'interesse che, soprat¬ 
tutto dopo l'esito dei referendum, si 
è manifestato in Italia per il modello 
elettorale tedesco (o per il modello 
istituzionale tedesco, come, per le ra¬ 
gioni che vedremo, sarebbe meglio 
dire). C'è un pizzico di paradosso nel 
fatto che le virtù di quel modello 
vengano apprezzate fino a proporne 
l'importazione a Roma proprio nel 
momento in cui a Berlino se ne co¬ 
minciano a scoprire certi vizi. Uno è 
proprio quello contro il quale ha 
puntato il dito Muntefering: il peso 
eccessivo che il sistema attuale con¬ 


cede alla burocrazia dei partiti. Un 
peso tale e così mal tollerato da aver 
spinto un «partocrate» puro e duro 
come lui, capo di un'organizzazione 
che scherzando (ma mica tanto) fino 
a poco tempo fa qualcuno definiva 
l'ultimo residuo di leninismo d'occi¬ 
dente, a proporre la correzione delle 
«primarie» e delle candidature di 
«esterni». Le une e le altre, ha spiega¬ 
to, dovrebbero mitigare la prepoten¬ 
za degli apparati e consentire una 
preziosa contaminazione con la «so¬ 
cietà civile». Quanti gridano contro 
la «partitocrazia», dovrebbero essere 
più prudenti, insomma, ad additare il 
modello tedesco. 

Nella Repubblica federale, come 
molti sanno, vige il principio del- 
«doppio voto». Alle elezioni federali 
e in molte regionali (ma non in tut¬ 
te), ogni elettore riceve due schede. 
Sulla prima esprime la sua preferenza 
tra i candidati nel collegio, sulla se¬ 
conda vota per una delle liste presen¬ 
tate dai partiti con un elenco di can¬ 
didati sui quali non si può esprimere 
preferenza e che vengono eletti, a 
partire dall'alto, in base ai voti otte¬ 
nuti dalla lista. Il senso generale di 
questo meccanismo è facilmente in¬ 
tuibile: garantire un mix di maggiori¬ 
tario (primo voto) e proporzionale 
(secondo voto), che prenda il meglio 


dall'uno e dall'altro. È evidente che il 
primo voto tende ad essere catturato 
dai partiti maggiori (in pratica quasi 
solo da Spd, Cdu e Csu e all'est dalla 
Pds), mentre il secondo garantisce 
meglio l'articolazione sui partiti più 
piccoli. Ma piccoli fino a un certo 
punto, giacché - altra caratteristica 
assai nota del si¬ 
stema tedesco - 
esiste la clausola 
del 5% al di sot¬ 
to della quale 
non si ottiene 
rappresentanza 
parlamentare 
salvo che il parti¬ 
to non sia 
espressione di 
una minoranza 
da salvaguardare 
(come i danesi 
nello Schleswig-Holstein) oppure sia 
talmente radicato in parti del territo¬ 
rio da ottenere comunque mandati 
diretti in almeno tre collegi (come è 
accaduto con la Pds). Storicamente il 
sistema ha funzionato abbastanza be¬ 
ne, consentendo un equilibrato gio¬ 
co di rapporti tra partiti grandi e pic¬ 
coli (liberali e Verdi), ai quali il se¬ 
condo voto ha assicurato comunque 
una sopravvivenza e un ruolo che il 
maggioritario di collegio non avreb¬ 


be garantito. Secondo il parere di 
molti politologi questo pluralismo 
contenuto è stato un poco il sale del¬ 
la democrazia tedesca del dopoguer¬ 
ra. 

Ci sono, però, almeno due con¬ 
troindicazioni e un dubbio su cui i 
fautori dell'importazione in Italia del 
modello tedesco dovrebbero soffer¬ 
marsi, Il primo «ma»è proprio quello 
evocato all'inizio: il potere assoluto 
dei partiti - o meglio: degli apparati 
dei partiti -sulla formazione delle li¬ 
ste per il secondo voto può avere ef¬ 
fetti soffocanti edistorsivi. Mettereo 
no un candidato sulla lista, e metter¬ 
lo nella parte alta o nella parte bassa, 
è una decisione che può segnare defi¬ 
nitivamente, nel bene o nel male, 
una carriera politica. È uno strumen¬ 
to formidabile perciò, nelle mani di 
chi controlla l'organizzazione. Così 
la rigidità delle liste è uno degli eie 
menti che spiegano, per esempio, al¬ 
meno una parte della rissosità che ha 
spesso caratterizzato l'establishment 
socialdemocratico o, sull'altro fronte, 
del ferreo controllo che sul corpo del¬ 
la Cdu è stato esercitato, con gli effet¬ 
ti disastrosi messi in luce dallo scan¬ 
dalo dei fondi neri, da Helmut Kohl. 
Il secondo «ma» riguarda il principio 
della rappresentanza, Lo sbarramen¬ 
to del 5%, lamentano alcuni polito¬ 


logi, ha teso in certe fasi storiche a 
semplificare troppo la scena politica 
federale, Ha favorito un accorpamen¬ 
to che ha fatto male ai grandi partiti, 
in cui convivono spesso anime con¬ 
traddittorie, ha reso la vita troppo 
difficile ad alcuni piccoli, come per 
esempio i liberali della Fdp che negli 
ultimi anni hanno dovuto impiegare 
tutte le loro risorse per non scompa¬ 
rire sic et simpliciter, e ha impedito 
la nascita di formazioni che pure ri¬ 
spondevano a posizioni presenti nel¬ 
la società tedesca, come un partito li¬ 
berale di sinistra quando la Fdp di 
Hans-Dietrich Genscherfeceil «ribal¬ 
tone» dall'alleanza con Helmut 
Schmidt a quella con Helmut Kohl. 

Questa seconda controindicazione 
dovrebbe far riflettere sia quanti cer¬ 
cano nella «via tedesca» le virtù pro¬ 
porzionali sia quelli che ne apprezza¬ 
no gli aspetti maggioritari. E tanto gli 
uni che gli altri dovrebbero porsi una 
domanda di fondo. Questa: sarà poi 
vero che la causa vera della stabilità 
politica della Germania consista sol¬ 
tanto, o prevalentemente, nel siste¬ 
ma elettorale? Consideriamo un pae¬ 
se alla Germania molto vicino, l'Au¬ 
stria. Qui, con un sistema elettorale 
del tutto diverso, esiste una configu¬ 
razione di schieramenti del tutto si¬ 
mi le a quel la tedesca, anzi addirittura 


un pochino più semplice: quattro 
partiti, di cui tre medio-grandi e uno 
medio-piccolo. Ciò dimostra che una 
parte almeno della semplicità del 
quadro politico non deriva dal siste¬ 
ma elettorale ma da cause diverse, 
molte delle quali hanno a che fare 
con la storia e le culture politiche 
consolidate: l'e¬ 
sistenza di una 
tradizione social- 
democratica uni¬ 
taria, l'indigeri¬ 
bilità di partiti 
comunisti in 
paesi che sono 
stati a lungo sul 
fronte della 
guerra fredda, i 
tabù comprensi¬ 
bilmente esisten¬ 
ti sulla destra, la 
memoria storica dei disastri indotti 
dai particolarismi tra i moderati e 
quant'altro. 

Ma il merito principale della stabi¬ 
lità tedesca probabilmente va attri¬ 
buito a un altro fattore ancora: alla 
solidità dello schema istituzionale 
fissato nella Costituzione, la quale fu 
redatta, nel'49, quando era ancora 
fresco il ricordo delle debolezze che 
avevano fatto precipitare nell'avven¬ 
tura nazista la Repubblica di Weimar. 


Gli articoli della Legge fondamentale 
che vanno dal 62 al 68 fissano le ca¬ 
ratteri stichedella figura del cancellie¬ 
re, il quale viene eletto dal Bundestag 
e non direttamente ma riceve però 
una investitura forte e ha poteri al¬ 
trettanto forti sul resto del governo e 
sulla maggioranza, e i meccanismi 
vólti a impedire i cambiamenti di 
maggioranza alla cieca. L'articolo 67 
definisce il cosiddetto «voto costrut¬ 
tivo di sfiducia» stabilendo che il 
Bundestag può sfiduciare il cancellie¬ 
re solo se esprime già una maggio¬ 
ranza pronta ad eleggere un successo¬ 
re. È ciò che avvenne quando, 
nell'82, Kohl successe a Schmidt por¬ 
tando dalla propria parte i liberali. 
L'articolo successivo aggiunge che 
perfino il diritto del presidente della 
Repubblica a sciogliere il parlamento 
dopo il venir meno della fiducia al 
cancelliere decade se lo stesso parla¬ 
mento trova la maggioranza per eleg¬ 
gere un nuovo capo del governo, 
Della rete istituzionale che proteg¬ 
ge la stabilità politica tedesca, ricono¬ 
sciuti anche certi vantaggi del dop¬ 
pio voto, è sicuramente quest'ultima 
la parte più sostanziosa. Ma è anche 
quella di cui nel dibattito attuale in 
Italia si parla di meno. Forse perché 
richiederebbe modifiche costituzio¬ 
nali per ora non abbordabili. 


■ IL DOPPIO 
VOTO 

Ogni elettore 
riceve due 
schede: 
una per il 
collegio, l’altra 
per la lista 


I LE VIRTÙ 
DEL SISTEMA 

La solidità 
istituzionale 
deriva dalla 
Costituzione 
redatta 
nel ’49 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


La glande avventura 
di un genio napoletano 


Eduardo De Fi lippo nascea Napoli 
il 24 maggio 1900, figlio naturale, 
cornei fratelli Titina (1898-1963) e 
Peppino (1903-1980), del comme¬ 
diografo e attore Eduardo Scarpet¬ 
ta e di Luisa De Filippo. Esordisce 
sulle scene, Eduardo, ancora bam¬ 
bino, ei primi brevi lavori, come 
autore, risalgono agli Anni Venti 
del secolo. Con Titina e Peppino 


costituirà poi la Compagnia del 
Teatro Umoristico «I De Filippo», 
attiva dal 1931 al 1944. A quel pe¬ 
riodo appartengono testi già note¬ 
voli, e uno di grande rilievo, Nata- 
lein casaCupiàlo, destinato a lun¬ 
ga fortuna. Nel pieno degli Anni 
Trenta, avverrà l'incontro dei De 
Filippo con Luigi Pirandello, la 
cui fama internazionale è stata 


consacrata dal Premio Nobel. Lio- 
là offrirà un ruolo eccezionale a 
Peppino, mentre// berretto a sona¬ 
gli, memorabileinterpretazionedi 
Eduardo, sarà da lui riproposto 
anche in età avanzata. Eduardo e 
Pirandello comporranno insieme 
un'amara commedia, L'abito nuo¬ 
vo, da una novella dello scrittore. 

Nel 1945, distaccatosi Peppino 
dai fratelli, nasce il Teatro di 
Eduardo, il cui cammino gloriosa- 
mente si avvia con la splendida 
Napoli milionaria! (la «prima» sa¬ 
rà, al San Carlo, il 25 marzo, a 
guerra ancora in corso) e prose¬ 
gue, nell'arco d'un quinquennio, 
con Questi fantasmi!, Filumena 


Marturano, potente omaggio al¬ 
l'arte di Titina, Le bugie con le 
gambe lunghe, Le voci di dentro, La 
grande magia, La paura numero 
uno: che rispecchiano, con origi¬ 
nale ispirazione e vigoroso lin¬ 
guaggio, alternando italiano e na¬ 
poletano, ma privilegiando quel 
mirabile dialetto, le speranze e i 
travagli, il riso e il pianto dell'Ita¬ 
lia postbellica. 

Nel '53-’54 Eduardo recupera, a 
Napoli, il San Ferdinando, dove 
agirà la Scarpettiana, dedicata al 
rilancio dell'opera paterna, che 
sarà valorizzata anche dalla sua 
propria Compagnia. Ma firmerà 
ancora, dal 1959 (Sabato domenica 


e lunedì) al 1973 (Gli esami non fi¬ 
niscono mai), titoli importanti, co¬ 
me// sindaco dei rioneSanità, L'Ar¬ 
te della commedia, Il Contratto,Il 
Monumento. Il suo teatro viene in¬ 
tanto rappresentato con successo 
in decinedi paesi. 

Molti i riconoscimenti al suo 
genio creativo, che si esprime an¬ 
che in film e realizzazioni per la 
tv: tra di essi il Premio dell’Acca¬ 
demia dei Lincei, nel 1972. Nel 
1981 il Presidente Pertini nomina 
Eduardo senatorea vita. Del 1983 
è la bellissima traduzione in na¬ 
poletano della Tempesta di Shake¬ 
speare. Muore, Eduardo, il 31 ot¬ 
tobre 1984. 
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Nel 1965 andò in scena a Na¬ 
poli, ma non a Roma néa Mi¬ 
lano né altrove. Una censura 
occulta o palese (a cominciare 
dal silenzio che la Rai, allora 
senza concorrenti, osservò al 
riguardo) ne scoraggiò la cir¬ 
colazione. 

Erano, si badi, i tempi del 
primo centro-sinistra. Ci fu, è 
vero, undici 
anni dopo, 
una versione 
per il piccolo 
schermo. Ma 
nessun con¬ 
tatto vivo col 
pubblico. jl 

Eduardo, in- 
tanto, avreb- 
be firmato, 
fra il '67 e il 

'73, altri titoli di spicco, dal 
Contratto al Monumento a Gli 
esami non finiscono mai, per 
non parlare di notevoli atti 
unici. Mentre L'Arte dà la 
commedia veniva rappresenta¬ 
ta con ottimo esito all'estero, 
nei paesi più diversi, in Euro¬ 
pa da Est a Ovest, anche di re¬ 
cente: segnatamente in Rus¬ 
sia, Germania, Francia. 

Il tema dell'arduo rapporto 
del Teatro col Potere, eviden¬ 
temente, non conosce confi¬ 
ni. Così come quello della 
contestata «dignità» del tea¬ 
trante, della sua rilevanza so¬ 
ciale. Un tema che, a Eduar¬ 
do, stava particolarmente a 
cuore. 

Detto in breve, quello che 
ci si mostra è il caso d'una 
piccola formazione itineran¬ 
te, rimasta priva, per un in¬ 
cendio, del Capannone che 
ospitava i suoi spettacoli. Nel¬ 
la città (non identificata, di 
media grandezza) dove i po¬ 
veri artisti sono giunti, il loro 
capo, Oreste Cam pese, chiede 
al Prefetto di fresca nomina 
che, con la sua presenza, dia 
soltanto una mano al succes¬ 
so della recita allestita nella 
sede «di ripiego» del Teatro 
Comunale. Il discorso, però, 
si allarga, e, con sorpresa del¬ 
l'interlocutore (forse anche 
dello spettatore), ecco il 
«guitto» sottolineare l'impor¬ 
tanza delle Scuole d'arte 
drammatica, e porre l'esigen¬ 
za, addirittura, d'un Albo pro¬ 
fessionale per gli attori. È 
d'accordo, Luca, con Campe- 
see, s'intende, con Eduardo? 

«Certo. Le scuole teatrali ci 
vogliono: ma bisogna garanti¬ 
re che quanti ne escono ab¬ 
biano accesso al lavoro, alla 
pratica scenica. Oggi, con 
quel diploma in tasca, non 
pochi si buttano sulla televi¬ 
sione o sulla pubblicità, lo 
pure trovo qualche difficoltà 
nel mettere insieme una com¬ 
pagnia all'altezza dell'opera». 
Di sicuro, c'è per ora, nell'Arte 
daf/a commedia, che verrà pre¬ 
sentata in ottobre, ad inizio 
di stagione, all'EIiseo di Ro¬ 
ma, luogo di tante favolose 
«prime» eduardiane, il nome 
fortedi Umberto Orsini, nelle 
vesti del Prefetto (nell'edizio¬ 
ne televisiva del 1976 il ruolo 
era del bravo, compianto Fer¬ 
ruccio DeCeresa). Luca, oltre 
a curare la regia, sarà Oreste 
Campese, come lo era stato 
Eduardo, e non si nasconde il 
grosso impegno che doman¬ 
da a se stesso. «Questo perso¬ 
naggio, portavoce del l'autore, 
deve dire la sua parte, senza 
forzare il rapporto col pubbli¬ 
co». «Straniamento» all'italia¬ 
na? 

In quel testo-manifesto 
eduardiano, comunque, è tut¬ 
ta la politica teatrale italiana 
a esser messa in causa. Anzi, 
la politica toutcourt. Che fa¬ 
rebbe, se fosse ministro, Cam¬ 
pese? «Diamo per scontata 
(così, provocatorio e irriden¬ 
te, il Prefetto) la sua assegna- 
zioneal Turismo eallo Spetta- 
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Qui accanto 
Eduardo 
De Filippo 
con il figlio 
Luca 
in una 
scena di 
«De Pretore 
Vincenzo» 
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Il ficaio Luca: quel teatro 
tra la Vita e il Potere 
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colo». «Mi dispiace, Eccellen¬ 
za, dovrei rifiutare». «E per¬ 
ché?». «Perché di spettacolo 
me ne intendo, di turismo 
no». Scambio di battute che 
Luca mette in risalto, e che 
contribuisce a datare agli An¬ 
ni Sessanta la vicenda. Di lì, 
infatti, non ritiene di doverla 
spostare. Anche se, o proprio 
perché, «Eduardo prevede tut¬ 
to quel che succederà dopo». 

Quanto pungente risuona 
infatti, qui, la parola «confu¬ 
sione», a sintetizzare lo stato 
delle cose teatrali, e non solo, 
in Italia. (Del resto, circa l'at¬ 
tribuzione dei dicasteri secon¬ 
do competenze e capacità, ai 
giorni nostri si sono raggiunti 
vertici supremi. Riflessione 
nostra, non troppo margina¬ 
le). 

Al termine della storia che 
L'Arte dàla commedia dipana, 
gli Attori, valendosi dei pro¬ 
pri strumenti, avranno riven¬ 
dicato una loro Autorità, met¬ 
tendo in scacco quella ufficia¬ 
le. Vittoria decisiva? Luca, 


che ha chiamato Enrico Job 
ad affiancarlo (come per Que¬ 
sti fantasmi!), quale prezioso 
scenografo, immagina di apri¬ 
re il sipario sulle macerie del 
Capannone bruciato, e di far 
nascere fra di esse il palazzo 
del Potere, o, se volete, del¬ 
l'immarcescibile Burocrazia... 

Assorbirà tutte le energie 
del regista e attore De Filippo, 
nei prossimi mesi, la creazio¬ 
ne di questo spettacolo. Ma 
un suo pensiero va intanto a 
un altro lavoro (forse capola¬ 
voro) misconosciuto, non più 
apparso alla ribalta da mezzo 
secolo: La paura numero uno, 
che nel 1950, in piena guerra 
fredda, divenuta già rovente 
nella lontana Corea, suggella¬ 
va il formidabile ciclo po¬ 
stbellico eduardiano, avviato¬ 
si un lustro prima con Napoli 
milionaria!-, di cui sembra di 
sentir echeggiare di nuovo 
l'ammonimento: «La guerra 
non è finita... E non è finito 
niente!». 
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Caro Paolo 
è una poesia 
per l'Unità» 

La lettera che pubblichiamo 
qui a fianco (e qui di seguito 
per una lettura migliore) è 
stata scritta da Eduardo il 14 
settembre 1959. È indirizzata 
a Paolo Ricci, critico d'arte 
(lui stesso artista di fama) e 
critico teatrale per il nostro 
giornale, che aveva conosciu¬ 
to Eduardo e stretto con lui 
amicizia, ai tempi in cui era 
redattore capo centrale alla 
Voce, il giornale diretto da 
Mario Alicata (in clandestini¬ 
tà durante il fascismo) punto 
di incontro di artisti ed intel¬ 
lettuali. Fu proprio grazie a 
Ricci, tra l'altro, che nel 
1976, alla Festa Nazionale 
dell'Unità, Eduardo portò in 
scena Natale in casa Cupi elio. 

«Caro Paolo - vedi se l'Uni¬ 
tà vuole pubblicare questi 
quattro versi miei. 

'O zumpo 

'Ncopp' 'a luna? 

Gnorzì, 'ncopp' 'a luna 

Unu zumpo ecesimmo ar¬ 
rivate. 

E stu zumpo chi ha fatto? 

Guardate... 

Saie chi zompa? 

Chi sapezumpà 

Nun 'ncevonno ricchezze 

Gnernò 

'E denare so troppo pesan¬ 
te 

Quanno zumpech' 'e ssac¬ 
che vacante 

Vaieliggiero... 

epirciò può zumpà. 

Eduardo 

Se non va strappala... e gra¬ 
zie lo stesso». 
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GINO SALA 

PADOVA Qualcuno cerca di ta- 
gl i arei a corda, vuoi all'Inizio, vuoi 
pi ù avanti, ma I a deci ma prova del 
Giro termina con un gruppo in¬ 
gobbito sul manubrio, con Ivan 
Quarantachesi producein un'ac- 
cel erazi onefulminanteper Svora- 
da e Ci poi li ni. Duecento metri in 
cui Quaranta, già prim'attore in 
quel di Terracina, ha una marcia 
in più,anchedei duedei suoi prin¬ 
cipali avversari. Cipollini sperava 
di eguagliare Learco Guerra nella 
graduatoria dei vincitori di tappa, 
ma è rimasto a quota trenta, ad 
una lunghezza da colui cheperle 
sue imprese venne definito dai 
cronisti dell'epocacomeIa «Ioco- 
motiva umana». La classifica non 
cambiadi unavirgola, ma per An¬ 
tonio Varriale è stata una triste 
giornata perché costretto al ritiro 
daunacadutaincuihariportatola 


Giro, al festival da velocisti il protagonista è Quaranta 

Battuti Cipollini e^/orada, Casagrandein rosa, I ite continua tra Rcs e i dub 


frattura del perone. 3 è fermato 
anche il sofferente Zaina e dopo 
essere stati soccorsi dal medico di 
gara h an n o raggi u n to stoi carri en - 
te il traguardo l'olandese Kroon e 
il colombianoParra. 

Il Girohasuperatometàdel suo 
cammino es'avvicina ad altre ve¬ 
rità dopo gli scossoni deH'Abeto- 
ne. Oggi ricaveremo nuove diffe- 
ren ze dal I a corsa a cron ometro i n 
programma da Lignano Sabbia- 
doro a Bibione, 42 chilometri in¬ 
teramente pianeggianti per vede¬ 
re anzitutto come se la caverà 
Francesco Casagrande che non è 
u n o speci al i sta, m a eh ea sostegn o 
della sua azione avrà stimoli spe- 


LE CLASSIFICHE 

U Ordine d'arrivo: 1) Ivan Qua¬ 
ranta (Ita/M obilvetta-Rossin) in 
6h48'07" alla media oraria di 
km. 37,239 (abbuono 12”) 2) 
Svorada (Cec) s.t. (abb. 8") 3) 
Cipollini s.t. 54) Casagrande s.t. 
62) Savoldelli st. 70) Gotti s.t. 
88) Pantani s.t. 

Classifica: 1) Casagrande in 
53h53'38" alia media di km. 
36,994 2) Di Luca a 51”. 3) Noè 
al'39". 7)Tonkova l’47”. 8) 
3monial'53”.9) Gotti a 
l'55". 14) Hruskaa3'38”. 15) 
Savoldelli st. 17) Rebellin a 
3'47". 30) Pantani a 7'29". 



ciali, quelli derivanti dal possesso 
del I a magi i a rosa. Vedremo setor- 
n erà agai I aSavoi del I i, severamen - 
te bocciato dalle salite di lunedì 
scorso. Sono in tanti sotto esamea 
cominciare da Tonkov per conti¬ 
nuare con Gotti, Smoni, Frigo e 
Garzelli, ma uno dei più osservati 
sarà sicuramente Danilo Di Luca 
cheal momentoèlabella,interes¬ 
sante scoperta del plotone. Que¬ 
sto ragazzo cheho avuto modo di 
valutare nel Giro delle Regioni 
'97, vale a dire in una delle mag¬ 
giori competizioni dilettantisti¬ 
che, sta mantenendo in pieno le 
promesse. È lui l'astro nascente 
del nostro ciclismo. Diamogli an¬ 


cora una stagione di apprendista¬ 
to eavremo in Danilo un pedala- 
torecon lastaturadel campione. 

Concludo prendendo a malin¬ 
cuore nota chesi vafacendosem- 
prepiù aspra, più cattiva la guerra 
di natura economica tra gli orga¬ 
nizzatori egli sponsor. I primi vo¬ 
gliono ri mandareafineGiro l'in¬ 
contro per giungere ad unacom- 
posi zi onedel I a verten za, i secon di 
non ci stanno e chiedono che si 
metta subi tonerò su bianco al lari- 
chi està di cogestionenel patrimo¬ 
nio finanziario della Rcs Sport, 
chiedonoil dovuto con laforzadi 
eh i ti ene i n pi ed i I a baracca. Coge- 
stionechegli organizzatori non 


vogl i on o assol utamentecon cede¬ 
re. Disponibili adaumentarelaci¬ 
fra di sostentamento allesquadre 
partecipanti, ma non alla divisio¬ 
ne dei profitti. Chenon sono po¬ 
chi, che non corrispondono al 
«pianto»di chi presentai! movi- 
mentoin perdita. 

In sostanza mi pare che gli 
spo n sor (a I oro voi ta cri ti cabi I i per 
gestioni scriteriate, a mio giudizio 
folli) siano dalla partedella ragio¬ 
ne, però ho già scritto e ri peto che 
questavertenzanon mi piaceper- 
chéfiglia di chi spendeespande 
malamente. Ieri silenzio stampa e 
assenze sul palco della cerimonia 
protocollare. Male, malissimo 
pensando ad altri problemi certa- 
mentepiù urgenti epiù gravi, pen¬ 
sando, per esempio, ad un cicli¬ 
smo chenon affrontaavi so aperto 
questioni importantissime come 
quel le del doping, del calendario 
stressante, dei contratti miseri e 
vergognosi ed altro ancora. 


Batigol alla Roma. Manca solo la firma 

Accordo tra Sensi eil manager del bomber argentino. Proteste a Firenze 


ROMA Gabriel Batistuta ha detto 
di a allaRoma,assicurai! manager 
Settimio Aloisio alle 22 della pri¬ 
ma giornata romanzesca del cal¬ 
cio-mercato dei Duemila. Però. 
Già, c'èun però: man calati rmadi 
Batistuta sul contratto da favola 
chela Roma ha preparato per lui: 
un triennaleda dodici miliardi a 
stagione. Non ècosadi poco con¬ 
to la mancanzadellafirma: signi- 
ficachel'affarenon èancorachiu- 
so. E, quindi, non si possono 
escludere clamorosi colpi di sce¬ 
na. Perora, comunque, vale l'an¬ 
nuncio di Aloisio: Batistuta alla 
Roma, addio Firenze dopo nove 
stagioni e207 gol. La Roma ha un 
attacco da favol a: Totti, M on tei I a, 
Batistuta. Con Deivecchio (se re¬ 
sterà) e Bai bo (c'èan che l'ex-bom- 
bergiallorosso nell'affare) in pan¬ 
china. Ma ecco la cronaca di que¬ 
sta I unga giornata sul l'asse Roma- 
Firenze-Milano. 

COMINCIALA RIUNIONE. Do- 
poil lungointerventoal «Processo 
di Biscardi», Settimio Aloisio, ma¬ 
nager di Gabriel Batistuta, cala¬ 
brese, ex-diffusoreportaaportade 
«I ' U n i tà», ri spetta I e prò messefat¬ 
te nella trasmissione di Tmc: si 
presenta a Roma per incontrare 
Franco Sensi. La riunione ha ini- 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

FIRENZE I muscoli di Christian 
Vi eri hanno fatto flop un'altra 
voltaeora, per Zoff, quel lacheera 
preoccupazione è diventata pau¬ 
ra. Il centravanti dellaNazionalesi 
èfatto maleieri seraduranteil pri¬ 
mo tempo dello spareggio di 
Champions League Inter-Parma: 
una contrattura alla ormai cele¬ 
berrima cosci a destra eh e, nei me¬ 
si scorsi, aveva ceduto due volte, 
prima con uno stiramento, poi 
con unari caduta. 

Vi eri è stato immediatamente 
sostituito, il medico deil'lnter. 
Volpi, ha parlato di semplicecon- 
trattura, ma ormai il tempo strin¬ 
ge, domenica prossima Zoff an- 
nuncerà i venti due convocati per 
gli europei eil centravanti hasolo 
quattro giorni per curarsi etentare 
un recupero ai limiti delladispera- 
zione. Ieri seradaCovercianoèar- 
rivato un secco e nervoso «No 
commentai Vi eri si parladomani 


zionelleprimeoredel pomeriggio 
nello studio dell 'avvocato Ferreri, 
vicepresidente della Roma. C'è il 
presidente Sensi. C'è il responsa- 
bile del mercato romanista Baldi¬ 
ni.C'èAloisio. Più tardi, arriverà il 
di rettoregeneral egi al lorosso Luc¬ 
chesi. In un precedenteeoiloquio 
Sensi e Cecchi Gori hanno rag¬ 
giunto l'accordo: la Fiorentina, 
che ha sempre considerato la Ro- 
ma I a pri ma i nterl ocutri ce, accetta 
di buon grado la proposta della 
Roma: 70 miliardi, di cui 50subi¬ 
to. M an ca, ora, solo l'okdel gi oca- 
tore. 

FI REN ZE. Al I e 14.30 si forma un 
gruppetto di un centinaio di tifosi 
dellaFiorentinadavanti al latribu- 
nadellostadio. In Questura si vigi¬ 
lane! timoredi sommosse. I tifosi, 
per ora, sembrano sol o rassegnati. 
Ma dopo le 15 ecco i primi ultras 
davanti alla villa di Batistuta. Sul 
cancello c'è il pieno di striscioni, 
sciarpe e bigliettini per invitare 
Batigol a restare. Il centravanti è 
barricato in casa. Attendenotizie. 
Batistuta preferisce Milano per 
duemotivi:perchégiudicalacittà 
men o asf i ssi an te- cal ci sti carri en te 
parlando-di Romaeperchéconfi- 
da nella partecipazione alla 
Champions League, il suo vero 


NAZIONALE 


tarlo. È fiducioso nell'esito dello 
spareggio I nter-Parma. 

BAH PARTE. A metà pomerig¬ 
gio, Bati stuta parteper M i I an o, de 
stinazione Malpensa. All'uscita 
del I a vi 11 a, l'auto - gui data dal l'au- 
tistadellaFiorentina-èci mondata 
dai tifosi della Fiorentina. Esorta¬ 
no Batistuta a restare. Un ragazzo 
gli consegnaunamaglietta. Il cen¬ 
travanti la prende e sorride. Poi 
parte. Arriva a Milano Malpensa 
dopo le 21. Alle 21.37 s'imbarca 
per BuenosAires, volo AlitaliaAZ 
562, arrivo previsto alle 6.40 di 
stamane. 

LA STRATEGIA. Chiara la linea 
di Aloisio: vuoleallungarei tempi 
per aspettami I ri su I tato d i Verona. 
Sensi èsuM'orlodi unacrisi di ner¬ 
vi. Al Ie20, Al oisioinformai croni¬ 
sti: «Verso Ie22 ci sarà un annun¬ 
ci o o da partedel I a Romao da par¬ 
tenostra». I ntanto, dopo unaseri e 
di manovre di disturbo (la Lazio 
ha spinto Batistuta verso Milano 
per ottenere Vieri) in serata parla 
Cragnotti: «L'affare è quasi fatto, 
lascio Batistuta alla Roma». Alle 
22, l'annuncio: Batistuta è della 
Roma. Manonc'èlafirma, laqua- 
lificazione deil'l nter in Cham- 
pionsLeaguepuò riaprirei giochi 
espedireBatistutaaMilano. S.B. 



CHAM PIONS LEAGUE 

Raggio superstar 
regala l'Europa all'lnter 
Battuto il Parma 

■ L'InterinChampionsLeaguenel 
segnodi Roberto Baggio. Èstato 
lui il grandeprotagonistadellase- 
rataedellaqualificazione. Il Parma 
sideveinchinare(3-l)difrontea 
questo grandecampione, eccessi- 
vamentetrascurato da Uppi, che 
hagiocatoprobabilmentel'ultima 
partitainnerazzurrofacendogli un 
grandissimo regalo. Un gol, il pri¬ 
mo su punizione, unasuaspeciali- 
tà, l'altro al volodallimitedeH’area 
sonostatedueperle. llParmaave- 
va pareggiato il primo gol con Sta- 
nic. Zamoranoall'89' hasegnato il 
gol sicurezzaperl'lnter. Èstato, co¬ 
munque, un successo meritato 
quellodei nerazzurri, cheripresen- 
tavano Vieri, infortunatosi di nuo- 
voallasolitacosciadestra(leggera 
co ntrattu ra d i rà i I medico Volpi). 

La sua partitaèdurata20'. Oggi sa¬ 
rà sottoposto ad esami ecog rafici. 
Aquestopuntoèinforselasuapre- 
senzaallatrasferta azzurra ai pros¬ 
simi Europei. 


Maldini e Vieri infortunati, dubbi di Zoff per difesa e attacco 


(oggi,ndr)». 

E come se non bastasse, preoc¬ 
cupa anche l'alluce del piede de¬ 
stro di Paolo Maldini, capitano 
dell'Italia. L'infortunio è roba di 
un mesefa. Ladiagnosi parladi di¬ 
storsione. Le cure, come ha spie- 
gatoil medico azzurro Andrea Fer¬ 
retti «non hanno dato finora i ri¬ 
sultati sperati. Se le convocazioni 
dovessero esserefatteoggi sarebbe 
un bel guaio, però mancano anco¬ 
ra quattro giorni a domenica 28 
maggio e allora sono ottimista». 
Traduzione: oggi, 24 maggio, la 
partecipazionedi Maldini al cam¬ 
pionatoeuropeo non apparesicu- 
ra. Domenica 28 maggio, a meno 
di un serio peggioramentodel lasi- 
tuazione, il capitano dovrebbe es¬ 
sere comunqueinserito nell'elen¬ 
co dei convocati. Dal 29 maggio 




all'll giugno (data dell'esordio 
dell'Italia con la Turchia) si farà 
una corsa contro il tempo per ri¬ 
trovare la saiute e, soprattutto, la 
forma. 

Mail lavoro peri medici non è 
finito:Totti haunatendinite,Dei¬ 
vecchio una contusione alla co- 
sciadestraeFuserunacavigliama- 
Iandata. Allegria. I TEST. Tra un 
campionato che continua a pre¬ 
sentare il conto, il calcio-merca¬ 
to che impazza e l'infermeria in 
piena attività, il lavoro va. Ieri, è 
stato il giorno dei test fisici. Gli 
azzurri hanno effettuato il cosid¬ 
detto test di Mognoni: seimila 
metri di corsa dietro a una bici¬ 
cletta alla velocità di 13,5 km. 
Poi, prove divelocità: quattro 
volte i quattrocento e quattro 
volte i trecen torri etri. C'era tutto 


lo staff romano del professor 
Zeppilli per raccoglierei dati. I ri¬ 
sultati saranno noti nei prossimi 
giorni, ma lo staff azzurro è otti¬ 
mista. Nella partitella pomeridia¬ 
na, gol a grappoli, ma poche in¬ 
dicazioni. Zoff, comunque, insi¬ 
ste per ora con I a d i fesa a tre. 

LA MODA. L'azzurro che tira? 
Quello delTUnder 21: questo so¬ 
stengono i «creativi». Tutto me¬ 
rito di Tardelli, pare: l'urlo mon¬ 
diale della finale di Spagna '82 
conta di più, nel l'immaginario 
collettivo, dei record di Zoff. Ec¬ 
co perché le città italiane sono 
state invase in queste ulti me set¬ 
ti manedai cartelloni pubblicitari 
dello sponsor della Nazionale 
con Tardelli in versione testimo¬ 
nial. Zoff? Deve accontentarsi di 
essere finito nel francobollo cele¬ 


brativo del mundial 1982. Ma il 
et, si sa, si preoccupa di altro: 
«Nazionale di basso profilo? Ma 
che vuol dire alto e basso profi¬ 
lo? E poi, comunque, chissene- 
frega». 

IL PREMIER. Se la Nazionale 
conta almeno per i politici, Zoff 

10 apprenderà nei prossimi gior¬ 
ni: dalla Federcalcio, infatti, è 
partito l'invito a Coverciano per 

11 premier Giuliano Amato. 3 at¬ 
tende una risposta. «Sappiamo 
che Amato è molto occupato... ». 
Verrà o non verrà Amato a Co¬ 
verciano? Chissà. Certo, nel suo 
governo manca un vice appas¬ 
sionato di calcio come Veltroni, 
che visitò la Nazionaledi Maldi¬ 
ni alla vigilia di Francia '98. 
Amato, per la cronaca, ha un de- 
boleper il tennis. 


IN BREVE 


Champions League 
finale Valencia-Real 

■ Chiudelastagioneil grandecalcio 
percl ub. Stasera, nel lo stad io St 
Denisdi Parigi si giocherà lafinale 
dellaChampionsLeaguetrailVa- 
lenciaeil Reai M adrid. Unafinale 
tuttaspagnola,adimost razione 
dellagrandecrescitadel calcioibe¬ 
rico in questi ultimi anni. Perii Va- 
lenciaèlaprima volta nellasuasto- 
riachenonèriccadititoloetrofei. 
Peri madrilenièlanonavolta. N el¬ 
lesemifinali ilValencia haelimina- 
to il Barcellona (nei quarti laLazio), 
un'altraspagnola, il Reai M adrid il 
BayerMonaco.Aritreràlapartitail 
«fischietto»italiano Braschi di Pra¬ 
to. 

La Roma in Borsa 
un debutto soft 

■ ÈpositivoilprimogiomodellaRo- 
mainBorsa(+3,25%),maleazioni 
giallorosseperdono il derby del 
debutto con la Lazio. Al termine 
dellaprimasedutadiscambi, infat¬ 
ti, i titoli della Lupaterminano con 
un prezzo di riferimento di 5,67 eu¬ 
ro (5,5 il collocamento), mentre 
dueanni fa lo sbarco in Borsadei 
biancocelesti era stato salutato da 
unaveraepropriaeuforia. Lasqua- 
dradi Sergio Cragnotti, dopo un 
avvio segnato addirittura con una 
sospensionepereccesso di rialzo 
ed unvalorediaperturain progres¬ 
so deH'll%,avevachiuso il giorno 
del suo battesimo in PiazzaAffari, il 
6 maggio '98, con un prezzo di ri¬ 
ferimento di 6.600 lirerispetto alle 
5.900del collocamento. Lo sbarco 
sul listino della Roma èstato certa- 
mentepiùtranquillo,edinawio 
hasegnato ancheun ribasso del 
7%circasul prezzodi collocamen¬ 
to. Nel corso dellagiomataleazio- 
nidellasquadraallenatadaFabio 
Capello hanno annullato leperdite 
eintomoamezzogiomosono pas- 
satein territorio positivo. 

Olimpiadi 2008 
Parigi trova i partner 

■ Parigisidàimezzipersostenerela 
propriacandidatunaai Giochi 
Olimpici del 2008, perottenerei 
quali deve soprattutto superarela 
concorrenzadi Pechino. Quattro 
grandi nomi delTeconomiafran- 
cesehanno oggi annunciato il loro 
contri buto al la candidatura d i Pari¬ 
gi: Renault-auto-, Carrefour-gran- 
dedistribuzione-, Lvhm-lusso-e 
Axa-assicurazioni-portanociascu- 
no in doteunmilionedi euro, circa 
duemiliardi di lire. 
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CorsoV. Veneto, 7 - 44100 - Ferrara-Tel. 0532/230311 -Fax207854 
Avviso di pubblico incanto - Estratto 
Ente appaltante: Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di Ferrara. 

Oggetto e luogo di esecuzione: Manutenzione straordinaria parti comuni e sostituzione 
infissi in fabbricati IACP siti in Gora -Via Manzoni, 71-73-75 e Fraz. Gorino - Via Gorino, 2. 
Importo complessivo dei lavori a base d’asta: L. 370.000.000 - (E. 191.089,05). 
Criterio di aggiudicazione: Massimo ribasso formulato in unica percentuale sui prezzi 
dell'elenco posto a base di gara con esclusione delle offerte anomale. 

Finanziamento: Fondi Legge 560/93 -3° Piano Vendita IACP. 

Categoria dei lavori prevalente: OS6 di cui all’allegato "A" D.P.R. n. 34/ 2000, per clas¬ 
sifica I (fino a L. 500.000.000). 

Termine di presentazione offerte: ore 13.000 del giorno 19/ 06/ 2000 esclusivamente a 
mezzo racc. espresso o posta celere e comunque tramite servizio postale di Stato. 

Gara: in prima pubblica seduta dalle ore 10.00 del giorno martedì 20/ 06/ 2000 per 
ammissione imprese ed in seconda seduta pubblica martedì 4/ 07/ 2000 dalle ore 
10.00 per apertura buste contenenti offerte. 

Bando integrale: Albo IACP, Albo Pretorio Comune di Ferrara, Albo Pretorio Comune di 
Gora, B.U.R. Regione Emilia Romagna. 

Copia del Bando integrale è disponibile presso il Servizio Tecnico dell’Istituto. È escluso 
l’invio a mezzo fax. 

Responsabile Unico del procedimento: Ing. Daniele Malucelli 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Appalti dell’Ente-Tel. 0532/ 230351. 

F.to II Direttore 
Avv. Alfredo Botti 
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Corso V. Veneto, 7 - 44100 - Ferrara-Tel. 0532/230311 -Fax 207854 
Avviso di pubblico incanto - Estratto 
Ente appaltante: Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di Ferrara. 

Oggetto e luogo di esecuzione: Manutenzione straordinaria in parti comuni del fabbrica¬ 
to IACP sito in Portomaggiore Loc. Gambulaga -Via Fosse Ardeatine, 11. 

Importo complessivo dei lavori a base d’asta: L. 70.220.720 -(E. 36.265,98). 

Criterio di aggiudicazione: Massimo ribasso formulato in unica percentuale sui prezzi 
dell’elenco posto a base di gara con esclusione delle offerte anomale. 

Finanziamento: Fondi Legge 560/ 93 -3° Piano Véndita IACP. 

Categoria dei lavori prevalente: OS8 di cui all’allegato "A" D.P.R. n. 34/ 2000, perclas- 
sifica I (fino a L. 500.000.000). 

Termine di presentazione offerte: ore 13.000 del giorno 19/ 06/ 2000 esclusivamente a 
mezzo racc. espresso o posta celere e comunque tramite servizio postale di Stato. 

Gara: in prima pubblica seduta dalle ore 11.00 del giorno martedì 20/ 06/ 2000 per 
ammissione imprese ed in seconda seduta pubblica martedì 4/ 07/ 2000 dalle ore 
11.00 per apertura buste contenenti offerte. 

Bando integrale: Albo IACP, Albo Pretorio Comune di Ferrara, Albo Pretorio Comune di 
Gora, B.U.R. Regione Emilia Romagna. 

Copia del Bando integrale è disponibile presso il Servizio Tecnico dell'Istituto. È escluso 
l'invio a mezzo fax. 

Responsabile Unico del procedimento: Ing. Daniele Malucelli 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Appalti dell’Ente -Tel. 0532/ 230351. 

F.to II Direttore 
Aw. Alfredo Botti 


Corso V. Veneto, 7 - 44100 - Ferrara -Tel. 0532/230311 -Fax 207854 
Avviso di pubblico incanto - Estratto 
Ente appaltante: Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di Ferrara. 

Oggetto e luogo di esecuzione: Risanamento parti comuni ed impermeabilizzazione 
pareti di fabbricati IACP siti in Ferrara Capoluogo e Fraz. Pontelagoscuro. 

Importo complessivo dei lavori a base d'asta: L. 258.000.000 - (E. 133.245,88). 
Criterio di aggiudicazione: Massimo ribasso formulato in unica percentuale sui prezzi 
dell’elenco posto a base di gara con esclusione delle offerte anomale. 

Finanziamento: Fondi Legge 560/93 -3° Piano Vendita IACP. 

Categoria dei lavori prevalente: OG1 di cui all’allegato "A" D.P.R. n. 34/ 2000, perclas- 
sifica I (fino a L. 500.000.000). 

Termine di presentazione offerte: ore 13.000 del giorno 19/ 06/ 2000 esclusivamente a 
mezzo racc. espresso o posta celere e comunque tramite servizio postale di Stato. 

Gara: in prima pubblica seduta dalle ore 10.30 del giorno martedì 20/ 06/ 2000 per 
ammissione imprese ed in seconda seduta pubblica martedì 4/ 07/ 2000 dalle ore 
10.30 per apertura buste contenenti offerte. 

Bando integrale: Albo IACP, Albo Pretorio Comune di Ferrara, B.U.R. Regione Emilia 
Romagna. 

Copia del Bando integrale è disponibile presso il Servizio Tecnico dell'Istituto. È escluso 
l'invio a mezzo fax. 

Responsabile Unico del procedimento: Ing. Daniele Malucelli 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Appalti dell’Ente -Tèi. 0532/ 230351. 

F.to II Direttore 
Avv. Alfredo Botti 


MULTINAZIONALE 

SVIZZERA 


Finanziamenti a tutte le categorie con 
tassi a partire dal 3% 

Da L. 10.000.000 a L. 1.000.000.000 
Esempio: L. 50.000.000 a L. 349.027 
Risposta immediata - Firma singola 
Contattare 0041919249004 


Venerdì 


In edicola con 
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NATI APPENA NEL '92 I 
CORSI DI LAUREA IN 
SCIENZE DELLA COMUNI¬ 
CAZIONE HANNO INVASO 
LE UNIVERSITÀ ITALIANE 
E VISTO MOLTIPLICARSI 
LE RICHIESTE DI ISCRIZIO¬ 
NE. COME GESTIRE QUE¬ 
STO BOOM? ABOLIRE IL 
NUMERO CHIUSO E ISTI¬ 
TUIRE UNA FACOLTÀ? 

Q uella parte di università, 
dovunquein Italia,chehaa 
chefarecon lescienzedella 
comunicazione è prossima a una 
deflagrazione: giornalismo, tele¬ 
visione, multimedialità, pubblici¬ 
tà, comunicazione aziendale en¬ 
trando in contatto con la rivolu¬ 
zione digitale e la new economy 
producono una esplosione di 
aspettative tra i giovani che 
moltiplica le richieste di iscri¬ 
zione. Siamo alla vigilia di una 
invasione. I corsi di laurea in 
scienze della comunicazione so¬ 
no nati soltanto nel 1992 ed 
hanno subito cominciato a pro¬ 
lificare fino a raggiungere quasi 
tutte I e u n i versi tà i tal i an e. 

Le postazioni più robuste so¬ 
no quelledi Torino, della Catto¬ 
lica di M ilano, di Bologna, Sie¬ 
na, Salerno, Roma. Dal '96-97 
sono entrati in circolo i primi 
laureati, ora siamo a un bivio: o 
salta il numero chiuso e si apre 
la porta una nuova ondata di 
massa, come già è accaduto ne¬ 
gli anni Settanta per Lettere e 
filosofia e negli anni Ottanta 
per sociologia e affini, oppure si 
punta alla selezione e ad un alto 
livello di specializzazione. Di¬ 
versi atenei potrebbero anche 
scegliere strade diverse, magari 
differenziando fortemente tra la 
futura (prossima) laurea breve 
dopo un triennio e la futura lau¬ 
rea specialistica dopo un quin- 
quiennio, fornendo una prepa¬ 
razione più generalista al primo 
livello e una specializzata con 
un ventaglio molto largo (televi¬ 
sione nelle sue varie forme, 
nuovi media, editoria digitale e 
ogni forma possibile della co¬ 
municazione e della sua orga¬ 
nizzazione). Se finora la comu¬ 
nicazione era una ancella delle 
discipline umanistiche (dentro 
le facoltà di L ettere, come a T o- 
rino) o del pensiero sociale 
(dentro Sociologia, come alla 
Sapienza di Roma) o delle disci¬ 
pline dello spettacolo (come al 
Dams della Terza università di 
Roma), da qui in avanti crescerà 
la tendenza al costituirsi di uni¬ 
tà didattiche autonome: corsi di 
laurea dove c'erano soltanto al¬ 
cune cattedre, facoltà dove c'e¬ 
rano soltanto corsi di laurea, 
mentre continueranno a cresce¬ 
re dovunque i master e i dotto¬ 
rati post-laurea, pubblici e pri¬ 
vati. L'abolizione del numero 
chiuso, facendo affluì re studenti 
e fondi, sarà il passaggio certa¬ 
mente preferito per creare il fat¬ 
to compi uto e generare una F a- 
coltà. 

L a gestione di questa crescita 
ètutt'altro che semplice. A par¬ 
tei soliti problemi logistici - au¬ 
le, computer, biblioteche, video¬ 
teche etc. - scarseggiano i do¬ 
centi di ruolo e domina una spe¬ 
cie di precariato di lusso, che 


L'inchiesta 


Iscrizioni moltiplicate, corsi in tutte le università 
pochi professori. Parlano B agnara, Iseppi , 
Agostini, M uri aldi, Anni baldi, Abruzzese 


Scienze della comunicazione 
La laurea che fa boom 


CONTRATTO 

Mai capi d'istituto 
non possono 
decideregli aumenti 
di stipendio 


GIANCARLO BOSETTI 


consiste nel Luti li zzare giornali¬ 
sti in servizio e gente di tv per 
tamponare i vuoti a basso prez¬ 
zo. Ma l'aumento esponenziale 
degli studenti, prevedibilissimo 
in un campo dove si trova lavo¬ 
ro, sia pure al la maniera volatile 
della new economy, imporrà dei 
cambiamenti e la corporazione 
dei mediologi dovrà allargare le 
sue maglie. Per Sebastiano Ba¬ 
gnare, preside di scienze della 
comunicazione all'Università di 
Siena non c'è fretta di dar vita 
alla Facoltà autonoma: «Con la 
riforma le facoltà perdono di pe¬ 
so ed i grandi corsi di laurea 
avranno maggiore autonomia. 
Ciascuno sceglierà il suo indi¬ 
rizzo prevalente: noi a Siena 
facciamo più informatica, più 
economia, più semiotica, men¬ 
tre a Torino danno al corso 
un'impronta più storica, lettera¬ 
ria, umanistica». Quello che è 
strano è che M ilano, area ad alto 
assorbimento per comunicazio¬ 
ne aziendale, editoria, giornali¬ 
smo, sia al di sotto del fabbiso¬ 
gno nel formare laureati nel 
campo. «Per nostra fortuna, 
spiega Bagnara, gran parte dei 
nostri studenti finisce per lavo¬ 
rare proprio a Milano, il che 
conferma la vocazione di Siena 
a cittadella universitaria, con 
23mila studenti su un bacino di 
abitanti di poco più del dop¬ 
pio». Per tutti quanti c’è la fati¬ 
ca di rincorrere una disciplina 


LA POLEMICA 



che cambia a ritmi incredibil¬ 
mente veloci: corsi che erano 
nati per spiegare come sono fat¬ 
ti i giornali di carta e la televi¬ 
sione generalista, si trovano og¬ 
gi a inseguire gli sviluppi della 
net-economy, del video-on-de- 
mand, a descrivere i nuovi rap¬ 
porti tra il computer, la radio, il 
telefono portatile, senza dimen¬ 
ticare che questo settore diventa 
il depositario di conoscenze or¬ 
mai basilari per tutte le altre fa¬ 
coltà, dal momento che senza 


una preparazione informatica di 
base non si può più nemmeno 
usare una biblioteca o scrivere 
una relazione. 

Angelo Agostini, direttore di 
«Problemi dell’Informazione», 
insegna alla Statale di Bologna e 
allo I ulm di M ilano, ritiene che 
questa «mobilità» delle discipli¬ 
ne della comunicazione debba 
suggerire di non esagerare nel 
professionalizzare e specializza¬ 
re le lauree, neanche nel bien¬ 
nio conclusivo, perché comun- 


Un disegno di Marco Petrella 

que l'università non riuscirà 
mai ad averei tempi rapidi delle 
aziende. «Si rischia di definire 
un profilo professionale, quan¬ 
do di fatto è già tramontato. 
Meglio puntare allora su un 
buon bagaglio culturale e attitu¬ 
dini a sviluppare sul campo i 
profili professionali. Gli stop 
and go della riforma sono una 
iattura e l'unica soluzione, per 
accelerare il mutamento, rimane 
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I ran 
nasce 
corso 
di curdo 

Un’università 
diSanandaj, 
il capoluogo 
del Kurdistan 
iraniano,ha 
lanciato un 
corsodi lin¬ 
gua e lettera¬ 
tura curda, 
perla prima 
volta nelle 
storia dell'I¬ 
ran. Finora 
l'insegna¬ 
mento della 
linguacurda 
era bandito 
da scuolee 
università nel 
Paese sciita, 
dovei curdi, 
in gran parte 
aderenti al 
ramosunnita 
dell'IsIam, 
costituiscono 
quasi il 10% 
della popola¬ 
zione e hanno 
13 rappresen¬ 
tanti in parla¬ 
mento. 


L'italiano? Si impara dai grandi classici 


GIULIO FERRONI 


C ircolano rilievi, analisi, lamentazioni di vario ge¬ 
nere sul venir meno della capacità di scrivere in 
buon italiano, anche da parte di chi è andato mol¬ 
to avanti negli studi: e quando poi si avvalgono della sta¬ 
tistica, tali rilievi sembrano assumere un carattere incon¬ 
trovertibile, suscitando allarme diffuso e interventi dei so¬ 
liti esperti, che eoa hanno modo di confermare prospettive 
e pratiche didattiche da essi sempre propugnate; e qual¬ 
cuno ci ricorda che in fondo è meglio scrivere male che 
non scrivere per niente, che l'alfabetizzazione di massa 
comporta comunque un arricchimento delle prospettive 
generali. 

Tutti sanno bene che le ragioni di questi processi si ri¬ 
trovano nel più ampio quadro della comunicazione, nei 
modelli e nelle forme di comportamento che agiscono in 
modo pervasi'vo sulle giovani generazioni e allontanano 
sempre più da quella riflessività e razionalità di base, da 
quella elementare disposizione all'ordine e alla misura 
che sono essenziali per ogni buona pratica della scrittura. 
R ispetto a questo contesto più ampio, appaiono ben scarse 
le capacità di resistenza odi correzione della scuola, a cui 
vengono attribuite le colpe più diverse e a cui vengono 
fatte le richieste più contrastanti, che mirano a trascinar¬ 
la da tutte le parti, verso i modelli più eterogenei e incom¬ 


patibili (e va detto una buona volta che i processi in atto 
di riforma della scuola e gran parte delle iniziative che la 
riguardano sono segnati proprio da un voler correre die¬ 
tro a tanti modelli, molto spesso in contrasto tra loro). 

U na delle accuse rivolte alla scuola, per quanto riguar¬ 
da la questione della scrittura, è quella di una scarsa at¬ 
tenzione al mondo di fuori e di una chiusura nel culto di 
una tradizione letteraria che avrebbe fatto il suo tempo: 
cosi su «la R epubblica» del 10 maggio 2000 si dice che «a 
scuola si legge Dante, Tacito e Machiavelli, mentre di 
fuori i giovani trovano tutto diverso». 

Insomma la lettura scolastica di Dante, Tacito, Ma¬ 
chiavelli (chissà perché poi il latinissimo Tacito) sarebbe 
responsabile delle scarse capacità di scrittura dei giovani: 
è un punto di vista consueto nel quadro di una battaglia 
contro lo studio della letteratura e della lingua letteraria 
che è in atto da tempo e che ha molti sostenitori tra i ri¬ 
formatori scolastici. N on senza una dose di demagogia (i 
cui presupposti vengono da lontano, e meriterebbero una 
buona volta di essere discussi) si sostiene infatti da anni 
che lo studio scolastico dell'italiano dovrebbe essere orien¬ 
tato direttamente verso l'educazione linguistica, riducen¬ 
do in modo drastico (anche nel triennio delle superiori) lo 
studio della letteratura: o comunque riducendo drastica¬ 


mente l'orizzonte storico dello studio letterario, per un 
approccio ai testi di tipo più specificamente tecnico-lin¬ 
guistico (magari con la scelta di testi contemporanei, al di 
là di un «canone» ormai superato). 

A me sembra invece che proprio questa ottica antilette- 
raria con cui negli ultimi anni è stata condotta la politica 
dell'educazione linguistica, con il diffondersi di pratiche 
didattiche e di modelli manualistici orientati in senso tec¬ 
nicistico, abbia contribuito in maniera non trascurabile 
ad allontanare il mondo della scuola da un buon rapporto 
con il linguaggio e con la scrittura: molto spesso la passio¬ 
ne della lettura (e della letteratura, antica e moderna) è 
stata strozzata dall'Imposizione (a volte già nella scuola 
elementare) di intollerabili esercizi, di aridissime analisi' 
testuali, con rilievi narratologici, scomposizioni di sequen¬ 
ze, individuazioni di funzioni, ecc., che hanno allontana¬ 
to da ogni pratica viva della lingua e portato i ragazzi a 
credere che ogni rapporto con un testo scritto non possa 
essere che di tipo formalistico e pedantesco. M a un eserci¬ 
zio vivo della scrittura può prendere avvio solo dalla pos¬ 
sibilità di ritrovare nei testi un'esperienza autentica, di 
avvertire come la grande letteratura metta in gioco l'es- 
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MASSIMO DI MENNA* 

N ella scuola dell’autonomia, certamente più com¬ 
plessa, la centralità rimane la funzione docente. In 
particolare il momento in cui l’insegnante è con 
gli studenti. In relazione al piano dell’offerta formativa, 
può venir meno la rigidità dell’ora di lezione, si realizzano 
la flessibilità oraria, la diversa scansione dell’unità didatti¬ 
ca, le attività di approfondimento, l’insegnamento indivi¬ 
dualizzato, l’ampliamento dell’offerta. Per molte scuole si 
tratta di aspetti non nuovi, già sperimentati. Il tutto con 
un’unica finalizzazione: favorire la crescita, le conoscenze, 
il livello culturale, le competenze degli studenti. L’inse¬ 
gnante diviene protagonista della propria professione, nel¬ 
l’ambito dei piani adottati dal collegio dei docenti e della 
libertà di insegnamento. 

Tale nuovo modello richiede una moderna funzionalità 
del collegio dei docenti: articolazioni, commissioni, fun¬ 
zioni e responsabilità specifiche per aspetti di coordina¬ 
mento, promozione, formazione, gestione, ricerca, verifica, 
valutazione. Il rapporto di lavoro è regolamentato avendo 
a riferimento tale specificità e complessità. In questo sen¬ 
so, il contratto che tanto fa discutere, ha a riferimento le 
profonde innovazioni, tiene conto che, in regime di piena 
contrattualizzazione, l’insieme del comparto scuola (Diri¬ 
genza specifica, - area docente - area Ata), richiede una 
sua specificità. Abbiamo costruito regole contrattuali di 
garanzia e di opportunità positiva, in grado di accompa¬ 
gnare il processo di autonomia. M i piace ricordare alcune 
scelte già operanti in questo anno scolastico, grazie alla 
rapida attuazione che il sindacato ha sollecitato e che, in 
verità, la stessa amministrazione è riuscita a determinare. 

Le «funzioni obiettivo», come prima articolazione del- 
l'arricchita professionalità, stanno facendo sperimentare 
modalità operative dei collegi dei docenti, anche attraver¬ 
so la formazione, con lo sforzo di costruire specifiche 
competenze professionali. Le risorse aggiuntive, da noi ot¬ 
tenute, hanno consentito una specifica retribuzione. Si 
tratterà di vedere come sviluppare ulteriormente tali mo¬ 
delli. I docenti ed il resto del personale, capi d’istituto e 
Ata, nelle zone a rischio in quelle a maggior degrado e di¬ 
sagio, stanno lavorando per obiettivi di recupero partico¬ 
larmente importanti. Con il contratto, a seguito delle ri¬ 
sorse aggiuntive, tale personale ha una retribuzione speci¬ 
fica, non per «burocratiche» ore aggiuntive, ma in ragione 
di una qualità, di una complessità, di una particolarità di 
impegno. M olte volte si è trattato di riconoscere, con la re¬ 
tribuzione, disponibilità, competenza, passione, impegno, 
sempre espressi senza alcuna considerazione. E stata in¬ 
trodotta la retribuzione forfettaria per la flessibilità oraria, 
un nuovo istituto contrattuale che dovrà essere rafforzato 
nella scuola dell’autonomia, e che lega retribuzione a qua¬ 
lità e impegno. Potrei continuare. 

Va, quindi, recuperata una lettura del contratto per la 
cui piena attuazione necessita una quantità di risorse, 
quelle fortemente richieste dalle Confederazioni, in grado 
di consentire a tutti, non ad un limitato numero chiuso, di 
vedere riconosciuto l’impegno professionale, nell’esercizio 
della funzione docente. La scuola, così complessa comu¬ 
nità, richiede un dirigente scolastico specifico, che è forte¬ 
mente partecipe nelle funzioni di indirizzo, promozione, 
responsabilità, valorizzazione delle risorse umane, di ge¬ 
stione, nell’ambito delle competenze di deliberazione del 
collegio dei docenti e del consiglio d’istituto, delle risorse 
finanziarie, e della loro finalizzazione anche retributiva. 
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Legge elettorale^ il Polo chiude 

Berlusconi boccia la mediazione Amato. Sui licenziamenti trattativa Confindustria-sindacati 
Intervistaa Folena: peri Dssi apre una nuova fase, ma spostarsi più asinistra sarebbeun errore 


IL DIBATTITO 


ROMA II Polo frena sulla riforma elettorale. La media¬ 
zione appena annunciata da Amato trova sulla sua 
strada una bocciatura preventiva di Berlusconi, che 
minaccia il voto anticipato e cerca di appianarci dissi¬ 
di con Bossi. Il presidente Ciampi, parlando a Savona 
davanti agli amministratori locali liguri, insiste e rivol¬ 
ge un appello a braccio a «lavorare 
insieme». Tra Confindustria e sin¬ 
dacati si tratta su nuove regole per 
le vertenze individuali, l'arbitrato, 
le conciliazioni, i licenziamenti. Al¬ 
l'interno dei Ds la polemica sui ri¬ 
sultati del referendum si intreccia 
con quella sulle prospettive politi¬ 
che: la Direzione è convocata per il 
prossimo 5 giugno. Pietro Folena, 
intervistato da l'Unità, polemizza 
con Salvi e Grandi: «Per i Dssi apre 
una nuova fase, ma spostarsi un 
po' più a sinistra sarebbe un errore, 
così come l'idea di una confederazione sulla base di 
una generica idea di sinistra. Questa linea porterebbe 
la sinistra a svolgere una funzione subalterna e a ri¬ 
nunciare al la sfida del governo». 
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Siamesi, ina sola si salverà 

S dia separazione Matta vivrà col cuore di Milagro 


IL COMMENTO 


ANCHE QUESTO È UN ATTO D'AMORE 

FERDINANDO CAMON 


■ CIAMPI 
INSISTE 
Il presidente 
parlando 
ai sindaci 
li incita 
a «lavorare 
insieme» 


L'ARTICOLO 


BORSE E INFLAZIONE 
GOVERNARE L'INSTABILITÀ 

PIER CARLO PADOAN 


D all'economianon sembrano veni re noti¬ 
zie positive. La borsa, e non solo quella 
italiana, mostrapreoccupanti segni di ce¬ 
di mento, sopratutto nei titol i del la"newecono- 
my". L'inflazionemostra valori più alti del pre¬ 
visto. Occorre preoccuparsi? Non più di tanto, 
macon alcun i avverti menti. 11 dato di fondo che 
deve farci mantenere l'ottimismo è che i valori 
fondamentali che guidano tanto l'andamento 
dei corsi azionari chequellodei prezzi continua¬ 
no a presentare un profi lofavorevoleenel lami- 
surain cui questi valori prevarranno, nel medio 
periodo i dati torneranno ad esserepositivi. 
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C’E BISOGNO 
DI PIÙ POLITICA 

ALFREDO REICHLIN 


S iamo davvero a un muta¬ 
mento di «fase politica»? 
Seècosì,alloraèdi questo 
che dobbiamo parlare. Del fat¬ 
to cheèentrato in crisi un dise¬ 
gno politico di grande respiro 
che è stato al centro di questi 
an n i e eh e, o I tretutto, h a m uta- 
to profondamente la fisiono¬ 
mia del paese. Perciò la sconfit¬ 
ta è seria e non riguarda solo 
unaipotesidi leggeelettorale. 

Siamo seri. Se si è scavato un 
solco così grande tra lagente(i 
giovani soprattutto)elarappre- 
sentanza politica, ciò non av¬ 
viene per colpa di Pannella o 
perché, come pensa Bertinotti, 
ìasinistraèguidatadaun grup¬ 
po di opportunisti che si sono 
messi al servizio dei «padroni». 
La verità è che se un paese in 
profondo travaglio come l'Ita- 
lianon riesceadarsi, entro certi 
tempi, un nuovo ordinepoliti¬ 
co capace di reggere la grande 
mutazionesocialeed economi- 
cain atto, esso rischia un vuoto 
di direzione e quindi una crisi 
di fiducia. È un grande proble- 
ma. E noi siamo stati isolichein 
questi anni si sono misurati con 
esso. Come lo abbiamo fatto è 
l'oggetto della riflessione criti¬ 
ca. Ma quelli che non hanno 
nemmeno capito che questo 
erail nodo echeda esso dipen¬ 
devano tante altre cose, ivi 
compreso il progresso sociale 
sarebbe ben e eh e pen sassero al - 
leloro responsabilità. 

lo parto dunque da qui, da 
quello che è stato, con tutti i 
suoi limiti, un grande disegno. 
In sintesi: assumere la guida 
dell'ltaliagiuntaaun passaggio 
cruciale della sua storia. E diri¬ 
gerla in nome del la drammati¬ 
ca necessità di una «grande ri¬ 
forma» (così io almeno l'avevo 
capita), pena il rischio incom¬ 
bente e altissimo di una deca- 
denzacomenazione. 
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QUALE RUOLO 
PER LA 3 NISTRA 

MASSIMO L. SALVADORI 


T utti, individui e soggetti 
collettivi, sanno per espe¬ 
rienza che le sconfitte e i 
momenti difficili sono quelli 
chedanno laveramisuradi cia¬ 
scuno. Le vittorie sono belle e 
inebriano; le sconfitte sono 
sgradevoli ma,senon suscitano 
panico e disfacimento, favori¬ 
scono l'usodellaragioneper ca¬ 
pire, raccogliereeriordinare le 
forzeepreparareil rilancio. I Ds 
hannosubitotregravi sconfitte 
in rapida successione: la vitto¬ 
ria del Polo alle elezioni regio¬ 
nali, ledimissioni di D'Alema, 
ilfallimentodel referendumsul 
maggioritario. Ma non basta. 
Queste sconfitte devono essere 
inquadrate in un generalecon¬ 
testo negativo, caratterizzato 
dai contrasti ormai permanenti 
nella coalizione di centrosini¬ 
stra, dallaformazionedi un go¬ 
verno guidato da un premier, 
Amato, chenon èriconosciuto 
quale leader politico della coa¬ 
lizione e dallo stato di vero e 
proprio sbandamento in cui si 
trova il partito dell'Asinelio. 
Sullosfondo, arenderelasitua- 
zione ancora più pesante, la 
prospettiva fattasi quanto mai 
probabile, di una vittoria del 
centrodestra alle prossime ele¬ 
zioni politiche: unaprospetti va 
che, perquanto amaramente, si 
potrebbe anche accettare, se il 
cen trodestra n o n fosse u n a coa- 
lizione cementata principal¬ 
mente dall'aspirazione di bat- 
teregl i avversari eaventeal pro¬ 
prio internopotenziali elemen¬ 
ti di contraddizionesuperiori a 
quelli già così rilevanti del cen¬ 
trosinistra. 

Perquanto riguarda in parti¬ 
colare i Ds, al fine di superare 
unachinacosì erta, ad essi si ri¬ 
chiede di fare bene i conti per 
capire checosanon li fa torna¬ 
re. Proverò in propositoadirela 
mia. 


SEGUE A PAGINA 4 


PALERMO Toccaal Comitatoeti¬ 
co del l'Azi en da ospedal i era C i vi - 
codireoggi l'ultimaparolasulca¬ 
so di Marta e M ilagro, le due ge¬ 
mei li ne siamesi peruviane che 
dovrebbero essere operate nel gi¬ 
ro di pocheoredal cardiochirur¬ 
go Carlo Marcel letti. L'operazio¬ 
ne chirurgica di separazione po- 
trebbeinfatti consenti rea Marta, 
le cui condizioni di salute sono 
migliori,di sopravvivere, mentre 
Milagro verrebbe sacrificata. 
U na deci si on esofferta eterri bile; 
la madredelleduepiccoleha da¬ 
to «con la morte nel cuore» il 
consenso all'intervento. La don¬ 
na, Marta M ilagro Pascual Jarez, 
ha 22 anni: «Vorrei essere sicura 
di aver fatto tutto quel che pote¬ 
vo», dice, e a chi le fa osservare 
eh e l'assen so potrebbe non esser¬ 
ci risponde: «Allora saràDioade- 
cidere». 

BADUEL 

A PAGINA 8 


D icono le tv e scrivono i 
giornali che una delle 
due gemelline siamesi 
peruviane, venuteafarsi opera¬ 
re i n I tal i a, sta per essere «sacri - 
ficata»; orrenda parola, colpe¬ 
volizzante, sbagliata e ingiusti¬ 
ficabile. Le tristi regoleddla ri¬ 
cerca dell'emozione pubblica 
impongono quellaparola, non 
lasci enza, non l'etica. In questo 
momento è importante che chi 
sta parlando con lamadredelle 
bambine(giovanissima, 22 an¬ 
ni: per battezzare le due figlio¬ 
lette ha semplicemente diviso 
in dueil proprio doppio nome, 


Marta Milagros, ecosì hafinito 
per indicare, non certo consa¬ 
pevolmente, chequellecreatu- 
rineerano una sola unità spez¬ 
zata in due) lefacciacapireche 
lei, consegnandoleal lasci enza, 
fa l'unico atto che può fare per 
contrastare la natura: la natura 
levuol farmoriretutt'edueen- 
tro due mesi al massimo, il che 
vuol dire che le sta già toglien¬ 
do dal la vita un pò ogni giorno, 
ogni ora; elei, affidandola un 
chirurgo perché le separi, non 
«sacrifica» nessuna delle due 
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IN PRIMO PIANO 


Barak annuncia 
il ritiro totale 
di Israele dal Libano 


BEIRUT I sraele ha evacuato i tre 
quarti dei suoi soldati dal Liba- 
nodel Sud,avviandol'ultimafa- 
se del ritiro che dovrebbe con¬ 
cludersi entro pochi giorni: è 
stato dunque abbandonato to¬ 
talmente il settore occidentale 
della zona di 850 km quadrati 
tra la costa e la città di Bintjbel, 
che occupavano dal 1978. I 
guerriglieri Hezbollah control¬ 
lano di fatto dueterzi dellazona 
chefinoaieri eranota come«Fa- 
scia di sicurezza». Poco dopo la 
partenza dei militari, l'aviazio- 
neisraelianahacolpitodal cielo 
gli avamposti abbandonati per 


Foto di Mohamed Zatari/ Ap 

impedire checadessero integri 
nelle mani degli Flezbollah. 
Centinaia di miliziani dell'Els 
(Esercitodel Libanosud, lami- 
lizia ausiliaria di Israele nella 
zona) sono confluiti con i loro 
familiari al valico di Naqura, 
sul la fascia costiera, nella spe¬ 
ranza di mettersi in salvo in 
territorio israel iano. Con qual¬ 
che eccezione tra chi è preoc¬ 
cupato per la stabilità dell'a¬ 
rea, la vittoria degli Flezbollah 
è stata salutata con entusia- 
smonel mondo arabo. 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 9 


Berli nguer-Nato, Mosca sapeva 

Nuovi documenti del Gramsci sulla a/olta del 76 

Fece scalpo re, nel 76, l'intervista 
in cui Enrico Berlinguer disse di 
pref eri re stare sotto l'«ombrello» 
della Nato. Un passo importante 
verso l'assunzionedi un ruolo di 
governo, eautonomo da M osca. 
Ma oggi le ricerche dello storico 
Roberto Gualtieri, anche sulla 
base di documenti sovietici ine¬ 
diti, affermano che quel la scelta 
era conosciuta e condivisa dai 
vertici dell'Urss, ai quali i comu¬ 
nisti italiani si erano riavvicinati 
dopo il primo «strappo» nel '68, 
su Praga. Soprattutto Amendola 
e Bufalini spinsero perunavalu- 
tazione«realistica» del rapporto 
con Mosca. I dissensi, però, ci fu¬ 
rono-easpri - in altri campi. L'ar- 
gomentoapriràdomani il conve¬ 
gno che l'istituto Gramsci orga¬ 
ni zza a Roma per duegi orni dedi¬ 
cato a «Il Pei nell'Italia repubbli¬ 
cana». 

MECUCCI 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L'estasi 

■v 

E un vero peccato eh e solo i lettori del «Giornale» possano 
leggeregii editoriali di Gianni BagetBozzo. Essi sono, at¬ 
tualmente, la sola, autentica espressionedi comicità pu¬ 
ra nd panorama ddla stampa italiana. L'argomento è uno 
solo: «graziedi esistere, Silvio Berlusconi». Il tono sarebbe, di 
sua natura, untuoso, sel'estasi ddlo scrivente, arroventando 
lerighe, non ne facesse sfri gol are lozdo in una sorta di fiam¬ 
meggi antebraciere, nd qualepureil lubrificantefriggefinoal- 
l'estrema consunzioneeall'estasi. La devozionedi Bagetperil 
suonumeèal caior bianco. Perleggerlosi devono in forcaregi i 
occhiali neri, per regger! o basta dischiuderei! proprioanimoal 
travolgente humour di un'esperienza, credetemi, unica nd 
suo genere. Perchéperprosternarsi ai piedi dd proprio signore 
basta, dopotutto, il più mediocredd cortigiani. M a pertrasfor- 
mareia più vieta dd le prati eh e servi li in febbri le esercì zio di 
adorazione, allora ci vuoleun teologo, pur senon credenteco- 
meBaget Bozzo. Dio èmorto, ma Berlusconi èvivo: è per pro¬ 
porci questo scambio di culto eh e BagetBozzo, molti anni fa, 
indossòlatonaca. 
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Quanto ci manca Eduardo 


Cento anni fa nasce/a il grande artista napoletano 



VITA, POTERE 
ETEATRO 

AGGEO SAVI OLI 


D a molto ormai, sotto 
vari governi, in Italiasi 
è favorita la televisio- 
neascàpito del cinemaedel tea¬ 
tro. Sembraquasi si siaattuatoun 
piano per l'abbassamento del li¬ 
vello culturale della popolazio¬ 
ne». Sorride, Luca De Filippo, 
quasi ad attenuare la perentorie 
tà dell'affermazione. Main lui si 
avverte un tratto di amaro sde¬ 
gno. Eredità paterna. 

Prepara, Luca, l'allestimento 
dell'Arte della commedia. Un te 
sto, tra quelli di Eduardo, dal 
destino paradossale. 


COSÌ SCOPRIMMO 
IL GRANDE MAGO 

MARK ZAKHAROV 

I l primo ricordo è per il trava¬ 
glio della ricostruzione nella 
Russia del dopoguerra. Era 
un periodo di grande confusio¬ 
ne, dei cuori edellementi, come 
accade sempre nell'ambiente 
teatrale. Ed ecco noi, «i sovietici », 
stanch i comeeravamo per lefati- 
chedellaguerraappenafinita, fa¬ 
re la grandissima scoperta del 
neorealismo italiano. Mail gran¬ 
de entusiasmo per la nuova sco¬ 
perta si mescolava a sentimenti 
opposti. Capivamo quanto, ne¬ 
gli anni dello stalinismo, la 
nostra cultura e la nostra arte 
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Grande e piccolo nel governo locale 

Come la legge registra la fine della frattura città-campagna. La ricerca di Vandelli 


MARCO MACCIANTELLI 

G uido Marti notti, in sede 
propriamente sociologica, 
ama ricordarci che la con¬ 
trapposizione città-campagna è 
obsoleta. Non consente più di co¬ 
gliere i mutamenti della forma ur¬ 
bana. La nuova morfologia sociale 
della città, come recitava il sottoti¬ 
tolo di un suo volume, «Metropo¬ 
li», qualche anno fa. Oltre lo spazio 
urbano c'è oggi un ambiente strate¬ 
gico, nella forma dei sistemi locali 
complessi. Non già e non più il 
vecchio "contado". Ma la piattafor¬ 
ma mobile e attiva di uno sviluppo 
che destruttura e riarticola città e 
territorio. Mutamenti che coinvol¬ 
gono le realtà più avanzate. Anche 
nel nostro paese. Tra Hinterland, 
banlieu, metropolitan fringe. Le si 
chiami comesi vuole. L'importante 
è dotarsi di strumenti di compren¬ 
sione. E di cambiamento. 


Comefece, correttamente, il legi¬ 
slatore nazionale, una volta tanto 
mostrandosi non già a rimorchio 
dei fenomeni, ma ben orientato ad 
interagire con essi. Compie dieci 
anni la "legge fondamentale" (co¬ 
me direbbero i tedeschi) che, nel 
quadro di un complessivo rafforza¬ 
mento delle autonomie locali, in¬ 
travide l'esigenza di una configura¬ 
zione per le "aree metropolitane". 
La legge 142 delI'8 giugno 1990. 
Dieci anni fa. Una ricorrenza che si 
presta per una riflessione favorita 
dall'uscita di un nuovo contributo 
di Luciano Vandelli, «Il governo lo¬ 
cale. Il luogo più vicino dove fare 
sentire la nostra voce» (Bologna, il 


Mulino, 2000); direttore della scuo¬ 
la di diritto amministrativo escien- 
ze amministrative nell'Università 
di Bologna, autore, tra l'altro, nel 
1997, di «Sindaci e Miti (Sisifo, 
Tantalo e Damocle nell'ammini¬ 
strazione locale)», neoassessore alla 
Innovazione amministrativa-istitu- 
zionale della Regione Emilia Roma¬ 
gna. 

«Il governo locale» offre una pa¬ 
noramica su tutta la materia, pro¬ 
prio partendo dalla legge 142. Pre¬ 
messa ad un rafforzamento, dopo 
42 anni, dell'impianto autonomi¬ 
stico previsto dalla Costituzione 
del 1948.1 cui effetti si sono intrec¬ 
ciati a quelli della successiva legge 


81/1993, con la riforma del rito 
elettorale e risultati indubbi, peral¬ 
tro universalmente riconosciuti, di 
maggiore stabilità. In tal modo il si¬ 
stema degli enti locali italiani ha 
assunto un ruolo di punta nella 
modernizzazione del Paese, verso 
una democrazia più autorevole. 
Condizione concreta per uno Stato, 
come si dice, leggero, in grado di 
interpretare, in modo flessibile, l'i¬ 
dea di unità nazionale. 

D'altra parte, scelta autonomisti¬ 
ca e innovazione amministrativa 
non sono cheduefaccedellastessa 
medaglia, tra decentramento e 
semplificazione, come la riforma 
Bassanini ha contribuito a dimo¬ 


strare. Se c'è oggi un sentimento 
diffuso, è il sospetto verso ogni vi¬ 
sione astratta. Meglio quindi tener¬ 
si allecose. Il nostro ordinamento è 
poliarchico. Regioni, Province, Co¬ 
muni. Questi ultimi (oltre ottomi¬ 
la) variano da alcune centinaia ad 
alcuni milioni di residenti. Il pro¬ 
blema è che a una difformità di 
proporzioni (quantitative) non cor¬ 
risponde una differenza (qualitati¬ 
va) di competenze. Almeno sulla 
carta. Qui è uno dei significati della 
legge 142. Perché in luogo del prin¬ 
cipio di uniformità ha affermato 
quello della differenziazione. Met¬ 
tendo a disposizione dei maggiori 
contesti - Torino, Milano, Venezia, 


Genova, Bologna, Firenze, Roma, 
Bari, Napoli, più Palermo, Catania, 
Cagliari - nuovi strumenti di gover¬ 
no. E questo perché, come spiega 
Vandelli, "senza adeguate forme di 
governo i comuni italiani rischiano 
di presentarsi all'appuntamento 
del confronto europeo sensibil¬ 
mente svantaggiati". In ritardo ri¬ 
spetto a quanto sta accadendo in 
altre nazioni, in una riaffermazione 
del rilievo delle aree urbane nello 
scenario europeo. 

In realtà, occorre organizzare un 
sistema nuovo. Che funzioni. Che 
non uccida il pluralismo istituzio¬ 
nale italiano. Ma che consenta di 
dar vita ad un'amministrazione lo¬ 


cale più snella, spedita, efficace, va¬ 
lorizzando le potenzialità delle 
maggiori aree del Paese. La legge 
che modifica la 142 - la 265 (3 ago¬ 
sto 1999) - riprende e aggiorna la 
questione relativa alla prospettiva 
metropolitana, cercando di favorire 
la ripresa di un movimento dal bas¬ 
so. Comunque la si pensi, inscrive 
il tema nell'agenda del laboratorio- 
Italia dei prossimi anni, collocan¬ 
dolo tra le novità che devono inte¬ 
grare le forme del governo alle li¬ 
nee di tendenza di una società in 
trasformazione, proprio nel mo¬ 
mento in cui si avvia una nuova 
stagione nella storia del regionali¬ 
smo italiano, all'insegna dell'elabo¬ 
razione dei nuovi statuti, verso un 
sistema di tipo federale. Un altro 
modo per connettere l'istituzione 
localealla complessità dei principa¬ 
li contesti territoriali del paese. 
Dando così un più robusto slancio 
agli sforzi già espressi nel corso del¬ 
l'ultimo decennio. 


Bandiere rosBE^ quasi da museo 

A Roma sei opere di due generazioni di artisti contemporanei 


ALBERTO BOATTO 

A mmainata e arrotolata 
con cura, la bandiera 
rossa è stata quasi all'u¬ 
nanimità messa in soffitta dai 
movimenti della sinistra e dai 
suoi militanti. Forse è questa 
smobilitazione che ha reso 
possibile che la vecchia ban¬ 
diera venisse raccolta, ai nostri 
giorni, da una galleria d'artedi 
Roma (Fabio Sargentini, via 
del Paradiso 41, fino al 15 giu¬ 
gno), pure quale indispensabi¬ 
le passaggio per rispuntare in 
futuro nello spazio di un mu¬ 
seo. Certo non come cimelio 
materiale, ma come immagi¬ 
ne, iconografia per un gruppo 
di quadri che come qui danno 
vita a una singolare esposizio¬ 
ne a tema. Inaugurata punti¬ 
gliosamente proprio il primo 
maggio, in coincidenza col 
giorno in cui, fino a non molti 
anni fa, la bandiera sventolava 
gagliardamente sopra migliaia 
di lavoratori, riuniti in festa in 
tutte le grandi piazze popolari 
d'Italia. 

Già la mezza dozzina di qua¬ 
dri presenti alla mostra si rive¬ 
lano in grado di tracciare una 
storia, di fissare un prima e un 
dopo sociale e culturale. Sono 
il frutto di almeno tre succes¬ 
sive generazioni di pittori, se¬ 
gnata ciascuna da una diversa 
esperienza che dall'arte si 
spinge fin nella storia e nella 
politica. 

Turcato e Guttuso vengono 
fuori dalla guerra e dagli anni 
del dopoguerra, roventi di po¬ 
lemiche e di lacerazioni anche 
artistiche, fra avanguardia e 
negazione dell'avanguardia, 
astrazione e reai ismo. 

Schifano entra in scena 
molto più tardi, al principio 
degli anni Sessanta; ma qui 
interpreta il tumulto del ses- 


m 


| 


santotto dei giovani e degli 
studenti. E poi c'è uno stacco, 
reso intimamente più dram¬ 
matico perché è intervenuta 
anche la morte personale dei 
tre pittori che abbiamo fino a 
qui nominato. 

Prima, la bandiera è confic¬ 


cata nel crogiolo della storia, 
prende parte come protagoni¬ 
sta ad un agitato avvenimen¬ 
to. Sventola, assieme alle pas¬ 
sioni dei manifestanti, nell'in¬ 
cisiva illustrazione di Guttu¬ 
so; mentre si espande come 
un'onda e tumultua avida- 


La bandiera 
rossa nella 
interpretazione 
di Di Stasio 


mente nei ve¬ 
loci smalti 
rossi della 
«Festa cinese» 
di Schifano. 
Diversamen¬ 
te, Turcato, 
una quindici¬ 
na di anni 
pri ma, aveva 
già «stempe¬ 
rato in una 
gioiosa de¬ 
cantazione 
formale», co¬ 
me scrive 
Maurizio Cal- 
vesi presen¬ 
tando l'espo¬ 
sizione, il fre¬ 
mito violento 
e rabbioso 
proprio della 
bandiera. 

E dopo, nei 
tre artisti più 
giovani, Co¬ 
lazzo, Di Sta¬ 
sio e Salvino, 
la bandiera 
rossa non vie¬ 
ne più coin¬ 
volta negli 
urti e nelle 
speranze del¬ 
la realtà, ben¬ 
sì appare sot¬ 
tratta e come 
congelata. 

Assistiamo 
alla trasfor¬ 
mazione di 
un simbolo 
sovraccarico 
di ideologia e 
nella sua stes¬ 
sa essenza simbolica, recupe¬ 
rata variamente nel mondo 
dei concetti e delle idee o ad¬ 
dirittura «assunta in cielo». 
Gli artisti di oggi, con accorgi¬ 
menti del tutto diversi, sento¬ 
no l'urgenza di porre il vessil¬ 
lo rosso che raffigurano, in re¬ 


lazione con e al tempo stesso 
al riparo di una presenza capa¬ 
ce di sdrammatizzarlo, di 
scamparlo alla presa diretta 
della storia e all'immediatezza 
dello scontro tra gli uomini. 

Di Stasio la colloca in cima 
ad una montagna, sostenuta 
da un giovane intatto e nudo, 
in acrobatico equilibrio sulla 
gamba sinistra. L'atteggia¬ 
mento delle braccia di questo 
portabandiera e le pieghe fal¬ 
cate del vessillo evocano l'as¬ 
solutezza degli emblemi e l'i¬ 
dealismo di tutti i romantici¬ 
smi. 

Salvino la solleva in uno 
spazio infinito che sembra es¬ 
sere un cielo notturno dove 
brillano intensi corpi stellari. 
Colazzo moltiplica infine, la 
bandiera, trasformandola in 
un reticolo di rettangoli rico¬ 
perti da variazioni di rossi. 
Nel ricordo-citazione di una 
composizione astratta alla 
Mondrian inserisce la memo¬ 
ria della Roma degli anni Set¬ 
tanta nelle braccia che scandi¬ 
scono i riquadri, levate in alto 
nei gesti della lotta: il pugno 
chiuso, le dita che mimano la 
P.38, la mano aperta che inci¬ 
ta, dà il proprio assenso, mi¬ 
naccia. La bandiera è diventa¬ 
ta ora un concetto, si è mutata 
in memoria, emblema roman¬ 
tico, fantasma trasvolante nel¬ 
la notte. 

Rimane fuori ancora la rive¬ 
lazione intima del colore ros¬ 
so, di ciò che costituisce la ra¬ 
gione profonda della sua in¬ 
sopprimibile vitalità. Esso ha 
il compito di simbolizzare le 
energie fondamentali che la 
natura preferisce con saggezza 
tenere di solito nascoste e sug¬ 
gellate. Perché ciascun svela¬ 
mento sta all'origine di una 
rottura edi una irruzione. 

Non sono forse rossi il fuo¬ 
co, il sesso e il sangue? 


IN BREVE 


Il teatro di Roma 
per Germano Lombardi 

■ Nell'ambito dell'iniziativadel teatrodi Roma«lasetti- 
manadaleggere», questaseraun incontro curato da 
NicoGarroneedaGiovanna Nicolai al teatro Argenti¬ 
na: «OmaggioaGermano Lombardi». Èprevistauna 
proiezionevideo fattadaGarroni.doveapparelo 
serittore(natoaOneglia, in Liguria, nel 1925escom- 
parsoaParigi nel'92), conl'attoreDonato Castellane- 
ta, eletturedi testi teatrali ero manzi di Lombardi quali 
«Quartetto su motivo padovano»e«ll tiranno di Hai¬ 
ti», interpretato daGianfrancoVarettoeM assimo 
Verdastro, con interventi musicali di Stefano Di Batti¬ 
sta, sassofonista, eN icolettaN icolai, cantante. 

Arte e Migrazioni 
Premiati 15 giovani autori 

m Saranno 15gli artisti, al di sotto dei 40anni, chepo- 
trannoesporre, adicembre, presso lecasermeM on- 
teilo in viaGuido Reni aRoma, leopererealizzateperil 
concorso «M igrazioneeM ulticulturalità». Al concor¬ 
so, banditodalministero peri Beni eleAttivitàculturali 
edall'AgenziaromanaperlapreparazionedelGiubi- 
leo, hannopartecipatooltre500aspirantiartisti.Ava- 
lutarneleopereèstatalagiuria, presi edutadal sovrin- 
tendentespecialeall'artecontemporanea, Sandra 
Pinta, ecompostadaaltri personaggi illustri dell'arte 
contemporaneaedell'editoria, chesi èriunitadal 19 
al 21maggio. Ifinalisti.tresottoi 30 anni, quattro sot- 
toi 35eottovici no ai 40, sono: MarioAirò, Stefano 
Alienti, M assimo Bartolini, Vanessa Beecroft, Bruna 
Esposito, StefaniaGalegati, M iltosM anetas, M arghe 
ritaM anzelli, EvaMarisaldi, UlianaM oro, PaolaPivi, 
AlessandraTesi, GraziaToderi, il gruppoVedovamaz- 
zei e Francesco Vezzoli. Leopere, unavoltaesposte, 
otterranno un premiodellacriticaeunodel pubblico, 
eformeranno il nucleofondantedellacollezionedel 
nuovo Centro perleArti Contemporanee, progettato 
daZahaHadid,cheleospiterà. 

Megacentro culturale 
a Torino: via al progetto 

■S Entranelvivoilprogettoperlarealizzazionedi uncen- 
troculturaleaTorinochecomprenderàlanuovasede 
dellaBibliotecacivicacentraleeunasalateatraledicir- 
cal.200posti. La previ sioneèdiconcludereilcom- 
plessoarchitettonicoentro il 2006, mentreil costoè 
stimato sui 200 miliardi di lire. Il bando del concorso 
internazionaleègiàstato pubblicato, ei progetti do¬ 
vranno essere presentati entro il 12 luglio. Sarà poi av¬ 
vi atalasecondafasedi selezione. Tutti i costi del con¬ 
corso, pari a700 milioni di lire, saranno coperti dalla 
Compagniadi San Paolo. Il centro culturalesi svilup¬ 
perà suduepiani, percirea40.000metri quadri, sull'a- 
reaindustrialedismessadelleexOfficine«Nebioloe 
Westinghouse».Labibliotecaavràunmilionedivolu- 
mieunafflussogiomaliero previ stadi 5.000visitatori. 
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SERVE 

PIÙ POLITICA 

Intendendo per «grande ri¬ 
forma» una iniziativa (non 
solo dall'alto) all'altezza di 
uno «stato di eccezione». Mi 
riferisco al venir meno della 
costituzione materiale della 
prima Repubblica, con in 
più il fatto che ciò avveniva 
a fronte di problemi del tut¬ 
to inediti come il rischio di 
restare fuori dal nocciolo du¬ 
ro dell’Europa e come la dif¬ 
ficile riqualificazione del no¬ 
stro vecchio apparato pro¬ 
duttivo rispetto alla econo¬ 
mia del post-industriale o 
dell’informazione. Dico cose 
ovvie? Fino a un certo pun¬ 
to. Perché se di questo si 
trattava, il risanamento fi¬ 
nanziario e la stabilità ma¬ 
cro-economica erano condi¬ 
zioni assolutamente necessa¬ 
rie. E tuttavia non sufficien¬ 
ti. Altrettanto cruciale e non 
rinviabile era l’azione rifor¬ 
matrice nel campo del l'ordi¬ 
ne sociale. 


E quindi il tema di un par¬ 
tito forte, non provvisorio, 
non una «carovana», il quale 
ritrovasse qui, in questa 
grande mutazione dei modi 
di vivere e di lavorare, le sue 
radici. 

Era giusta questa analisi? E 
se sì, era condivisa? È diffici¬ 
le dirlo, data una sommato¬ 
ria di posizioni perfino op¬ 
poste che andavano dall’idea 
che questa grande mutazio¬ 
ne è in sostanza un complot¬ 
to delle multinazionali al più 
sbracato liberismo secondo 
cui il mercato risolve tutto. 
Credo, sia detto tra parente¬ 
si, che non ci sia mai stata 
una sinistra così divisa (eche 
tuttavia vota sempre all'una¬ 
nimità). Altro che plurali¬ 
smo. Aggiungo che l'interes¬ 
se dei più era concentrato su 
altri discorsi (pure reali) co¬ 
me il «co n sodati vi smo», la 
proporzionale, la partitocra¬ 
zia. 

Il fattore politico era in ef¬ 
fetti cruciale. Il crollo del 
vecchio sistema politico non 
era separabile dalla crisi dei 
vecchi equilibri economici e 
sociali. Si poneva quindi un 


problema urgente di «gover¬ 
nabilità» (riforma dei mecca¬ 
nismi elettorali e di gover¬ 
no). Ma la condizione era 
una riforma del sistema in 
senso bipolare per consenti¬ 
re le alternanze e dare al po¬ 
polo il potere di scegliere li¬ 
beramente programmi e go¬ 
verni. Sul perché tutto que¬ 
sto non ha funzionato (o so¬ 
lo in parte non ha funziona¬ 
to perché, dopotutto, un 
cambiamento c'è stato e sarà 
difficile tornare indietro) si 
discuterà a lungo. Personal¬ 
mente non ho mai creduto 
che in un paese di «demo¬ 
crazia difficile» con alle spal¬ 
le la storia lacerata che sap¬ 
piamo l'alternanza si fa solo 
con i meccanismi elettorali e 
tanto meno con l’orgia dei 
referendum di Pannella. 
Questi possono aiutare ma 
come insegna tutta l'espe¬ 
rienza europea le democrazie 
maggioritarie mettono radici 
su grandi partiti stabili e re¬ 
ciprocamente legittimati. So¬ 
no quei partiti a creare le 
condizioni del l'alternanza. 
Non il contrario. E questo è 
il punto che intendo sottoli¬ 


neare. Il bipolarismo nasce 
dalla grande politica e dalla 
storia vissuta e non dalle ste¬ 
rili ideologie del l'antipolitica 
e del l'anti partitismo. 

C'era questo soggetto poli¬ 
tico nuovo, o almeno la vo¬ 
glia di farlo? La risposta, lo 
so, non era certo facile. Da 
un lato perché siamo stati 
assillati (e anche umiliati) da 
una chiacchiera infinita su 
«carovane», sindaci d’Italia, 
partiti personali, società civi¬ 
li, transumanze da una «Co¬ 
sa» all'altra. Dall'altra, pesa¬ 
va su di noi il fatto che il Pds 
(poi Ds) era pursemprefiglio 
del Pei edi quella «democra¬ 
zia difficile». Noi questo pro¬ 
blema non ce lo potevamo 
nascondere e non ce lo sia¬ 
mo nascosto. E giustamente, 
il nuovo gruppo dirigente (è 
stato questo il suo grande 
merito) invece di cedere il 
campo e scomparire, ha af¬ 
frontato finalmente quel 
cruciale problema storico 
politico: quel dato per cui l'I¬ 
talia dopo Porta Pia, cioè ben 
prima del Pei e per ragioni 
che riguardano il modo di 
essere di una classe dirigente 


meschina, ristretta, senza ca¬ 
pacità egemonica, non ha 
mai conosciuto cambiamen¬ 
ti per via normale, cioè per 
via di normali alternanze tra 
destra e sinistra, ma solo per 
via traumatica e passaggi ca¬ 
tastrofici (lo stato d'assedio 
di fi ne Ottocento, il 1922, l'8 
settembre) oppure per via 
trasformismi e cooptazioni. 

La chiacchiera «politologi¬ 
ca» ha avuto l’effetto delete¬ 
rio di oscurare questo pro¬ 
blema del reciproco ricono¬ 
scimento, che non era una 
concessione, un «inciucio» 
come gli stupidi hanno so¬ 
stenuto ma la consapevolez¬ 
za (che solo una parte della 
sinistra ha avuto) che per co¬ 
struire uno schieramento de¬ 
mocratico largo in grado di 
ottenere il consenso su un 
programma di «grande rifor¬ 
ma» una nuova legge eletto¬ 
rale era necessaria ma non 
bastava. Occorreva anche 
una iniziativa politica volta 
a scomporre vecchi blocchi 
storici. E ciò anche perché - 
diciamolo - non tutti i pro¬ 
gressisti stavano a sinistra e 
non tutti i conservatori a de¬ 


stra. 

Questi erano i problemi 
con i quali ci siamo misurati. 
È chiaro perché lo ricordo. 
Perché è su questa base che 
si misurano i nostri errori 
masi misura anche l'enorme 
significato del fatto che è 
stata la sinistra ad aver go¬ 
vernato l'Italia in questi an¬ 
ni. Non andiamo da nessuna 
partese perdiamo la coscien¬ 
za e l’orgoglio di questo. Per¬ 
ché, dopotutto, è nel modo 
come l'Italia ha retto a una 
sfida che sembrava impossi¬ 
bile e nel fatto che i cambia¬ 
menti sono stati grandissimi 
e nell'insieme positivi sta la 
prova che la sinistra, almeno 
nel suo nucleo vitale, non è 
una forza residuale, minori¬ 
taria, anacronistica. Anche 
se dovesse finire all’opposi¬ 
zione essa sarebbe in grado 
di affrontare il cimento con 
il volto e la cultura di una 
forza di governo il cui dise¬ 
gno politico in parte è rima¬ 
sto incompiuto ma in parte 
resta la sola risposta demo¬ 
cratica e costruttiva al pro¬ 
blema italiano. 

In fondo il disegno di cui 


vado parlando soprattutto 
per cominciare a capire quali 
cambiamenti dovremmo fa¬ 
re, era abbastanza chiaro. Tre 
grandi iniziative politiche 
strettamente col legate tra lo¬ 
ro in quanto il successo di 
ognuna dipendeva da quello 
delle altre: a) una alleanza 
strategica tra Ia si n istra e for¬ 
ze di centro; b) andare oltre 
il partito degli ex comunisti 
per rifondare la sinistra co¬ 
me parte integrante del so¬ 
cialismo europeo; c) porre fi¬ 
ne alla «democrazia difficile» 
promuovendo il reciproco ri¬ 
conoscimento tra destra e si¬ 
nistra. Le tre cose si condi¬ 
zionavano. Ognuna era es¬ 
senziale al le al tre. 

Piuttosto che sommare 
tutti gli sbagli che le varie fa¬ 
zioni di destra e di sinistra 
imputano ai Ds (una somma 
che dice tutto e il contrario 
di tutto) sarebbe più utile ri¬ 
flettere sul perché questo di¬ 
segno ha funzionato solo in 
parte. Si capirebbe meglio 
dove effettivamente abbia¬ 
mo sbagliato e le correzioni 
non partirebbero da zero. 

ALFREDO REICHLIN 
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♦/Ve primi quattro mesi dell'anno ♦/W/a manifestazione il segretario 
nella città del tondino dei metalmeccanici 

sono nove i caduti sul lavoro ddla Cgil Claudio Sabattini 

Salvi a Brescia: infortuni 
presto maggiori controlli 

Iniziativa della Fiom con il ministro del Lavoro 



Il ministro del Lavoro Cesare Salvi FrancescoGarufi 

I DATI 


Dall’lnail del centro lombardo 
per indennizzi 29 miliardi nel '99 


DALL'INVIATO _ 

GIOVANNI LACCABÒ 

BRESCIA I nove infortuni mor¬ 
tali sul lavoro a Brescia nei primi 
quattro mesi del Duemila spro¬ 
nano il sindacato a interrogarsi 
su 11 e cause, e a ri I an ci are I a batta- 
glia per una effettiva prevenzio¬ 
ne: questo il tema su cui ieri, 
avanzando concrete proposte 
operative, la Fiom bresciana e il 
segretario nazionaleClaudio Sa¬ 
battini hanno chiamato a con¬ 
fronto il ministro del Lavoro Ce 
sareSalvi.Una«piattaformasicu- 
rezza», quella esposta dall'intro¬ 
duzione di Osvaldo Squassina, 
segretario della Fiom di Brescia, 
arricchitadagli interventi di Gra¬ 
ziano Fracassi del la Cgi I edei de¬ 
legati del le fabbriche traumatiz¬ 
zate dalle recenti tragedie. Ne è 
uscito un quadro catastrofico di 
colpevoli trascuratezzedellenor- 
me di sicurezza, un fenomeno 
che, come ha documentato l'av¬ 
vocato Guglielmo Ascione, ex 
magistrato ed ora consulente 
della Camera del lavoro, viene 
snobbato persino dal le rei azioni 
dei procuratori generali di Mila¬ 
no e Brescia, ossia dai referenti 
istituzionali più sensibili alla re¬ 
pressioneelei reati. 

«Abbiamo ancora molto data¬ 


re, edobbiamocercaredi rendere 
più spedito il cammino», replica 
il ministro. Tuttavia l'impegno 
esiste: «Carta Duemila», il docu¬ 
mento presentato lo scorso di¬ 
cembre, segna «l'assunzionedel 
problema sicurezza da parte del 
governo nella sua collegialità, 
non solo del ministro del Lavo¬ 
ro». Mala battagl i a è i rta di osta¬ 
coli, avverte Salvi. Sul versante 
legislativo, il Parlamento è bloc¬ 
cato dall'ostruzionismo ma an- 
chedadivi sioni interneallamag- 
gioranza eallo stesso movimen¬ 
to sindacale. Di recente il consi¬ 
glio dei ministri ha approvato il 
piano per la si cu rezza, maoccor- 
reunificaregli indi rizzi eatal fine 
Salvi ha già chiesto al presidente 
Amato la delega per esercitare le 
funzioni di direttiva. Ma-hapro- 
seguito - esiste anche un proble¬ 
ma di rapporto con le Regioni: 
«Senon riusciremo a coordinare 
tutte queste competenze, non si 
potrà fare un salto di qualità dal 
punto di vista istituzionale», 
inoltre occorre fare sinergia an- 
chenellafasedicontrollosui libri 
paga.ossiasullaregolaritàforma- 
ie, con le verifiche dopo l'inci- 
dentesullaorganizzazionedel la¬ 
voro, «mettendo in rete»leistitu- 
zioni in spirito collaborativo, di- 
ceil ministro.Quanto al «proble¬ 


madrammatico del l'inefficienza 
degli strumenti ispettivi», Salvi 
chiedecon laprossima Finanzia- 
riamillenuovi ispettori del Lavo¬ 
ro. È inoltre imminente un pro- 
tocollopermetterein azione500 
ispettori Inail da affiancare agli 
ispettori del lavoro, un avvio di 
riforma finanziato con lacessio- 
ne del patrimonio immobiliare 
Inail. Mail ministro sollecita an¬ 
che il sindacato: perché, mentre 
con laripresaproduttivaaumen- 
ta la produzione, cresce anche 
l'incidenza de¬ 
gli infortuni 
sul lavoro? 
Emerge, se¬ 
condo Salvi, 
un elemento 
di modernità 
negativa da 
contrastare: il 
modello di ri¬ 
strutturazio¬ 
ne, con il de 
centramento e 
la delocalizza¬ 
zione, e la precarizzazione delle 
nuoveassunzioni: «Èdi straordi¬ 
naria importanza che il referen¬ 
dum sui licenziamenti sia stato 
respinto con una larga prevalen¬ 
za di voti contrari, perchédietro 
c'era l'idea di una modernità in¬ 
tesa come esasperata competiti¬ 


vità, come prevalenza della pro- 
duzionead ogni costo, una ideo¬ 
logi ai peri iberista». 

Il lavoro più difficile, oggi, è 
quello del rappresentante della 
sicurezza, molto più complessoe 
ri sch i oso del del egato si n dacato, 
perché con la sicurezza si tocca¬ 
no question i cruciai i. Occorrono 
atal proposito misureprecise, in¬ 
calza Salvi. Misure come la rifor¬ 
ma I nai I, il contrasto alla il legali¬ 
tà ed alla «filiera»degli appalti e 
dei subappalti, stabilendo da su¬ 
bito-come prevede il disegno di 
legge in discussione al Senato - 
chenegli appalti pubblici, ai fini 
del l'offerta al massimo ri basso, si 
tenga conto anche del costo del 
lavoro edei costi per la si cu rezza. 

Salvi infine promette che esa¬ 
minerà con attenzione il «caso 
Inps» esploso a Brescia e denun¬ 
ciato ieri ancora una volta da 
Squassina: nel 1996 gli ispettori 
Inps mettono lemani su unaco- 
lossaletruffaai danni dell'Istitu¬ 
to che coinvolge molta gente e 
numerose imprese. Squassina: 
«Alcuneaziendepagarono senza 
fareobiezioneai verbali Inps, ma 
poi tutta la vicenda fu archiviata 
eoggi sotto processo sono fi n iti i 
giornalisti del settimanale "Bre- 
sciasette" eh e avevano fatto i I lo¬ 
ro dovere». 


BRESCIA L'Inail di Brescia nel 
1999 h a pagato ci rea 29 m i I i ard i 
perindennizzi dovuti ainfortuni 
sul lavorooduranteil viaggioca- 
sa-azienda. 

Attualmente l'Istituto versa 
rendite per invalidità a 24 mila 
107 persone, di cui 841 sono 
nuove invalidità, riconosciute 
solo nel '99. La spesa ammonta a 
circa200miliardi. 

Una cifra notevole che tutta¬ 
via, avverteil sindacato, non rap¬ 
presenta l'intero ammontaredei 
costi sociali degli infortuni sul la¬ 
voro, i n quanto ad essa van n o ag- 
giunti i costi ospedalieri, lespese 
perterapieecuremediche, i costi 
delle assicurazioni private. L'I¬ 
nai I nazionale, attraverso il suo 
presidente, ha dichiarato che il 
bilancio complessivo dei costi 
sociali sono vicini ai 55milami- 
liardi all'anno. 

A Brescia laduratamediadi un 
infortunio ruota accanto ai 23 
giorni, il eh e significa eh e è assai 
elevato il numero di infortuni 


gravi. Rispetto al le medie nazio¬ 
nali, e soprattutto a quelle lom¬ 
barde, l'infortunistica di Brescia 
registra punte di estrema preoc¬ 
cupazione, comedocumentanoi 
dati riferiti agli iscritti al l'inai Idei 
'98. 

Aziende iscritte: 3 milioni 96 
mila in Italia, di cui 600 mila in 
Lombardia, di cui 74.185 a Bre¬ 
scia (12,36 per cento). Addetti 
iscritti (esclusi apprendisti, asso¬ 
ciati a cooperative di pescatori e 
facchini): 14miIioni 663milain 
Italia,di cui 3miIioni 354milain 
Lombardia, di cui 357 mila664a 
Brescia (10,66 per cento). Retri¬ 
buzioni (in miliardi di lire): 
410.792 in Italia, di cui 100.914 
in Lombardia, di cui 9.574 a Bre¬ 
scia (9,49 per cento). Indennità 
pagate dall'lnail sugli infortuni 
(in milioni di lire): 11 milioni 
525 mi la in Italia, di cui 2 milioni 
517 mila in Lombardia, di cui 
338 m i I a 354 a Bresci a ( 13,44 per 
cento). 

G.Lac. 
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Ieri nuovi incidenti 
Due «morti bianche» 
a Lucerà e Assago 

■ Ben duemorti sul lavoro nella 
giomatadi ieri aconfermare 
quantogravequesto problema 
sianel nostro paese. Un agricol¬ 
tore, Luciano DiCaterina, di 51 
anni, d i Lucerà, è morto i n I ocali- 
tàSan M arcello, nel territorio del 
comunedi Lucerà. L'uomoeraa 
bordodi untrattoreestavacom- 
piendolavori nel suofondoag ri¬ 
colo, quando-percausedaac- 
certane- il mezzo si èribaltatoè 
l'uomoèrimasto schiacciato. 
Sulluogodell'incidentesonoin- 
tervenuti i vigili del fuoco, che 
hannoestratto il corpodal mez¬ 
zo agricoloed i carabinieri che 
hannoawiatoaccertamenti per 
ricostruirelemodalitàdell'inci- 
dente. 

Un operaio di 29 anni èmorto 
schiacciatodauna pressadi 
trenta ton nel late mentrestava 
lavorando nell'azienda'Sagas 
Srl'ad Assago(M ilano). L'ope- 
raioèstato travolto dallapressa 
chesièi mprowisamente ribal¬ 
tata, percausechesonoal vaglio 
dellapoliziamunicipale. L'ope¬ 
raio, del qualesi conoscono solo 
leiniziali,G.C.,èstatoestrattoa 
faticaetrasportato d'urgenza 
all'ospedaleSan Paolodi M ila¬ 
no. 

Lesuecondizioni sonoapparse 
subitod isperatee, poco dopo il 
ricovero hacessato di vivere. In 
Lombard iaèil secondo morto 
sullavoroinduegiomi. leriaVi- 
gevano aveva perso la vitaun 
muratoredi 19anni, precipitato 
nelvuotodaun'altezzadi 12 
metri. 

Ungiovaneboscaioloèrimasto 
inveceferitosopraFolgaria, in 
località Fiorentini. Secondole 
prime ricostruzioni dei carabi¬ 
nieri, il giovane, del posto, èsta- 
totravoltodaunapiantaduran- 
teuna fase rei ativaal tagliodi un 
bosco. Orasi trovaricoveratoall' 
ospedale5.ChiaradiTrento:le 
suecondizioni non sembrano 
gravi. 
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«Andiamo 
a rilento 
perché 

nel Parlamento 
la minoranza fa 
ostruzionismo» 
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in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 


0,24 

0,32 

478 

BRIOSCHIW 

0,07 

■3,18 

0,06 

0,19 

0 

FIAT PRIV 

17,34 

0,58 

12,53 

21,57 

33255 

H JOLLY HOTELS 

6,50 

■0 03 

514 

7,38 

12408 

PERLIER 

0,30 

■3,55 

0,25 

0,40 

582 

SNIA 

1,03 

1,38 

0,96 

1,28 

2000 

A.S. ROMA 

5,68 


5,52 

5,52 

10696 

BUFFETTI 

19,39 

■1,00 

14,23 

36,89 

38267 

FIAT RNC 

14,55 

2,00 

13,00 

17,18 

28194 

Ei 

JOLLY RNC 

5,92 


5,25 

6,30 

11461 

PERMASTEELIS 

12,00 

0,33 

8,21 

13,94 

23241 

SNIA RIS 

1,06 

1,93 

0,99 

1,45 

2078 

ACEA 

19,18 

4,48 

13,14 

25,22 

36921 

BULGARI 

12,15 

■1,33 

8,37 

12,89 

24130 

FIL POLLONE 

1,90 

4,40 

1,82 

2,64 

3601 







PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA RNC 

0,81 

1,71 

0,73 

0,98 

1570 

ACQ NIC0LAY 

2,70 

■0,74 

2,48 

3,05 

5228 

BURGO 

10,18 

-0,03 

5,44 

10,58 

19709 

FIN PART 

1,97 

3,91 

0,92 

2,07 

3751 

LAGAIANA 

4,41 


3,67 

5,28 


PININFARINA 

16,88 

3,56 

14,37 

24,00 

32158 

SOGEFI 

2,50 

0,12 

2,19 

3,01 

4821 

ACQUE P0TAB 

7,10 

2,90 

6,13 

8,63 

13748 

BURGOP 

10,13 

■0,63 

7,35 

10,68 

19719 

FIN PARTW 

0,48 

4,98 

0,13 

0,51 

0 









LAZIO 

5,77 


4,91 

7,74 

11228 

PIRELCO 

2,42 

■0,25 

2,19 

2,68 

4682 







ACSM 

5,40 

2,70 


8,19 

10311 

BURGO RNC 

10,10 


6,06 

10,57 

19556 

FINARTE ASTE 

6,11 

3,17 

3,51 

6,30 

11664 








SOL 

1,99 

■0,45 

1,61 

2,20 

3898 

4,84 


LINIFIC RNC 

1,20 


1,06 

1,24 

2320 

PIRELCO RNC 

2,29 

137 

161 

2,30 

4448 

AEDES 

8,67 

-7,44 

3,48 


16834 

BUZZI UNIC 

9,64 

1,79 

8,00 

11,03 

18582 

FINCASA 

0,34 

■3,68 


0,41 

637 














19,98 


LINIFICIO 

1,28 

■0,31 

1,19 

1,46 

2364 

PIRELSPA 

2,69 

2,16 

241 

2,98 

5127 

SONDEL 

3,38 

■0,74 

2,97 

4,08 

6607 

AEDES RNC 

6,29 

■8,20 

2,31 

19,80 

12357 

BUZZI UNIC R 

4,94 

0,32 

3,72 

5,19 

„„„ 

FINMATICA 


■6,07 

27,85 

175,89 

140883 















LOCAT 

0 88 

0 23 

0 77 

1 08 

1737 

PIREL SPA R 

2,31 

2,44 

1,73 

2.42 

4422 

SOPAF 

0,86 

■138 

0 78 

1,29 

1671 

AEM 

4,06 

■0,47 

3,55 

7,90 

7879 

riCALP 

3,02 

0,67 

2,86 

3,17 

5844 

FINMECC W 

0,08 

1,50 

0,05 

0,15 

0 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

3,40 

■0,29 

3,30 

6,32 

6748 


0,54 

■1,63 

0,53 

0,79 


AER0P ROMA 

8,07 

1,28 

6,21 

8,13 

15508 







FINMECCANICA 

1,53 

1,33 

1,20 

1,90 

2974 









1035 

CALTAGIR RNC 

3,30 


1,35 
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Mercoledì 24 maggio 2000 



nel Mondo 


l'Unità 


♦Più voltei sostenitori di Toledo 
hanno tentato di aggredireFujimori 
Ieri è stato impedito un comizio 


♦ Incerta la posizione ddlo sfidante 
appoggiato dagli Usa, si è ritirato 
ma vuole restare ancora candidato 


Perù, scontri violenti 
per il voto della discordia 

Gli osservatori: il ballottaggio va rimandato 


MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Piovono pietre su 
Alberto Fujimori. Giovedì scorso - 
poche ore dopo l'annuncio del riti¬ 
ro per protesta del suo rivale, Ale- 
jandro Toledo - era puntualmente 
accaduto ad Ayacucho, la città che, 
nei primi anni '80, fu la tragica cul¬ 
la di Sendero Luminoso. Ed il gior¬ 
no dopo la rabbia popolare era tor¬ 
nata ad esplodere nel porto di 
Chimbote, 300 chilometri a nord 
di Lima. Lunedì lo spettacolo ha 
concesso una replica ad Arequipa. 
E ieri, di nuovo, lanci di lacrimoge 
ni e cariche del la polizia hanno fat¬ 
to da contrappunto ad un comizio 
del presidente in carica nel centro 
della capitale. 

Nessuno, evidentemente, po¬ 
trebbe scambiare per testimonian¬ 
ze di popolarità questi turbolenti 
incontri tra «el chino» e l’elettora¬ 
to che, domenica prossima, do¬ 
vrebbe garantirgli il suo terzo man¬ 
dato presidenziale. E tuttavia, pro¬ 
prio in virtù del rigetto popolare- 
o, meglio ancora, in virtù dei truc¬ 


chi da lui approntati per aggirarlo - 
Fujimori addirittura potrebbe vin¬ 
cere senza che la macchina eletto¬ 
rale da lui sapientemente appron¬ 
tata in questi mesi neppure debba 
molestarsi a mettersi in moto. Gio¬ 
vedì scorso - dopo che il consiglio 
elettorale aveva respinto la richie¬ 
sta di rinvio avanzata anche dagli 
osservatori internazionali - il suo 
diretto avversario, Alejandro Tole¬ 
do, aveva infatti annunciato la de- 
cisionedi non partecipare al ballot¬ 
taggio. E due giorni dopo anche 
I«Organizzazione degli Stati Ameri¬ 
cani (OAS) aveva fatto sapere che 
non avrebbe potuto considerare 
valide le elezioni qualora si fossero 
effettivamente svolte il 28 maggio. 
Ma il risultato d'un tale ed unani¬ 
me coro di deprecazione, potrebbe, 
a questo punto, essere semplice- 
mente questo: la cancellazionedel- 
le elezioni di domenica e l'automa¬ 
tica proclamazione di Alberto Fuji¬ 
mori ad erede di se stesso. Alla fac¬ 
cia d'ogni risoluzione di condanna 
e d'ogni protesta popolare. 

Il Consiglio Elettorale - control¬ 
lato, ovviamente, dal medesimo 


Fujimori - ha fatto sapere ieri che, 
in effetti, non esistono alternative: 
o Toledo si ritira (e Fujimori vince 
senza correre per assenza di avver¬ 
sari) o prende parte alla contesa (e 
Fujimori vince fingendo di parteci¬ 
pare ad una «vera» corsa elettora¬ 
le). L'ipotesi che Toledo possa boi¬ 
cottare le elezioni di domenica, ma 
continuare ad essere candidato, 
semplicemente non esiste. E non 
verrà presa in considerazione alcu¬ 
na. Così come in nessuna conside¬ 
razione era stata in precedenza pre¬ 
sa l'ipotesi di un rinvio teso ad evi¬ 
tare le frodi che avevano caratteriz¬ 
zato il primo turno. 

Salvo un ripensamento dell'ulti¬ 
ma ora, dunque, Alberto «el chino» 
Fujimori coronerà il sogno per rea¬ 
lizzare il quale ha in questi anni - 
letteralmente - fatto carte false: 
quello di diventare presidente per 
la terza volta consecutiva a dispet¬ 
to di un parlamento ostile (da lui 
eliminato con un «golpe bianco» 
fin dal 1993), della Costituzione 
(da lui fatta di recente cambiare) e 
di sondaggi che lo davano perden¬ 
te (da lui infine ribaltati grazie al 


considerevole numero di defunti 
che il 9 aprile, in tutti i seggi liberi 
dal controllo degli osservatori in¬ 
ternazionali, hanno espresso un 
entusiastico e plebiscitario voto a 
suo favore) 

Resta ora da vedere se, una volta 
rieletto, Alberto Fujimori riuscirà a 
fermare la pioggia di pietre che ca¬ 
de su di lui. Quella, metaforica, 
provocata da un'opinione pubblica 
internazionale (Stati Uniti in testa) 
sempre meno disposta ad accettare 
la sua semi-dittatoriale disinvoltu¬ 
ra. E soprattutto quella - assai più 
materialmente consistente - ali¬ 
mentata dal dissenso popolare che, 
in questi mesi, è andato coagulan¬ 
dosi attorno ad Alejandro «el cho- 
lo»Toledo. 

Tra i «meriti storici» rivendicati 
da Fujimori in questa campagna ri¬ 
salta quello d'aver a suo tempo sal¬ 
vato il paesedallatorva presenza di 
Sendero Luminoso e dall’incubo di 
un cronico disordine. Il suo terzo 
mandato, tanto tenacemente per¬ 
seguito, potrebbe - in una sorta di 
perverso ricorso storico - restituire 
presto al Perù l'una e l’altra cosa. 



Revocata 
l'immunità 
a Pinochet, 
dicono i media 


SANTIAGO DEL CILE La Corte 
d'appello di Santiago del Cile 
avrebbe votato ieri afavoredella 
revoca del l'i m m u n i tà pari amen - 
taredel l'ex presidentecileno Au¬ 
gusto Pinochet con 12 voti con¬ 
tro 10. Lo sostengono i I quotidia¬ 
no «El mostrador» diffuso vi al n- 
tern et e «Rad i o C h i I e», em i tten te 
control latadallachiesa cattolica. 
«El mostrador», citando fonti 
giudiziarie e vicine al governo, 
sostiene che la sentenza è già a 
conoscenza del governo e delle 
forze armate. Per parte sua «Ra¬ 
dio Chi le» ha confermato il voto 
favorevole alla revoca riservan¬ 
dosi di specificare le fonti. Fonti 
governative hanno, però, sotto- 
lineato chesitrattadi congetture 
giornalistiche e che non esiste 
ancora alcuna presa di posizione 
ufficiale. 

Ora il collegio difensivo di Pi¬ 
nochet, guidato dagli avvocati 
Ricardo Rivadeneira e Pablo Ro- 
driguez Grez, ha cinque giorni 
per presentare ricorso alla Corte 
suprema chefunge in questo ca¬ 
so datribunaledi secondo grado. 
Secondo «El mostrador», il go¬ 
verno starebbe esercitando forti 
pressioni sulla Corte affinché i 
suoi giudici esaminino la situa¬ 
zione clinica di Pinochet prima 
di entrare nel merito del ricorso. 
Nel caso che fosse confermato il 
parere positivo dei giudici aliare 
voca dell'immunità, Pinochet 
sarebbe messo adisposizionedel 
giudi ce Juan Guzman che istrui¬ 
sce contro l'ex presidente «defa¬ 
cto» 108 processi perviolazione 
deidiritti umani. 


OLOCAUSTO 

Su Internet le prove dei beni rubati 
dai nazisti a dnquemila ebrei italiani 


Etiopiafiitrea, si apre un altro fronte 

Scontri nel l'area di Zalambessa. Serri: «Dialogo ancora possibile» 


CUBA 

«Gruppo dei 4» 
l'Italia strappa 
concessioni 


Lefamigliedi ebrei italiani chedadecenni cercano di ricostruire 
l'entità dei beni di cui furono privati all'epoca del nazismo, ora 
hanno un nuovo alleato: Internet. Centi naiadi documenti inediti 
provenienti dagli archivi italiani,chedescrivono nel dettaglioi be¬ 
ni di cinquemila famiglie, sono disponibili sulla Rete grazie ad 
un'operazione «archeologica» e tecnologica realizzata dal centro 
Simon WiesenthaledaRiskInternational,unasocietàdi Houston. 
«Questo èsolo un primo passo, ci sono centi naia di migliaiadi do¬ 
cumenti così negli archivi italiani», haspiegatoTerrell Hunt, presi- 
dentedi RiskInternational,chehapresentatoaNewYorkl'iniziati¬ 
va. Al centro del l'operazionec'èu n sito I nternet, Livi ngH ei rs.com, 
sul qualefi no ad oraerano disponi bili documenti sui beni di 50 mi¬ 
laebrei austriaci. Il sito adesso si arri cchiscecon altri 7.500 nomi eu¬ 
ropei, di cui 5000di italiani econ un'altraimportantebancadati. I 
ricercatori hannoottenutol'accessoadocumentazionecontenuta 
negli archivi tedeschi di Berlino, FrancoforteeAmburgoeattraver- 
so Internet sono in grado di forni re informazioni su ci rea 100 mila 
documenti chetesti moni ano i saccheggi di beni compiuti dai nazi¬ 
sti ai danni degli ebrei. Anchein questo caso ci sonodei legami con 
l'Italia: molti dei documenti mostrati ieri aNewYork sono relati vi a 
polizze assicurative stipulate dagli ebrei con società tra le quali 
compaiono leGenerali elaRas. I documenti descrivono nel detta¬ 
glio i beni sottratti ei riferimenti al le poi izze assi cu rati ve. «Queste 
sono proveprecise-secondo Hunt-su quanto accadde. Ci sono atti 
del governo nazista, per esempio, indirizzati allaRascon l'ordinedi 
confiscare le poi izze assicurative. Secondo noi, questi documenti 
possiedono ogni requisito per permettere di chiedere rimborsi alle 
soci età assi cu rat i ve». 11 tema del I eassi cu razi o n i sti pu I atepri m a del - 
leconfischeèdatempoal centrodi battagliegiudizi arieinternazio¬ 
nali. 


ADDIS ABEBA L'Etiopia si dice 
pronta a negoziare, macontinua 
l'offensiva in territorio eritreo. 
Scontri molto intensi si sono re¬ 
gistrati ieri su un frontecheerari¬ 
mi asto f i n o ra rei at i vamen te tran - 
qui Ilo, quello centrale di Zalam- 
bessa-Egala. E la portavoce del 
governo etiopico, SalomeTedes- 
se, ha riferito di combattimenti 
anche sul fronte orientale di Bu¬ 
re, nei pressi del porto di Assab, 
sul Mar Rosso, il cui accesso da 
parte etiopica èunadelleragioni 
del conflitto in atto dal maggio 
del 1998traledueexcolonieita- 
I i an edel Corn o d'Afri ca. 

«Esistono lecondizioni»per la 
ripresa del negoziato di pacesot- 
to l'egida dell'Organizzazione 
per l'unità africana, hadichiara- 
to ad AddisAbeba i I sottosegreta- 
rioagli Esteri Rino Serri, mediato¬ 
re dell'Unione Europea per il 
conflitto tra Etiopia ed Eritrea 
chestafacendolaspolatraledue 
capitali. «Abbiamo riscontrato 
una certa disponibilità da ambo 
le parti eriprenderei colloqui di 
pace», ha detto Serri anche se ha 


ammesso cheunatreguaèanco- 
ralontana. 

«Un cessate il fuoco non sem¬ 
bra per ora possi bi I e, a men o eh e 
non cominci la concreta attua¬ 
zione del ritiro delletruppe pre¬ 
visto dal piano di pace del l'Oua, 
anche perché la situazione è 
cambiata sul terreno», haspiega- 
to Serri inun incontro con alcuni 
giornalisti subitoprimadellasua 
partenzadaAsmara. 

Giunto nel primo pomeriggio 
Serri haincontratosiail ministro 
degl i Esteri eri treo H ai I èW o I den - 
saesiail mediatoredell'Organiz¬ 
zazione per l'Unità Africana, il 
ministro della giustizia algerino 
O uyah i a. Assen te dal I a cap i tal e - 
forseperun'ispezioneal frontedi 
Zalambessa- il presidenteeritreo 
IsaiasAfeworki. 

Serri hacomunqueannuncia- 
to che entro oggi o domani, 
l'Oua si appresta «probabilmen¬ 
te» a rivolgere un nuovo appello 
ai due paesi in guerra, i cui termi¬ 
ni verranno messi a punto dal 
presidente algerino Abdelaziz 
Bouteflika, presidente di turno 


dell'organizzazione panafrica¬ 
na, sullabasedi quanto gli riferi¬ 
rà Ouyahia, cheètornato ad Ad¬ 
dis Abeba e «tornerà forse anche 
ad Asmara». Ouyah iasi èdal can¬ 
to suo dichiarato «deluso per 
non aver riscontrato alcuna vo- 
lontàdi pacedaentrambelepar- 
ti». «In questa situazione, anche 
la mediazione più fraterna può 
difficilmente conseguire risulta¬ 
ti»,haaggiunto. 

AddisAbebanonsembrainfat- 
ti intenzionataacedereallepres- 
sioni internazionali peruncessa¬ 
te il fuoco. «Negozieremo men¬ 
tre combatteremo e combattere 
mo mentre negozieremo - ha di¬ 
chiarato il premier etiopico Me 
les Zenawi, ex alleato del presi¬ 
dente eritreo Issayas Afewerki 
d uran te I a I otta com u n econ tra i I 
regime del «negus rosso» Men- 
ghistu HaileMariam-, Ambedue 
le strade portano alla pace. E 
quella checi porterà più rapide 
mente alla pace sarà quella che 
sceglieremo in ultima analisi». 
Yemane Gebremeskel, portavo¬ 
ce del governo eritreo, ha usato 


toni simili: «non abbiamo alcun 
problema con la democrazia. La 
guerra continuerà evedremo chi 
prevarràallafine». 

Sono intanto arrivati all'A- 
smara tre aerei con i primi aiuti 
italiani per gli sfollati eritrei: 68 
tonnellatedi biscotti ad altocon¬ 
tenuto proteico, sufficienti per 
60.000 personeperunaduratadi 
quattro giorni. Uno dei velivoli è 
stato poi utilizzato per l'evacua- 
zionedaAsmaradi 46tradipen¬ 
denti di agenzieOnueloro fami¬ 
liari. Il «personalenon essenzia- 
le»delleagenzieOnucheharice- 
vuto l'ordinedi evacuazionedal- 
l'Eri trea è stato trasferito a N ai ro- 
bi. Oggi è atteso ad Asmara un 
quarto aereo del Pam con uncari- 
codi altre 14 tonnellate di aiuti 
italiani per gli sfollati eritrei, che 
secondo le autorità locali sono 
quasi un milione. La Coopera¬ 
zione italiana ha già iniziato ad 
operarenel campo profughi vici¬ 
no alla città di Afabet e conta di 
concentrare in talearea i propri 
sforzi, coadiuvata da Organizza¬ 
zioni non Governati veitalian e. 


ROMA I continui, insistenti passi 
dell'Italia nei confronti delle autori¬ 
tà cubane hanno indotto il regime 
di Castro a disporre «alcune signifi¬ 
cative concessioni» in favore di tre 
intellettuali del «gruppo dei quat¬ 
tro» oggetto di pesanti persecuzioni 
(un anno e mezzo di carcere preven¬ 
tivo, poi condanne da 5 a 3 anni e 
mezzo di carcere) per avere espresso 
la loro legittima critica nei confronti 
delle tesi del partito unico, il Pc de 
l'Avana.leri alla Camera il sottose¬ 
gretario agli Esteri Ugo Intini ri¬ 
spondendo ad una interrogazione 
con cui Walter Veltroni, Fabio Mus¬ 
si e il deputato diessino Marco Pez- 
zoni sollecitavano energici passi del 
governo per la liberazione dei dete¬ 
nuti ha comunicato che Felix Bonne 
e Beatriz Roquehanno ottenuto una 
settimana fa la libertà condizionata, 
e che René Gomez ha potuto usu¬ 
fruire di permessi. Nel l'apprezzare le 
comunicazioni, Pezzoni ha rilevato 
che l’imputato di punta - Vladimiro 
Roca, figlio di Blas Roca il popolare 
fondatore del partito comunista pre¬ 
castrista - è tuttora in carcere a mille 
chilometri da casa. 
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DflLUUNH)ÌALVHJB®ìdalleore9 alle 17, telefonando al numero vede 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, \4sa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome' 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli qaazi. 



DAL LUNEDÌ ALVENERDÌ dalle ore 9 alle 17, teldònando al numero \erde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al Mastro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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CALABRIA 

Arrestato 
il super-latitante 
Antonio Libri 


♦ Domani il ragazzo supertestimone ♦ Continua intanto il lavoro 
sarà messo a confronto degli investigatori per verificare 


con il presunto telefonista delle Br 


l'alibi dell'accusato 


D'Antona, la commissione stragi 
indaga sulla fuga di notizie 

Individuata la «talpa»? Il gip Lupacchini: ci sono altri indagati 
Martedì il tribunaledella libertà deciderà se scarcerare Gerì 


IL CASO 


SEGRETI VIOLATI? 

NON È COLPA DEI GIORNALI 



I luogo dove fu ucciso il professor D'Antona 


ROMA Avrebbe ormai un nome e un 
cognome la fonte della fuga di notizie 
sul caso D’Antona, l'uomo che ha da¬ 
to un grave colpo all'inchiesta confi¬ 
dando a un giornalista i dettagli delle 
indagini che avevano portato al pre¬ 
sunto telefonista delle Brigate rosse. E 
mentre nei suoi confronti sarebbe im¬ 
minente un provvedimento giudizia¬ 
rio, ieri sera il caso D’Antona è finito 
in commissione stragi con un'audizio¬ 
ne molto importante, proprio quella 
del giudice per le indagini preliminari 
Otello Lupacchini. 

Il magistrato, che aveva denunciato 
la «fuga di notizie istituzionale» già 
nella stessa ordinanza di custodia nei 
confronti di Alessandro Geri, è stato 
chiamato a chiarire in commissione 
su che cosa fosse fondata la sua de¬ 
nuncia. L'indagine sul delitto D'Anto¬ 
na non vede coinvolto solo il presun¬ 
to telefonista ma anche altre persone, 
per un reato associativo e per l'atten¬ 
tato, ha detto Lupacchini. Quando ci 
sono fughe di notizie, ha aggiunto, 
qualcosa «nella strategia di indagine» 
si rompe,anche se è difficile valutare 
se il danno è i rreversi bile. Pari andò 
sempre della fuga di notizie, il gip ha 
detto di non sapere «in quale ambito 
istituzionale sia maturata». Nell'attivi¬ 
tà investigativa «non ci sono deficit di 
coordinamento dalle forze di polizia 
né di impegno». «E non c'è- ha detto 
ancora - nessun motivo chefaccia rite¬ 
nere disfunzioni. Se poi ci sono situa¬ 
zioni che pregiudicano i risultati, que¬ 
ste non possono essere rapportate a 
confitti fra le istituzioni». Rifererendo¬ 
si alle notizie che parlavano di dissidi 
tra polizia e carabinieri, Lupacchini ha 
detto di non aver notato «sulla base 
degli atti, che ci sia stato un conflitto 


SAVERIO LODATO 

Colpiva, dalla lettura da giornali di 
ieri, il doppio riferimento alla stam¬ 
pa da parte dell'accusa e della di fa 
sa di Alessandro Geri. Riferimento 
polemico, pernicioso, gravido di al¬ 
lusioni, da una parte e dall'altra. 
Geri è in carcere E domani, con 
ogni probabilità, sapremo se esisto¬ 
no gli inidizi per confermare la car¬ 
cerazione. Comunque sia, a volere 
essere pignoli, a volere ricorrere a 
una discreta dose di garantismo che 
non andrebbe negata neanche ai po¬ 
veri signor nessuno, dovremmo dire 
che in presenza di una eventuale 
conferma dello stato di detenzione, 
si tratterà pur sempre di aspettare 
gli eventuali processi con conseguen¬ 
ti sentenze. Insomma, in un mo¬ 
mento come questo, solo Geri, in 
tutta coscienza, sa se quel 20 mag¬ 
gio dei 1999, ore 19 e 04, si intrufo¬ 
lò in una cabina Telecom perriven- 


traleforzedi polizia». 

Intanto per Alessandro Geri si an¬ 
nunciano sette giorni decisivi. I suoi 
familiari ei suoi legali sperano che sia¬ 
no gli ultimi sette giorni di cella. Già, 
perché martedì 30 maggio il tribunale 
del riesame deciderà se gli indizi che 
hanno portato in carcere il giovane 


dicare la «paternità» di quel cada¬ 
vere ancora caldo o se invece si tro¬ 
vava - come dice - in tutt'altre fac¬ 
cende affaccendato, al cospetto di 
una tastiera, alle prese con floppy 
disc ai quali i tecnici informatici 
cercheranno ora di cavare l'anima. 
Si vedrà. Ma tornando all'inizio, a 
quelle vicende/oli accuse perniciose. 

Secondo la Procura di Roma, dal 
giorno della sua detenzione, Geri 
modifica in corsa il tiro delle sue di¬ 
chiarazioni «sulla base delle notizie 
stampa». L'avvocato Rosalba Valo¬ 
ri, che difende Geri, reagisce così: 
«Una volta tolto dall'isolamento, 
Alessandro Geri, non ha potuto leg¬ 
gere i giornali nè sabato nè domeni¬ 
ca». Accertare una circostanza dà 
genere in un carcere, trattandosi di 
imputato tanto «eccellente» quanto 
è« eccellente» l'accusa che gli viene 
rivolta, non dovrebbe essere impresa 
particolarmente ardua. Anche in 
questo caso, si vedrà. 

Ma a sua volta, l'avvocato Vaio¬ 


sano o meno robusti. Né corso del¬ 
l'udienza, in cui verrà esaminato il ri¬ 
corso presentato dalla difesa di Geri, 
rappresentata dall'avvocata Rosalba 
Valori, i giudici dovranno vagliare tut¬ 
ti gli atti istruiti dai pm dell'accusa e le 
di eh iarazi on i rese si a dal l'arrestato che 
dai testimoni a suo favore. 


ri, alla prospettiva di un faccia a 
faccia fra il suo assistito e il ragazzo 
quattordicenne che lo riconobbe in 
alcune foto, dichiara: «quel ricono¬ 
scimento è condizionato. Il ragazzi¬ 
no in questi giorni ha potuto vedere 
Geri sui giornali e in tv». Benedetti 
giornali, dunque. Benedetta tv, ver¬ 
rebbe da dire. Ma la domanda re 
sta: è un colpe/ole che si arrampica 
sugli specchi mediatici, o sono gli 
accusatori di un innocente che fan¬ 
no quadrare i cerchi di un'indagine 
lacunosa ricorrendo alla pubbliciz¬ 
zazione di mezze verità? Ancora 
una volta dovremo avere molta pa¬ 
zienza. 

Qualche conclusione, però, po¬ 
tremmo già avanzarla. Si fa un 
gran parlare, negli ultimi tempi, del¬ 
la necessità di riscoprire le cosiddet¬ 
te «indagini pure». Indagini, lo ri¬ 
cordiamo, fatte di impronte, guanti 
di paraffina, particolari raccolti sul 
luogo dà delitto e nella sua imme 
diatezza ; sudore e sangue, insom¬ 
ma, da preferire alla rassicurante 
«cantata» di questo o quel pentito. 
E quél a sull'omicidio di Massimo 
D'Antona, lo diciamo senza riserve 
mentali, aveva tutta l'aria di essere 
una ineccepibile «indagine pura». 
Ricostruire il percorso di una sola 
scheda téefonica, fra alcune milioni 


Dal canto suo l'avvocata Rosalba 
Valori, che ha iniziato a leggersi gli at¬ 
ti depositati dai pm della procura si 
mostra tranquilla: «Sono certa dell'in¬ 
nocenza del mio assistito», continua a 
ripetere. Dal canto loro i magistrati 
Franco lonta, Giovanni Salvi, Federico 
De Siervo e Pietro Savi otti, non rila- 


in circolazione nella capitale, rico¬ 
struire il movimento di téefonate 
che a quéla scheda fa riferimento, 
individuare una rosa di persone 
«pizzicate» da quéle téefonate, è 
roba che se la vedessimo a cinema 
realizzata da poliziotti americani ci 
lascerebbe tutti a bocca aperta. E 
analogo stupore provocherebbe l'en¬ 
trata in scena del ragazzino «super- 
testimone». Senonchè, in Italia, il 
diavolo ci mette sempre la coda. 

Giornali e tv fanno la parte dé 
diavolo? Suvvia. Se l'indagine fosse 


sciano commenti, ma comunque si 
mostrano tranquilli rispetto all'esito 
della decisione che sarà presa dal col¬ 
legio dei giudici dopo l'udienza del 30 
maggio. 

All'udienza del 30 maggiosi arriverà 
comunque già con un elemento in 
più. Domani infatti è fissato il faccia a 


rimasta al primitivo stadio di «pu¬ 
rezza», questa storia avrebbe avuto 
il suo corso naturale. «Questa è la 
stampa, bélezza, e non puoi farci 
niente», diceva qualcuno. Dé «fat¬ 
tore segretezza», ci permettiamo di 
aggiungere, neanche l'indagine più 
immacolata può farea meno. A me¬ 
no che.. A meno che, né 2000, la 
pretesa che qualcosa possa restare 
segréa, soprattutto in una vicenda 
dé genere, sia ormai - quasi per de 
finizione - un'illusione pia, molto 
pia. 


faccia tra il ragazzo di 14 anni che te¬ 
lefonò dalla cabina usata per rivendi¬ 
care l'attentato prima del telefonista. 
Finora il giovane ha soltanto ricono¬ 
sciuto Geri attraverso fotografie. Do¬ 
mani l'incidente probatorio voluto 
dall'accusa prevede invece che il gio¬ 
vane venga messo di fronte ad un 


Èstato arrestato ieri a Regg io Ca¬ 
labria, dagli uomini dellaSquadra 
mobiledellalocaleQuesturaJI 
pluripregiudicato Antonio Libri, 
40 anni, latitantedacirca sette 
anni, fìgliodel ben più noto boss 
Domenico, capo dell'omonima 
cosca. Erasempreriuscitoasfug- 
gireallericerchedelleforzedel- 
l’ordineed era statoquindi inseri¬ 
to nell'elenco del ministerodel- 
l'Interno trai trenta ricercati più 
pericolosi a livello nazionale. N el 
corsodellaconferenzastampa, 
tenutasi nellaQuestura reggina, il 
Sostituto ProcuratoreDistrettuale 
Francesco M ollace ha evidenzia¬ 
to lacaraturacriminaledel lati¬ 
tante catturato, chefaceva parte 
dell'omonimacosca, laqualedal 
1985 al 1991 è stata impegnata 
in unacruentaguerradi mafia 
contro lecoscheawerse, guerra 
checostrlavitaadecinedi perso¬ 
ne. Antonio Libri era ricercato dal 
luglio 1994, essendosi sottratto 
all 'arresto nel corso del la maxi 
operazionedenominata«Valani- 
di»e, nel relativo processo, èsta¬ 
to condannato al carcereavita 
peromicidio,associazione ma- 
fìosaed altro. Difatto, il Libri era 
irreperibiledal 1991, essendosi 
sottratto allanotificadellamisura 
di prevenzionedellasorveglianza 
specialedi Psperdueanni. 


gruppo di persone tra le quali ci sarà 
Geri. 

Il confronto si svolgerà negli uffici 
bunker di piazza Adriana, luoghi inac¬ 
cessibili per giornalisti, fotografi e ci¬ 
neoperatori. Alessandro Geri si ritro¬ 
verà, dietro uno «specchio magico», 
accanto ad altri tre giovani della sua 
stessa età, con i capelli biondi egli oc¬ 
chi chiari. Al di là del vetro ci sarà in¬ 
vece il supertestimone. Lo riconoscerà 
al primo colpo? Avrà delle esitazioni? 
11 facci a a facci a è stato contestato dal - 
la difesa di Geri. La fotografia del gio¬ 
vane è stata pubblicata ormai decine 
di volte dai giornali, mandata in onda 
ad ogni edizione di tg. Dunque anche 
un riconoscimento secondo Rosalba 
Valori non dimostrerebbenulla. 

Mentre il risultato del confronto al¬ 
l'americana sarà immediato, ci vorrà 
invece qualche giorno prima chei pe¬ 
riti rendano noti i risultati sui floppy 
disk del computer di Geri. 


Tonno, giallo sulla ragazza scomparsa 
Due ipotesi: sequestro o fuga 

La quindicenneèsparita venerdì scorso, ricerche a tappeto 


Puglia, rapinatore 
ucciso 

dai carabinieri 

■ Drammaticasparatoriafra 
carabinieriemalviventi in 
Puglia. Èstato un passantea 
farsaperecheerai n corso 
unarapinaall'ufficiopostale 
di SaliceSalentino, in pieno 
centro. Coa i rapinatori han¬ 
no tra vatoad attenderli i ca¬ 
rabinieri dellastazionelocale 
i quali, quando i malfattori 
sono usciti dall'ufficio posta- 
ledovesi erano impossessati 
di oltre26 milioni di lire, han- 
nointimatoinutilmentedi 
abbassarelearmi. 

I rapinatori hanno risposto 
facendofuoco con un kala¬ 
shnikov, unfucilecalibro 12 
bifilareedunapistolacalibro 
45.1 carabinieri, sparandoa 
loro volta, hanno ucciso An¬ 
tonio Peti ti, di 50 anni, di 
M esagne, il palodellabanda 
cheeraabordodeH'autocon 
laqualei rapinatori erano 
giunti. Dai proiettili èstato 
ferito ArcangeloGallone, di 
29anni,anch'eglidiMesa- 
gne, l'uomoèstato peraltro 
i mmed iatamentesoccorso 
dai mi I itari chesono ri usciti a 
bloccareunagraveemorra- 
giaprovocatadallaferitaal 
braccio. Èstato inveceferito 
ad unginocchiodai vetri al- 
rintemodeH'ufficio postale 
FabioZurlo,di25anni,diLa- 
tiano. Èrimastoinfineilleso, 
ecomegli altri superstiti della 
bandaarrestato, Giancarlo 
Tursi, di 30anni di M esagne. 


TORINO Sta prendendo corpo l'i¬ 
potesi che Rosa Laura Spatafora, 
la studentessa torinese scorri par- 
savenerdì scorso, possa essersi al¬ 
lontanata volontariamente, con 
qualcuno che conosceva e che 
q uesto q ual cu n o possa po i averi a 
trattenuta contro la sua volontà. 
Lo confermerebbero alcuni indi¬ 
zi ea quanto pare, ancheunate- 
stimonianza. Marcello Tatange- 
lo, il pm torinese che assieme al 
procuratore Marcello Maddale 
nasi occupa dell'inchiesta,èper- 
p I esso. La ragazza, 15 an n i, è spa¬ 
rita il 19 maggio, dopo la scuola. 
Al fidanzato hadettocheandava 
al bar del lo zio, al la cugina Stefa¬ 
nia ha raccontato che tornava 
dai genitori. Stefania, chel'havi- 
sta per ultima alle 13 e 25 di ve 
nerdì, in pieno giorno in unazo- 
n a cen trai e e traffi cata d i Tori n o, 
di ce eh e l'h a lasci ata al I a fermata 
dell'autobus, poi si ègiratael'ha 
persadi vista. Comesefossesai ita 
su un'auto. Ma se l'avessero rapi¬ 
ta qualcuno avrebbe visto, forse 
l'avrebbe sentita urlare. La pro¬ 
cura ha aperto un fascicolo per 
«sequestro di persona a scopo di 
estorsione», acarico di ignoti, ma 
la classificazione del caso non 
dissipai dubbi. «Sesi trattadi un 
sequestro - diceTatangelo - èsen- 
za dubbio il più strano della sto¬ 
ria. Se si trattadi unafuga, certa¬ 
mente, Rosa Laura Spadafora, 
non èfuggitadasola». «Ogni eie 
mento chenoi acquisiamoattra- 
verso le i ndagi n i - ha spiegato an¬ 
cora i I pm - ci fa prenderesempre 
una duplice direzione: da una 
partesi può, infatti, accreditare 
l'ipotesi di una fuga volontaria; 
dall'altra quella di un vero rapi¬ 
mento». Un'altra stranezza sta 
nellascansionedei tempi : un'ora 
dopo l'uscita da scuola Laura ha 
chiamato il fratello, parlando dal 


suo cellulare: singhiozzi, paurae 
un'unica frase: «Mi hanno rapi¬ 
ta, vogliono un miliardo». Ieri 
mattina, un ufficiale dei carabi¬ 
nieri faceva notare: «M i sono oc¬ 
cupato di 15sequestri di persona 
emai unarichiestadi riscatto era 
arrivata con tantatempestività». 
C'èpoi il fatto cheai familiari ha 
sempre parlato solo la giovane. I 
suoi anonimi sequestratori nes¬ 
suno li hamai sentiti. 

Dopo cinque giorni di indagi¬ 
ni, sembra comunquechelapro- 
cura abbia individuato una pista 
preferenziale. Sesi trattadi un se¬ 
questro di persona, Laura cono- 
scevaisuoi rapitori.Gli inquiren- 
t i cercan o d i cap i reco n eh i era ve- 
nuta in contatto ultimamente, 
ad esempio nei pomeriggi enei le 
sere in cui dava una mano ai ge¬ 
nitori eallo zio dietro al bancone 
dei loro bar. Eancora,dovepassa- 
va le sue giornate quando, piut¬ 
tosto frequentemente, marinava 
lascuola? 

La famiglia Spatafora arrivata 
una ventina di anni fa aTorino 
da Savelli (Catanzaro) ha rag¬ 
giunto una certa agiatezza ge¬ 
stendo e rivendendo licenze di 
bar. Un'attività condivisa con lo 
zi o del I a ragazza, G i useppe. Sono 
benestanti, ma per quel lo che se 
nesa, non hanno bilanci a nove 
zeri che possano sollecitare gli 
appetiti di professionisti del se¬ 
questro. Le indagini tentano di 
mettere a fuoco eventuali retro¬ 
scena della loro attività lavorati¬ 
va: potrebbero essere entrati in 
contatto con persone poco rac¬ 
comandabili, esserevittimedi ri¬ 
torsioni. 

La procura torinese non ha 
chiesto finora il sequestro dei be- 
n i dei famiI iari, ma i I procuratore 
invitaanon attribuire particolari 
significati aquestascelta. 


UNICO 2000-PERSQNE FISICHE. 

La certezza di aver fatto 
la cosa giusta . 



In regalo domani con II Sole 24 ORE. 
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♦ «In segreteria Veltroni ha posto il tema ♦ «lo penso che la partita del 2001 ♦ «Il percorso indicato », dalla riunione 

di cosa fare nella nuova stagione che sia ancora aperta , da certi discorsi invece de segretari regionali alla Direzione; 

L si apre dopo la sconfitta referendaria» pare che la sinistra la ritenga chiusa» consente una discussione vera» 

L'INTERVISTA ■ PIETRO FOLENA. coordinatoredel 1 a seareteria dei Ds 
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«S èchiusa una fase^ non la sfida riformista» 
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Oliviero 
Di liberto 
segretario 
dei Comunisti 
italiani 

Fusco/ Ansa 


letto la proposta di Forza Italia eco- 
n osco i I si stematedesco. Se si aggi un¬ 
ge l'indicazione del premier, che lì 
avviene per consuetudine, secondo 
meèunabuonasoluzione. Non dico 
l'unica. Possono essercene altre. 
Qualcunoci haattribuitounapredi- 
lezionesul sistema provinciale. Non 
ne abbiamo discusso. Ci siamo 
preoccupati di fissare i paletti. Sap¬ 
piamo che poi ci sono diversi modi 
per piantarli bene. Ovviamente, se 
non hai più il bipolarismo chesi rea¬ 
lizza nel collegio, bisogna lavorare 
attorno alla proposta di premier- 
ship. La proposta di Forza Italia, per 
essere effettiva ed efficace, ha forse 
bisogno di una piccola modifica co¬ 
stituzionale, una norma antiribalto¬ 
ne. Ma non voglio entrarenel meri¬ 
to. Voglio dire: non solo siamo di¬ 
sponibili adandareavederemanon 
esistono pregiudizi rispetto alla ri- 
cercadiunasoluzione». 

Berlusconi dice:senon si rivedela 
par condicio, nienteleggeeletto- 
rale. 

«I baratti li abbiamo rifiutati sulla 
giustizia, non li accetteremo sulla 
leggeelettorale. Se si vuoledirechela 
par con di ci o deve essere adeguata al 
modello elettorale che si sceglie e se 
si sceglieil modello chefavoriscela 
competizionetraduepoli eduepre- 
mier, ècosadi cui si può ragionevol- 
mentediscutere». 

Difficoltà estop da dove possono 
venire? 

A3 «Osul meccanismotedescoosuuno 
chesalvi i punti di cui abbiamo parla¬ 
to penso si possa trova¬ 
re un accordo. Sei nve- 
cesi pensaaun propor¬ 
zionale, magari con lo 
sbarramento, ma la¬ 
sciando lavitaelamor- 
te del governo nelle 
mani dei partiti o delle 
correnti, noi non sia- 
mod'accordo». 

Si parla molto di si¬ 
nistra plurale.Oggi, 
chesi gnifica? 

«Non è la federazione 
daRifondazioneatutti 
gli altri. È una sinistra 
pluraleriformistachesadi poter por- 
tarenel I ’i ncontro con i I centro chesi 
aggrega unapropriavi si onedelleco- 
se, un proprio punto di vista. L'idea 
di una confederazione da Rifonda- 
zioneatutti gli altri, sul la basedi una 
generica idea di sinistra, sarebbe un 
gravissimo errore. Dare al referen¬ 
dum la risposta: spostiamoci un po 
pi ù a si n i stra sarebbe un o sbagl i o. Ec¬ 
co perchélesoluzioni indicatedalla 
sinistra interna, da Grandi, ma an- 
cheoggi (ieri, ndr) da Salvi, leritengo 
legittime ma non lecondivido. Por¬ 
terebbero la sinistra a svolgere una 
funzione subalterna eabbastanza di 
retroguardia e spingerebbero alla ri- 
nucia rispetto alla sfida del governo 
del paese. È cam bi ata I a fase ma I a sfi - 
dadi unasinistra riformista chevuo- 
le governare è una sfida che questo 
gruppodirigentesentecomelasua». 


Partiti perplessi sulla «Sinistra confederata» 
Non decolla la proposta di Diliberto 


ROMA Pietro Folena posa il libro 
di Roberto Vecchioni, «Le parole 
non le portano le cicogne», che ha 
in mano («Me l'ha inviato con de¬ 
dica. Siamo amici ed entrambi del- 
l'Inter»), e legge l'agenzia sulla uni¬ 
ficazione dei gruppi Ppi, Udeur e 
Ri. «È una buona notizia», dice 
convinto. Ma quasi certamente il 
numero due di Botteghe Oscure 
non ha pensato la stessa cosa delle 
ricostruzioni sui lavori della segre¬ 
teria diessina di lunedì scorso esul- 
le «dimissioni»di Veltroni. «Fio vi¬ 
sto qualche commento dei nostri 
compagni della sinistra. Interpreta¬ 
zioni giornalistiche che insinuano 
sia stata una mossa per stoppare... 
Lecosenon sono andate così». 

Ecomesonoandate? 

«Veltroni ha fatto in segreteria-sen¬ 
za chei compagni dellasegreteriane 
fossero preventivamente informati: 
neavevadiscusso, per ragioni di uffi¬ 
cio e istituzionali, solo con Mussi, 
Angiuseme-un ragionamento che 
haunasuagrandepregnanza.Ecioè: 
il 21 maggio ha chiuso la stagione 
iniziata nel 91 con l'abolizione dei 
voti di preferenza. Èstatalastagione 
del maggioritario che ha permesso 
allasinistradi assumereunafunzio- 
nedi guida nazionale, regionale, lo¬ 
cale. lo, ha ragionato, ho legato il 
mio ruolo al maggioritario. Ora che 
si apreunanuovafasesiccomenon 
ci sono uomini per tutte le stagioni 
chiediamoci cosafare.Sonodisponi- 
bile, ha concluso, a discutere anche 
del problemadel segretario». 

E la segreteria come 

hareagito? 

«Osservando che porre _ 
questa questione il 
giorno dopo del refe¬ 
rendum era quasi un 
modo per prendersi 
sulle spalle la sconfitta 
di un referendum che 
non abbiamo nè pro¬ 
mosso névoluto. È sta¬ 
ta l'osservazione preli¬ 
minare. Irrilevante co¬ 
munque rispetto alla 
natura della questione 
posta da Veltroni. Alla 
questione la segreteria ha risposto 
con unadiscussionetesa, drammati¬ 
ca, vera. Raramente ho parteci pato a 
discussioni di questo spessore». 

lnchesenso,tesaedrammatica? 
«Consapevolechefinita un'epoca si 
aprelostraordinarioproblemadi ri¬ 
collocare il patrimonio delle batta- 
gliedel centrosinistraedel maggiori- 
tarioinunanuovastagione». 

Ci sonostatedifferenzetravoi? 
«Ovviamente, non ho il diritto di in¬ 
terpretare e ricostruire un dibattito 
cosi complesso. Comunque, c'èstata 
una differenza. Da un lato, la sini¬ 
stra: dall'altro, il resto della segrete¬ 
ria. Lecompagnedellasinistra, Buffo 
eBandoli, hanno sostenuto chenon 
era giusto investi redi questo temala 
segreteri a ma eh e bi sogn ava fare l'as- 
sem bl ea con gressual e e prom uovere 
la discussione sugli assetti del grup- 


«Più a sinistra dopo il rderendum? Sarebbe la risposta sbagliata» 
«Il cancellierato una buona riforma, ma ce ne sono anche altre» 


ALDO VARANO 


A Salvi dico 
che la sinistra 
non può 
svolgere 
una funzione 
di retroguardia 

II 


po di ri gente sol o dopo aver di scusso 
inqueH'assemblea». 

Quindi, la sinistra ha chiesto un 
tragi tto di versoeal ternati voi 

«Sì, cheerastato pensato pri madi co¬ 
noscerei! ragionamento di Veltroni. 
Già alla direzionedel partito, prima 
del referendum, la si ni stra aveva pre¬ 
so una posizione dura contro la se¬ 
greteria. Di fronteallasollecitazione 
di Veltroni per discutere sul cambio 
di fase loro, legittimamente, hanno 
continuato asostenerecheil probi e- 
maeraun altro: l'assemblea congres¬ 
suale». 

Per la sinistra una discussione 
sulle dimissioni è un modo per 
nondiscuteredi nulla. 

«Ed èunaosservazionenon fondata. 
L’alternativaèstatatrachi propone¬ 
va unaassemblea congressuale-cioè 
riunire tra quindici giorni 2800 per¬ 


sone: preparata dachi?inchemodo? 
che cosa vota? cosa decide? in che 
forma?-echi il percorsodellaconfe- 
renza dei segretari regionali che si 
terrà domani (oggi, ndr), della dire¬ 
zionedel partito cheSpini haconvo- 
cato perii 5giugno, epoi tuttelealtre 
i n i zi ati vech esi ri terran noviaviaop- 
portuneechenon escludono nulla. 
Un percorso più ampio edemocrati- 
co». 

E in questo quadro le dimissioni 

di Veltroni... 

«D i ci amo I a di spon i bi I i tà a metterl e 
in discussione.Siachiaro: non perre- 
sponsabilità rispetto alla campagna 
referendariaquanto per il giudi zio su 
un cambio di fase. Insomma, siamo 
nel cuoredi unadiscussionepolitica 
di merito da cui discende anche un 
discorso sulla leadership del parti¬ 
to». 

Quali sonolesuecriticheallasini- 

stra? 

«D i rei, pen so al I e cose d ette d a C h i a- 
rante, chec'èun non risolto proble¬ 
ma sul modo in cui ci si col loca negli 
organismi dirigenti del partito. Tut¬ 
to si può di redi questa segreteri a, ma 
non chenon ci siaunapraticademo- 
craticamolto ampia: segreterie, con¬ 
ferenze dei segretari regionali, il di- 
rettivoduevoltein cinquegiorni du¬ 
rante la crisi di governo. Insomma, 
unafortecollegialita. Vorrei ricorda¬ 
re a eh i dice chespetta all'assemblea 
congressuale decidere sul segretario 
eh e I o statuto d i ce u n 'al tra cosa: i I se¬ 


gretari o è stato eletto direttamente 
dagli iscritti. SeVeltroni si vuoledi- 
mettereesi dimette bisognaconvo- 
care un congresso straordinario, al¬ 
tro che assemblea congressuale. Èia 
sovranità degli iscritti chedecide. È 
questo lo statuto che il compagno 
C h i arante è i m pegn ato afar ri spetta¬ 
re. Vorrei direun'altra cosa». 

Ladica, Folena. 

«DaTorinoèuscitaunapi attafo rma 
comunecon lasinistra chenon aca- 
so n on ha presentato candidati al ter- 
nativi aVeltroni, in pratica astenen¬ 
dosi sul segretario. Su questa bases'è 
formata una segreteria comune. 
Non stodicen do chenon c'èil diritto 
di critica. Ma ho avvertito all'indo¬ 
mani delle regionali un atteggia¬ 
mento diverso. È un punto che va 
sciolto». 

La sinistra apprezza l'analisi di 
Veltroni e aggiunge: se c'è un 
cambio di fase serve una discus¬ 
sione per valutarlo e prenderne 
atto. 

«E allora chieda il congresso. Forse 
c'è un equivoco sul significato di 
cam biodi fase. Se per cam biodi fase 
si vuol di rech e I a si n i stra h a perd uto, 
che c'è stata una sconfitta storica e 
che quindi per il 2001 dobbiamo 
pensare a leccarci leferite, c'èdisac- 
cordo. lo penso che la partita del 
2001 si a aperta. Dai discorsi del la si¬ 
nistra invece ricavo l'impressione 
che per loro, tranne miracoli, sia 
chiusa. Credo chesenon ci attardia- 


moadifenderelespogliedel matta¬ 
rei I um o del l'UI ivo (perch édi questo 
si tratta di fronte alle cose che ogni 
giorno diceM astella) perandarealla 
sostanza-possibilità di un bipolari¬ 
smo che dia stabi I ità al governo, no 
ai ribaltoni, indicazionedel premier 
e n i en te preferen za u n i ca - possi amo 
farcela». 

Mi pare di capire che non siete 
molto lontani dalla proposta del 
sistema tedesco. Perché non dite 
esplicitamentechevi va bene? 

«Non vogliamo darelasensazionedi 
sposare alcuna ipotesi tecnica, per 
evitare strumentalizzazioni, lo ho 


La par condicio 
può essere 
adeguata al 
modello 
elettorale, ma 
niente baratti 

// 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Una «confederazione della 
sinistra» che comprenda Ds, Pdci, 
Verdi e Rifondazione, per arginare 
la minacciosa vittoria di Berlusconi 
nel 2001, È la proposta messa sul 
piatto ieri da Oliviero Diliberto, 
neo segretario dei Comunisti italia¬ 
ni. Un patto, quindi, anche per «di¬ 
re qualcosa di sinistra» con una vo¬ 
ce più decisa, pur nelle autonomie 
delle varie forze, Un'aggregazione 
«simmetrica» a quelle parlamentari 
dei centristi della maggioranza. Il 
nodo della proposta è l'inclusione 
di Rifondazione, la quale ha detto 
subito che non ci sta, dato che non 
ha alcuna «ossessione di governo». 
E anche nella Quercia, a parte la si¬ 
nistra ds e Gavino Angius, sono pa¬ 
recchie le perplessità sul carattere 
troppo spurio di una unione fra si¬ 


nistra di governo enon, Meglio per 
ora muoversi a livello parlamenta¬ 
re, secondo Fabio Mussi, capogrup¬ 
po Ds alla Camera: creare sì una fe¬ 
derazione, «ma solo dei gruppi par¬ 
lamentari della sinistra della mag¬ 
gioranza di governo», mentre con 
Rifondazione «i I dialogo c'è, ma do¬ 
vrà essere tutto lo schieramento a 
confrontarsi e a cercare alleanze per 
le politiche del 2001». E i Verdi 
hanno il problema di non restare 
schiacciati in una alleanza che ap¬ 
piattisca le voci ambientaliste. 

Diliberto ieri mattina a Monteci¬ 
torio parla da «portavoce» della di¬ 
rezionedel partito, accanto a lui Ar¬ 
mando Cossutta: i due con cortesia 
cavalleresca si cedono la parola e le 
riprese tv, Il Pdci non vuole perdere 
le prossime elezioni, e per farcela 
l'unico modo è «allargare la sinistra 
nel centrosinistra: con i Ds, i Verdi, 
e Rifondazione, e con le altre forze 


di sinistra che ci vogliono stare». 
Sdi e Democratici? «Mi pare che Pa¬ 
risi sia per il fronte moderato...», 
spiega Diliberto. E lo Sdi, per voce 
del capogruppo alla Camera, Gio¬ 
vanni Crema, esclude alleanze con 
una sinistra che non ritiene social- 
democratica. Sulla legge elettorale 
il Pdci vuole tenere insieme «bipo¬ 
larismo e proporzionale»: chiede al 
governo «un impegno», nessun 
passo indietro sulla par condicio e 
soluzione del conflitto di interessi. 
Diliberto non rivendica «primoge¬ 
niture» per l'idea del patto, del re¬ 
sto sia Giordano, del Prc, che M us- 
si, ricordano che Veltroni ha fatto 
una proposta simile pochi giorni fa, 
senza Rifondazione. 

Due parole suggestive ondeggia¬ 
vano ieri nel Transatlantico: «gau¬ 
che pluriel», sinistra plurale. Cos¬ 
sutta scruta al microscopio le mosse 
di Rifondazione: «Mi sembra che 


ora non parli più di due sinistre, ma 
di Sinistra plurale. È un segno di 
«disponibilità», così come l'allean¬ 
za con il centrosinistra alle regiona¬ 
li rende «realistico» il patto, «Berti¬ 
notti pensa alla Francia, ma voglio 
ricordargli che 
lì la sinistra plu¬ 
rale ha la mag¬ 
gioranza, men¬ 
tre in Italia non 
arriva al 30 per 
cento, quindi 
non può fare a 
meno del cen¬ 
tro per vincere», 
conclude Cos¬ 
sutta, E la sini¬ 
stra plurale che 
ha indicato 
Walter Veltroni prevede una «ri¬ 
composizione delle fratture e delle 
divisioni», ma il rapporto con Ri¬ 
fondazione riguarda tutta la coali¬ 


zione. «È una proposta sbagliata, 
anche come punto di partenza: noi 
non abbiamo l'ossessione del go¬ 
verno», commenta Franco Giorda¬ 
no, capogruppo del Prc alla Came¬ 
ra, «è in utile proporre soluzioni or¬ 
ganizzative finché non si riflette 
sulle ragioni di fondo della grave 
crisi del rapporto fra la sinistra mo¬ 
derata eia società». Ovvero «lepoli¬ 
tiche Iiberiste, in nodi sociali, il go¬ 
verno Amato, scelto dopo le regio¬ 
nali per tirarea campare. Vogliono 
incastrarci di nuovo nelle politiche 
I i beri ste?». Perché Rifondazione 
non si senteobbligataa patti eletto¬ 
rali, conclude Giordano, che ricor¬ 
da l'esperienza spagnola, perdente, 
di alleanza elettorale fra Izquerda 
Unida ePse: «La gente non ha capi¬ 
to quell'unione non basata sui con¬ 
tenuti». 

Fabio Mussi è scettico: «È difficile 
fare un patto fra chi sostiene il go¬ 


verno e chi vi si oppone, perché 
mancherebbe una certa materia pri¬ 
ma...... Una proposta «troppo allar¬ 
gata», insomma, che oltretutto po¬ 
trebbe riesumare i Progressisti del 
'94 (il patto della sinistra divisa dal 
centro di Martinazzoli che portò al¬ 
la vittoria Berlusconi): «Per carità, 
voglio fare il bis del '96, non delle 
sconfitte del '94», scherza Mussi. 
Ben vengano quindi le aggregazioni 
parlamentari del centro, dato che 
«non ebbe successo» l'idea lanciata 
a Tori no di una federazione di tutto 
il centrosinistra. DàragioneaMussi 
anche Gavino Angius, sul tema di 
una «sinistra isolata» come fu nel 
'94 e sul rapporto difficile con Ri¬ 
fondazione riguardo al governo, 
ma il capogruppo Dsal Senato giu¬ 
dica «interessante» la proposta di 
Diliberto nelle «motivazioni di fon¬ 
do: rinnovare la tradizione della si¬ 
nistra italiana collegandola alla si¬ 


nistra europea». E auspica un «con¬ 
fronto non formale sull’organizza¬ 
zione di tutto il centrosinistra». 
Carlo Leoni la pensa come Mussi: 
Elena Montecchi premette: «Purché 
sia sui programmi». La sinistra Ds 
vede «con interesse» la proposta di 
Diliberto, che convince Alfiero 
Grandi. «Apre una discussione su 
ciò che può unire», commenta Ful¬ 
via Bandoli, «e Rifondazione fa ma¬ 
le a congelarsi sul tema del gover¬ 
no». 

Dai Verdi le voci sono varie: Luigi 
Manconi la vede «poco probabile», 
mentre per Massimo Scalia urgono 
aggregazioni nel centrosinistra fra 
forze affini: Grazia Francescato ri¬ 
manda la decisione al Consiglio na¬ 
zionale, ma il partito èa un bivio: o 
l’aggregazione a sinistra parallela a 
quella del centro, oppure costruire 
un «polo autonomo ecologista lon¬ 
tano da Berlusconi» ma più libero, 
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governo e non 
Rifondazione 
dice no 













24SPC02A24 05 ZALLCALL 11 21:08:54 05/23/99 + 







24SPE02A24 05 ZALLCALL 12 21:45:33 05/23/99 


l'Unità 


+ 

gli Spettacoli 



Mercoledì 24maggio 2000 




SEGUE DALLA PRIMA 


invidie, anche momenti di pani¬ 
co. Nel 1959, a Spoleto, (Festival), 
Visconti mise in allarme il nego- 
tium scenografico con II Duca 
d'Alba (Donizetti) rappresentato 
con lescene, da lui ritrovate, della 
«prima» postuma al Teatro Apollo 
di Roma, nel 1882.«Se questo 
continua nel rqpec/iage di vecchie 
scene, qui siamo fregati», si bor¬ 
bottava nel sottobosco. 

Tu, dopo la trionfale «prima» 
italiana del Naso di Sciostakovic 
(una regia favolosa), avesti la bel¬ 
la idea di dedicare il demoniaco 
tuo impegno anche al melodram¬ 
ma più poplare. Tant'è, accadde 
con te, che la componente prima¬ 


ria dello spettacolo lirico diven¬ 
tasse il «Teatro», la verità del ge¬ 
sto teatrale, che poteva non avere 
più bisogno di nuove invenzioni 
sceniche. 

Dopo Rigoletto e Barbiere di Sivi¬ 
glia (Roma, rispettivamente nel 
novembre 1966 e nell'aprile 
1967) il sottobosco (non aveva 
fatto caso al Naso, considerandolo 
un evento, una tantum) si sentì 
perso: «Sequesto continua a risol¬ 
vere tutto soltanto con il teatro, 
qui noi eh e facci amo?». Tu, càspi¬ 
ta, zitto zitto, pigliandoti tutto il 
tempo cheti serviva, lavoravi con 
le eterogenee compagnie di canto 
come con tue nuove compagnie 


di prosa, addestrandole nello sca¬ 
vo del gesto, nella ricerca d'una 
verità dei personaggi (dai prota¬ 
gonisti all'ultima comparsa) e, 
quindi, nell'ineditaespressionedi 
una nuova vis tragica. Tutte le 
dramatis personae apparivano co¬ 
me la priezione di tanti «Eduar- 
di». Sentiamo ancora l'affranto 
«Gilda, Gilda», urlato da Rigoletto 
arrancante verso casa, pieno di ti¬ 
mori per la figlia, e ancora sospet¬ 
tiamo che forse eri tu stesso, con 
unagobbaeun mantellacciosulle 
spalle, a irromperein palcosceni¬ 
co, in quel momento. E il Barbie¬ 
re? 

Il Barbiere di Siviglia fu un tuo 


ERASMO VALENTE 

ROMA Un evviva, Eduardo, ai tuoi 
cento anni. Lascia che alla tua fe¬ 
sta partecipi un po' anche Luchi¬ 
no Visconti. Foste voi due, tu elui, 
a scatenare nel sottobosco prospe¬ 
rante all'ombra della grande fiori¬ 
tura del melodramma, oltre che 


avessero smarrì to I a ri cerca del I a 
verità in nomedi sentimenti ed 
elementi totalizzanti. 

Mi piace ri evocare la sorpresa 
di chi travisto arrivare, comeve- 
nutodal nulla,ungrandemago, 
un realista spietato ma anche 
un grande maestro dei «giochi 
di prestigio» di nome Edoardo 
De Filippo. Tutto questo avve¬ 
niva nel 1956 quando, al teatro 
Vakhtangov, andava in scena 
«FilumenaMarturano»con Ru¬ 
ben Simonov, grande star del 
pubblico moscovita. Quello 
spettacolo ha segnato un'epo¬ 
ca. 

Con il passaredegli anni nes¬ 
suno ha avuto abbastanza co¬ 
raggio da sfidare quel successo 
avvenuto ai tempi del disgelo. 
Sol o al l'i n izi o di questastagione 
teatrale, Roman Samghin, mio 
allievo all'Accademia teatrale 
russa, mi haconvintochei tem¬ 
pi erano ormai maturi per una 
nuovasfida. Tanto più sequesta 
nuova sfida serviva anche a ce¬ 
lebrare il grande maestro italia¬ 
no. 

Così, esaurita la serie di spet¬ 
tacoli stravaganti,con incursio¬ 
ni nel teatro sperimentale, ric¬ 
chi di trovate che nascevano 
dall'abilità di chi li metteva in 
scena e da tocchi scenografici 
un po' fantasmagorici, adatti a 
suscitare il clamore del pubbli¬ 
co, abbiamo ritirato fuori dalla 
soffitta i I nostro caro vecch io si- 


Eduardo-Pulcinella e sopra in una scena di «De Pretore Vincenzo» 


pario di un teatro un po' démo¬ 
dé. Il belloèchenessunodei no¬ 
stri giovani attori l'avevamai vi¬ 
sto. Ed, in effetti, quel vecchio 
sipario non era più stato tocca¬ 
to, senon sbaglio, daunaventi- 


nadi anni. Con l'aiuto prezioso 
del nostro scenografo Oleg 
Sceyntsis abbiamo «sconvolo» 
il pubblico ricorrendo adecori e 
addobbi iperreal isti ci. Abbiamo 
buttato via gli oggetti di carta¬ 


pesta cheriempivano lascenae 
li abbiamo sostituiti con cose 
vere, autentiche. Veresono lefi- 
nestreeleverandeetutti i mobi¬ 
li di un appartamento, anch'es- 
so vero. Come«vero»èil cortile 
n apo I etan o costru i to attraverso 
sapienti rilievi tridimensionali 
chesi vedono al di lèdei levetra- 
tespaziose. I nostri bilanci sono 
andati in rosso ei nostri mece¬ 
nati e sponsor sono «impallidi¬ 
ti» quando abbiamo comprato 
una quantità incredibile di og¬ 
getti d'antiquariato. Abbiamo 
scelto gli attori più amati dal 
pubblico russo: starsdel teatro, 
del cinema,dellaTv, del calibro 
di Inna Ciurikova eArmen Gi- 
garkhanian. Con Roman Sam¬ 
ghin ci siamo messi a fare una 
nuova traduzione di questa fa¬ 
mosissima pièce. Ma, man ma¬ 
no, cheil lavoro procedeva, ab¬ 
biamo cambiato idea, preferen¬ 
do il libero racconto al la tradu¬ 
zione. In questo modo abbiamo 
cercatodi restituireal meglio, in 
russo, l'originale aneddoto na¬ 
poletano coniugandolo stretta- 
mente con l'essenza dei perso¬ 
naggi. Abbiamo abbassato l'età 
dei figli adottivi, invitando ra¬ 
gazzi di 12-14 anni, cioè quei 
rappresentanti dellafasciadi età 
che nella Russia di oggi ha più 
voglia e bisogno di crescere in 
famiglia. Può sembrare para- 
dossalema, nel la Russi a attuai e, 
con il suo calo demografico, c'e 
un numero enorme di ragazzi 
senzatettoedi piccoli vagabon- 


Così insediò l'arte del teatro 
a chi sapeva solo cantare 


«Arrivò a Mosca un mago 
e uno spietato realista» 


capolavoro. Eri Bartolo, eri Don 
Basilio, eri Rosina, eri Almaviva, 
eri in ognuno dei soldati che ave¬ 
vano invaso la sasa di Bartolo, eri 
tu stesso la vecchia Berta, la serva 
di casa, invecchiata nella solitudi¬ 
ne, che contempla lo sfacelo del¬ 
l'animo umano. Le opere si svol¬ 
gevano come fantastiche «Eduar- 
diadi». Sei stato tra noi come una 
miracolosa reincarnazione di Mo¬ 
li ere, avendo realizzato e sublima¬ 
to per tuo conto, anche nel melo¬ 
dramma, il favoloso anagramma 
per cui Teatro diventa Attore e 
l'Attore è Teatro. Era il tuo segreto. 
Grazieanchedi questo: ancora un 
evviva ai tuoi cento anni. 


LE CELEBRAZIONI 

Unafedaintv 
e poi un centenario 
lungo un anno 

■ Partono oggi con la festa «Il valore 
della memoria» (Raitre, diretta dalle 
23.05) leedebrazioni ufficiali del 
«compleanno» di Eduardo. Ieri il fi¬ 
glio Luca ha assistito alla formale 
consegna per i lavori di restauro del 
teatro di famiglia, il San Ferdinando, 
donato già dal ‘96 al Comune di Na¬ 
poli e che per anni è stato in abban¬ 
dono. Il simbolico regalo di com¬ 
pleanno ha coinciso con la presenta¬ 
zione del calendario degli eventi, che 
si succederanno fino al 24 maggio 
2001, illustrato a Napoli dal ministro 
per i Beni e le attività culturali Gio¬ 
vanna M elandri e da Luca De Filippo. 
Tra le manifestazioni anche una mo¬ 
stra che partirà dal Maschio Angioi¬ 
no di Napoli e sarà riproposta in tutta 
Italia. Durante il Festival d'Autunno, il 
31 ottobre, data della scomparsa di 
Eduardo, al teatro Valle di Roma se¬ 
rata speciale con artisti internaziona¬ 
li, mentre l'università La Sapienza or¬ 
ganizzerà un convegno con Dario Fo 
e Peter Handke. Anche la Rai, rappre¬ 
sentata dal direttore di Raitre France¬ 
sco Pinta, partecipa alle celebrazioni: 
oltre la rassegna «Palcoscenico», che 
ripropone su Raidue dodici comme¬ 
die, per tutto il 2000 RaiSat dediche¬ 
rà un lunedì al mese ad Eduardo. 


di ! Lo conteso.Tempofaconsi- 
deravo il «valoredellafamiglia» 
come un'imposizione troppa 
pedagogi a o u n a pred i ca da pre¬ 
te. Ma, per fortuna, l'uomo 
cambia anchesequesto uomo è 
un regista teatrale, esponentedi 
un mondostranoeassurdo. 

Oggi che i russi non vivono 
piu nel miglioredei mondi pos¬ 
sibili etutti i valori,anchequelli 
familiari, sembrano in estinzio¬ 
ne, la voglia disperata di «fami¬ 
glia» come focolare sicuro, co¬ 
me desco attorno al quale ritro¬ 
varsi con i gentori, sembra ri tor¬ 
nare di primaria importanza. 
Questo bisogno tocca nel pro¬ 
fondo i I cuoredei russi. 

Il nostro spettacolo lo abbia¬ 
mo titolato «La città miliona¬ 
ria», mettendo in calce che si 
trattadi una nostra libera inter- 
preazione della famosissima 
pièce «Fi lumen a Marturano«. 
All'iniziodi apri lec'èstata la pri¬ 
ma. Da quel giorno la gente di 
Mosca affolla il teatro: ride di 
gusto, regala applausi scro¬ 
scianti e piange lacrime vere. 
Beh, è nel carattere del teatro 
russo far ridere e insieme pian¬ 
gere. Non possiamo che ri ngra- 
ziareil grandeEdoardocheci ha 
dato questa meravigliosa possi¬ 
bilità. 

MARK ZAKHAROV 
regista del Teatro L enkom 
di M osca 
Traduzione 
di Viktor Gaiduk 


GIOVANI REGISTI 


«Metterò in scena la Rlumena ma fuori dalla sua cornice» 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Debutterà nello stesso 
giorno in cui fu rappresentata 
la prima volta, il 7 novembre 
al teatro di Ascoli Piceno, la 
Filumena Marturano con Isa 
Danieli, diretta da Cristina 
Pezzoli, trentacinquenne in 
rapida crescita (e mamma im¬ 
minente in questi giorni di 
un terzo bebé). «Iniziata» al 
teatro di regia nientemeno 
che da Dario Fo («un diver¬ 
tentissimo stage estivo a 19 
anni alla libera università di 
Alcatraz», racconta), studi alla 
«Paolo Grassi» e un apprendi¬ 
stato di anni con Massimo 


Castri, Cristina Pezzoli si ègià 
misurata con successo in clas¬ 
sici e contemporanei, ma è al 
suo primo Eduardo. 

Occuparsi del teatrodi DeFilippo 
non èpratica frequente tra i gio¬ 
vani registi, che pure si cimenta¬ 
no - spesso speri col atamente-con 
grandi autori, come Shakespea¬ 
re, per esempio. Comemai? 

«C'è il problema della lingua, 
credo. Un timore reverenziale 
nei confronti dei testi di Eduar¬ 
do, consacrati dall'interpreta¬ 
zione napoletana e consegnati 
così al I a memo ri a co 11 etti va». 

Lei come ha vinto questo «timo¬ 
re»? 

«L'occasione me l'ha data Isa 
Danieli, alla quale dopo molte 


trattative sono stati concessi i 
diritti perrappresentareF/Tume- 
na Marturano. Era un impe¬ 
gno reciproco tornare a lavo¬ 
rare insieme dopo la felice 
esperienza avuta con La Cde¬ 
stina, e sono stata ben con¬ 
tenta di mettere alla prova il 
mio amore per Eduardo. Con 
un desiderio: trovare una 
consonanza nel testo al di là 
della necessità di fare un suo 
spettacolo per il centenario». 

Comesaràlasua«Filumena»? 
«Un primo livello di rapporto è 
verificare il "virtuosismo" di 
questo spettacolo: è come reci¬ 
tare una romanza notissima. 
Ma ho la forte impressione che 
molti significati e spessori del¬ 


l'opera possono essere raccon¬ 
tati al di fuori del virtuosismo. 
Bisogna mettersi inunaltroam- 
bito, uscire dal confronto. Du¬ 
rante la lettura del testo, mi ha 
colpito questa specie di ring in 
cui maschileefemminilesi con¬ 
frontano. Da un lato un uomo- 
figlio edall'altro unasuperma- 
dre, unaspeciedi Medeamoder- 
na che usa i figli per vendicarsi. 
Senza perdere la comicità che 
esiste, penso di sviluppare la 
parte più violenta del testo. 
Questo riverbero autobiografi¬ 
co nellafiguradi Domenico So¬ 
riano, un uomo leggero einfan- 
ti I e, eh e Edu ard o fo rse h a seri tto 
pensando al padre naturale. In 
Filumena, invece, leggo la vo¬ 


glia di recuperare la propria di - 
gnitàdi vita». 

De Filippo dava delleindicazioni 
molto precise anche sull'allesti¬ 
mento. Come si regolerà al ri¬ 
guardo? 

«Credo di poter fare un buon 
servi zio a Eduardo eallasuamo- 
dernità nell'uscire da certi vin¬ 
coli edaunascenatroppo reali¬ 
stica. È la fedeltà e la libertà in¬ 
sieme che ci si prende con i 
grandi autori per ritrovare una 
sensibilità più adeguata a un 
racconto moderno. Immagino 
quindi una scena molto meno 
reai isti ca del l'ambi ente u mber- 
tino degli anni Cinquanta che 
viene suggerito. Comincio il 
primo atto nel la camera da let¬ 


to, intesa comeluogodi un'inti¬ 
mità durata trent'anni. Nel se¬ 
condo, invece, pensoaunadia- 
lettica di spazi simbolica co¬ 
stru ita attraverso un incrociodi 
pianerottoli. Luoghi di transito, 
dovenessunohaun postopreci¬ 
so, mentre il finale si svolgerà 
nella terrazza all'aperto in un 
climacheavvertoun po'cecho- 
viano, molto struggentecon Fi¬ 
lumena che lamenta le scarpe 
stretteeil caldo». 

Lei lavora spesso con brave e in¬ 
tense attrici, come Maddalena 
Cri ppa o I sa Daniel i,appunto. C'è 
un feeling parti col are nel dirige- 
reun'altradonna? 

«Direi in generalechemi piace 
molto lavorare con gli attori. 


Cercarecon loro un rapportodi 
comunicazione profonda. Con 
le donne, a volte, questo è più 
facile: sono più spudorate nel la 
concessionedei loro sentimen¬ 
ti. Ma anche gli attori sono più 
"morbidi" nel lasciarsi andare 
con unaregistadonna». 

Lei è una delle poche. Esistono 
deilediscriminazioni? 

«Certo, il teatro rispetto al cine¬ 
ma ha una struttura più autori¬ 
taria e rigida. Ma credo che il 
problema sia soprattutto nello 
scarsissimo ricambio genera¬ 
zionale che abbiamo in Italia. 
Così, quando ci sono pochi po¬ 
sti disponibili, fare la regista è 
essere minoranza nella mino¬ 
ranza». 
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Genova, in scena gli alunni disagiati 

2 Andrannoinscenadal 24al 27 maggiolereplichedella«Storiadi gatti,ditopi egab- 
biani»allestitodal Teatro di Genova,in collaborazione con il Comunee la Provincia 
eil Provveditorato, congliallievi disagiati delle medie genovesi. Lospettacolosi 
te rràalTeatrodellaCorteevedràimpegnati non soloi ragazzi porta tori di handicap 
mentaleefisico,ma anche i portatori di disagiosociale. 



Campusweb, portale per universitari 

SichiamaCampuswebesi ri volge agli oltril.700.000uni versila ri italianiièil primo 
portale italiano pergl i studenti degli atenei con notizie sul le università come offerte 
di lavoro,master,borse di studiomaancheconsiglipraticisucomemantenersi.il 
sito(www.campusweb.it)èstatolanciatodalmensileCampuswebconl'obiettivo 
di diventa re uncampus virtualesul modellodelle universitàamericane. 


L.A....P..S I..C.g.L.0..G.A 

«Paura di sbagliare 
un grande freno 
neN'apprendimento» 


Il convegno 


L e ri sorso creative degli studenti sono valorizzate 
in modo parziale dalle strutture educative 
R es noti a Castiglioncello i risultati di una ricerca 


Fantasia ammessa a scuola 
solo se espressa con le parole 


DELIA VACCARELLO 



L ascuolafa maleallafantasi a? Qualetipo di 
capaci tà immaginifica vi ene apprezzata da¬ 
gli insegnanti?E,ancora, i bambini amano 
o d etestan o I e ore trascorse i n ci asse? R i spon d ere a 
questi interrogativi non è impresa di poco conto: 
ci hanno provato, con una ricerca condotta su un 
campionedi 1200 tra bambini e adulti, Giancarlo 
T anucci, P atri zi a G u ard arei I i eFilippo Passalac- 
qua del l'università La Sapienza di Roma. H anno 
distribuito un questionarioechiestoa650 ragazzi 
di scuole medie ed elementari di dare sfogo alla 
fantasia, disegnando escri vendo una storia. Ci so¬ 
no scuole, però, che a quegli interrogativi cruciali 
si sforzano di rispondereanchecon i fatti. L ascuo- 
Ia medi a «M el o da Bari » ha trasformato 20 al unni 
di primamediain piccoli attori con il laboratorio 
teatrale «le baby gang hanno leali. ,.»,mentre60 ra¬ 
gazzi eragazzedi unascuolaelementaredi Roma 
sotto la guida dell'M ce hanno dato vita a sei rac¬ 
conti grazie a un corso settimanale di scrittura 
creativa. I nsomma, la fantasia non è ancora stata 
espulsa dalla scuola, anzi. Il problema riguarda 
pi uttosto i modi permantenerlaviva. Di questo, e 
di altri luoghi del pianetafantasia,si èparlatoaCa- 
stiglioncello (Livorno), in occasione della XIII 
edizione degli incontri internazionali dedicata 
quest'ann o al barn bi no «fantasti co» e organ i zzata, 
comedi consueto, dal Coordinamento genitori de¬ 
mocratici in collaborazione con il Comunedi Ro- 
signanomarittimo. 

E veniamo ai primi interrogativi. Vista la pro- 
duzionedi storieedisegni messa in campo dagli 
alunni che hanno risposto al questionario si può 
direchelafantasiasi siedeancorasui banchi. I ra¬ 
gazzi hanno, infatti, «ani mato»addi rittura lesup- 
pel letti li, pari andò ad esempiodi «sediei n sciope- 
ro»e del I a «I avagna i ntel I i gente». «I n u na scuoi a d i 
Cogoletoci sono sedieparlanti ingradodi pensare 
edi ragionare.!utti i giorni, svolgendo il loro la¬ 
voro,si stancanotroppo.alloradecidonodi entra¬ 
re in sciopero per protestare contro il peso troppo 
el evato d egl i al u n n i ». L a protesta otti ene u n ri su I - 
tato-il presidefadimagriregli alunni -malesedie 
non sono ancora contente. A Mora «il presidesi ar- 
rabbi a e I e I i cenzi a, sosti tuen dol e con al tre pi ù ro¬ 
buste che non si lamentano mai, neanche sotto il 
peso di un obeso». Sedaunapartec'èil presidear- 
ci-potente, dall’altra c'è una lavagna miracolosa - 
«nera, bel I issi ma, con i I contorno di un bl u i ntenso 
come l'oceano»- che vi ene i n ai uto agl i «i nterroga- 
ti » i m preparati. «0 gn i voi ta eh e i I p rof ved e u n er¬ 
rore ferma l'interrogato e si volta verso gli altri 
alunni chiedendolorodi trovarel’errore.G li alun¬ 
ni rispondono che non vi sono errori. Il prof, sor¬ 
preso sgridal’Interrogatoaccusandolodi aver cor¬ 
retto iI testo.Finoaquandosi accorgechenonsiè 
mosso, ma è quella lavagna che quando vede un 
qu al si asi errore vel ocem en te I o cor regge sen za d a- 
re nell'occhio». La lavagna magica aiuterà, poi a 
d ebel I are I e m al atti e: «Q u esto stran o fen om en o si 


sta ripetendo anchei n tutte lealtrematerie. La la¬ 
vagna viene esaminata attentamente e ne viene 
fuori chepossiedeunamentecapacedi rispondere 
a tutte le domande. Pochi giorni dopo latrasferi- 
scono nel Io studio di uno sci enziato, che i nterro- 
gandola e lavorando in colaborazione con quel 
pezzo di ardesia, trova il vaccino per numerose 
malattie». 

Dunquelafantasiaabitaancorai nel asse, magli 
insegnanti quale tipo di fantasia preferiscono? 
«L'esame d el I e sch ed e d i vai u tazi on e prod otted a- 
gli insegnanti mette ad esempioinevidenzacheil 
livello di fantasia attribuito dai docenti ai propri 
alunni correlain maniera significativa più con le 
loro capacità espressivo-narrative, che non con 
quel I ed i ti po arti sti co o m u si cal e», reci tal a ri cerca 
della Sapienza. I nsomma, gli insegnanti sembra- 
noapprezzaredi più lafantasiachesi dispiegatra- 
mitelaparola. Inoltrei ragazzi chesi muovonosu 
territori più tecnologici,cheamanopiùdegli altri 
passare i I tempodi nanzi allativù ogi ocan d o con I a 
Playstation, riportano una peggiore valutazione 
neNeprestazioni scolastiche, cioèvanno male. Ma 
ai ragazzi piacestareascuola?«Unariflessionesi 
impone, soprattutto quando, qua e là (e, si badi, 
nonsolodapartedi chi raccogliescarsevalutazio¬ 
ni scolastiche), si colgono espliciti segnali di in¬ 
sofferenza verso I a scu ol a ( n on i m m u ne, n el I efan - 


tasiedei bambini, ad essere oggetto di disaffezio¬ 
ne,di distacco,taloradi distruzione)»,continuala 
ricerca. 

Certoperònon sarannoostili alibri eprofessori 


AUTONOMI 


Lo Snals sciopera 
il 12 giugno 

LoSnals,maggiorsindacatoautonomo della 
scuola, ha proclamatouno sciopero generale 
del settore,lunedì 12giugno,persollecitarele 
nuove risorse promesse dal governo D'Alema, 
in pa rticolare pergli insegnanti. «Il mondo della 
scuola-afferma loSnalsinuna nota-entra in 
una fase di turbolenza .Abbia mo dee iso l'azione 
di protesta perehé nessuna seria e c redibile ri¬ 
sposta viene dal governo (inordine alla presen¬ 
za nel Dpefe negli strumenti di politica di bilan- 
cio)in riferimentoal Piano pluriennalegià pro- 
messoda D'Alemaefinalizzatoa rendere meno 
"vergognose" le condizioni retributive degli in¬ 
segnanti,rispetto agli omologhi europei». 


gl i al I i evi eh e a scu ol a «posson o ri trovare I eal i ». L a 
consapevolezzachetrai tanti diritti negati ai bam¬ 
bini in difficoltà c’è anche quel lo «all'emozione» 
ha portato F el i ci a P osi dò, presidedellascuolame- 
dia«M elodaBari », ascegl i erei I laboratorioteatra- 
lecomeluogo«incui recuperarel'immaginarioin 
u n 'area metropol i tana fortemente a ri sch i o» come 
quella,appunto,deliacittàdi Bari. Gli alunni sono 
stati divisi in quattro sottogruppi per l'analisi, le 
ideazioni difiabeelasceneggiaturadi poesie.Ildi- 
sagionel rapporto con gli adulti apocoapocoèsva- 
n i to anche perché, su 11 a scena, I a «parol a ha I asci a- 
to posto al movimentodel corpoelamusicahali- 
beratosensazioni magiche». 

Dunqueaquesti ragazzi la scu ola è servita. Co¬ 
me è servita a quanti hanno sperimentato le loro 
capacità di scrittura, secondo il progetto di Ga¬ 
briella Romano, segretaria nazionale dell'M ce, 
cheha impegnato 60 al unni romani. AI la fi nedel- 
l’annosei racconti sono stati trascritti al computer, 
illustrati, impaginati con un programmagraficoe 
consegnati alla tipografia che ne ha stampato 500 
copie. L a spesa è stata affrontata con un preacqui- 
stodi trecopiedapartedi ciascun autore. I ragazzi 
hanno scritto nella presentazionedel libro: «Con 
lenostreidee,i nostri litigi,elenostredecisioni ab¬ 
bi amo reali zzato un librocheèilfruttodi unanno 
di lavoro scoi asti co». 


I bambini odiano la scuola? Sembra una 
battuta da Giamburrasca che riecheggia 
luoghi comuni ormai scontati. Spesso i 
bambini a casa si annoiano e a scuola trova¬ 
no compagnia, stimoli e occasioni d'interes¬ 
se. Eppure alcuni ragazzini nutrono nei con¬ 
fronti della scuola forme di insofferenza, al¬ 
tri in classe si sentono soffocare. A farli sen¬ 
tire in trappola è la paura di sbagliare? Ne 
parliamo con Patrizia Guardarelli del dipar¬ 
timento di Psicologia dei processi di Svilup¬ 
po e Socializzazione dell'U niversità «L a Sa¬ 
pienza», coautrice della ricerca sulla fantasia 
di studenti di età compresa tra 8 e 14 anni 
presentata all'ultimo convegno di Casti¬ 
glioncello. 

Perché certi bambini nutrono Insofferenza verso la 
scuola? 

«È moltofortelapauradi sbagliare.Nei raccon¬ 
ti degli alunni frequenteèil timoredell'erroree 
della derisione. Oppure può essere diffusa la 
sensazionedi essereintrappolati.A questopro- 
posito sono emblematiche le storie scritte da 
dueragazzi. U n bambinodi quinta elementare 
scriveun bellissimo raccontoesubitodopoag¬ 
giunge "se avessi una bacchetta magica farei 
che non ci fossero errori in quel lo che ho appe- 
nascritto". L asuavalutazionescolasticarisul- 
taesserein prevalenza insufficiente. Nemme¬ 
no la situazione di una valutazione eccellente 
rende immune la scuola da un diffuso senti¬ 
mento di disaffezione. Scriveunabimbadi 10 
anni, con unaottimavalutazionedapartedegli 
insegnanti, "se avessi dei poteri magici, da 
grandevorreifarnascerei miei bambini giàim- 
parati, perché non voglio che resti no chiusi in 
gabbiapercosì troppotempo». 

Ma la scuola fa male alla fantasia? 

«L 'uso del la fantasia a scopo educativo risulta 
più o meno funzionai e al contesto di esercizio 
scelto dall'insegnante. Se l'azione educativa è 
fortemente i mprontataal lo sviIuppo del Ieatti- 
tudini, delle capacità, delle abilità necessarie 
per lavita adulta, il sensodi realtà risulterà pre¬ 
vai ente e I af antasi a sarà rei egata a " caratteri sti - 
ca" di minor rilievo.Sotto questo profiloi con¬ 
testi educativi maggiormente "formalizzati", 
quelli cioèincui prevale l'orientamento sopra 
detto, in cui potrebbe appari re esasperato l'a¬ 
spetto valutativo (valutazione che mostra, per 
la sua natura, una chiara tensione a "valori 
adulti") dovrebbero risultaredi maggior osta¬ 
colo a unaeffetti va libera espressi onedellafan- 
tasia, che è invece una condizione essenziale 
per I o svi I u ppo d el pen si ero creati vo». 

Insomma è come se,quando si tratta di imparare, la fan¬ 
tasia servisse a poco 

«L ascuoia, per lefunzioni cheassolve, richiede 
minoreserciziodi fantasiaedi immaginazione 
di quanto, ad esempio, non lo richiedano altre 
attività espressivo culturali agite in contesti 
extrascolastici, quali ad esempio ludoteche o 
"spazi soci al i zzanti ", dove l'attenzi one posta al 
prodotto creativo del bambi no edel I a bambi na 
èpiùsvincolatadai requisiti formali propri del¬ 
le richieste in ambito scolastico. Questi requi¬ 
siti presuppongono l'esercizio di abilità "al¬ 
tre", che potrebbero addi rittura avere un effet¬ 
to inibitorio, limitarecioèrespressioneel'uso 
del l'i mmagi nazioneedel I afantasi a». DE.v. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SCIENZE DELLA 
COMUNICAZIONE 

l'autonomia, che è tutt'ora 
troppo poca; si continua a de¬ 
cidere nei ministeri il detta¬ 
glio dei singoli insegnamenti, 
per cui se si vuole istituire un 
corso di giornalismo-on-line 
bisogna aggirare i regolamenti 
cheti consentono al massimo 
di fare un seminario». 

N on sarà così facile trasfor¬ 
mare corsi di laurea in facoltà, 
prevede Paolo Murialdi, forte 
della sua esperienza a Torino, 
dove insegna storia del gior¬ 
nalismo. Arriveranno studenti 
in quantità, certamente, ma 
mancano gli spazi e le sedi, 
per cui bisognerà tornare alla 
pratica di affittare dei cinema. 
«E poi scarseggiano i profes¬ 
sori, che per un certo numero 
di anni potranno essere sol¬ 
tanto contrattisti: ci vorrà un 
bel po' prima che maturi un 
numero sufficiente di associa¬ 
ti e ordinari, vale a dire inse¬ 


gnanti di ruolo. È indicativo a 
Torino il successo del corso in 
comunicazione aziendale di 
Cesare Anni baldi, ex alto di¬ 
rigente F iat. Così a fare il cor¬ 
so di linguaggio televisivo è 
stato chiamato Dante Iseppi, 
che però non può fare più di 
trenta ore». 

Quanto a giornalismo in 
senso stretto Murialdi ritiene 
che vada applicato il numero 
chiuso in modo molto netto: 
«Come farne passare più di 50 
all'anno aTorino? Dove siste¬ 
marli oltre che alla Stampa o 
alla Rai? A meno che non fac¬ 
ciamo come negli Stati Uniti, 
dove alcune università si spe¬ 
cializzano al punto da sforna¬ 
re i più bravi di tutto il paese 
per la carta stampata (la Co¬ 
lumbia di N ew York) o per la 
televisione (l'Università di 
Berkeley in California). Ma 
allora bisognerebbe che qual¬ 
che università riuscisse a con¬ 
centrare i docenti più bravi. 
Forza allora, che qualcuna si 
decida a diventare famosa per 
qualità!». E il corpo dei do¬ 
centi in questo campo invece 
è «vecchio e stravecchio», la¬ 
menta Alberto Abruzzese: 


presidente del corso di laurea 
di scienze della comunicazio¬ 
ne, che si accinge a diventare 
Facoltà. 

Nonostante la svolta immi¬ 
nente è molto prudente: «È 
vero che le nostre discipline 
oggi appaiono più brillanti e 
attraenti di Lettere o dei 
Dams, ma non alimentiamo 
troppe illusioni: è un campo 
che cambia in tempi velocissi¬ 
mi, dobbiamo adeguare i no¬ 
stri progetti. Il corso era nato 
per compiti (descrivere il vec¬ 
chio giornale, studiare la tele¬ 
visione generali sta più che 
imparare a farla) che oggi so¬ 
no in arretrato rispetto al rea¬ 
le fabbisogno. Per cui dico al 
ministero: il processo di rifor¬ 
ma può essere entusiasmante 
a patto chesi investa sulla for¬ 
mazione dei formatori. Non è 
gestibile con i vecchi quadri 
docenti, bisogna crearne di un 
nuovo livello». E agli studenti 
che dire, intanto? «Che riflet¬ 
tano bene sulla propria voca¬ 
zione, sapendo che anche que¬ 
sta, della comunicazione, non 
è una scorciatoia, ma costa 
una infinita fatica». 

GIANCARLO BOSETTI 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'ITALIANO? 

S IMPARA... 

semiale della vita, chiami in causa 
i problemi e le condizioni di oggi, 
anche quando viene da tanto lon¬ 
tano; solo da un impegno dinamico 
nella lettura, da un dialogo conti¬ 
nuo con i grandi testi scritti, con la 
«vita» che in essi respira, si può far 
partire un'educazione linguistica 
autentica. Questa non può coinci¬ 
dere in nessun modo con lo studio 
dei principi della linguistica né con 
ia costrizione ad asfissianti esercizi 
analitici. 

E, quanto ai professori di italia¬ 
no, che siano messi in condizione 
anch'essi di continuarea praticare 
i grandi testi letterari, italiani e 
stranieri, antichi e moderni, senza 
essere soffocati dalle scritture buro¬ 
cratiche e da quelle intollerabili do¬ 
si di «pedagoghese» che vengono lo¬ 
ro propinante con sempre più fre¬ 
quenza e che, certo, costituiscono 
un deterrente verso ogni buon eser¬ 
cizio della scrittura. 

GIULIO FERRONI 


SEGUE DALLA PRIMA 


MAI CAPI 
D'ISTITUTO... 

Sarebbe u n errore trasformare I a scuoi a 
in una semplice articolazione dell'am¬ 
ministrazione, con un dirigente che 
emana ordini di servizio, controlla, ve¬ 
rifica, valuta e dispone l'incentivazione 
retributiva e, unico, risponde dei «ri¬ 
sultati». Per tali ragioni laUil non con¬ 
divide l'ipotesi circolata di affidare ai 
capi di istituto funzioni di valutazione 
edi attribuzione di incrementi retribu¬ 
tivi. Noi pensiamo ad una dirigenza 
scolastica di alto profilo. Comunque la 
sede per definire tali aspetti è quella 
contrattuale. Altro è la questione valu¬ 
tazione, che riguarda l'insieme delle at¬ 
tività della scuola, le specifiche profes¬ 
sionalità, imperniatane! sistema di ve 
lutazione che è parte ineliminabi le del¬ 
la scuola dell'autonomia, e che va rapi¬ 
damente avviato. Al l'interno di tale si¬ 
stema, come per tutti gli altri aspetti 
che attengono le attività della scuola, 
va definito un ruolo di certo rilevante 
del di ri gente scoi asti co. 

MASSIMO DI MENNA 
* SegretariogeneraleU il Scuola 
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Alitalia-Klm, divorzio definitivo 

Bersan i : «O mai bi sogn a guardare avanti » 


MIBTEL 

Dopo i crolli, rimbalzo in Borsa 
I telefonici trainano il listino 


NEDO CAN ETTI 

ROMA II definitivo divorzio tra Ali¬ 
tai ia e Klm si consumerà il prossimo 
31 agosto. In una nota le due compa¬ 
gnie annunciano che i servizi con¬ 
giunti resteranno in funzione sino a 
quella data. Dal 1° settembre sarà in¬ 
terrotta la visualizzazionedei numeri 
di volo in condivisione (code-sha- 
ring); fino a quel momento resteran¬ 
no unificati i servizi, compresi i 
check-in in comune, l'accesso al le sa¬ 
le vip, la segnaletica. I passeggeri che 
già hanno effettuato prenotazioni 
sui voli congiunti per date successive 
saranno contattati per modificare le 


prenotazioni. Le due compagnie, nel 
contempo, hanno già provveduto a 
ripristinare i propri uffici vendite, 
con biglietterie separate in 80 Paesi, 
ma, annuncia il comunicato, «conti¬ 
nueranno a supportarsi vicendevol¬ 
mente in tutti i Paesi in cui una delle 
parti non sia ancora pronta ad eroga¬ 
re alla clientela i servizi della propria 
compagnia». Per quanto riguarda gli 
orari resteranno invariati, quelli con¬ 
giunti, sino al 31 agosto. Leduecom- 
pagnie informeranno i propri «fre- 
quent-flyers» sulle implicazioni del 
processo di separazione attraverso 
comunicazioni personalizzate. Il sito 
internet congiunto www.klmalita- 
lia.com resterà aperto per le informa¬ 


zioni alla clientela relative al proces¬ 
so in oggetto. 

«A questo punto - ha commentato 
il ministro dei Trasporti Pierluigi Ber- 
sani, incontrando i giornalisti al 
margine di una sua audizione in Se¬ 
nato - bisogna guardare avanti». A 
proposito della rottura operata dalla 
compagnia olandese, Bersani afferma 
che le motivazioni non sono apparse 
fondate. Per questo motivo ritiene- 
che un eventuale recupero della si¬ 
tuazione «non sia facilissimo». La 
prova del nove, sostiene è data dal 
fatto che «non si può dire che ci sia 
un problema Malpensa (è stata que¬ 
sta una delle motivazioni addotte 
dalla Klm per la rottura, ndr)» 


«Quando a febbraio - spiega - si deci¬ 
de di mettere in cantiere la fusione 
tra le due società, erano aconoscenza 
della nostra impostazione del decre¬ 
to». Possono essere stati problemi di 
affidabilità? si chiede Bersani. «Noi - 
ritorce-è il primo fidanzamento che 
rompiamo, loro ne hanno rotto altri 
due o tre». Segnala, comunque, che 
Uri «sta cercando ancor di capire i 
motivi e se ci sono spazi di chiari¬ 
mento». Successivamente, nel corso 
dell'audizione, il titolare dei Traspor¬ 
ti ha ripercorso letappedel travaglia¬ 
to accordo, specificando che ci sono 
stati colloqui per vedere fino in fon¬ 
do i motivi del divorzio e se ci sono 
le condizioni per capirsi meglio. 
«Credo sia giusto farlo - ha aggiunto 
- ma la priorità per l'Alitalia è vedere 
come rimettere a punto le questioni 
industriali e amministrative e verifi¬ 
care quali alternative di natura com¬ 
merciale o altro esistano, entro cui 
dare gambe al processo di privatizza¬ 
zione». 


ROMA Ieri è stato il giorno della 
riscossa per la Borsa, reduce dal 
tonfo di venerdì edal pesantecalo 
di lunedìnullasuggestionatadalla 
debolezza di Wall Street, Piazza 
Affari ha impostato la giornata 
sulla tenuta del Nasdaq dell'altro 
giorno ed ètornata ad acquistare 
telefonici e qualche tecnologico 
più penalizzato dall'ondata di 
vendite scatenatasi nelle ultime 
sedute. Grazie anche al sostegno 
decisivo deH'Eni, l'indice Mibtel 
haterminatoin rialzo del 2,18%a 
30.418 punti tra scambi per 3.418 
milioni di euro, in un mercato che 
ri man etuttavi a n ervoso. 

A dar tono al listino ha contri¬ 


buito la risalita di tutte le soci età 
dellascuderiadi Colaninno, com- 
presalaSeatche,trascambi inten¬ 
si (il 3,4% del capitale), ha guada¬ 
gnatoli 3,99% mantenendosi tut¬ 
tavia al di sotto del prezzo deil'O- 
pa. Scambi vivaci anchesuOlivet¬ 
ti (46,61%) e Tecnost (48,21%), 
già toniche ieri, tra le consuete 
ipotesi di un rafforzamento degli 
azionisti attuali o di un rastrella¬ 
mento da partedi un gruppo este¬ 
ro. Positive Telecom (46,77%) e 
Tim(44,55%). 

Il risvegliodeil'Eni hapoi forni¬ 
to la spinta decisiva al mercato. A 
ri portare interesse sul colosso pe¬ 
trolifero (4-2,81%) è stato, secon- 


doqual eh eoperatore, l'andamen¬ 
to dei prezzi del petrolio. Al palo 
inveceEnel (46,17%). 

Dei riaggiustamenti di portafo¬ 
glio hanno beneficiato soprattut¬ 
to i bancari con in testa Unicredit 
(44,71%), Bnl (4-2,53%), Bancaro- 
ma(4-2,26%).TralePopolari spic¬ 
ca Comindustria (4-2,7%), calma 
la Novara (46,27%). Segni contra¬ 
stati, invece, sul Nuovo Mercato, 
dove alla crescita di Tiscali 
(4-2,68%) e e.Biscom (4-1,86%, 
quasi ri al I i neato al prezzo di col I o- 
camento) hanno fatto da contral¬ 
tare il nuovo scivolone di 
CdbWeb (-7,6%). Nel settore edi¬ 
toriale timido L'Espresso 
(46,59%), più decisa Hdp 
(44,21%), ben comprata Mediaset 
(45,68%). SaleSnai (4-2,47%). Ne¬ 
gative invece I fi (-1,74%) e sotto¬ 
tono Fiat(-6,29%). 

All'esordio in Borsa, la Roma 
tentenna un pp' ma termina con 
unapprezzabilerialzo(4-3,25%). 


Benzina a un passo dalle 2.400 lire 

L'Istat conferma: a maggio l'inflazionetra il 2,4 e2,5% 


ROMA L'inflazionesaleamaggio verso il 2,4-2,5%. 
Anche lecifredel secondo gruppo dellecittà cam¬ 
pione, resenoteieri dall'lstat, haconfermato l'ac¬ 
celerazione del carovita, con un aumento mensile 
dei prezzi a cavallo del lo 6,3-6,4%. U n risultato, tut¬ 
tavia, eh e appare I i evemen te m i gl i ore d i q uel I o ve- 
nuto lunedì dai primi capoluoghi, a conferma che 
lapressionesui prezzi non ècosì omogenea sull'in¬ 
tero territorio nazionale. Ad aprile l'inflazione si 
era attestata al 2,3%. A pesaresul l'aumento di mag¬ 
gio èstato soprattutto l'incremento dei prezzi regi¬ 
strato nel settoredeH'energiaelettrica, dei combu¬ 
stibili e dei trasporti causato dal forte aumento del 
petro I io edal I asval utazi on edel l'euro. 

Nuovi rincari intanto, vengono annunciati da 
oggi peri prezzi dellabenzinacheaumenteràdi 15 
lirenei distributori Agip ed Ip edi 16 lire in quelli 
del la Fina. Quattrodellenovecompagniepetrolife- 
re(Erg, Fina,Q8eShell)toccherannocosì i I i vel I i re¬ 
cord, segnati già ieri da altre compagnie con la su¬ 
per a quota 2.235 Iireelaverdea2.156lireal litro. 
Nuovi massimi scatteranodaoggi anche per il gaso¬ 
lio che raggiungerà quota 1.715 lire al litro nei di¬ 
stributori Fina(4-16lireal litro). 

I problemi non ci sono, comunque, solo in Italia. 
Leassociazionispagnolediconsumatori, trasporta¬ 
tori e sindacati agricoli hanno invitato i cittadini 
spagnoli amobilitarsi contro il rialzocostante(una 
quindicinadi voltedall'iniziodell'anno)dei prezzi 
dei carburanti. In un comunicato, l'Unione dei 
consumatori spagnoli (Ocu)auspicacheil governo 
di Jose Maria Aznar prenda del le misure«urgenti e 
rigide» perfrenare il rialzo dei prezzi del la benzina. 
Il potavoce dell'Ocu ha inoltre sostenuto che le 
com pagn i e petro I i fere si accordan o su 11 e tari ffe dei 
carburanti «equesto dimostra che non c'èconcor- 
renza nel settore». 

LaCommissioneUesi diceintanto pronta, qua¬ 
lora fosse necessario, ad intervenire con un'inchie¬ 
sta sull'andamento dei prezzi della benzina nei 
paesi dell'unione. Tuttavia, si osserva, allo stato 
non ci sono «indizi concreti»chegiustifichino l'i¬ 
niziativa. Secondo Bruxelles, comunque, «in gene¬ 
rale, lecompagniehanno latendenzaad aumenta¬ 
re i loro prezzi in una maniera un po' strana: biso¬ 
gna vederesequestapraticacostituisceun ostacolo 
al libero scambio»nell'Unioneeuropea. «Senon è 
questo il caso, la competenza resta delle autorità 
nazionali». 

Intanto, i sindacati dei benzinai tornano sul pie- 
dedi guerra. Stavoltaèla Fieri caCisi aminacci arela 
ri presa diunanuova serrata del I a catego ria: «Sei pe- 
trolieri continueranno a non rispettare l'accordo 
n on ci resta al tra al tern at i va ri spetto al I o sci opero ». 



Daniel Dal Zennaro/ Ansa 


ENERGIA 

Tato: «La liberalizzazione del gas? 

Sì, liberi di acquistare dalla Sham» 

■ «L'eccessiva prudenza» del decreto per la liberalizzazione del mercato del 
gas può «gravemente limitarne la portata liberalizzatrice, Per l'amministra¬ 
tore delegato dell'Enel Franco Tato il decreto varato dal Consiglio dei mini¬ 
stri non crea le condizioni per far nascere e crescere nuovi operatori integra¬ 
ti, gli unici «in grado di assicurare un assetto effettivamente pluralistico e 
concorrenziale nel mercato convergente dell'energia». Insomma, con una 
battuta, spiega l'amministratore delegato dell'Enel in un'audizione alla com¬ 
missione Bilancio della Camera: «Credo che i cittadini e le imprese di questo 
Paese abbiano acquisito di fatto la più ampia libertà di comprare il gas della 
Snam». «In queste condizioni - ha proseguito - ben difficilmente potranno 
nascere e consolidarsi nuovi operatori integrati, in grado di assicurare un as¬ 
setto effettivamente pluralistico e concorrenziale nel mercato dell'energia». 


GLI ANALISTI 


Non di solo petrolio, sui rincari l'effetto della crescita 


ALESSANDRO GALI ANI 

ROMA 11 termometro dei prezzi con¬ 
tinua a sai ire. Ma per gli esperti il caro 
petrolio èormai agli sgoccioli. L'ulti¬ 
mo colpo di codaci saràagiugno, ma 
da luglio in poi l'effetto greggio ten- 
deràacalare. Diff ici lei n vecequantifi- 
care la ricaduta del caro dollaro sul¬ 
l'inflazione, che resta un'incognita. 
Mentre cresce un «effetto ripresa», 
che agisce, seppure in modo ancora 
contenuto, un po'su tutti i prezzi. 

Anche all'lstat ammettono che 
«non tutta l'inflazioneèaddebitabile 
al petrolio»echesi registra un a «certa 
vivacità dei prezzi in tutti i settori, 
sebbene non ancora tale da incidere 
profondamente» e «legata alla ripre¬ 
sa». Insomma, l'aumento della do¬ 
manda comincia a farsi sentire sui 
prezzi. Laconfermavienedagl i esper¬ 
ti dell'lrsche curano l'Osservatorio 
prezzi e mercati dell'Unioncamere, 
secondo i qual i a maggio i prezzi sono 


saliti dello 6,4%. Metà di questo in¬ 
cremento è legato al petrolio, o me¬ 
glio lo 6,1% viene dai rincari della 
benzina e l'altro 6,1% dal rialzo del 
metano e dell'energia elettrica. Il re¬ 
stante 6,2%, cioè l'altra metà dei rin¬ 
cari, è dovuta all'effetto ripresa ed è 
destinata a crescere. Per ora infatti a 
sai ire sono soprattutto i beni alimen¬ 
tari chedadueanni eranoal palo. Ma 
nei prossimi mesi anchei prezzi di ab¬ 
bigliamento, arredamento ed elettro- 
domestici dovrebbero lievitare. Èqui 
infatti che si dovrebbe concentrare 
l'aumento delladomanda, chegiàda 
qualche mese, grazie anche agli in¬ 
centivi, interessa leauto. Inoltresono 
in aumento i prezzi di alberghi, risto¬ 
ranti ebar, ma in questo caso entrano 
in gioco il fattore Giubileo emotivi 
stagionali. Infinevafatto un discorso 
a partesugi i acquisti di materieprime 
da partedelleimprese. Il caro dollaro 
ha infatti spinto molte industrie a 
non rivolgersi più al mercato interna¬ 
zionale. Il loro rifornimento perciò, 


specie per quanto riguarda acciaio e 
carta, avvienesul mercato nazionale, 
provocando un aumento della do- 
mandadi questi beni cheasuavolta 
ne determina una lievitazione dei 
prezzi, con effetti ancora contenuti 
sull'inflazione, ma destinati a farsi 
sentirein futuro. Al di làdell'inflazio- 
neda ripresa, comunque, peravereil 
polso della situazione bisogna tener 
conto del caro petrolio, che è quel lo 
chefinorahafattosballaretutti i con¬ 
ti dell'inflazione. Ebbene, comespie 
gano gli esperti dell'lrs, il caro petro¬ 
lio nel '99 è cominciato nel secondo 
semestre. Perciò a giugno del 2666 
avremo ancora uno strascico negati¬ 
vo, con un'inflazione tendenziale 
eh e probabi I mente sai i rà a quota 2,6- 
2,7%. M a da luglio in poi ci sarà un ca¬ 
loconsistente. 11 confronto col '99 in¬ 
fatti si farà meno duro eafineanno, 
assicurano all'lrs, «l'inflazione do¬ 
vrebbe stabilizzarsi intorno al 2%, 
chesaràpiù o meno il valoredei prez¬ 
zi anchenel 2661, quando non si sen- 


tiràpiù l'effetto del caro petrolio». In 
altre parole per l'Irs «l'effetto ripresa 
su 11 ' i nf lazi on e dovrebbe essere i n tor- 
noal2%». 

Laprevisionedell'lrsnon convince 
Lorenzo Bi ri ndel I i, esperto di «Moni- 
torlavoro», unasocietàdi ricercavici- 
naallaCgil: «Dubito cheafine2666, 
col caro dollaro e l'effetto ri presa, l'i n- 
flazionesaràsoloal 2%. Magari... Con 
un'inflazione al 2% non succederà 
nientedi ri levantea livello di contrat¬ 
ti. A rimetterci di più saranno lecate- 
goriepiùdeboliequellechehannosi- 
glato il contratto per prime, visto che 
gli adeguamenti rispetto all'inflazio¬ 
ne programmata scattano dopo un 
biennio. Comunque nei settori che 
tirano i salari di fatto salgono da soli, 
grazie ai contratti aziendali, agli 
straordinari eai premi di produzione. 

I problemi veri li vedo se l'inflazione 
dovesse cominci areasalireintorno al 
3%.Aquel punto lerivendicazioni sa¬ 
lariali sarebbero inevitabili ebisogne- 
rebberivederei contratti nazionali». 


Banche, trasferimenti troppo «calati» 

Bruxelles accusa: il 25% del le tran sazioni estere pagate due volte 


PUBBBLICO IMPIEGO 

Lavoro in affitto anche nei ministeri 
Accordo siglato tra Aran e sindacati 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES M andate dei soldi al- 
l'estero e la banca fa pagare le spese 
sia a voi che al destinatario. Oppu¬ 
re cambiate le vostre lire in marchi 
o in franchi e, nonostante il cam¬ 
bio fisso, vi danno una bella maz¬ 
zata con la «commissione di cam¬ 
bio». Oppure ritirate del denaro li¬ 
quido da un distributore all’estero 
e, senza che nessuno velo comuni¬ 
chi, addebita una bella somma sul 
vostro conto. Ma le banche euro¬ 
pee, che praticano queste ingiusti¬ 
zie in modo tanto diffuso e sfaccia¬ 
to da far pensare a un accordo di 
trust, d'ora in poi dovranno stare 
almeno più attente. La Commissio¬ 
ne Ue ha deciso di scendere in 
campo dalla parte dei consumatori 
e, comunque, di cercar di vedere 
un poco più chiaro in un mondo 
in cui la trasparenza non è proprio 
la massi ma virtù. 

Così, insieme con la notizia che 
contro l'Italia è stata aperta una 


procedura di infrazione perché è 
l'unico paese che non ha fatto al¬ 
cunché per recepire le passate di¬ 
rettive Ue in materia (comunque a 
quanto pare non siamo i peggiori), 
ieri ha diffuso i risultati di uno stu¬ 
dio affidato nei mesi scorsi a un 
gruppo di esperti. E i risultati non 
fanno per niente onore al sistema 
bancario europeo.Nei trasferimenti 
di denaro da un paese all’altro, in 
rapido aumento data la progressiva 
integrazione del mercato unico, la 
pratica del doppio prelievo, e cioè 
I a comm i ssi one fatta pagare si a al I a 
partenzache all’arrivo (spesso no¬ 
nostante la dichiarazione di assun¬ 
zione di tutti gli oneri da parte di 
chi invia) riguarda il 25% delle 
transazioni ed è particolarmente 
diffusa in Austria e in Spagna. Si 
tratta per gli istituti di credito di un 
doppio guadagno assolutamente il¬ 
lecito, tant'è che la Commissione 
consiglia chi ne resti vittima di esi¬ 
gere rimborsi immediati. Tanto più 
che i costi dei trasferimenti sono 
incredibilmente esosi e del tutto 


ingiustificati: lo studio calcola che 
in media trasferire da un paese al¬ 
l’altro 100 euro (circa 194 mila lire) 
costi la bellezza di 17 euro (33 mila 
lire), contro una media di un solo 
euro per il trasferimento della stes¬ 
sa somma all'interno di uno stesso 
paese. Per quanto riguarda l’Italia 
_ (le prove sono 


state fatte sui 
trasferimenti da 
e per la Francia 
e da e per l'Au¬ 
stria) si sale an¬ 
cora, a 35 mila 
lire per 100 eu¬ 
ro.La doppia 
commissione, 
in teoria, do¬ 
vrebbe essere 
già vietata dalle 
direttive Ue. Ma 
mentre le banche di molti paesi 
non la rispettano nonostante che i 
governi le abbiano recepite, l’Italia 
non ha fatto neppure questo sforzo 
ed è per questo che è scattata la 
procedura d'infrazione. 


I ISTITUTI 
NEL MIRINO 
Cambio di valuta 
e operazioni 
bancomat a costi 
esosi ovunque 
Meglio usare 
le credit card 


Con i prelievi dagli sportelli au¬ 
tomatici le cose vanno leggermen¬ 
te meglio, ma non c'è da stare alle¬ 
gri. La Commissione Ue ritiene 
troppo elevati i costi che vengono 
addebitati quando il prelievo è ef¬ 
fettuato all'estero. La media si asse¬ 
sta su un 3,84% per 100 euro, ma si 
toccano punte superiori al 5%. Ma¬ 
le, malissimo anche per quanto ri¬ 
guarda il cambio di denaro contan¬ 
te. Pur essendo le spese in questo 
caso praticamente nulle visto che 
tra le valute di Eurolandia non ci 
sono variazioni da calcolare, cam¬ 
biare 100 euro costa ai cittadini 
una media di 3,3 euro (oltre sei mi¬ 
la lire). 

Un poco meglio vanno le cose 
con le carte di credito, che infatti 
vengono consigliate dalla Com¬ 
missione come il metodo di paga¬ 
mento all’estero meno esposto alle 
prepotenze delle banche. I paga¬ 
menti con le carte vengono fatti 
pagare con commissioni fino allo 
0,79%, oltre naturalmente il costo 
an n ual e del I a carta stessa. 


ROMA Via libera al lavoro interina¬ 
le anche nel pubblico impiego. Ieri 
i sindacati e l'Aran hanno siglato 
un’intesa per l'utilizzo del lavoro 
temporaneo anche nel settore pub¬ 
blico. Sarà possibile fare ricorso al 
lavoro in affitto per una percentua¬ 
le del 7% del totale degli addetti, 
percentuale calcolata su base men¬ 
sile. E non si potrà però ricorrere al¬ 
lo strumento per sopperire stabil¬ 
mente e continuamente a carenze 
di organico. L'accordo dovrà adesso 
essere approvato dalla Corte dei 
Conti e poi recepito nei diversi con¬ 
tratti del settore. Soddisfatto il mi¬ 
nistro della Funzione Pubblica, 
Franco Bassanini. «L'intesa - ha sot¬ 
tolineato - consente alle pubbliche 
amministrazioni di utilizzare un 
importante strumento di flessibilità 
del lavoro, Favorirà l'efficienza ope¬ 
rativa e l'economicità di gestione 
delle amministrazioni, Ancora una 
volta la strada della concertazione e 
della contrattazione si rivela profi¬ 
cua e consente ulteriori passi sulla 
strada, ancora lunga, della moder¬ 


nizzazione del nostro sistema am¬ 
ministrativo». Anche per il presi¬ 
dente del l'Aran (Agenzia per la con¬ 
trattazione nel pubblico impiego), 
Carlo Dell’Aringa, si tratta di un 
passo importante nel processo di ri¬ 
forma del lavoro pubblico. «Sarà 
garantito ai lavoratori - precisa - l'e¬ 
sercizio dei diritti sindacali e co¬ 
munque insieme ai sindacati l'Aran 
ha costituito un Osservatorio inter- 
compartimentale per la raccolta dei 
dati e informazioni sulle esperienze 
realizzate». Non hanno firmato 
l'accordo gli autonomi delle Rdb 
(rappresentanze sindacali di base). 
E annunciano battaglia contro uno 
strumento che considerano «una 
moderna forma di sfruttamento, 
che avrà un effetto devastante sulla 
pubblica amministrazione aggra¬ 
vandone la spesa senza contribuire 
ad alleviare la pesante disoccupa¬ 
zione». «Il blocco delle assunzioni 
che vige da anni - dice il coordina¬ 
tore Pier Paolo Leonardi - non può 
essere compensato dall'introduzio- 
nedegli interinali». 


SEGUE DALLA PRIMA 


BORSE E 
INFLAZIONE... 

Le condizione perché ciò si realizzi è 
che l'andamento di queste settimane 
sia interpretato correttamente e che se 
ne traggano le giuste conseguenze sia 
da parte degli operatori di mercato che 
dai policy maker. La crescita della capi¬ 
talizzazione di borsa degli ultimi mesi 
dice che con la "nuova economia" si 
aprono reali possibilità di investimen¬ 
to edi guadagno grazieagli aumenti di 
produttività che le nuove tecnologie 
consentono. Ma questo rimane vero a 
livello aggregato. I nuovi settori, e 
quelli vecchi che beneficiano delle 
nuove tecnologie, rappresentano effet¬ 
tivamente nuove occasioni di profitto 
nel loro insieme. Ma questo non vuol 
certo dire che ogni impresa associata 
(anche vagamente) alla nuova econo¬ 
mia sarà di per sé profittevole Come i 
fatti e le previsioni più accurate mo¬ 
strano nel caso dei mercati più avanza¬ 
ti (come negli Usa) solo una minima 
parte delle nuove imprese riuscirà a ri¬ 
manere sul mercato una volta che la 
bolla speculativa si sarà sgonfiata. Agli 
investitori spetta dunque il non facile 
compito di essere selettivi, di saper di¬ 
stinguere tra investimenti solidi e 
quelli che non lo sono. Ci vorrà, alme 
no in Italia, un po' di tempo e nel frat¬ 
tempo non si possono certo escludere 
ulteriori cadute delle quotazioni. Nel 
caso italiano questo processo deve co¬ 
munque destare preoccupazioni limi¬ 
tate almeno per quel che riguarda l'e 
conomia nel suo insieme. L'economia 
italiana, come di altri paesi europei, 
non dipende, a differenza degli Stati 
Uniti, da una crescita della domanda 
privata sostenuta in grandissima parte 
dei guadagni di borsa. L'economia eu¬ 
ropea cresce più lentamente di quella 
americana ma corre anche minori ri¬ 
schi. 

Veniamo all'inflazione. Anche in 
questo caso i fondamentali indicano 
una crescita dei prezzi meno preoccu¬ 
pante di quella visibile dagli ultimi ri¬ 
levamenti, che riflettono in gran parte 
gli effetti dell'inflazione importata 
(cambio dell'euro e petrolio). L'infla¬ 
zione di fondo ("core inflation") è 
molto più contenuta e continuerà ad 
esserlo se costo del lavoro e produttivi¬ 
tà manterranno andamenti tra loro 
coerenti. Ma non basta. Occorre guar¬ 
darsi dal rischio che la accelerazione 
dei prezzi in atto non si traduca in un 
fenomeno di autoalimentazione che 
potrebbe andare fuori controllo. Ciò 
potrebbe verificarsi' come conseguenza 
di un aumento delle aspettative di in- 
flazionea loro volta alimentate da una 
eccessiva pressione della domanda. 
Aspettative di inflazione crescenti po¬ 
trebbero riflettersi sui tassi di interesse 
di mercato al di là degli aumenti asso¬ 
ciati all'inasprimento della politica 
monetaria in Europa, con ovvie conse¬ 
guenze sul servizio del debito. In que¬ 
sto quadro assume un ruolo centrale la 
politica di bilancio. È attraverso questa 
che è possibile agire sulle componenti 
dell'inflazione, sia quelle legate all'an¬ 
damento delle retribuzioni, attraverso 
la contrattazione, sia quelle legate al 
controllo della spesa e quindi della 
pressione da domanda, sia quelle lega¬ 
te agli effetti, checi auguriamo tempo¬ 
ranei, del maggior costo dell'energia. 
Occorre fare tesoro dell'avvertimento 
contenuto nelle "cattive notizie" delle 
ultime settimane, notizie a cui forse 
dovremo abituarci. Stiamo entrando 
in una fase diversa, caratterizzata dalla 
doppia novità della "new economy" e 
dalla scoperta che la stabilità moneta¬ 
ria checi ha portato all'euro non è sta¬ 
ta conquistata una volta per tutte. Op¬ 
portunità (e rischi) della "new econo¬ 
my " e della moneta unica richiedono 
un salto di qualità nell'atteggiamento 
di chi affronta i mercati e nella gestio- 
nedella politica economica. 

PIER CARLO PADOAN 
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ROMA Sichiamachemiopreven- 
zione il futuro di uno dei settori 
chiavi della ricerca oncologica 
dei prossimi decenni, cioè la ca¬ 
pacità di non far nascere o non 
far progredire un tumore nelle 
persone che sono a forte rischio 
di svilupparlo, attraversosostan- 
zechebloccano i meccanismi di 
cancerogenesi. Grazie a queste 
strategie, si può immaginare per 
esempiochetrapochi anni si po¬ 
trà dare un taglio netto alla cre¬ 
scita dei tumori del polmone 
somministrandounapillolaafu- 
matori o ex fumatori chestanno 
apparentemente bene, ma han- 
nonel propriopatrimoniogene- 
ticogiàquei danni indotti dal fu¬ 
mo e che li porteranno a svilup¬ 
pare un cancro del polmone. 
Possibile anche l'intervento per 
il cancro al seno. 

A disegnare i prossimi passi 
del I a ri cerca on co I ogi ca al con ve- 
gno internazionale di New Or¬ 


Cancro, una pillola per la prevenzione 

Ancora allo studio, servirà per i tumori al polmoneeal seno 


leans, è stato Waun Hong del- 
l'Anderson Cancer Center di 
Houston, uno dei maggiori teori¬ 
ci della chemioprevenzione nei 
tumori. «G razieallenuovetecni- 
chedi immagine che ci permet¬ 
teranno di scopri rechi èportato- 
re di alterazioni genetiche - ha 
spiegato Hong-si potranno indi¬ 
viduare e trattare precocemente 
gruppi di personea rischio di svi¬ 
luppare un tumore per fare in 
modo cheesso non si manifesti. 
Se non si riuscirà a prevenire il 
cancro - ha aggiunto - potremo 
intervenirein unafasedel lungo 
processo can ceroso». 

I ricercatori sono sempre più 


vicini asvilupparestrategiemol- 
to sofisticate della chemiopre- 
venzioneei duetumori sui quali 
si sta lavorando sono il tumore 
del senoeil tumoredel polmone 
con i retinoidi. «Perii tumoredel 
polmone- haspiegato Hong- la 
diagnosi precoce è una diagnosi 
spesso tardi va». 

Una strategia è al lo studio per 
lachemioprevenzionedel tumo¬ 
re al senochecolpisceogni anno 
in Italia 25.000 donne. In Italia 
sono già in corso due studi che 
puntano alla prevenzione pri¬ 
maria del tumore al seno utiliz¬ 
zando un derivato della vitami- 
naA, lafenretinidechehagiàdi- 


mostratodi poter ridurredel 35% 
l'insorgenza del tumore della 
mammella nelle donne che ne 
hannoavutounoin faseiniziale. 
Ora si pensa di concentrare l'at- 
tenzioneverso ledonnesane, ma 
che hanno un rischio di amma¬ 
larsi legato a familiarità o sono 
geneticamente predisposte. Dei 
due studi in corso, il primo ri¬ 
guarda donne in post menopau¬ 
sa che prendono terapie ormo¬ 
nali sostitutive al le quali vengo¬ 
no somministrate alte dosi di 
fenretinide; il secondo riguarda 
giovani donne alle quali viene 
somministrata fenretinide e ta- 
moxifene. 


IL CASO 


Arrivain ltalialapillola«demoti- 
vante»perilfumo.Abasedibu- 
propione, unasostanza usata in 
passato comeantidepressivo, sa- 
ràinfarmaci dal giugno prossi¬ 
mo. «Èunafarmacoconattività 
dopami rwgica-sottolinealopsi- 
chiatraromanoGiorgio Maria 


Arriva un farmaco 
contro il fumo 


Bressa-unasostanzacapacedi in¬ 
tervenire nonsui meccanismi di¬ 
retti legati allanicotinama su- 
quelli psicologici cheguidano 
verso il comportamentodi ricer- 
cadel fumo comeesperienzagra- 
tificante». L'esperto sottolinea 
comunqueche«il farmaco daso- 
loèassolutamenteincapacediessereun punto d'attacco percui, visti insultati 
delleesperienzescientifiche, puòfacilitarel'attuazionedi ogni possibilemez¬ 
zo persmetteredi fumare. Èunostrumentocapace, nondi agire periferica- 
mentesullanicotina, maspecificamentesullemotivazioni psicopatologichee 
biochimichecheguidanoversoilfumo».«Lapillolanonrisolvequindiilpro- 
blema-concludeBressa-maèsoltantoundemotivanteperilfumo,chefacioè 
abbassarelacompulsioneversolasigaretta. Lacosaimportanteèchedeve es¬ 
sere usatosottoattentaguida medicaanchesegli studi non hanno dato indi¬ 
cazioni negativeed hanno anzi dimostrato un bassi ssi moindicedi ricadute 
dopo lasospensionedel farmaco». 


ROMA 

Campagna 
per le adozioni 
a distanza 

■ Continualacampagnainforma- 
tivasulleadozioniadistanzadel- 
rassociazione«LaGabbianella». 
Neil'ambitodell'iniziativalnter- 
mundia2000-Festadiintercul- 
turachesi apriràdaoggi aRoma 
(giardini di piazza Vittorio,fino 
al27maggio),laGabbianella 
saràpresenteconunostand per 
fornire notizieutili sulleadozioni 
adistanzaed eventual menteat¬ 
ti varie. 

Oggisiterràinoltrel'incontro 
dibattitosultema«l diritti dei 
bambini: impegni, problemi, 
proposte»(orel7) perdiscutene 
dddrammadeidiritti negati al¬ 
l'infanzia. 


Il dramma delle gemelle siamesi 

Palermo, solo la mortedi una delledue neonate potrebbe regalare la vita all'altra 



Il cardiochirurgo Marcelletti, in alto con la mamma delle gemelline F.Lamino/ Ansa 


PALERMO Sono vive e coscienti 
entrambi, ma così, un ite per tut¬ 
to il torace, con un solo cuore e 
parecchiealtrecomplicazioni, le 
gemei le siamesi arri vate venerdì 
scorso a Palermo dal Perù in un 
estremo tentativo di salvarle, po¬ 
trebbero non arrivare ai quattro 
mesi. Oggi il Comitato etico del¬ 
l'ospedale Civico di Palermo de- 
cideràcosafare. Il professorCarlo 
Marcelletti, primario del reparto 
d i card i och i ru rgi a ped i atri cano¬ 
po aver studiato il caso, ha pro¬ 
posto di tentare l'intervento: 
pensa eh eforseM artasi potrebbe 
salvare, mentreMilagroèpiù de¬ 
bole, con un torace schiacciato e 
a giudizio del professore, che ha 
già seguito due casi analoghi, 
non potrebbe sopravvivere nep- 
purecon un cuoredonato. 

È così che adesso per M arta e 
Milagro, natein febbraiodauna 
madre ventiduenne che le ha 
chiamate dividendo il suo dop- 
pionome, MartaM ilagroPascual 
Juarez, l'alternativa è mori re tut¬ 
te e due o mori re una per far so¬ 
pravvivere l'altra. Marta è la più 
forte, la meglio formata. Il pro¬ 
fessor Marcelletti ha spiegato ai 
cronisti: «Sono cresciute in sim¬ 
biosi, ma una si è sviluppata a 
dan no del l'altra. I n pratica M arta 
si ènutritadel corpo del la sorella 
co me u n saprof i ta. M i I agro i n fat¬ 
ti ha una gabbia toracica ridotta, 
le costole sono affastellate». Il 
professore ha spiegato l'inter¬ 
vento chehain mente, precisan¬ 
do eh e sarebbe i n grad o d i af fra n - 
tarlo in 48-72 ore. Si tratta di rico- 
struireun cuoreunico nel torace 
di Marta, usando il ventricolo di 
M ilagro - «Che per ironia della 
sorte-dice il chirurgo-è anche il 
migliore». Poi si dovrà procedere 
alla separazione del fegato, an¬ 
che quello unito. «Infine - ha 
spiegato ancora Marcelletti - si 
controllerà lo stato dell'intesti¬ 
no. Il tutto continuando ad assi- 
curareletrecircolazioni: corona¬ 
rica, arteriosa e polmonare». Ci 
vorran n o al men o 12 ore. 

Il Comitato, sette medici, un 
magistrato, un avvocato e una 
psicoioga, ha sentito ieri pome 
riggio larelazionedi Marcelletti. 
Oggi sentirà il chirurgo speciali¬ 
sta del fegato, il professor Ignazio 
Marino dell'Istituto mediterra¬ 
neo per i trapianti, e quello del¬ 
l'apparato digerente, il chirurgo 
Manlio Lo Cascio, primario dd- 


l'ospedal e ped i atri co D i C ri sti n a. 
In più.èstato chiesto un consen¬ 
so maggiormente dettagliato da 
parte della madre, per avere la 
certezza eh e I a gi o van e si a parte 
ci pe e cosci ente di quello chesta 
per accadere, anche considerato 
il fatto che parla spagnolo e non 
italiano. 

Maunodd membri dd Comi¬ 
tato, il professor Giuseppe Palaz¬ 
zotto, ha sottolineato che ndla 
riunione non sono emersi con¬ 
trasti di tipo etico. «Sei pareri me 
dici sarannoconcordi -hadetto- 
non ci dovrebbero essere probi e 
mi per l'assenso. Sono stati ravvi¬ 
sati gli estremi dello stato di ne 
cessità previsto dal codice pene 
le. È stato confermato chein que 
stecondizioni legemdlinenon 
potrebbero sopravvivere più di 
un mese». 

Lei, Marta M ilagro, sembra sa¬ 
pere tutto perfettamente. Saba¬ 
to, hachiesto chelefigliefossero 


battezzate. È stata subito esaudi¬ 
ta. Ieri, mentreletelecamereen¬ 
travano nel la stanza doveun let¬ 
to ospita legemdleun iteesegui- 
vano i particolari delle quattro 
maninein movimento, lagiova- 
nemammaguardavadrittanegli 
obiettivi con una faccia stanca, 
senza espressione. Gli occhi luci¬ 
di, spiegava in spagnolo che Id è 
d'accordo. «Ho deciso con la 
mortenel cuore», diceva. Hatele 
fonato al marito, Franklin. An¬ 
che lui ha detto sì. «Siamo ndle 
mani del professore», diceva an¬ 
cora Id. È arrivata a Palermo dal¬ 
l'altro capo dd mondo, con le 
suefiglie. Ndlafaveladovevive, 
aLima, Perù,c'èun altro figlio,di 
quattro anni. E Franklin, che la¬ 
vora e non può lasciare. «Altri¬ 
menti di chevivi amo?», spiegava 
lei. E a chi lefaceva notare che il 
Comitato etico potrebbenon da¬ 
re l'assenso, rispondeva pronta: 
«Al I ora sarà D i o a deci dere». 


L'INTERVISTA 


Il cardiochirurgo Marcelletti: operiamo 
per cercaredi salvare almeno Marta... 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA «Onestamente, siamo an¬ 
cora al cinquanta per cento». 
Carlo Marcelletti, il cardiochi¬ 
rurgo cheforseoggi odomani in¬ 
terverrà per ten tare qudlachelui 
ci tieneadefinireun'operazione 
salvavita, rispondeal tdefonoal- 
la fine della prima riunione del 
Comitato etico del l'ospedale pa¬ 
lermitano dove lavora. E al la do¬ 
manda se secondo lui il Comita¬ 
to siapiù propenso al sì all'inter¬ 
vento, risponde in quel modo: 
cinquanta percento. Lui, ieri po¬ 
meriggio, ha fatto la sua rdazio- 
netecnicaai membri del Comita¬ 
to, spiegando nei minimi parti¬ 
colari il suopianodi battagliaper 
quellealmeno dodici orein sala 
operatoriacontreequipeal lavo¬ 
ro. E naturalmente, non hadirit- 
to di voto. 

Professore, èin grado di valutare 


lepossibilità di riu¬ 
scita del l'interven¬ 
to, cioè le possibili- 
tèdi sai vareMarta? 

«No. Sinceramente 
non possodirequale 
sia la percentuale di 
rischio. Infatti,dopo 
la mia relazione i 
membri del Comita¬ 
to etico hanno deci¬ 
so di ascoltare il chi¬ 
rurgo del fegato e 
quello dell'apparato 
digerente proprio 
per essere certi che il 
rischiononsiaiperbolico». 

Lei hagiàtrattato due casi di ge¬ 
melli congiunti. Nel 1*89,al Bam- 
bin Gesù di Roma,il Comitato eti¬ 
co non permise l'intervento. Nel 
'92, a Philadelphia, ci fu il nulla 
osta.Comeèandata? 

«Erano entrambi casi analoghi a 
questo, con cuore in comune. E 
sono casi in cui si tratta di fare 


una scelta simile a 
quella della donazio¬ 
ne, ma con entrambi 
i cervelli neurologi¬ 
camente vivi. Posso 
diresolo chea Phila¬ 
delphia il bambino 
che ricevette il cuore 
sopravvisse. Onesta¬ 
mente, non so come 
stiaadesso». 

Ora, si tratta di un 
intervento nuovo? 
«In realtà, si tratta di 
pezzi di interventi 
che facciamo nor¬ 
malmente, ma è nuovo perché 
allocareuncuorein untoracedo- 
ve ce n'è so I o mezzo, si gn i fi ca fa¬ 
retutti i collegamenti. Qui c'èun 
cuore mediano, con difetto ven¬ 
tricolare ampio: un ventricolo e 
un'aorta a destra e a sinistra. Si 
trattadi collegareefareun'unica 
aorta, chiudere il difetto e colle¬ 
gare il ventricolo destro alla pol¬ 


monare». 

E c'è la possibilità di acquisire 
nuovi elementi per salvarein fu- 
turoal trevi te? 

«Di certo, tutto ciò è chirurgia 
d'avanguardia». 

Cèchi potrebbechiamarlasperi- 
mentazione. 

«No, non èaffattoun esperimen¬ 
to. È un tentativo di salvataggio. 
Checometale, lo ripeto, haun ri¬ 
sultato incerto. Ma eh e peraltro è 
urgente: legemellesono sotto re 
spi rato re». 

La madredeilegemeile, la signo¬ 
ra Marta Milagro Juarez, ha rac- 
contatodi averesaputo al quinto 
mesedi gravidanzadi esserein at¬ 
tesa di duebambinecon il torace 
congiunto, ma di non esserestata 
i n gradodi aborti reperchénon se 
lasenti va. Lei cosanepensa? 
«Nulla, assolutamente. Posso so¬ 
lo d i reche i o facci o rego I armen te 
diagnostica prenatale, ma un ca¬ 
so simi lenon mi èmai capitato». 


// 

Questa è certo 
chirurgia 
d'avanguardia 
ma non è 
affatto 

un esperimento 

// 


LA SCHEDA 


IL BIOETICO 


Una coppia ogni 70mila nati 
Poche le possibilità di sopravvivenza 


«Separarle? Uno degli interventi 
più impegnativi sul piano morale» 


ROMA 3 contano sulla punta 
del I e dita le coppi e di gemelli sia¬ 
mesi natein Italia negli ultimi 20 
anni. 3 calcola infatti che nasca 
unacoppiadi siamesi ogni 70.000 
nati,menodidieci l'anno. Di que 
stemenodel 5%riesceasopravvi- 
vere. I n al cu n i casi i gemei I i si am e 
si possono essere separati facil¬ 
mente perché hanno in comune 
un solo osso, maaltrevolte, come 
nel caso del le gemei li ne peruvia¬ 
ne, possono avere in comune or¬ 
gani vitali,comeil cuore. Al l'origi¬ 
ne dei siamesi c'èun errore nella 
separazione nel corso della vita 
embrionale. Sono infatti gemelli 
monozigoti, ossiagemelli identici 


nati daun unicoovulofecondato, 
che non si sono separati in modo 
corretto al momento della prima 
divisionecellulare. Risaleal 1964 
la più famosa separazione di due 
gemellesiamesi eseguita in Italia, 
quelladellegemelleSantinaeGiu- 
seppinadi Asti. È rimasta celebre, 
nel 1993, la separazione dei ge¬ 
mei Iini di Nusco,con cuoreefega- 
to in comune. L'intervento, ese¬ 
gui to a Londra, h a avuto successo, 
ma il più deboi e dei due piccoli è 
mortodopoun anno. Tra gli inter¬ 
venti pi ù difficil i, quello condotto 
nel 1983 in Giapponesu unacop- 
pia di gemelli con il fegato in co- 
muneil fegatoecuori distinti. 


Sull'intervento di separazione 
del le due gemei li ne gli esperti di 
bioetica stanno riflettendo. «Se 
fosse possibile salvare almeno 
una delle due gemelline, perso¬ 
nalmente mi orienterei per fare 
l'intervento», dice Salvino Leo¬ 
ne, bioetico e componente del 
comitato dell'OspedaleCervello 
di Palermo e dell'Istituto medi- 
terraneo trapianti. Esperto nel 
campo dei trapianti edel la speri¬ 
mentazione, Leone riconosce 
chegli interventi di separazione 
di gemelli siamesi sono quelli 
chepresentano i dilemmi morali 
più gravi. «Si tratta di una que 
sti on eabbastanza del i cata anch e 


nei casi in cui ci sono gli organi li¬ 
beri. Ma in casi comequellodelle 
duegemellineperuviane, anche 
se è vero che si scegl ierebbe una 
vitachedal punto di vista anato¬ 
mico haqualchepossibilitàdi so¬ 
pravvivenza, una verrebbe co¬ 
munque soppressa. Qui le inter¬ 
pretazioni sono duplici: una più 
rigorista secondo cui l'interven¬ 
to non si può fare perché si porta 
alla morte deliberata e l'uomo 
non ha il diritto di scegli ere su Ila 
vitadi suoi simi li. Un'altra secon¬ 
do cui, dato checosì non potreb¬ 
bero comunquevivere, ci si deve 
dedicareal l'unica chehalapossi- 
bi I itàdi sopravvivere». 



SEGUE DALLA PRIMA 


UN ATTO 
D’AMORE 

anche se il chirurgo potrà sal¬ 
varne una sola. 

Ieri sera è stata fatta la «scel¬ 
ta», e tutti si interrogavano su 
chi l'aveva fatta, il medico, la 
madre, o uno dei due su consi¬ 
glio dell'altra. E si domandava¬ 
no chi è che deve morire, Mar¬ 
ta o Milagros. In realtà non c'è 
scelta, la natura lo proibisce. Le 
due bambine è perfino dubbio 
che possano contarsi per due. 
Hanno un solo cuore, e noi sia¬ 
mo abituati a pensare che due 
persone hanno due cuori. Han¬ 
no un solo fegato, e noi sappia¬ 


mo che per essere in due biso¬ 
gna avere due fegati. Hanno 
un solo intestino. Il cuore (scu¬ 
sate se entro, muovendomi 
male, in un campo chenon èil 
mio, ma qui stiamo sostenen¬ 
do che la natura ha già scelto 
per noi, e stiamo esaminando 
come ci comunica la sua scel¬ 
ta) può considerarsi intero in 
un solo corpicino, poi c'è una 
protuberanza nell'altro: è così 
che la natura ci comunica la 
sua decisione. La natura impo¬ 
ne al la scienza di lavorare mol¬ 
to per tentare di far continuare 
a battere il cuore dove c'è, ma 
nello stesso tempo fa capire 
che in quel l'altro corpo un 
cuore non c'è e non si può co¬ 
struirlo. 

Qui non c'è una scelta fra 


«sacrificare» e «risparmiare». 
C'è soltanto un imperativo: 
salvare il più possibile. Il più 
possibile vuol dire ricostruire il 
cuore, il fegato e l'intestino là 
dove si può. Nell'altro corpo, 
dove non si può fare niente, 
non c'è una responsabilità o 
colpa della scienza, del medi¬ 
co, della madre: c'è una colpa, 
o un errore, della natura. Se 
una delleduebambinesi salva, 
vorrà dire che la scienza ha 
portato la vita dove c'era la 
morte. Se una delleduebambi- 
ne muore, vuol dire che la 
scienza non è riuscita a portare 
via la morte dal luogo dove s'e 
ra installata. 

Resta un'altra ipotesi, e chi 
lavora in questo campo deve 
sempre porsela: che nessuna 


delle due bambine sopravviva. 
Se dovesse andare così, la 
scienza (e la madre, rimetten¬ 
dosi alla scienza) avrà fatto, 
perdendo, il massimo che po¬ 
teva fare «contro la morte»: e 
non importa sequel «contro la 
morte» dovesse diventare una 
accelerazione della morte, cioè 
se quei due mesi, al massimo, 
di vitalità dovessero ridursi a 
due giorni: importa che questa 
decisione è «etica» per i medi¬ 
ci, e che essere venuta fin qui, 
aver girato in aereo tutto il 
mondo, trovarsi adesso a Paler¬ 
mo e aspettare seduta su uno 
sgabello questa operazione, è 
«amore» per la madre. Ci sono 
delle situazioni disperate, in 
cui non c'è più niente da fare. 
Agire ugualmente vuol dire fa¬ 


re più di quel chesi deve. 

L'emozione che l'evento su¬ 
scita nel mondo si spiega col 
fatto che tutte le madri sono in 
comunione tra loro, la comu¬ 
nione della maternità, e il 
dramma di una diventa il 
dramma di tutte. Le madri co¬ 
struiscono la loro vita sull'aver 
dato la vita. Credono (e questo 
le rende invidiabili dai maschi) 
di dare «la» vita. Invece (ecco il 
lutto chevien calato in loro da 
questa notizia), danno soltanto 
«questa» vita: piena di malat¬ 
tie, di fallimenti, di sofferenze, 
di morte. Quello che è venuto 
a concludersi a Palermo non è 
un dramma peruviano, del ter¬ 
zo o quarto mondo. È un 
dramma umano. 

FERDINANDO CAMON 
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IL CASO 


Spini convoca la direzione dei Ds 
per «una riflessione profonda» il 5 giugno 


La sede 
nazionaledei 
Democratici 
di sinistra 
invia 

delle Botteghe 
Oscure, a Roma 
in basso 
il segretario 
del partito 
Walter 
Veltroni 

Lepri/a p 


ROMA II risultato delle regionali 
perlacoalizioneedei referendum 
per i Ds impongono «una rifles¬ 
sione seria e approfondita sulla 
capacità del nostro partito di av¬ 
vertire con tempestività i muta¬ 
menti in atto nel nostro paese». 
Con questa premessa Valdo Spini 
annuncia la convocazione in 
tempi brevi della direzione dei 
Ds, lunedì 5 giugno. «Non si trat¬ 
ta certamente di mettere in di¬ 
scussione il segretario - avverte il 
presidente della direzione a cui 
esprimo la mia solidarietà ma di 
comprendere che il dibattito in 
corso si debba subito sviluppare 
in modo ampio, unitario e co¬ 
struttivo». «Per recuperare il rap¬ 
porto con questi mutamenti in 
atto non sono sufficienti piccoli 
aggiustamenti tattici, ma è neces¬ 
saria una riflessione veramente 
spregiudicata ed esaustiva sui mo¬ 


tivi per i quali ci troviamo nella 
presente condizione politica, al¬ 
trimenti si cercherà di metterci a 
rimorchio delle scelte tattiche al¬ 
trui. La direzione nazionale - ag¬ 
giunge Spini- è la sede adatta per 
sviluppare questo dibattito e ho 
intenzione di convocarla al più 
presto. Stabiliremo con lasegrete- 
ria una data libera da impegni or¬ 
ganizzativi che possa consentire 
quell’ampiezza di dibattito chela 
situazione richiede». «Giusta e 
opportuna»: così il ministro del 
Lavoro Cesare Salvi giudica la 
proposta del presidente della di¬ 
rezione nazionale dei DS Valdo 
Spini di convocare la direzione in 
quanto «sede adatta per sviluppa¬ 
re il dibattito», dopo i recenti ri¬ 
sultati elettorali. «L'esigenza che 
si avverte - ha precisato Salvi - è 
quella di un dibattito serio e ap¬ 
profondito». 


La Quercia discute ma non si rassegna 

Parlano i dirigenti locali dei Ds «I problemi ci sono, ma la partita non è persa» 


ROMA E ora che accade? «Te lo di¬ 
co io: ci sarà un'assemblea del grup¬ 
po, dove ci diranno che comunque 
bisognerà trovare una soluzione per 
la legge elettorale. Poi ci diranno, e ci 
diremo, che dovremo fare ancora 
qualche "rinuncia", che il governo 
Amato è necessario, che si continua 
così, insomma. Ecco che accadrà». 
Nulla, insomma. Giorgio Panettoni è 
un deputato dei diesse. È seduto su 
uno dei divani del Transatlantico: 
legge la posta. Tante lettere lo invita¬ 
no alle riunioni più disparate: dei de¬ 
putati settentrionali del centrosini¬ 
stra, della sinistra dei diesse - a cui 
aderisce -, dei parlamentari per que¬ 
sto o per quello. Ieri alla Camera, il 
tema del giorno era il «malessere» 
della Quercia. Per Panattoni, o per il 
suo collega Paolo Soave, quel males¬ 
sere è soprattutto la mancanza di 
una «sede», di un posto. Dove discu¬ 
tere di tutto. Dove rileggere questi 
quattro anni. Fabio Mussi che passa 
sempre accompagnato da uno stuolo 
di cronisti, sente e prova a placare gli 
animi: «La direzione è stata convoca¬ 
ta per il 5 giugno. È un fior d'organi¬ 
smo e mi pare il posto adatto». Nel¬ 
l'attesa però, ognuno, utilizza la sede 
che ha a disposizione: anche il Tran¬ 
satlantico. E così si assiste allo scam¬ 
bio di battute- molto civile ma inso¬ 
lito - fra Fulvia Bandoli, della sinistra 
e Claudia Mancina, che nella geogra¬ 
fia interna è descritta come «ulivi- 
sta». Timorosa, come gli altri della 
sua componente, che l'ennesima 
sconfitta elettorale possa procrasti¬ 
nare quel la che chiama la «necessaria 
innovazione» della sinistra. «Dobbia¬ 
mo andare oltre, non tornare indie¬ 
tro», dice un po' alterata. Fulvia Ban¬ 
doli le replica: «3, ma dovrete pur 
spiegarci le continue sconfitte». 

Ce n'è abbastanza, insomma, per¬ 
ché le agenzie parlino di «climateso» 
fra le fila dei diesse. Confermato da 
mille racconti, mille episodi. Magari 
di nessun interesse, come la lamente¬ 
la di chi descrive la giornata tipo de¬ 
gli «altri» deputati diessini dediti alla 
lettura dei giornali ma solo «alla ri¬ 
cerca della propria dichiarazione»; a 
cui si contrappongono le solite de¬ 
nunce: «3, ma lui dov'era quando 
abbiamo provato a mettere in dub¬ 
bio il governo Amato?». Aneddoti, 
forse falsi, che descrivono bene però 
un'atmosfera difficile. Confermata 
da una battuta di Sergio Sabattini, 
bolognese: «Un commento? Non ne 
faccio per non confondermi con i 
peones..». 

Clima teso, allora. Anche lontano 
da Roma? Federico Ottolenghi è il se¬ 
gretario milanese della Quercia. Non 
ha difficoltà a credere che lì, nel 
Transatlantico la situazione sia anco¬ 
ra più difficile: «A Roma credo si mi¬ 
suri di più la profondità della crisi. 
Qui, come posso dire?, i contraccolpi 
di questa terza botta - dopo le regio¬ 
nali, la caduta di D’Alema e il refe¬ 
rendum - sono stati meno vistosi». 
Una cosa però ci tiene a sottolinear¬ 
la. «Mi chiedi lo stato d'animo del 
partito? Ho il timore che in qualche 
modo il mancato conseguimento del 
quorum possa bloccare quel processo 
di ricostruzione che pure avevamo 
avviato dopo la sconfitta alle regio¬ 
nali». Quella riflessione, l'inizio di 
quella discussione, avevano comin¬ 
ciato a disegnare una sinistra che co¬ 
munque deve ancora completare il 
processo di modernizzazione del 


paese. M anca ancora il «tassello» - lo 
chiama così - degli assetti politici e 
istituzionali. E dentro questo capito¬ 
lo - «anzi, un nostro limite è stato 
spesso quello di non far capire che la 
riforma elettorale era dentro questo 
capitolo» - c'è anche il tema di una 
diversa legge elettorale. «È un punto 
irrisolto, dobbiamo trovare una ri¬ 
sposta». Che in ogni caso non èesau- 
stiva: «No, certo. Penso che il gover¬ 
no Amato abbia un senso se riesce a 
completare l'opera riformatrice di 
questi anni. Sapendo che una "fase” 
s'è chiusa e deve arrivare in campo 
una nuova idea strategica». 

Chi invece rifiuta di pensare a do¬ 
menica 21 maggio come alla data 
del I a terza «bato- 
sta» è il segreta- 
rio regionale del 
GlANNICO Veneto, De Ga- 

«Dobbiamo s P arL , , <<Pri ™ : 

non e la nostra 
rimboccarci sconfitta, lo an¬ 


le maniche 
come dopo 
la sconfitta 
del '94» 


cora non riesco a 
capire come ab¬ 
biamo fatto a di¬ 
ventare "padro¬ 
ni” di un refe¬ 
rendum che era 
stato voluto dai 


razione di Taranto e vanta il piccolo 
primato d'essere il più giovane segre¬ 
tario d'Italia. Vista dalla punta dello 
Stivale - o giù di lì - la situazione è 
più nera e più rosea al tempo stesso. 
«Nel senso che io, nel corpo del par¬ 
tito, comincio anche a vedere rasse¬ 
gnazione. Brutto segnale». Di più: 
«Se a Roma i rapporti dentro il cen¬ 
trosinistra sono difficili, qui, in peri¬ 
feria sono assolutamente inesistenti. 
Se ci si riunisce è solo per sentire le 
richiestedi partiti o "pezzi” di partito 
per questo o quel collegio. Samo, in¬ 
soma, all'anticamera della sconfitta». 
Eppure... «Eppuresono convinto che 
questo paese non sia di destra. Esat¬ 
tamente come nel '94, dopo la scon¬ 
fitta elettorale, bisogna rimboccarsi 
le maniche, mettere da parte le inuti¬ 
li discussioni sul congresso e rico¬ 
minciare a progettare l'architrave di 
una nuova aggregazione». 

Anche in questo caso, Giannico 
vorrebbe due, tre «parole chiave». 
«Che ci diano la spinta, che mobiliti¬ 
no tutti: da Botteghe Oscure fi no alla 
più sperduta delle sezioni». L'unico 
problema è il tempo: un anno, bene 
che va. Lui, da Taranto, ci vuole pro¬ 
vare lo stesso. 

5.B. 



L'I NTERVISTA ■ MARCO RJMAGALLI, sinistra Ds 

«Ora save un confronto vero» 


Massimo Sambucetti/ Ap 


ROMA «Ledimissioni di Veltroni? 
In un momento drammatico si 
cerca di personalizzare problemi 
che invece sono solo politici. In 
questo senso oltre che sbagliata è 
una risposta davvero preoccupan¬ 
te». Marco Fumagalli, milanese, 
uno dei dirigenti della sinistra dei 
diesse, non fa parte della segrete¬ 
ria. S'è fatto però raccontare cos'è 
accaduto nella riunione del vertice 
ristretto di Botteghe Oscure, ha 
letto i giornali, i resoconti della 
conferenza stampa del segreterio e 
s'èfatto un'idea. 

Mossa preoccupante, quella di 

Veltroni,dice:perché? 

«Lasciamo perdere che non è quel la 
lasedein cui si puòdiscuteredi even¬ 
tuali dimissioni di Veltroni. A Tori¬ 
no, ricordiamocelo contro il nostro 
parere, è stato votato un articolo del¬ 
io statuto per cui il segretario è eletto 
di rettamente dagli iscritti. Quindi, il 
congresso è la sola sede competen¬ 
te...». 

D'accordo, ma mica ne farà una 

questioneprecedurale? 

«Esattamente. È una mossa sbagliata 
politicamenteperchéVeltronihafat- 
toventilareledimissioni invecedi fa¬ 
re quel che andava fatto. E cioè far 
parti re un a vera di scussi on e poi i ti ca, 
cheinvestal'interocorpodel partito, 
lesezioni, i militanti. Far parti re una 
discussionechepoi arrivi allaconvo- 
cazionedi un'assemblea congressua¬ 
le...». 


Che sarebbe poi un congresso, 
cioè la sede deputata a decidere 
sul segretario,nonècos? 

«No, non è cosi. Un'assemblea con¬ 
gressuale non ha gli stessi poteri del 
congresso. E poi, insomma - come 
posso dire?-noi crediamo chedi tut¬ 
to oggi i diesse abbiano bisogno me- 
nochedi un referendum sul la perso- 
nadel segretario». 

Di cosac'èbi sognoi n vece? 

«Di ri tornare a pari are di politica. Di 


// 


Dobbiamo 
ritrovare 
il nostro 
insediamento 
sociale, seno 
c’è la sconfitta 


n 



cominciare a ragionare sui perché 
del I a sconfitta al I e regional i, sul I e ra- 
gioni per cui ai referendum vaavota- 
resol o un terzo del corpo elettoral e». 

Scusi la franchezza: ma in realtà 
voi chiedete solo una «sede», un 
luogo dove poter discutere? È 
un'i nter pretazi onel i m itati va? 

«Chiediamo un confronto, èvero. E 
non è poca cosa in un partito che 


sembra aver eh i uso compì etamen tei 
suoi canali di col legamento col socia¬ 
le. Ma noi chiediamo di discutere, 
noi chiediamo di fare un bilancio di 
questa stagione che si è chiusa nel 
peggiore dei modi, proprio per im- 
porreunasvolta». 

Dove, I n chesettori ? Con qual I al¬ 
leati? 

«Andiamo con ordine. Al congresso 
del Lingotto, quattro mesi fa, si scelse 
lalineadi costruireunagrandecoali- 
zione, allaqualei partiti 
cedessero "quote di so¬ 
vranità". Legata a que¬ 
st'impostazione, c'era 
la scelta di un sistema 
bipolare, sollecitato da 
una legge maggiorita¬ 
ria. Anche qui, lascia¬ 
mo perdere che nel do¬ 
cumento della maggio¬ 
ranza del partitosi indi¬ 
cava il doppio turno di 
coalizione e che poi i 
diesse hanno adottato 
un'altra linea. Imporre 
una svolta in questo ca¬ 
so si gn i fi ca mettere da parte definiti¬ 
vamente l'idea che esistano scorcia¬ 
toie legislative a problemi politici. E 
alloralaquestionevera, sesi èbipola- 
ri sti, è eh e bi sogn a costruì re un a vera 
alternativa fra gli schieramenti di 
centrodestra ed i centrasi n i stra». 

Sta dicendo che il bipolarismo si 
fa sui programmi? Eppuremolti, 
anche nei diesse, dicono che una 


nostri avversari. L'abbiamo "conqui¬ 
stato", peccato che riusciamo a con¬ 
quistare solo le cose sbagliate». Detto 
questo, lui in ogni caso non crede 
che il quorum mancato sia «altra co¬ 
sa» rispetto alle regionali. «Sono den¬ 
tro lo stesso fenomeno: non siamo 
più in grado di dialogare con la so¬ 
cietà». Tanto più qui al Nord, qui nel 
Nord Est. «La ignoriamo e ne siamo 
ignorati. E bada - aggiunge - non per¬ 
ché tutto ciò che viene da questa so¬ 
cietà sia utilizzabile, sia "buono". 
No, tutt'altro. Il problema però è 
molto semplice: viviamo due vite pa¬ 
rallele che non s'incontrano mai». 
Come correggere tutto questo in un 
anno? «Di sicuro non con un con¬ 
gresso, né come una diatriba sui 
gruppi dirigenti». Lui vorrebbe quat¬ 
tro, cinque scelte: vorrebbe che finis¬ 
se la discussione «flessibilità sì o no» 
e si puntasse ad estenderei diritti an¬ 
che a chi nel mondo del lavoro oggi 
ne deve fare a meno. «Ma non si può 
pensare di allargare ai non garantiti 
le forme di tutela per gli occupati, 
non ce la faremo mai». E poi, chiede 
un welfare dove pubblico e privato si 
sfidino sul terreno del mercato, 
spiazzando una destra - così dice - 
che «vorrebbe un privato coi contrat¬ 
ti assicurati dal pubblico». Sono idee 
magari suggeritedal suo angolo di vi¬ 
suale, il Nord Est, ma sono idee. 

Idee-forza, progetti. Le stesse che 
dall'altra parte d'Italia rivendica En¬ 
zo Giannico. È segretario della fede¬ 


L'INTERVENTO 


UN GRAVE ERRORE ROMPERE IL FRONTE DELLE REGIONI 


MARIA RITA LORENZETT1 * 

L La scelta dà centro destra e della Lega di 
«sequestrare» i «propri» presidenti di Regio¬ 
ne appena eletti in un coordinamento, unita 
alla bellicose dichiarazioni rese dagli stessi presi¬ 
denti nei giorni successivi alle elezioni, compone 
un quadro inquietante. Le Regioni, infatti, da pos¬ 
sibili protagoniste di una fase di rilancio della ri¬ 
forma dà sistema istituzionale potrebbero essere 
schierate nàia battaglia politica in modo quanto¬ 
meno anomalo. È questo, a mio parere, il dato più 
grave che emerge (col rischio di una pericolosa de¬ 
riva dà nostro sistema istituzionale) nàia fase di 
ri flessione dopo il voto dà 16 aprile. 

Cinque anni fa venne fatta, da parte di tutti, la 
scàta dàla collaborazione tra Regioni per la defi¬ 
nizione di un progàto comune di federalismo. 
Noi, presidenti elàti nàie liste di centro sinistra, 
manteniamo ferma quàla posizione. Oggi, però, 
alcune Regioni scàgono un'altra strada. Dal cen¬ 
tro destra e dalla Lega, infatti, èstato dàto: «I go¬ 
verni regionali legittimi saranno la vera opposi¬ 
zione a un governo nazionale non legittimato». 
Viene da domandarsi, dunque, se la logica dà 
centro destra è quàla di adottare il principio dàla 
collaborazione istituzionale quando perde le àe- 
zioni e di utilizzare invece le Regioni per fini di 
parte quando Ievince. Qual è, insomma, il senso 
dello Stato e dà le istituzioni dà centro destra1 

Non appartengo al novero di quanti pensano di 


cavarsàa gridando «al lupo», di fronte alla pro¬ 
spettiva di una destra di governo, lo sono per lan¬ 
ciare la sfida sul terreno più proprio dàla politica, 
quàlo dà contenuti. Questo è il compito al quale i 
nuovi presidenti dàle Regioni non possono sfuggi¬ 
re, con un carico di responsabilità aggiuntive pro¬ 
dotto dall'àezionediràta. Per tutti noi sarà la ca¬ 
pacità di governo dà processi reali a qualificare il 
rapporto con le ri spàti ve realtà regionali. Così co¬ 
me i poteri, le funzioni e le risorse da màtere in 
capo alle Regioni, nà concreto, saranno terreno di 
confronto con il governo nazionale. Chiederemo 
al Parlamento di inserire princìpi dà federalismo 
nàia Costituzione, in modo chei nuovi Statuti re¬ 
gionali abbiano un contesto costituzionale. 

Penso che a guidare tutti noi debba essere il 
patto stipulato con gli elàtori eia legittima volon¬ 
tà di spingere concretamente avanti il processo di 
riforma dello Stato nàia direzione dà federalismo 
solidale. Se confronto e scontro deve esserci, è que¬ 
sto il terreno adatto. Ma rompere pregiudizial¬ 
mente il fronte dàle Regioni sarebbe un grave er¬ 
rore e sarebbero gli interessi generali dà Paese e la 
nostra collàtività a pagarlo. 

Ritengo quindi che sia giusto compàere tra cen¬ 
tro sinistra e centro destra nà modo di governare 
le Regioni, ma ciò va fatto individuando questioni 
di merito, non con il pràesto di temi sviluppati in 
forma propagandistica. Mi limito a due esempi. 


Per quanto riguarda la sanità, si dice che quàlo 
dàla Lombardia sia un modà/o da esportare. 
Posso testimoniarechein Umbria èstato realizza¬ 
to un sistema sanitario regionale di qualità àeva- 
ta e capace di rispondere capillarmente alle do¬ 
mande di salute più differenti, riportandone i co¬ 
ài abbondantemente sotto controllo e mantenen : 
do in capo al pubblico l'indirizzo e il controllo. È 
noto invece che in Lombardia sia stato accumula¬ 
to un debito in sanità di circa tremila miliardi, 
debito chegraverà sul bilancio dà l'intero Paese. 

Altra questione concràa è quàla di una pubbli¬ 
ca amminiàrazione da riordinare, semplificare e 
rendere produttiva in quanto fattore determinante 
perché un sistema locale sia messo in condizioni 
di compàere. In Umbria andremo senza incertez¬ 
ze in queàa direzione, disponibili a sperimentare 
nostre ipotesi originali e ad accogliere anche le 
buone idee che dovessero provenire da altre Regio¬ 
ni. Ma lo àereotipo del centro sinistra stataiiàa e 
dà centro deàra fustigatore dàle malàatte buro¬ 
cratiche non corrisponde, in ogni caso, alla realtà. 

Queào è lo spirito con quale mi accingo ad af¬ 
frontare questa nuova esperienza e a conferma di 
ciò, intendo proporre ai presidenti dàle Regioni 
dà centro Italia, senza pregiudizi sul loro colore, 
di riprendere il lavoro di cooperazione portato 
avanti nàie precedenti legislature. Mi auguro che 
i pregiudizi di altri non lo impediscano. 

*PresidentedellaRegioneUmbria 


del I eragi on i dei di sastri el ettora- 
li starebbeproprioneH'eccessodi 
«riformismo»dei governi. Chene 
dice? 

«Dico che sbagliano. Che sbagliano 
grossolanamente. Insommma, non 
lo dico io, ma lo scrive Dahrendorf: 
questa sinistra davanti alla globaliz¬ 
zazione s'è innamorata dei soggetti 
forti. Es'èdimenticatachelagloba- 
lizzazione produce emarginazione, 
sofferenze, povertà. Questo intendo 
quando parlo di alternatività: spetta 
a noi, alla sinistra, ricostruire, pro¬ 
prio come ha fatto in questi anni la 
destra, un proprio sistema di valori 
ma anche una propria capacità di 
rappresentan za soci al e. Spetta al I a si - 
nistra ritrovare un proprio insedia¬ 
mento. E da questo ri parti re per l’in¬ 
contro con il centro democratico. 
Fuori da questo schema non c'è nul¬ 
la, c'è solo l'attesa per la prossima 
sconfitta elettoral e». 

Insediamento sociale? Ma lo sa 
che già molti dicono che la sini¬ 
stra dei diesseprenderà I a pai I a al 
balzo della sconfitta referenda¬ 
ria per spingere ad un ritorno al 
passato. Cosa ri batte? 

«Iodico cheil binomioinnovazione- 
conservazione ha prodotti guasti 
drammatici fra le nostre fi la. L'alter¬ 
nativa è, deve essere, fra il centrode¬ 
stra, chehai suoi progetti, eil centro- 
sinistra che deve avere programmi, 
valori alternativi, che deve avere il 
suo insediamento sociale. Che, ov¬ 
viamente, non può essere quel lo del 
vecchio Pei. No, quando io penso al 
lavoro, per esempio, mi riferisco al¬ 
l'universo variegato dei lavori atipici, 
emi riferisco-guardi un po'-anchea 
quei settori imprenditoriali che cre¬ 
dono nell'innovazione e che non si 
limitano a "pretendere" nuovi sgravi 
fiscali. Ritorno al passato, dice? lo 
non hoalcunanostalgiaperl'opposi- 
zione, non si trattadi questo: mi sono 
sempre battuto per una sinistra che 
sappia guidare, governare i processi. 
Semmai, quella "nostalgia" la leggo 
nei comportamenti di chi si limitaal- 
l'attesa chepoi produce rassegnazio¬ 
ne, lo invecedicochesi sarebbeanco- 
ra in tempo ad evitare una nuova 
sconfitta». 

Chiedeteuna "svolta". La chiede¬ 
te a questo governo? Amato è in 
gradodi poteri aassecondare? 

«Noi l'abbiamo chiesta quando s'è 
formato l'ultimo esecutivo, a mag¬ 
gior ragione la chiediamo oggi. La 
chiediamo con convinzione. A patto 
che si sappia che le riforme, il "rifor- 
misnmo” non sono elementi neutri. 
Per imporli occorre una battaglia 
contro leresistenze, contro leculture 
del centrodestra. Occorre mettere in 
campo forze, movimenti, interessi. 
Così si vince, così si attuaunapolitica 
riformista. E così, non scordiamoce¬ 
lo, si cominciaalavorare per recupe¬ 
rare quei tremilioni e seicentomila 
voti che ci sono mancati dal '96 ad 
oggi. Quelletremilioni esei centomi¬ 
la persone che sono la ragione delle 
nostresconfitte». 5.B. 
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Se la pubblicità è un obbligo per legge , il risparmio è un diritto. 
Con Wnità potete acquistare spazi per gare, bilami, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 
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02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea ■ roma 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


Attore e receda, ma il cinema 
lo ricorda per il <pemacchio» 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Se c’è una «cosa» per la 
quale Eduardo De Filippo rimane 
nella storia del cinema, è il «pen¬ 
nacchio», rigorosamente al ma¬ 
schile: ovvero, lo sberleffo che, nei 
panni del saggio don Ersilio, inse¬ 
gna all'intero quartiere per di¬ 


struggere la reputazione del duca 
Alfonso Maria di Sant'Agata dei 
Fornari. Prima spiega che la «per¬ 
nacchia» è una cosa volgare men¬ 
tre il «pennacchio» è un'arte, che 
solo lui e altri tre in tutta Napoli - 
ovvero, in tutto il mondo - prati¬ 
cano ancora: poi, con il tono del 
medico che prescrive la cura, ordi¬ 
na di fare al nobile due pennacchi 


al giorno: e infine conclude che 
«con un pennacchio simile si può 
farela rivoluzione». 

Non è un caso che si tratti di un 
film di Vittorio De Sca, L'oro di 
Napoli (1954). Eduardo ha diretto 
svariati film senza mai diventare 
un grande regista di cinema, mez¬ 
zo al quale si è presumibilmente 
avvicinato perché, soprattutto ne¬ 


gli anni '50, assicurava guadagni 
ben maggiori rispetto al teatro. E 
anche come attore, forseèvenuto 
il momento di dire una bestem¬ 
mia: probabilmente Peppino si è 
adattato allo schermo meglio di 
lui, per il superiore istinto comi¬ 
co, e non solo nei film accanto a 
Totò (basti pensare alle Tentazioni 
del dottor Antonio, l'episodio felli¬ 
niano di Boccaccio 70). 

A proposito di Fel lini : èprofon- 
damente felliniano anche il film 
forse più interessante dell'Eduar- 
do regista, Fortuneila (1958). Oltre 
al grande Federico, la sceneggia¬ 
tura era scritta dalla sua squadra 
(Tullio Pi nel I i ed Ennio Flaiano) e 


I a protagon i sta era G i u I i etta M asi - 
na, nei panni della solita «idiota» 
di buon cuore, sul genere La stra¬ 
da. È un film spesso iper-senti- 
mentale, che si guarda ancora og¬ 
gi con gusto per la presenza di un 
Alberto Sordi inaffidabile e super- 
cialtrone: e si ascolta con curiosi¬ 
tà perchéin esso il musicista Nino 
Rota inventò un tema che poi, 
con notevole disinvoltura, riciclò 
nel Padrino di Francis Coppola, 
dandogli fama mondiale. 

La prima regia di Eduardo fu 
comunque In campagna è caduta 
una stella, altro film con una sto¬ 
ria da raccontare. Girato nel '40, è 
una rara occasione di vedere i due 


fratelli insieme (durante la guerra 
avrebbero artisticamente «divor¬ 
ziato»), È tratto da una commedia 
di Peppino, A Coperchia è caduta 
una stella, e narra l’arrivo in un 
paesino del Sud di una capricciosa 
diva americana che deve sposare 
un nobile locale: finisce nella casa 
di due fratelli agricoltori, che si 
innamorano entrambi di lei. Lo 
scoppio della guerra complicò as¬ 
sai le riprese, soprattutto perché 
l'attrice americana Rosina La¬ 
wrence tornò in patria a gambe 
levate. 

Sarebbe assai curioso rivederlo, 
così come l’ultimo film in coppia 
di Peppino ed Eduardo, Ti conosco 


mascherina!, girato nel '44 e tratto 
da una farsa di Scarpetta. Curiosa¬ 
mente più grigie le regie di Eduar¬ 
do da testi propri, come Napoli 
milionaria e Filumena Marturano. 
Mentre una bella prova d'attore 
rimaneil nobileconvinto dell'esi¬ 
stenza degli spettri in Fantasmi a 
Roma (1960), di Antonio Pietran- 
geii: dove c'è forse un'influenza 
di Questi fantasmi, famoso testo 
teatrale di Eduardo, ma dove so¬ 
prattutto si intravede - grazie al 
brillante copione di Ennio Flaia¬ 
no, Ruggero Maccari e Ettore Sco¬ 
la - una via «fantastica» alla com¬ 
media italiana che purtroppo non 
è più stata sfruttata. 




SUD-NORD 


UN GENIO ALL'OPERA 


A Milano in trionfo: a teatro 
etra gli operai dell'Alfa Romeo 


MARIA GRAZIA GREGORI 


MILANO «I milanesi si voltano: è 
tornato Eduardo» scriveva sulla pri¬ 
ma pagina del Corriere della Sera il 
critico Roberto De Monticelli. Erail 
maggio 1980 e l'articolo e il titolo 
sancivano non solo un ritorno 
molto atteso ma anche il ricompor¬ 
si di un rapporto accidentato fra 
un artista e una città, esistente fin 
dagli Anni Trenta quando Eduar¬ 
do, Peppino eTitina De Filippo la¬ 
voravano insieme nel Teatro Umo¬ 
ristico. Il grande autore-attore-regi¬ 
sta, ritorna così a Milano, al Teatro 
Manzoni, con Gennareniello, Dolore 
sotto chiave, Sik Sik l'artefice magico, 
dopo che dal pubblico milanese si 
era congedato nel 1971 con la regia 
di Ogni anno punto e a capo presen¬ 
tato al Piccolo Teatro e interpretato 
da Franco Parenti che, anche pre¬ 
cedentemente, aveva avuto l'onore 
di lavorargli accanto. Un ritorno 
che ripristinava il legame con quel 
pubblico chetanti anni prima ave¬ 
va decretato il suo «successo nazio¬ 
nale - come ricordava Franco Pa¬ 
renti -, nel '34 sul palcoscenico del 
Teatro Odeon con Chi ècchiù felice 
’e me. Eduardo, colpito dall’acco¬ 
glienza strepitosa di Milano lafred¬ 
da, si stupiva: «Milano? Che città! 
Accogliermi così: siamo matti!». E a 
Milano in palcoscenico, spense le 
ottanta candeline del suo com¬ 
pleanno. I rapporti con Milano 
Eduardo li aveva tenuti soprattutto 
attraverso la parte più progressista 
della città: per esempio con il Pic¬ 
colo Teatro e soprattutto con Paolo 
Grassi tanto che nella serata di 
inaugurazione del primo stabile d'Italia, il 14 maggio 
1947, inviò un biglietto d'augurio che diceva: «Caro 
Paolo, con cuore fraterno, comprensivo e napoletano, 
ti auguro la grande gioia del successo. La prima pietra 
èsu:forza!Tuo Eduardo». Rapporti cheviaviasi erano 
fatti più stretti fino ad approdare, nella stagione '64- 
'65, nel progetto di un ponte ideale Napoli-Milano e 
in una condirezione dei due del Teatro San Ferdinan¬ 
do di Napoli. Il programma? Il berretto a sonagli di Pi- 
randello, Dolore sotto chiave, Uomo e galantuomo, L'arte 
della commedia di Eduardo e Le baruffe chiozzotte di 
Goldoni con la regia di Strehler. Diceva la dichiarazio¬ 
ne d'intenti: «Nell'anno in cui Napoli e Milano sono 
state col I egate di rettamente da u na grande autostrada, 
avvenimento storico che segna la realizzazione di un 
nuovo passo per l'effettiva unità del Paese, questo 
ponte teatrale vi enea rafforzareun processo di rinasci¬ 
ta e di rinnovamento della nostra vita sociale e cultu¬ 
rale». Un progetto che si arenerà nelle secche della 
realpolitikteatrale. 

In quel magico e irripetibile 1980, dunque, Eduardo 
era arrivato a Milano. E ci era tornato anche nell’au¬ 
tunno per andare al Salone Pier Lombardo e all’Alfa 
Romeo di Arese, minacciata dai licenziamenti, dalla ri¬ 
strutturazione, dalla cassa integrazione. Qui, di fronte 
a più di diecimila spettatori accalcati nel Padiglione 6 
del gruppo motori, lesse alcune poesie, con lasuavoce 
fragilee intensa, sul nascereeil morire, l'amore e la fa¬ 
tica, la giustizia e l'ingiustizia, l'amarezza, la solitudi¬ 
ne, la malinconia. Poesie - spiegava - «per chi non sa 
come andare avanti. Ci sono molte nubi ma passeran¬ 
no, vedrete, perchè io porto buono». Grande Nonno 
invocato dai diecimila, stretto nella sua giacca a vento 
che lo rendeva ancora più minuto, Eduardo si mostra¬ 
va a questa platea unica nel suo genere. Ritornò a M i- 
lano ancora nel 1981, sulla ribalta del Teatro Naziona¬ 
le, dove suo figlio Luca debuttava come capocomico 
oltre che come protagonista della farsa La donna è mo¬ 
bile di Eduardo Scarpetta di cui il padre firmava la re¬ 
gia. Un'apparizione un po' speciale, la sua: il Presiden¬ 
te della Repubblica Pertini lo aveva appena nominato 
senatore a vita. Alla fine dello spettacolo apparve in¬ 
vocato dagli spettatori. «Senatore!» gli aveva gridato 
una donna dalla balconata mentre il pubblico in piedi 
applaudiva commosso . I ringraziamenti furono in tut¬ 
to e per tutto degni di Eduardo: «grazieal teatro, grazie 
al popolo, grazie a Pertini». E poi: «Ancora una volta, 
qui, alla ribalta, sono Eduardo...Questo è mio figlio 
Luca...». L'ultima volta che Milano lo vide fu nel corso 
di un'affollatissima conferenza stampa al Piccolo Tea¬ 
tro: stava accanto a Giorgio Strehler che di lì a poco 
avrebbe messo in scena La Grande Magia. Lo spettaco¬ 
lo, destinato a una lunghissima vita, venne presentato 
con grande successo il 3 maggio 1985. Ma Eduardo, 
«tradendo» l'appuntamento non era presente: la mor¬ 
te se l'era portato via la notte del 31 ottobre del 1984. 
La sua orazione funebre l'aveva tenuta un altro grande 
autore-attore-regista, milanesed'adozione, Dario Fo. 


«Quando mi disse 
mai più in Randa» 

I ricordi di un'amica etraduttrice 


FiUGUETTE HATEM 

L a scoperta del teatro di Eduar¬ 
do in Francia si è fatta in due 
tempi. Nel 1952, Valentine 
Tessier recitò con grande successo 
Filomena Marturano, tradotto con il 
titolo di Mada¬ 
me Filoumené, 
poi Jaques Fab¬ 
bri interpretò 
Non ti pago. Nel 
1956, Eduardo 
venne lui stesso 
a recitare, poi a 
mettere in sce¬ 
na in francese, 
al teatro dei 
Vieux Colom¬ 
bi er, Questi fan¬ 
tasmi. Il mae¬ 
stro, che non 
parlava la no¬ 
stra lingua, diri¬ 
geva gli attori 
più con i gesti e 
l'esempio che 
con le parole. 

La giovane Ro¬ 
sy Varte (che 
una trentina 
d'anni dopo fu 
Rosa Priore in 
Sabato, domeni¬ 
ca e lunedì) rac¬ 
conta che gli at¬ 
tori facevano 
apposta a non 
capire i giochi 
scenici indicati 
dal loro presti¬ 
gioso autore-at¬ 
tore-regista, per 
costringerlo a 
ripetere lui stes¬ 
so le sue stupefacenti dismostra- 
zioni. 

Nel 1962, il critico del Figaro ac¬ 
colse Zi' Nicà (titolo dato allora a 
Le voci di dentro) non veramente 
male, ma con una certa condiscen¬ 
denza. Eduardo, deluco, pensò giu¬ 
stamente che la Francia non fosse 
matura per accogliere le sue com¬ 
medie e per ventanni rifiutò di ve¬ 
nirci e di esservi allestito. Un gior¬ 
no, con il batticuore, gli scrissi nel 
segreto di un camerino per spie¬ 
gargli che lo sguardo della Francia 
sull'Italia, su Napoli, era cambiato 
grazie al cinema italiano, a Viscon¬ 
ti, a Fellini, a Ettore Scola, ai gran¬ 
di romanzieri tradotti in Francia, e 
infine ai viaggi turistici. Era il 
1982. Continuavo a tradurre per 
piacere personale le commedie di 
Eduardo e avevo trovato una prò- 


E col «Don Pasquale» a Chicago 
convertì alla lirica gli «infedeli» 


Qui sopra 
Eduardo 
in una foto 
degli ultimi 
anni,sopra 
a sinistra 
conTotò nel 
film«Yvonne 
la nuit» 
e a destra sul 
setdi unfilm 


RUBENS TEDESCHI 

Nella vita teatrale di Eduardo De Filippo, la regia 
lirica è soltanto una parentesi, praticamente rac¬ 
chiusa in un decennio. 1959-60, La Pietra di Pa¬ 
ragonerà Rossini eli Barbiere di Pai si el I o alla Pic¬ 
cola Scala. 1963, Don Pasquale a Edimburgo. 
1964, Il Naso di Sci ostatovi c al Maggio Fiorenti¬ 
no. 1965-66, Il Barbiere di Rossini e Rigoletto al¬ 
l'Opera di Roma. 1966, Cenerentola al San Carlo 
di Napoli.1970, Falstaff al Maggio. Al teatro liri¬ 
co tornerà poi per montare, a Spoleto nel 1977, 
la propria Napoli milionaria musicata da Nino 
Rota. Infine, nelI'82, riprenderà alla Piccola Sca¬ 
la La Pietra di Paragone, chiudendo così dove 
aveva cominciato. 

In totale, otto regie di opere altrui e nove con 
il proprio testo. Un numero modesto per un tea¬ 
trante che affermava di «essere nato per la musi¬ 
ca». Lo ripete con soddisfazione alla vigilia del¬ 
l'ultima apparizione scaligera: «Non sono un re¬ 
gista che fa l’opera perché è chic. Sono nato e 
cresciuto in una famiglia di musicisti. Da ragaz¬ 
zo mostravo qualità di direttore d'orchestra. Ho 
studiato pianoforte, chitarra, mandolino, ma 
purtroppo con un cattivo maestro che non po¬ 
teva insegnarmi nulla. E così, perché non avevo 
voglia di studiare con quel maestro, ho fatto 
musica per me». 

Verità di questo tipo, s'intende, non vanno 
prese alla lettera. Coglie il segno Fedele D'Ami¬ 
co in uno scritto sull'L/n/tà del 2 novembre 
1984: «Nel mondo lirico, Eduardo si muoveva 


per forza d'intuito. Non praticava concerti né 
teatri lirici, se non per eccezione, non aveva cul¬ 
tura musicale: ma, di fronte al fatto musicale 
concreto, capiva: così come capiva, a colpo 
d'occhio, la gente, il mondo». Per ciò il suo 
campo è l’opera che ha le sue radici nel teatro 
dell’arte: in quel teatro di maschere dove l'iro¬ 
nia corregge l'eccesso del sentimento, e dove 
Eduardo si muove, puntualizzava Mario Pasi, 
con la sicurezza di chi, avendo nel sangue il 
congegno storico dell'opera buffa, può farlo ri¬ 
vivere in tutta la sua discreta e razionale elegan¬ 
za. Il dramma gli darà solo irritazioni. Prova ne 
sia il Rigoletto, fonte di storici scontri coi grosso¬ 
lani coristi romani: Me ne vado grida il regista 
sdegnato. «E vattene» risponde una voce anoni¬ 
ma, nascostane! gruppo. 

Il comico, invece, non conosce frontiere. 
Quando affronta II Naso di Sciostakovic, un la¬ 
voro e un musicista di un altro mondo, non so¬ 
lo geografico, ottiene il più felice dei risultati 
impiegando, ancora una volta, la chiave perso¬ 
nalissima, individuata nella battuta ironica ri¬ 
volta a Fedele D'Amico: «Ma i russi cheti credi 
che siano? Sono dei napoletani anche loro!». 
N iente teorie alla Mejerhold. La pratica è l'indi¬ 
viduazione dei congegni buffi, delle molle che 
fanno scattare il riso: di tutto ciò, insomma, su 
cui il teatro comico ha sempre vissuto, comin¬ 
ciando da Plauto. 

In questo sta il pregio eil limitedi De Filippo 
nel settore lirico. Le ventate rinnovatrici che in¬ 
vestono, nel Sessanta, la scena musicale, gli re¬ 
stano estranee. Con la sicurezza maturata in 


mezzo secolo, trasferisce nell'opera i propri col¬ 
laudati meccanismi. I suoi allestimenti sono, in 
realtà, corsi di recitazione e di mimica peri can¬ 
tanti. Quando gli chiedono gli «appunti di re¬ 
gia» da pubblicare sul programma di sala, ha un 
moto di fastidio. Li rifiuta e, forse, non li ha 
neppure perché il suo teatro nasce sulle tavole 
del palcoscenico, attento - dice - a «non prevari¬ 
care su interpreti e testo» nel pieno rispetto per 
lo spettatore. Il pubblico, per Eduardo, èadulto. 
Persino quello americano cui presenta, alle fine 
del '64 (alla Lyric Opera di Chicago) il suo vec¬ 
chio Don Pasquale, capace - secondo il Chicago 
Tribune - di «tramutare il più acerrimo nemico 
dell'opera in un fermo credente». Poco dopo, a 
New York, la sua commedia Sabato, domenica, 
lunedì cade malamente. La regia, questa volta, è 
di Zeffirelli che infila una canzone napoletana 
all’inizio e dappertutto «una sarabanda di urli, 
gags da circo equestre, isterismo» ecc. Parole di 
De Filippo che, sfogandosi con Peter Nichols, 
aggiunge: «Il realismo di Zeffirelli, a volte, mi fa 
rabbrividire: mettere una canzone di Di Giaco¬ 
mo, con mandolini che singhiozzano, in testa a 
una mia commedia è (lo dico per farti capire, 
non per fare paragoni) come mettere Volga Vol¬ 
ga nel Giardino dà ciliegi per far capire che si 
svolge in Russia». Assurdo, ma non casuale. Lo 
spiega lo stesso Zeffirelli al perplesso De Filippo 
durante una prova: «Tu non conosci gli ameri¬ 
cani, questo vogliono». Eduardo non sarebbe 
mai caduto in un errore tanto grossolano. Stima 
troppo l'intelligenza per mendicare il consenso 
degli stupidi. Presunti, perdi più. 


duzione per Sabato domenica e lu¬ 
nedì. Il maestro mi rispose che non 
voleva più essere recitato in Fran¬ 
cia, ma disse di andarlo a trovare 
se per caso fossi passata da Roma. 
Ci andai, felicissima di incontrare 
un uomo che tanto ammiravo. 
Non pensai neppure per un istante 
di fargli cambiare decisione. Ma 
lui, durante quell’incontro, mi ac¬ 
cordò l'autorizzazione a far rappre¬ 
sentare le sue commedie in Fran¬ 
cia. Temevo di non aver capito be¬ 
ne. Di ritorno a Parigi, cercai allora 
registi capaci di valorizzare tutta la 
complessità della sua opera e, sen¬ 
za cancellarne l'aspetto comico, di 
esprimerne la sostanza tragica o 
malinconica. Nel 1982/83, L'Arte 
dàla commedia, con la regia di Jean 
Mercure, ottenne un grande suc¬ 
cesso al Théatre de la Ville di Parigi 


e alla televisione. Si paragonò il ge¬ 
nio di Eduardo a quello di Piran¬ 
dello, il che, in Francia, significò la 
consacrazione. La commedia ven¬ 
ne allestita in seguito da due altri 
registi, nel 1987 e durante questa 
stagione con la regia di Francois 
Kergourlay. Un altro illustre attore 
è stato recentemente un grande in¬ 
terprete di Eduardo: Jacques Mau- 
clair (creatore di quasi tutte le 
commedie di lonesco e del Godot 
di Bechett) nel suo piccolo Théatre 
du Marais. Fu felicissimo dei com¬ 
plimenti che Isabella De Filippo, la 
moglie di Eduardo, gli fece per Na¬ 
tale in casa Cupiello, commedia pe¬ 
raltro premiata durante la cerimo¬ 
nia del Molière. Recitò, inoltre, Il 
sindaco dà rione Sanità e Sik Sik. 
Quest'ultima commedia-simbolo 
di Eduardo viene spesso ripresa in 


Francia e, nonostante il peso della 
componente napoletana (la comi¬ 
cità nasce soprattutto dalla diffi¬ 
coltà di Sik Sik ad esprimersi in ita¬ 
liano corretto), il pubblico riesce a 
coglierne la profondità, l'aspetto 
derisorio e la tragicità della condi¬ 
zione di un povero artista. Non si 
può parlare di Sik Sik senza evocare 
il suo grande seguace: Otto Marvu- 
glia della Grande Magia. 

Fatto strano: nel 1987, mentre 
Giorgio Strehler presentava in ita¬ 
liano La Grande Magia all'Odèon, il 
Tep metteva in cartellone in fran¬ 
cese Le voci di dentro. In questo la¬ 
voro recitavo la parte di Teresa 
Amitrano: nella troupe, dove c'era 
pu re M i I en a V u koti c, avevamo tut¬ 
ti l'impressione che Eduardo fosse 
con noi. Nel 1992, Frangoise Fa- 
bian, in Filumena Marturano, (regia 


di Marcel Maréchal), rendeva i 
suoi titoli di nobiltà a questa ma¬ 
gnifica figura di donna che lotta 
per farsi una degna famiglia. Tra 
gli allestimenti della prossima sta¬ 
gione citiamo Uomo e galantuomo, 
che verrà rappresentata a Parigi al¬ 
la Cartoucherie, nel teatro in cui è 
stata allestita in francese, due anni 
fa, La Grande Magia. Eduardo non 
ha potuto assistere alla sua nuova, 
grande ascesa francese. Ricordo 
tuttavia la sua soddisfazione nel- 
l'aprrendere, nelI'83, l'accoglienza 
della critica e del pubblico a Saba¬ 
to, domenica e lunedì e all'Arte dàla 
commedia. Ad un critico che gli 
chiedeva come avrebbe fatto 
quando fosse scomparso, rispose 
che ogni volta che una sua com¬ 
media fosse stata allestita, sarebbe 
stato presente. 
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Livorno, a lezione di sicurezza 


Studenti alezione disicurezza nei luoghi di lavorala Provinciadi Livorno ha deci¬ 
soci concertocon il provveditorato agli studi e coni presidi degli istitutivi elabo¬ 
ra re unprogrammaformatìvoincentratosullasicurezza nei luoghidi lavoro dainse- 
ri re nei piani di studi perl'anno2001.CoinvoltiAsl 6, lnail,lnspel, Associazione na¬ 
zionale mutilati e invalidi sul lavoroe vigili del fuoco. 



Consumo, premio Ue a scuola greca 

È stata vintadallascuola greca di Kozani la competizione«Giovani consumatori eu- 
ropei»organizzata dalla Commissioneeuropeache vuole «addestrare»iconsuma- 
tori di domani espingere i più giovani adoccuparsi di argomenti solitamente consi¬ 
derati noiosi: i ragazzi grec i hanno realizzato unenorme murales c he ha occ upato 
un’intera ala della scuola. 



R i c e r c a / 2 


L 'Istituto Scientifico Ospedale di M ilano 

esempio di struttura non pubblica (ma senza fini di lucro) 

che abbina cura a un centro studi eccellente 


LE AZIENDE ITALIANE NON CREDO¬ 
NO ALLA RICERCA SCI ENTI FICA. CON 
QUALCHE ECCEZIONE. FRA QUESTE 
L'ISTITUTO SCIENTIFICO OSPEDALE 
SAN RAFFAELE DI MILANO FONDA¬ 
TO D A DON VERZÈ 

L a scienza italiana «accademica», quella 
prodotta nelle università e negli Enti pub¬ 
blici di ricerca, riesce a mantenere, sia pu¬ 
re con molti affanni, il passo dei paesi più avan¬ 
zati e a lavorare, talvolta, alle frontiere della co¬ 
noscenza. Al contrario, la scienza italiana «non 
accademica», quella che viene (o meglio, dovreb¬ 
be essere) condotta nei laboratori delle aziende 
private, non regge il confronto con l'estero e, an¬ 
zi, potremmo dire che, salvo poche eccezioni, 
quasi non esiste. E quel poco che esisteva viene, 
con sistematica determinazione, smantellato. Al¬ 
l'inizio degli anni '90, per esempio, la Montedi- 
son pensò bene di ridimensionare fino quasi ad 
azzerarei suoi gloriosi centri di ricerca in chimi¬ 
ca applicata. I migliori del paese, tra i migliori 
del mondo. I centri, per intenderci, che con Giu¬ 
lio Natta avevano ottenuto il primo e, finora, 
unico premio Nobel alla chimica italiana. Que¬ 
st’anno la florida e robusta Telecom ha deciso 
che, tra i suoi atti qualificanti di azienda priva¬ 
tizzata nel settore strategico delle telecomunica¬ 
zioni, dovesse esserci quello di chiudere la Fon¬ 
dazione Bordoni, uno dei pochi centri di ricerca 
nel settore delle tecnologie informatiche e di te¬ 
lecomunicazione. 

Insomma, le aziende italiane, soprattutto le 
aziende private, non credono nella competizione 
basata sulla ricerca scientifica. Ed è anche grazie 
a questa sfiducia di fondo che l'Italia rappresenta 
da oltre mezzo secolo una sorta di paradosso nel¬ 
la storia dell’economia. È l’unico paese indu¬ 
striale, infatti, che ha prodotto uno «sviluppo 
senza ricerca». La domanda è se nei prossimi de¬ 
cenni l'Italia possa restare un paese industriale e 
diventare un paese avanzato post-industriale, 
continuando a trascinarsi dietro il paradosso del¬ 
lo «sviluppo senza ricerca». Qualsiasi sia la rispo¬ 
sta a questa domanda, resta il fatto che la scienza 
dei privati in Italia è ridotta al lumicino. Ciò 
non toglie che anche nel settore privato esistano 
centri di ricerca scientifica. E che, talvolta, que¬ 
sti centri riescano a raggiungere l’assoluta eccel¬ 
lenza, 

Uno di questi è l'Istituto Scientifico Ospedale 
San Raffaele di M ilano. L'ospedale, privato, vo¬ 
luto e realizzato il 31 ottobre del 1971 da un sa¬ 
cerdote, don Luigi MariaVerzé. Si tratta, certo, 
di un privato speciale. Che non ha finalità di lu¬ 
cro. Tuttavia il San Raffaeleèun grandeospeda- 
le (oltre 1.100 posti letto, circa 65.000 ricoveri 
l’anno, con quasi 20.000 operazioni chirurgiche, 
700.000 prestazioni ambulatoriali, oltre mezzo 
milione di prestazioni in pronto soccorso e cin¬ 
que milioni di esami di laboratorio) che ha 
un'organizzazione di tipo aziendaleevivedi fon¬ 
di privati. Il San Raffaele nasce perché, fin dal 
1958, don Verzé vuol e reali zzare un grandeospe- 
dale privato dove trattare i pazienti con cure di 
avanguardia. L'intuizione di don Verzé è che 


La genetica e i privati 
L’eccezione San Raffaele 

PIETRO GRECO 



non è possibile, neppure a un privato, battere la 
strada della «cura senza ricerca», ovvero creare 
un ospedale «altamente specializzato e qualifica¬ 
to», un’azienda sanitaria di assoluta eccellenza, 
senza un centro di ricerca biomedica, clinica e di 
base, di assoluta eccellenza. E così oggi l'Istituto 
Scientifico Ospedale San Raffaele è costituito, 
appunto, dall'Istituto di ricovero e cura (l'ospe¬ 
dale in senso stretto) e dal Dibit, il Dipartimento 
di ricerca biologica e tecnologica. E l'attività 
scientifica è organizzata in 43 unità di «ricerca 
clinica», che operano nei 60.000 metri quadri 
dell’ospedale, e in 25 unità di «ricerca di base», 
che operano nei 55.000 metri quadri del Di bit. 

L'attività di ricercasi sviluppa lungo tre gran¬ 
di linee: lo studio del diabete e delle malattie en¬ 
docrino metaboliche: lo sviluppo delle biotecno¬ 
logie e della medicina molecolare: le tecnologie 
biomediche. Inoltre il San Raffaele persegue 
quattro progetti speciali nel campo della sclerosi 
multipla: dell'Aids: delle scienze neuropsichiche 
e dell'immunoterapia dei tumori. In molti di 
questi settori di ricerca il San Raffaele raggiunge 
l’eccellenza. Talvolta l’eccellenza assoluta. 

Nello studio, nella prevenzione e nella cura 
del diabete, per esempio, il San Raffaele è consi¬ 
derato il migliore centro italiano e uno dei mi¬ 
gliori d’Europa. Il progetto Aids produce risulta¬ 


ti nel campo della biologia di base del la malattia 
da H iv che, nei mesi scorsi, si sono conquistate 
le prime pagine sui giornali non solo italiani. 
Tuttavia, a costo di far torto agli altri settori di 
eccellenza del San Raffaele, possiamo citare due 
attività di ricerca in cui l'eccellenza è davvero as¬ 
soluta. La prima è quella di terapia genica che si 
svolge sotto la guida di Claudio Bordignon. La 
sua equipe al San Raffaele è stata la prima in Eu¬ 
ropa, nel 1992, ad aver effettuato un esperimento 
di terapia genica e ad aver cercato di curare un 
paziente affetto da adenosindeami nasi (Ada), 
una malattia del sistema immunitario che rende 
particolarmente sensibili all'attacco di ogni tipo 
di infezione. 

L’Ada è una malattia monogenetica (causata 
da un difetto localizzato su un singolo gene) e 
Bordignon ha cercato di curarla introducendo 
nelle cellule del paziente il gene sano. Il ricerca¬ 
tore italiano è stato il primo al mondo a utilizza¬ 
re cellule del midollo osseo. Certo, finora la tera¬ 
pia genica ha prodotto meno risultati di quanto 
si sperasse una decina di anni fa. T uttavia questo 
filonedi ricerca edi cura è considerato tra quelli 
strategici in medicina. E se, finalmente, divente¬ 
rà in grado di produrre solide terapie clinichedi 
massa, c'è da giurarci che il San Raffaele sarà tra 
i primi centri al mondo a saper coglierne le op¬ 


portunità. Un’altra attività di ricerca di eccellen¬ 
za assoluta del San Raffaele è quella portata 
avanti da Edoardo Boncinelli e dal suo Labora¬ 
torio di Biologia Molecolare dello Sviluppo. 
Boncinelli è un'autorità mondiale nel campo 
della genetica dello sviluppo. 

Una ventina di anni fa, a Napoli, presso l'Isti¬ 
tuto Internazionale di Genetica e Biofisica del 
Cnr, il genetista di origine toscana individuò e 
isolò i geni strutturali (omeobox) che regolano, 
nell’embrione in formazione, lo sviluppo del cor¬ 
po, come ama dire lui stesso, «dal collo in giù». 
Negli ultimi anni, trasferitosi al San Raffaele, 
Edoardo Boncinelli ha individuato e isolato i ge¬ 
ni strutturali (omeobox) che regolano, nell'em¬ 
brione in crescita, lo sviluppo del cervello. O, co¬ 
me ama dire, «del corpo dal collo in su». Anche 
se questi studi possono preludere, da qui a un fu¬ 
turo imprecisabile, a sviluppi applicativi impor¬ 
tanti e persino clamorosi, quella di Boncinelli è 
ricerca di base, fondamentale. Per la quale, peral¬ 
tro, è stato candidato, con piena ragione, al pre¬ 
mio Nobel. Per svolgere questi studi di base, è 
significativo che Edoardo Boncinelli abbia tro¬ 
vato spazio in uno dei pochi centri di ricerca pri¬ 
vati d’Italia: l'Istituto Scientifico Ospedale San 
Raffaele di Milano, fondato e tenuto in piedi da 
don Luigi MariaVerzé. 


INFO 


Roma 

forum 

funzioni 

obiettivo 

«Le funzioni 
obiettivo, 
strumento per 
analizzare, 
fare,elabora¬ 
re» è il titolo 
delforumor- 
ganizzato 
dalla Cgil 
scuolachesi 
tieneancora 
oggi a Roma 
(Ripa resi¬ 
dence, via de- 
gliOrtidiTra- 
stevere). 
Aperto a tutti, 
il convegno si 
articola in 
sessioni di la¬ 
voro. Inter¬ 
vengono, fra 
gli altri, Rita 
Candeloro 
del centro na- 
zionaleCgil 
se uola, Fabri¬ 
zio Dacrema, 
Emanuele 
Barbieri,Ti¬ 
ziana Pedriz- 
zi,Ubaldo 
Rizzo (univer¬ 
sità di Pado¬ 
va), Antonio 
Polimene(lri 
managment), 
Carlo Fioren¬ 
tini (IrrsaeTo- 
scana),i rap¬ 
presentanti di 
Cidi,Mce,Le- 
gambiente. 
Alla tavola ta¬ 
vola rotonda 
partecipano 
Enrico Pani¬ 
ni, Mario Dut- 
to,i rappre¬ 
sentanti degli 
altri sindaca¬ 
ti. 


I N U N A 


PAROLA _ 

FORMAZIONE 
Un bilancio 
positivo 

ANDREA RANIERI 


L e 400 persine - sindacalisti, im¬ 
prenditori, assessori e funzionari di 
Regioni e Province, dirigenti e do¬ 
centi della formazione professionale e della 
scuola - che, sotto la regia ddl’lsfol si sono 
trovate per ragionare sulle prospettive del 
nuovo apprendistato a metà maggio a 
Taormina, sino il segno di una battaglia 
vinta e delle difficoltà e dei problemi che 
ancora ci stanno davanti per portarla a 
piena attuazione. Venivano tutti da tre 
anni di intenso lavoro, che ha portato mi¬ 
gliaia di giovani apprendisti nei luoghi del¬ 
la formazione, e che ha cambiato in molte 
parti del paese l’atteggiamento degli stessi 
imprenditori verso l'istituto, prima consi¬ 
derato con un atteggiamento di prevalente 
sospetto - nuovi vincoli, nuovi obblighi per 
le imprese - oggi finalmente assunto come 
un'opportunità per le stesse imprese, so¬ 
prattutto quelle piccole e medie per affron¬ 
tare i salti di qualità e di conoscenza, resi 
necessari dal mutamento delle tecnologie e 
da mercati. 

Sono più del previsto le imprese - spe¬ 
cialmente nel Centro N ord, più di 50.000 
nella sola L ombardia - che hanno mandato 
alle regioni i nominativi dei loro apprendi¬ 
sti, e hanno chiesto di inserirli nei progetti 
formativi. G li imprenditori che hanno già 
visto coinvolti i propri apprendisti nei cord 
segnalano come risultato più postivo del¬ 
l'intervento la crescita di responsabilità e 
di autonomia da giovani nel lavoro, e il 
formarsi della consapevolezza che il lavoro 
è un luogo di apprendimento, e che avere 
la possibilità e gli strumenti per continuare 
ad apprendere è una caratteristica fonda- 
mentale del lavoro futuro. Questa crescente 
consapevolezza interroga in maniera nuo¬ 
va la scuola e la formazione professionale, 
rende urgente la piena attuazione ddl'ob- 
bligo formativo a 18 anni - eia contestuale 
riforma dei cicli, rafforza le ragioni dell'in¬ 
tegrazione del s'stema formativo, la rapida 
istituzione della Fondazione per la forma¬ 
zionecontinua, sollecita le Regioni a fard 
pienamente - soprattutto quelle del Sud - 
protagoniste della programmazione dell'of¬ 
ferta formativa. I giovani apprendisti fi¬ 
nalmente in formazione sono un segnale, 
fra i più importanti, che le riforme sono 
possibili, che è poss'bile superare e mettere 
in discussone le inerzie e gli automatismi 
presenti nei rapporti fra le parti sociali e 
nelle Istituzioni, costringere a confrontard 
mondi separati come quelli della scuola e 
della formazione profesdonale, far partire 
dalla cura per la persona che lavora il 
cambiamento epocale che sta di fronte al 
mondo del lavoro. Sostenere e rendere irre 
vera bile questa direzione del cambiamento, 
inserirla con forza nelle priorità, anche fi¬ 
nanziarie, di questa finelegidatura, è una 
delle principali ragioni che il centro ani¬ 
dra può dare a se stesso e al Paese per con¬ 
tinuarea governare. 


ABILITAZIONE 

Precari epersonaledi ruolo, nessuna ingiustizia 


L ETTERA 


DAL PROF 


P rima di tutto mettiamo un po' di ordi¬ 
ne nelle questioni. L a legge 124/99, che 
istituiva le abilitazioni riservate, non 
parla mai di solo personale precario, ma di 
personale con 360 giorni di servizio e sprov¬ 
visto di abilitazione. N e è conseguito che an¬ 
che il personale di ruolo, che è già abilitato o 
idoneo, ha potuto iscriversi a questi corsi per 
una eventuale altra abili¬ 
tazione, di cui non era in 
possesso. M a, proprio per 
evitare ciò che il nostro let¬ 


tore paventa, attraverso gli incontri tra mi¬ 
nistero e sindacati si sono adottati alcuni 
particolari accorgimenti. 

innanzi tutto la particolare organizzazio¬ 
ne a fasce della graduatoria tutela tutti i do¬ 
centi che erano già nella graduatoria del 
concorso per soli titoli, i quali costituiranno 
la prima fascia, ei docenti che alla data del 
25/5/99 (entrata in vigore della legge) ave¬ 
vano già tutti i requisiti. Questi aspiranti 
non sono assolutamente superabili dai docen¬ 
ti di ruolo di cui parla il nostro lettore. Il 


■ Sono un precario da poco abilitato con i corsi riservati. So che anche il perso¬ 
nale di ruolo sta cominciando una sessione riservata di abilitazione ed entrerà con 
noi nella graduatoria permanente. 

In questo modo questo personale di ruolo, che ha molti più servizi di noi, ci pas¬ 
serà davanti nelle graduatorie. 

Adesso ho saputo che questo personale potrebbe addirittura entrare nelle gra¬ 
duatorie senza avere fatto i corsi o prima di averli finiti. M i sembra un'ingiustizia. 

P.Tosin (Vicenza) 


problema si pone nella terza fascia dove tra 
gli altri entrano coloro che hanno fatto o 
stanno facendo l'abilitazione riservata. 

M a la tabella di valutazione dei titoli, 
che è del tutto simile a quella del passato 
concorso per soli titoli, prevede che per il 
punteggio relativo al servizio siano presi in 
considerazione solo i servizi specifici, cioè 
fatto sulla classe di concorso in cui uno si 
abilita. Ora quelli di ruolo sono in servizio 


su un'altra classe di concorso e quindi questi 
servizi non saranno contati. Perciò sarà ben 
difficile che un docente di ruolo possa sca¬ 
valcare un docente precario che ha i servizi 
sulla classe di concorso in cui si' abilita, a 
meno che non abbia molti servizi preruolo su 
quella classe di concorso (caso piuttosto ra¬ 
ro). 

Quanto alla possibilità che questo perso¬ 
nale si inserisca in graduatoria ancora pri¬ 


ma di aver terminato le sessioni abilitanti, si 
tratta di un marchingegno giuridico-orga- 
nizzativo, necessario a garantire che a set¬ 
tembre ci siano le graduatorie e le immissioni 
in ruolo per gli aventi diritto. Dal momento 
che la limitatezza dei finanziamenti e, per 
al verità, anche errori dell’amministrazione, 
hanno costretto a fare corsi sfasati nel tempo 
per il personale di ruolo e che quest'ultimo, 
attraverso alcuni ricorsi al Tar, ha ottenuto 
che le prove debbano essere uniche, se non 
nei tempi, almeno nei loro effetti, occorre che 
anche chi solo potenzialmente potrebbe esse¬ 
re inserito in graduatoria, vi si trovi nel mo¬ 
mento in cui queste dovranno essere utilizza¬ 
te, pena l'invalidazione delle stesse. 

E eco perché tra il personale di ruolo inse¬ 
rito in graduatoria permanente potrà esserci 
chi entrerà prime delle prove, ma solo con 
riserva, e potrà essere nominato solo dopo 
aver superato le prove e dopo aver regolariz¬ 
zato la propria posizione. 

PinoPatroncini, Cgil Scuola 
sns@mail.cgil.it 
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Giulietti: «Niente scambi 
sulla par condido» 

ROMA Ho la sensazione che non siano state lette con at- 
tenzioneledichiarazioni di Walter Veltroni sullaparcon- 
dicio: eh i immaginali baratto, un pòdi par condicio in me¬ 
no eun pòdi leggeelettoralein più, ri schi a di trovarsi fuori 
strada». È quanto ha affermato il responsabiledeH'infor- 
mazionedei Ds,GiuseppeGiulietti. «In modoassai limpi¬ 
do- haaggiunto il diessino-Veltroni hadettochesesi va 
verso una leggeelettoralein senso bipolare, di confronto 
traduecoalizioni.ètecnicamenteepoliticamentepossibi- 
leunarevisionedellaparcondicio, unicamentenel punto 
relativo alle modalità di rappresentazione del le coalizio¬ 
ni». 

«Nessuno pensi checi siano baratti, scambi, abrogazioneo 
el i mi nazionedel la par condicio: si amo i n unafasecosì de¬ 
licata- ha detto Giulietti -chestrumentazioni eforzature 
sonofuori luogo ed annose. I Dsnon hannocambiatoidea 
ancheperchéil testo italianoèunodei più blandi in Euro¬ 
pa. Poi, personal mentecontinuo a pensarechese bisogna 
i ntrodurreemendamenti, losi dovrebbefarenon solo nel- 
ladirezionechiestadal centro destra, maanchein quella 
del I a pri ma p ro posta D'A I ema, I a pi ù seri a e ri go rosa». Se- 
condo Giulietti, in ogni caso sarebbe «estraniente peri co¬ 
loso, chesi creasseunasortadi sospettochenelleprossime 
setti manetutto si riducaadunoscambio». 


CEI 

Monsignor Chiarinelli: 
«Nessuna nostalgia per la De» 

COLLEVALE NZA(PG) Il passato è passato: cita Paolo VI mons. 
Lorenzo Chiarinelli, vescovo di Viterbo e presidente della 
commissionedellaCei perladottrinadellafede, perdireche 
nel rispetto del la stori ai vescovi non hanno nostalgia del la 
De, per ricordare che dalla stessa fede possono nascere 
opzioni politichediverseepersottolinearecheil problema 
di oggi ègarantiregovernabilitàerappresentanzadelleopi- 
nioni degli italian i, rispetto del la libertà personaleedel laso- 
lidarietà. 11 vescovo,cheriferisceai giornalisti dei lavori della 
quarantasettesima assemblea della Conferenza episcopale 
italiana, chesi svolge a Col levalenza, pressoTodi, racconta 
di un dibattito molto ampio con numerosissimi interventi, 
a tutto cam po. «L'esi gen za d i govern abi I i tà e d i stabi I i tà - h a 
detto rispondendo ad una domanda sul l'attuale momento 
politico - èfuori dubbio. Come questa vada garantita è do¬ 
manda chenon trova ri spostain noi. Èpossibile-haaggiun- 
to-coniugarestabi I itàerappresentanzadel lediverserealtàe 
opzioni presenti nellasocietàitaliana. Lapreoccupazioneè 
eh e n o n ven gan o tagl i ate esi gen ze, va I o ri, attese. N el I o stes¬ 
so tempo non èpossibilechetutteleesigenzesingolarmen te 
presepossanodiventareoggettodi garanziesul piano gene 
rale». Gli interventi in assemblea, hanno evidenziato, nelle 
parole di mons. Chiarinelli, la sensazione di vivere in «un 
periododitransizione,chesembratroppo lunga. 



Bossi a cena dal Cavaliere 
«Al voto col mattarellum» 


La Lega frena per non perdere collegi al Nord 



Umberto Bossi e Silvio Berlusconi dopo l’accordo per le regionali Vitello/ Ap 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Tutto chiarito ieri sera a 
cena ad Arcore: tra Bossi e Berlusconi 
c'è identità totale di vedute, Avanti 
insieme fino alla vittoria, è la parola 
d'ordine dei due leader. Che prima 
di sedersi a tavola («un incontro di 
lavoro programmato da tempo - ha 
tenuto a dire il Cavaliere - per guar¬ 
dare avanti e non ai successi conse¬ 
guiti») non hanno resistito a farsi i 
complimenti reciproci per l'esito del 
referendum, «Per Fi solo 111% degli 
elettori è andato a votare, così come 
ha fatto solo il 7,3% di quelli della 
Lega. Questo dimostra che Forza Ita¬ 
lia e Lega hanno una grande adesio¬ 
ne da parte dei loro elettori e che le 
indicazioni di voto sono state segui¬ 
te. Non è stato il voto della lonta¬ 
nanza o della pigrizia, È stato un 
non voto consapevole», ha detto 
Berlusconi, E il Senatur, nel suo stile 
«anglosassone», non ha mancato di 
rincarare la dose: Abbiamo dato 
una bella legnata al fronte massoni¬ 
co. Nel '92 lo Stato era morto, ma 
hanno cercato di imbellettarlo come 
potevano. Ora non hanno più nien¬ 
te da fare». 

Così screzi e malumori della Lega, 
causati dalle possibili aperture di cre¬ 
dito al governo Amato concesse dal 
Cavaliere in materia di riforma elet¬ 
torale e non solo, sono subito rien¬ 
trati, Berlusconi ha assicurato che 
non ci saranno induci col governo e 
la maggioranza, ma che verrà tenuta 
una linea di forte opposizione. Bossi 
ha preso atto con soddisfazione. Era 
quello che voleva. Ma già dal pome¬ 
riggio le posizioni tra Polo e Lega si 
erano appianate. A mettere le cose a 
posto, dopo lefrizioni del giorno pri¬ 
ma, è arrivato un comunicato con¬ 
giunto dei capigruppo parlamentari 


della Casa delle libertà, immediata¬ 
mente accolto positivamente da Ro¬ 
berto Maroni, da chi cioè si era espo¬ 
sto di più nella polemica contro 
«possibili tresche tra Forza Ital ia e un 
centrosinistra moribondo». Dunque 
dopo aver aperto le ostilità per conto 
di Bossi, non poteva che toccare al 
numero due della Lega anche il com¬ 
pito di chiuderle: «Fio apprezzato 
molto la presa di posizione dei capi¬ 
gruppo della Casa delle libertà - ha 
commentato Maroni - sulla linea da 
seguire nei confronti del governo e 
della maggioranza, quella linea di 
ferma opposizione che la Lega chie¬ 
deva. E anche il fatto che Amato 
debba restare estraneo al confronto 
sulla riforma 
elettorale che 
deve avvenire 
solo in parla¬ 
mento, Quindi 
per quel che mi 
riguarda ogni 
polemica èchiu¬ 
sa». Ni ente scon¬ 
ti al governo, 
niente induci 
(legge elettorale 
in cambio di par 
condido e tele¬ 
visioni) col centrosinistra moribon¬ 
do, niente governo tecnico che «ri- 
lancerebbe l'Ulivo»: insomma che 
cosa non vuole la Lega è chiaro, Ma 
in materiadi riforme a che cosa pun¬ 
ta il Carroccio? Alla domanda ri¬ 
sponde in parte ancora lo stesso Ma¬ 
roni: «Siamo pronti a discutere di ri¬ 
forma elettorale solo nella sede par¬ 
lamentare, in un contesto di forte 
opposizione al governo». Dunque 
via libera alla proposta di un sistema 
alla tedesca? Qui Maroni si fa più 
evasivo. «La mia impressione - spie¬ 
ga - è che ogni giorno salteranno 
fuori tanti interessi contrapposti, ieri 


■ OSTILITÀ 
RIENTRATE 
Ma sulla riforma 
elettorale 
Maroni è 
evasivo: meglio 
il sistema attuale 
che fare pasticci 


il premio di maggioranza, poi maga¬ 
ri la richiesta di abbassare lo sbarra¬ 
mento, che bloccheranno tutto, 
Quindi prevedo chesi andràa votare 
con questa legge. In ogni caso, me¬ 
glio questa legge, la mattarellum, 
che un pasticcellum, che compliche¬ 
rebbe ulteriormente le cose». Ed ecco 
la verità: la Lega punta decisamente 
al voto il più velocemente possibilee 
con la legge vigente. La ragione è 
presto spiegata, Il sistema attuale è 
quello che garantisce la massima 
rappresentatività parlamentare, in 
virtù di quell'accordo (più o meno 
segreto) stipulato tra Bossi e Berlu¬ 
sconi, che fra devolution, riforme 
varie dello Stato d'impianto nordi¬ 
sta, contempla anche l'assegnazione 
di una bella quota di collegi al Car¬ 
roccio, forse settanta, forse ottanta, 
Un diverso sistema elettorale, ivi 
compreso quello tedesco, esporrebbe 
la Lega a rischi imprevedibili, Dun¬ 
que viva il mattarellum, Concetto 
decisamente sostenuto dal quotidia¬ 
no leghista, la Padania, che ha com¬ 
pletamente ignorato l'appello di 
Ciampi ai partiti affinchè s'impegni¬ 
no per la riforma elettorale. A Bossi 
quel richiamo interessa poco e guar¬ 
da con unacertapreoccupazionealle 
mosse di Berlusconi. 

Ridetto che tra Bossi e Berlusconi 
tutto fila liscio, c'è forse da mettere 
in risalto un piccolo problema di vi¬ 
sibilità ai danni della Lega: il Cava¬ 
liere in questo momento sta vincen¬ 
do su una linea nettamente bossia- 
na, ma sembra lasciare al titolare del 
fortunato copione politico poco spa¬ 
zio di gloria. Almeno nelle immagini 
televisive, perché per le cose concre¬ 
te, i patti sono stati ampiamente ri¬ 
spettati: la Lega incassa in Lombar¬ 
dia, Piemonte e Veneto, sei assessori 
e tre presidenze di consiglio, più una 
vicepresidenza in Liguria. 


FORZA ITALIA/1 


Conflitto d'interessi? 

Vale solo per Berio 

A l notaio Paolo Becchetti da Civitavecchia, 
prestato alla politica esceso in campo nelle 
fila di Forza Italia di cui è deputato, non è 
estraneo il concetto di conflitto d'interessi. Nella 
Casa della libertà, che lui ideologicamente fre¬ 
quenta, è tema di quelli su cui è meglio sorvolare. 
Ma a lui, che deve avere come linea politica il pro¬ 
verbio «la lingua batte dove il dente duole», non 
l'hanno avvetito. E, così, proprio ad un ipotetico 
conflitto d'interessi si è andato ad appellare per 
bocciare l'ipotesi che Luciano Berio possa essere 
nominato presidentedell'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia. Nella prima tornata il maestro non ce l’ha 
fatta. Il prossim o voto èfissato perii 9 giugno. 

La sostanza del ragionamento del melomane 
Becchetti, che nel tempo libero ama organizzare 
concerti di musica da camera (vedi N avi celi a, pa¬ 
gina 407) senza di sdegnare calcetto etennis, òche 
il compositoreBerio, una volta diventato presiden¬ 
te, potrebbe organi zzare cartel Ioni tutti di musica 
contempranea e, con scarsa fantasia, proporresolo 
la sua «in paieseefrequen tecon flittod'interessi ». 

L a musica elettronica chevieneda sinistra piace 
poco all'onorevole Becchetti. E ancor meno piace 
al lesueorecchi esenti recheil maestro Berio potreb¬ 
be sedere da solo sulla poltrona di presidente di 
Santa Cecilia, dopo esserne stato commissario 
straordinario in tandem con Pertile, per una pre¬ 
sunta necessità di controlli incrociati, stando alla 
becchettiana ricostruzione. «Basta con gli studiosi 
-dice l'onorevole beriusconiano- è giunta l'ora di 
far tornare alla guida dell'Accademia uno stru¬ 
mentista». 

A Berio, in attesa del prossimo voto, non resta 
che rivolgere l'invito ad esercitarsi un po'sul suo 
strumento preferito. Magari suonando Chopin. 
Così Becchetti sarà accontentato. Al suo amico, 
strumentista, cui la poltrona dell'Accademia sa- 
rebbe tanto piaciuta, non resterà chesuonarsi che 
un «deprofundis». M .Ci. 


FORZA ITALI A/2 


Una toga per lucidare 
il Cavaliere 

V a bene che lui stesso si auto-definisce «una gran 
puttana». Va bene che ha violato la promessa di 
non occuparsi più di politica, fatta al suo arcive¬ 
scovo (quello di Genova, il Cardinal Dionigi Tettamanzi) 
quando fu liberato dalla sospensione a divinis per il suo 
impegno craxiano. Va bene anche che nel frattempo il 
suo "lider maximo" - dopo Tambroni e dopo Craxi - è di¬ 
ventato il Cavaliere che loda in modo così smaccato da 
spingerlo a replicare testualmente: «Col cazzo che questa 
è adulazione: àsolo realtà». Ma anche il senso del ridico¬ 
lo ha bisogno di un limite. Parlo di don Gianni Baget 
Bozzo, che il limite ha largamente superato riscrivendo 
Fratelli d'Italia in chiave beri usconi ana e soprattutto 
post-referendaria. Volete un saggio della sua più recente e 
trivialeimpresa? «Fratelli d'Italia, l'Italia s'èdesta/Segni 
ePannella han perso la testa./ Dov'è la sinistra, ci porga 
la chioma/ cheschiava di Silvio Iddio la creò...». Ancora? 
«L'Italia non è più di Di Pietro e Borre! li/ non è di Colom¬ 
bo e nemmen di Caselli./ Stringiamoci a coorte, giustizia- 
listi alla morte/andiamo a votare, l'Italia chiamò». L'ef¬ 
fervescenza di Baget Bozzo non si ferma qui. Il poco reve¬ 
rendo rivisita slogan in funzione anti-Fini («Le donne 
non ti vogliono più bene»), anti-Casini («Vai purea vota¬ 
re, sei sempre il più bello, non sempre il più saggio, per fa¬ 
re politica ci vuole coraggio»), persino contro Giuliano 
Ferrara, compagno di cordata ma, vivaddio, un pò più 
spregiudicato: «Scorda che Togliatti ti ammirò infante,/ 
le sberle che hai preso sono ormai tante./ Pensavi D'Ale- 
ma un giorno statista ?/ Ora è finito in fondo alla lista». 
Trivialità, pessimo gusto? Macché: lui dice che «un pò di 
allegria ci vuole» dal momento che il voto «ha salvato gli 
italiani, ha mandato a fare in culo» i sunnominati, ed 
«ha votato per il leader naturale della democrazia, Silvio 
Berlusconi». A mortei giustizialisti...ln culo ai referenda¬ 
ri... Quanta raffinatezza. Che tocchi di lieve ironia. Qua¬ 
le signorilità. Già, da angiporto. P.S. Non risulta che don 
Baget abbia fatto analogo sfoggio di ironìa quando il Ca¬ 
valiereperse, nel ‘96. Bisogna pur ricordarlo, ché anche i 
ricchi piangono. 

G.F.P. 


Lo scontro Mastella-Paria blocca il «grandecentro» 

Castagneti media: «Andareavanti con i battibecchi èdeprimente» 


ROSANNALAMPUGNANI 

ROMA «Mastella non può lasciare 
nessuno dei suoi disoccupato. 
Ognuno deve avere un ruolo, un 
incarico, altrimenti lo mollano. 
Due ministri, sette sottosegretari, 
due capigruppo, quattro vicecapi¬ 
gruppo e così via. Fare il gruppo 
unico con noi e con Rinnovamen¬ 
to significa che qualche incarico 
l'Udeur lo deve mollare. E allora 
ecco che frena». Salvatore Piccolo 
è un popolare che come tutti i 
campani conosce ogni sfumatura 
dei colleghi parlamentari, anchese 
non sono del proprio partito. E co¬ 
sì, anche se ieri i presidenti dei de¬ 
putati centristi, Soro, Manzionee 
Bastianoni si sono riuniti per ini¬ 
ziare il processo che porterà alla fe¬ 
derazione dei gruppi Ppi, Udeur e 
Ri, lui, Piccolo, resta scettico sulle 


vere intenzioni del segretario del 
Campanile. Come altri popolari 
campani che commentano così la 
guerra che Mastella ha ingaggiato 
anche con Antonio Bassolino. Il 
contenzioso nasce dal fatto che il 
presidente della Campania vuole 
fare una giunta nuova, in disconti¬ 
nuità con il passato e dunque fuori 
dalla giunta devono restare gli as¬ 
sessori uscenti e i consiglieri. «E 
Zinzi? Come la mette Mastella con 
Zinzi, il suo referente a Caserta? 
Deve per forza inserirlo nella giun¬ 
ta regionale e così ha chiesto a noi 
e a Rinnovamento che se non lo 
sosteniamo in questa battaglia lui 
non federerà i gruppi». 

Antonello Soro getta acqua sul 
fuoco di queste polemiche e dice 
che comunque un processo è stato 
avviato. Ma non può impedire, il 
capogruppo popolare, che in Tran¬ 
satlantico ci si interroghi sul futu¬ 


ro dell'Udeur. «Per ora Mastella 
starà nel centrosinistra, ma se Ber¬ 
lusconi gli garantirà qualcosa po¬ 
trà anche cambiare idea», com¬ 
mentavano ieri anche alcuni espo¬ 
nenti di Forza Italia. Il ragiona¬ 
mento è questo: proiettando i ri¬ 
sultati delle elezioni regionali sulle 
politiche il Polo con la Lega po¬ 
trebbe ottenere 380 seggi alla Ca¬ 
mera. Di questi si sa che il cavalie¬ 
re ne ha garantiti circa sessanta, 
settanta a Bossi. «Ma Berlusconi sa 
che non può fidarsi e ha bisogno 
di cautelarsi. Mastella potrebbe of¬ 
frirgli il pacchetto di voti necessari 
a mantenere comunque una posi¬ 
zione di maggioranza. Cioè diven¬ 
terebbe indispensabile e su questa 
base potrebbe trattare da posizioni 
di forza». Un ragionamento che al¬ 
cuni dirigenti popolari escludono 
perché convinti che Mastella non 
ritornerà mai nell'area di centro- 


destra perché in questa maggio¬ 
ranza ha un ruolo forte da svolgere 
e ha una visibilità che lì perdereb¬ 
be. Il punto è che questo ruolo for- 
tenon piace assolutamente a Parisi 
il quale è disponibile a intrapren¬ 
dere un percorso comunecon Rin¬ 
novamento, con il Ppi, con lo Sdi, 
ma con Mastella no. Ieri, tanto per 
cambiare, c'è stato uno scambio di 
battute pesanti tra Udeur e Demo¬ 
cratici, con Mastella che ha repli¬ 
cato al leader dell'Asinelio defi¬ 
nendo la strategia dei Democratici 
«una crociata di pezzenti» e Rino 
Piscitello che lo ha rimbeccato. Al¬ 
la fi ne è toccato al segretario popo¬ 
lare Pierluigi Castagnetti cercare di 
far smettere questo scambio di in¬ 
sulti: «Non si può procedere con i 
veti. Abbiamo chiarito che il no¬ 
stro progetto è politico e non solo 
organizzativo e dunque è il proget¬ 
to stesso che include o esclude. 



Clemente Mastella 


Andare avanti con questo battibec¬ 
co tra Udeur e Democratici èdepri¬ 
mente». 

Un'eco di questa diatriba si è 
avuta, naturalmente, ancheduran- 
te il pranzo dei presidenti dei tre 
gruppi e alla fine si è scelto di di¬ 
luire il percorso verso l'approdo 
unitario proprio per non innalzare 
subito i paletti che terrebbero fuori 
l'Asinelio. Ogni martedì, comun¬ 
que, si riuniranno Soro, Manzione 


eBastianoni per coordinare il lavo¬ 
ro d'aula. Fra quindici giorni co- 
minceranno a convocarsi anche i 
direttivi dei tre gruppi. 

I problemi più grossi, però, sono 
oggi tra i Democratici. Leoluca Or¬ 
lando ha inviato una lettera a Pari¬ 
si chiedendogli ancora di dimet¬ 
tersi data «la fallimentare gestione 
di questi mesi». Il sindaco di Paler¬ 
mo è da tempo polemico con il 
leader dei Democratici, al punto 
che non aveva nascosto ai vertici 
del Ppi una sua intenzione di ab¬ 
bandonare il movimento-partito 
che aveva contri buito a far nascere 
solo un anno fa. Se ha deciso di re¬ 
stare è stato per portare avanti una 
battaglia interna che, sulla que¬ 
stione della possibile federazione 
con gli altri partiti di centro, èan- 
chedi MassimoCacciari. 

Insomma la partita è aperta nel¬ 
l'area di centro della maggioranza, 
ma per capire come andrà a finire 
bisogna tener d'occhio la vicenda 
della riforma elettorale. Conclude 
il sottosegretario Giampaolo D'An¬ 
drea, popolare: «Le cose procede¬ 
ranno in modo parallelo, la legge 
elettorale condizionerà profonda¬ 
mente i processi in corso». 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL RUOLO 
DELLA SNISTRA 

La prima ragioneelei ladebolezza 
politica di fondo del Pds-Dsèdi 
avere osci Nato tra progetti di par¬ 
tito e di coalizione diversi e al li¬ 
mite incompatibili tra loro (par¬ 
tito socialdemocratico? partito 
democratico?federazionedi par- 
titi ? casa dei riformisti? Ulivo co¬ 
me alleanza tra partiti? Ulivo co¬ 
me superpartito?) lasciandoli 
fluttuare nella base del proprio 
partitoein quelledegli altri parti¬ 
ti e nell'opinione pubblica in 
maniera indeterminata. Ad un 
certo punto si è anche sentito af¬ 
fermare, da parte di chi fino al 
giorno prima non aveva cessato 
di difenderei! ruolo insuperabile 
dei partiti qualefondamento ne- 
cessariodellademocrazia,che, in 
caso di varo di un sistema mag¬ 
gioritario, ci si dovesse preparare 
ad una quasi auspicata scompar¬ 
sa dei partiti stessi. Un tale on¬ 
deggiamento ha comunicato 
l'impressione di una incapacità 
strategicaepersinodi unalegge- 
rezza che non potevano che se¬ 
minare sbandamento e sfiducia. 
In un similestatodi cose,si ècol- 
locatoun dibattito senzafinetra 
chi ri teneva superata la si ni strae 
chi era di parere diverso, tra chi 
puntava su rinnovare la matrice 
soci al i staech i i n veceseppel I i ri a. 

Laseconda ragioneèda indivi¬ 
duarsi in una prassi politica ten- 
denteamantenereladiscussione 
sulle prospettive strategiche e 
sullelineepolitichenellemanidi 
pochi dirigenti, usi a trasmettere 
i loro messaggi eleloro proposte 
attraverso i mass media, così ac¬ 
centuando la passività di coloro 
senza i quali, fino a che i partiti 
non siano davvero creaturemor¬ 
te, le linee politiche non metto¬ 
no le gambe e non camminano 
tralagente. La poi itica leaderisti- 
ca è uno dei segni del nostro tem¬ 
po, ma essa ha limiti da non su¬ 
perare, specialmente nella sini¬ 
stra. 

La terza ragione ha a che fare 
con il modo di con cep ire la batta¬ 
glia per manten ereaperte I ef ron - 
tiere della solidarietà e con la 
«questione settentrionale». Tra i 
due elementi vi è una relazione 
profonda. Lasinistrahainsistito 
e insiste giustamente sulla soli¬ 
darietà cheoccorre avere con gli 
strati più deboli dellasocietà. Bi¬ 
sogna però ammettere che que¬ 
sto discorso ha acquistato il ca¬ 
rattere vago d i u n a ri ven d i cazi o- 
nedi princìpi,semprepiùdebole 
nei contenuti. Esso rischiadi dire 
poco o nulla al Nord del paese, 
chenon acaso èstato conquista¬ 
to dal Polo. Il difetto dell'impo¬ 
stazione corrente in materiaèdi 
restare come ai margini, di non 
collegarsi alle esigenze degli oc¬ 
cupati, di non incontrare i pro¬ 
blemi del mondo del lavoro, di 
avere una natura conservatrice. 
Eppurequesto èun nodo centra¬ 
le; chedovrebbeessereoggettodi 
un dibattitoampioeapprofondi- 
to, poiché se si perde su questo 
terreno si perde molto di più, in 
quanto esso costituisce il cuore 
del nesso tra i diversi tipi dell'in- 
novazioneeconomicaesociale. 

Vorrei fareun'ultima consi de¬ 
razione. 

Il fallimento del referendum 
relativo al sistema elettorale 
maggioritario ha come conse¬ 
guenza cheil progetto dell'Ulivo 
comesuperpartito, piacciaonon 
piaccia, ha perduto ogni possibi¬ 
lità di attuazione: possibilità per 
di più bruciata dal la crisi profon¬ 
da dell'Asinelio e dai propositi 
dei Popolari. La coalizione di 
centrosinistra non può che esse 
reun'alleanzatra partiti. Orbene, 
la sinistra riformista nel suo in¬ 
si emedevepiùchemai cercarela 
suastrada, cometappaperchégli 
alleati possanotrovareinsiemela 
loro strada. 

Ma sui Ds, che della sinistra 
portano la maggiore e decisiva 
responsabilità, si fa sentire pres¬ 
sante l'esigenza di una profonda 
riflessionecollettiva sul loro ruo¬ 
lo, sulla loro cultura, sulla loro 
identità, sui loro scopi, sullemo- 
tivazioni del loro modo autono¬ 
mo di essereedi agi rein vista di 
un rinnovamento che dalla 
estrema difficoltà della situazio¬ 
ne, come dicevo all'inizio, deve 
trarre I e en ergi e per an dare avan - 
ti. 

Evenuto il momento di guar¬ 
dare le cose così come sono e di 
guardarsi in faccia per cambiare 
quel che vi è da cambiare. Le 
sconfitte offrono anche occasio¬ 
ni, madi quel tipochepuòriusci- 
refataleperdere. 

MASSI MOL. SALVADORI 
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GERRY, 
BONACCIONE 
A FIN 
DI MALE 


MARIA NOVELLA OPPO 


D unque ha fatto registrare 
4.757.000 spettatori il 
nuovo quizpreseraie«Chi 
vuol essere miliardario», pur 
senza laureare nessun campio¬ 
ne, cioè nessun miliardario. Il 
gioco valela candela, cioèil mi¬ 
liardo, ma, cosi, a prima vista, 
sembra destinato a una serie 
ininterrotta di sconfitte. E non 
perché! e domande si ano troppo 
difficili, perché, anzi, qualcuna è 
scandalosamente facile. Tanto 
che il concorrente si insospetti¬ 
sce. Allora chiedel'aiuto del pub¬ 
blico, cheto fa sbagliare, mentre 
Gerry Scotti, anziché incorag¬ 
giarlo, lo mette in tensione do¬ 
mandandogli seè propri osi curo. 
Così per esemplio, come si può 
non saperechei Vangeli sono4? 
Eppure lo sfidante esitava e ri¬ 
schiava di sprecaretuttelepossi- 
bilità di ricorso esterno. Essen¬ 
ziale la struttura del program¬ 
ma, ma non neutrale il condut¬ 


tore, cheanzi cerca di tiraredelle 
trappole all 'aspirante miliarda¬ 
rio. Insomma Gerry non è quel 
bonaccionechesembra. Ma lo fa 
a fin di bene, anzi di male: l’au¬ 
dience, cheperaltro non neha bi¬ 
sogno perché!'attesa c'è. E non si 
tratta di voglia di sapereseil con¬ 
corrente conosce la risposta esat¬ 
ta, ma solosepotrà fareun passo 
più in là nell 'ascesa, anzi nell ’a- 
scesi verso l'obiettivo mistico 
della scalata sociale. Perché, si 
sa, non sonoi soldi checi attira¬ 
no, ma la possibilità di esibirli. 
Insomma, ci piacerebbe di re che 
il programma è brutto, come è 
brutta tutta la tv, ma èinnegabi- 
lechecoinvolge. Forseperchépiù 
che solidarietà né confronti dé 
concorrente, stimola in noi invi¬ 
dia e sadismo. Sentimenti aso¬ 
ciali, anzi eminentementesocia- 
li né la attuai esoci età dé lo spet¬ 
tacolo. D oveil popolo èaudience 
eilpoterelogora chi non ha tv. 



Il valore di Eduardo 


U n centenario lungo un anno. Partono oggi con la 
festa « Il valore della memoria» (RaiTre, diretta 
dalle23.05) -sul palco del San Carlo la famiglia 
De Filippo per la presentazionedel film «Napoli 
milionaria» restaurato-lecelebrazioni ufficiali 
del «compleanno» di Eduardo, nato a Napoli il 
24 maggio del 1900. RaisatShowdedicherà ai 
testi del drammaturgo tutti ì lunedì del 2000. 


SCELTI PER VOI 


■ FfflFE UGO 

COMINCIAMO 

BENE 


■ Tema della punta¬ 
ta di (Cominciamo be- 
ne»di oggi sarà «Pri¬ 
mavera, è veramente 
una rinascita?». In 
questa stagione i fiori 
sbocciano, gli alberi 
si coprono di foglie e 
la natura diventa rigo¬ 
gliosa, ma è anche il 
tempo delle allergie, 
della stanchezza sen¬ 
za motivo, della voglia 
di dormire (ricordate 
il vecchio adagio: 
Aprile dolce dormire). 
Insomma sembra qua¬ 
si che natura e gene¬ 
re umano non siano in 
sintonia. 


■ TM2 ZLC5 

FUGA 

D'INVERNO 


■ Pittsburgh, 1901, 
prigione circondaria¬ 
le. La moglie del diret¬ 
tore manda gli auguri 
di Buon Natale a tutti 
i detenuti, Poi per 
confortarli va a legge¬ 
re la Bibbia e incontra 
Ed Biddle, condanna¬ 
to a morte insieme al 
fratello Jack, perfurto 
e omicidio. Scatta 
un'attrazione incredi¬ 
bile più forte di tutto 
eforieradiguai... 


Regia di Gillian Ar¬ 
mstrong, con Diane Kea- 
ton, Mei Gibson, Mat¬ 
thew Modine. Usa 1984. 
Ili min. 


■ FVOCELE 2000 

BRITISH 

INVASI0N 


■ Nella puntata di 
«British Invasion», ov¬ 
vero le mode e la mu¬ 
sica inglese nei primi 
anni Sessanta, primo 
piano su Marianne 
Faithfull, artista «inaf¬ 
ferrabile», dalla voce 
ambigua e sensuale. 
Marco Dolcetta riper¬ 
corre la storia della 
cantante, dai profondi 
e tormentati legami 
con Mickjaggere i 
Rolling Stones, che 
l'hanno portata ai 
massimi livelli di noto¬ 
rietà, al suo succeso, 
comunque vissuto a 
fasi alterne. 


■ RAGNO 2033 

SISTER 

ACT2 


■ Lascia la California 
e il convento di Santa 
Caterina e torna a 
cantare nei night di 
Las Vegas. È Deloris 
Cartierche tranquilla, 
però, non riesce a sta¬ 
re. Ed ecco che anco¬ 
ra una volta indosserà 
la tonaca per evitare 
la chiusura di una 
scuola frequentata da 
pesti. Ma alla fine an¬ 
che gli studenti saran¬ 
no entusiasti e forme- 
ranno un bel coro. 

Regia di Bili Duke, con 
Whoopi Goldberg e Lau- 
ryn Hill. Usa 1993. 

106 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


® rwjjMO 

6.00 EUR0NEWS. 

6.30 TG1. 

6.40 UN0MATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.40 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. Rubrica. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO. 

9.55 LA MAMMA DI UN 
ANGELO, Film drammatico, 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG1 ECONOMIA. 
14.05 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Conduce Paolo 
Limiti, 

15.00 "QUESTION TIME". 

In diretta dalla Camera dei 
Deputati. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini, 

17.45 TG PARLAMENTO. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità, Con Simonetta 
Martone, Filippo Gaudenzi, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
All'interno: 20.00 TELE- 
GIORNALE. 

20.35 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 SISTER ACT 2 - PIÙ 
SVITATA CHE MAI. Film 
commedia (USA, 1993). 

Con Whoopi Goldberg. 

22.55 TG1. 

23.00 PORTA A PORTA. 
Attualità, Con Bruno Vespa, 
0.20 TG 1 - NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGI. 

0.45 AGENDA. 

0.55 IL GRILLO. Rubrica. 

1.20 AFORISMI. Rubrica. 

1.25 SOTTOVOCE. 


7.00 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE NEMICHE. 

10.35 UN MONDO A COLO¬ 
RI, Rubrica di attualità, 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà, Conduce Massimo 
Giletti, 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Conduce Alda D’Eusanio, 

15.15 IL MEGLIO DI: "LA 
VITA IN DIRETTA". 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 IL MEGLIO DI: "LA 
VITA IN DIRETTA". 

Attualità, All'interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19.00 IL CLOWN. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 LE RAGAZZE DI 
PIAZZA DI SPAGNA 3. 
Miniserie, Con Romina 
Mondello e Vittoria 
Belvedere, 

22.40 COMICI MICA DA 
RIDERE. Teatro, Con i 
Cavalli Marci, 

23.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.35 TG 2-NOTTE. 

0.05 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.10 TG PARLAMENTO. 
0.25 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 


■4, nanre 

6.00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore di 
attualità, 

8.05 MEDIAMENTE. 
Rubrica. 

8.30 LA STORIA SIAMO 
NOI. Rubrica. Conduce 
Corrado Augias. 

9.30 E’LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, Conduce 
Onofrio Pirrotta, 

10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica, 

11.00 GIROMATTINA 
2000, Rubrica sportiva, 
12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 
13.00 T3 DENTRO IL GIU¬ 
BILEO, Attualità, 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3 ARTICOLO 1. 
14.00 T 3 REGIONALE. 

14.20 T 3. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 T 3 NEAPOLIS. 
Attualità, 

15.10 SARÒ GRANDE NEL 
2000. LA MELEVISIONE. 
Contenitore, 

15.30 CICLISMO. 83° Giro 
d’Italia, 11 § tappa: Ugnano 
Sabbiadoro-Bibione. 

18,00 GEO & GEO, 

Rubrica. 

19.00 T 3. 

20.00 CICLISMO: TGIRO. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Attualità, Conduce Piero 

Marrazzo, 

22,40 T 3, 

23.05 FESTA PER 1100 
ANNI DALLA NASCITA DI 
EDUARDO. "Il valore della 
memoria", Conduce Gianni 
Minà, 

0.15 T 3. 

T3 EDICOLA. 

0.25 CICLISMO: GIRO 
NOTTE, Rubrica sportiva, 


OC RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità, “A tu per tu con 
Roberto Gervaso". 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, 

9.10 LA MADRE. 
Telenovela, 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Telenovela, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno, 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, 

15.55 LA RAGAZZA CON 
LA PISTOLA. Film comme¬ 
dia (Italia, 1968). Con 
Carlo Giuffré, Monica Vitti, 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
Iva Zanicchi, 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 

20.35 VIVA NAPOLI. 

Varietà, Conduce Mike 
Bongiorno e Loretta Goggi, 
23.05 FRENESIE... MILITA¬ 
RI, Film commedia (USA, 
1988). Con Christopher 
Walken, Matthew Broderick, 
1.05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 MONDO PAZZO, 
GENTE MATTA. Film com¬ 
media con Silvana 
Pampanini, 

2.55 PESTE E CORNA. 

3.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 


ITALIA 1 

6.00 OCEAN GIRL. 

Telefilm, 

6.20 MEGASALVISHOW. 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm, 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 

9.30 SUPERCAR .Telefilm. 

10.25 MAGNUM P.I.. 
Telefilm, Con Tom Selleck, 

11.30 MAC GYVER, 
Telefilm, "I giochi di Jerico". 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.48 METEO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 BIGODINI -IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco. Con la Gialappa’s 
Band, Ellen Hidding, 

15.00 FUEGO! Show. 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm, 

19.15 REALTV. Attualità. 

19.35 STUDIO APERTO. 
19.56 METEO. 

19.58 SARABANDA. 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi. 

21.00 TEMPI MODERNI. 
Talk show, Conduce Daria 
Bignardi, 

23.10 ALLYMCBEAL. 
Telefilm, "Un team vincen¬ 
te", Con Calista Flockhart, 
0.05 TRIBE GENERATION. 
Musicale, Conduce Fanny, 
0.35 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT. 

1.00 MAI DIRE MAIK. 

Show. Con la Giallappa's 
Band (Replica). 

1.35 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm, 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO/ METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 ATU PER TU. 
Rubrica. Conduce 
Gianfranco Funari, 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show, Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 VOGLIA DI RICO¬ 
MINCIARE. Film-Tv dram¬ 
matico, Con Donna Mills, 
Daniel J, Tra vanti, 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi. 

19.00 CHI VUOLE ESSERE 
MILIARDARIO. Gioco. 
Conduce Gerry Scotti. 

20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 STRISCINA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La vocina 
dell'interferenzina", 
Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti, 

20.45 CALCIO, Champions 
League, Finale. Reai 
Madrid-Valencia, 

22.45 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva, Con Massimo De 
Luca. Con la partecipazione 
di Raimondo Vianello, 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
1.00 TG 5-NOTTE 

1.30 STRISCINA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, (Replica), 
2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, (Replica), 


IMC 

7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDI¬ 
COLA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD. 

Telefilm, 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 I CONTRABBANDIERI 
DI SANTA LUCIA. Film poli¬ 
ziesco, Con Mario Merda, 
Antonio Sabato, All'interno: 

10.30 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show, Con Luciano Rispoli, 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 A SCUOLA CON 
PAPÀ, Film commedia, Con 
Rodney Dangerfield, Burt 
Young. 

16.30 IL SANTO. Telefilm. 

17.40 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per bambini, 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.25 COUNT DOWN EURO 
2000. Rubrica sportiva. 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO. Attualità. 

20.40 IL PAZIENTE INGLE¬ 
SE, Film drammatico (USA, 
1996). Con Ralph Fiennes, 
Juliette Binoche, 

24.00 TMC NEWS. 

0.25 LA STORIA D’ITALIA 
DI INDRO MONTANELLI. 
1.05 IL DELITTO DELLA 
SIGNORA ALLERSON. 

Film giallo, Con Susan 
Hayward, 

3.00 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE" Talk 
show, Con Luciano Rispoli, 


TMC2 


11.05 CLIP TO CUP. 

13.00 1+1+1=3. 

13,15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U- QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. “Viaggio a Cuba". 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 FUGA D’INVERNO. 
Film drammatico con Mei 
Gibson, Matthew Modine. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 

1.10 NIGHT ON EARTH. 


TELE+bianco 


12.05 PLEASANTVILLE. 
Film commedia con Tobey 
Maguire, Jeff Daniels. 
14.05 HOMICIDE. 

Telefilm. 

14.55 RUSTY: THE GREAT 
RESCUE. Film commedia 
con H. Holbrook. 

16.25 SESSO S< POTERE. 
Film commedia con Dustin 
Hoffman, Robert De Niro. 
18.05 IL BARBIERE DI 
SIBERIA. Film drammatico 
con Julia Ormond, Oleg 
Menshikov. 

21.00 THE LAST DAY OF 
DISCO. Film commedia 
(USA, 1998). Con K. 
Beckinsale, C. Sevigny. 

22.55 OMICIDIO IN 
DIRETTA. Film thriller con 
Nicolas Cage, GarySinise. 
0.35 L'ULTIMO MUNDIAL. 
Film commedia. 


TELE+nero 


12.35 VIOLENZA METRO¬ 
POLITANA. Film azione. 

14.25 HARRY A PEZZI. 
Film commedia con Woody 
Alien, Demi Moore. 

16.00 ROMANTICI EQUI¬ 
VOCI. Film commedia. 

17.40 THE BUTCHER BOY 
-ILGARZONE DEL 
MACELLAIO. Film dramma¬ 
tico (USA/ Irlanda, 1998). 

19.30 COME TROVARE 
UN AMICO E METTERSI 
NEI GUAI. Film commedia, 
21.00 BIKE BABA. 
Documenti. 

22.00 SVITATI. Film comi¬ 
co con Ezio Greggio e Mei 
Brooks. 

23.25 KISS. Film comme¬ 
dia con Danny DeVito. 

1.05 MANHUNTER - 
FRAMMENTI DIUNOMICI- 
DIO. Film giallo (USA'86) 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 
14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 
18.30; 19.00; 21.00; 2 2.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. Gr Parlamento; 7.34 
GR 1 Questione di soldi; 8.35 GR 1 
Golem; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.08 GR 
1 Radio anch'io; 10.09 GR 1 II baco del 
millennio; 10.30 GR 1 Titoli; 11.00 GR 1 - 
GR 1 Scienza; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 GR 1 Parlamento 
News; 13.33 Radioacolori; 14.00 GR 1 - 
GR 1 Medicina e società; 14.07 GR ICon 
parole mie; 15.00 GR 1 - GR 1 Ambiente; 
15.06 GR 1 Ho perso il trend; 16.00 GR 1 
+ In Europa; 16.06 GR 1 83° Giro ciclisti¬ 
co d'Italia. 11- tappa: Ugnano Sabbiadoro 
-Bibbione; 17.06 GR 1 Baobab, (notizie in 
corso); 18.00 GR 1 - GR 1 Bit; 19.23 GR 1 
Ascolta, si fa sera; 19.33 GR 1 Zapping; 
21.03 GR 1 Zona Cesarmi; 22.34 Uomini 
e camion; 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.37 Radiouno musica; 
23.44 Oggiduemilanotte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.55 II castello 
Eymerich; 9.19 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di Radiodue; 10.38 


3131 - Fatti e sentimenti, di Roberta 
Tatafiore; 11.45 II Cammello di Radiodue; 
12.03 Alcatraz; 12.58 A prescindere dal 
Duemila; 13.44 II Cammello di Radiodue. 
presenta: “Un medico in famiglia”; 15.02 
Fuori giri. Musica oltre i circuiti; 15.35 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 Acquario: 
Niente di personale; 16.35 II Cammello di 
Radiodue; 18.00 Caterpillar. Quando il fine 
giustifica gli automezzi; 20.00 Alle 8 della 
sera. Il racconto delle cose e dei fatti. 
"British Invasion" di Marco Andrea 
Capuzzo Dolcetta; 20.35 II Cammello di 
Radiodue; 20.50 Le ragazze di Piazza di 
Spagna 3 (O.M.). Il cinema per i non 
vedenti; 21.41 Suoni e Ultrasuoni; 23.00 
Boogie nights; 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina, I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Maria Teresa 
Meli; 9.00 Mattinotre; 9.45 Ritorni di fiam¬ 
ma. Il meglio della programmazione musi¬ 
cale di Radiotre Suite; 10.00 Radiotre 
Mondo; 10.51 Mattinotre; 12.45 Cento 
lire. "La Napoli di Eduardo”; 13.00 La 
Barcaccia; 14.00 Radio 3 Doc. Storie e 
suoni; 15.03 Fahrenheit. Musica, scienza, 
libri e idee; 16.15 Eduardo: il teatro e la 
città; 18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; — 
Giornata Eduardo De Filippo; 24.00 
Speciale: Esercizi di memoria. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

8 

24 

■ VERONA 

13 

25 

■ 

AOSTA 

np 

np 

TRIESTE 

16 

25 

VENEZIA 

14 

23 

MILANO 

13 

27 

TORINO 

12 

24 


MONDOVÌ 

np 

np 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

15 

21 

IMPERIA 

16 

21 

BOLOGNA 

15 

26 

FIRENZE 

12 

28 


PISA 

IO 

23 


ANCONA 

13 

24 

PERUGIA 

np 

30 

PESCARA 

13 

26 

L’AQUILA 

IO 

24 

ROMA 

15 

26 


CAMPOBASSO 

18 

23 

■ bari 

18 

np 

NAPOLI 

16 

26 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

np 

R. CALABRIA 

20 

28 


PALERMO 

18 

26 


MESSINA 

22 

27 

CATANIA 

17 

27 

CAGLIARI 

16 

29 

ALGHERO 

IO 

25 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 7 17 


OSLO 5 17 


STOCCOLMA 7 18 


COPENAGHEN 

6 

17 

VARSAVIA 

11 

21 

BONN 

9 

14 

VIENNA 

12 

16 

GINEVRA 

7 

20 

BARCELLONA 

17 

21 

LISBONA 

16 

25 


MOSCA 

12 

22 

LONDRA 

12 

19 

FRANCOFORTE 

9 

15 

MONACO 

8 

12 

BELGRADO 

IO 

27 

ISTANBUL 

16 

26 

ATENE 

np 

26 


BERLINO 

8 

15 

BRUXELLES 

8 

15 

PARIGI 

IO 

18 

ZURIGO 

5 

16 

PRAGA 

8 

14 

MADRID 

9 

23 

AMSTERDAM 

IO 

16 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 19 28 


BUCAREST 11 27 


ALGERI np 24 


• Sulle regioni meridionali sono presenti condizioni di instabilità, ma in 
via di graduale attenuazione, mentre sul resto d’Italia la pressione va 
temporaneamente aumentando. 


• Nord: sulle regioni occidentali, cielo irregolarmente nuvolo¬ 
so con addensamenti, più consistenti sulle zone alpine. 
Centro e Sardegna: nuvolosità variabile, con addensamenti 
più consistenti sulle regioni tirreniche e zone interne dove 
si potrà verificare qualche isolato temporale. Sud e Sicilia: 
sulle regioni peninsulari, nuvolosità variabile con qualche 
isolato temporale nelle zone interne. 


• Nord: nuvolosità variabile con addensamenti più consi¬ 
stenti sulle zone alpine dove si potranno avere temporali 
sparsi. Centro e Sardegna: nuvolosità variabile con ad¬ 
densamenti più consistenti nelle zone interne. Sud e Sici¬ 
lia: da parziale nuvoloso a molto nuvoloso su Sicilia e 
Calabria meridionale con piogge sparse. 
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M ercoledì 24 maggio 2000 


Scuola&F ormazione 


l'U nità 



Internet per gli universitari di Siena 

Gli isc ri tti all'università di Siena dal prossimoannoaccademicopotranno navigare 
liberamente su Internetgraziea postazioni diaccessoche saranno installate in un 
edificio del centrostorico, giàsede del dipartimento di Scienza della comunicazio¬ 
ne. L'iniziativaèstata resa possibilegraziead un progetto innovativodella Poligra¬ 
fico Editorialee il gruppo M onrif,tramite la «M onrifnet»e l'università di Siena. 



Verona, iscrizioni a Scuola sup. di turismo 

Dalleore9alleore 12di martedì,giovedì,venerdì e sabatofinoal 30giugnoedal 4 
settembre,sonoaperte le iscrizioni alla Scuolasuperiore diTurismoaVerona in via 
Rosmini 6. Le domande possono essere consegna te alla segre te ria della scuola (te¬ 
lefono 045592035),Ilaureati cheintendonoiscriversi,dopouncolloquiochedeve 
essere sostenutoconi singoli docenti,potranno vedersi convalidati alcuni esami. 


Il testo 

Atenei, le nuove regole 
per reclutare i prof 


ECCO IL REGOLAMENTOCHEFI SSA L E 
MODALITÀDELLEPROCEDUREPERIL 
RECLUTAMENTO DEI PROFESSORI 
UNIVERSITARI DI RUOLO E DEI RICER¬ 
CATORI PREVISTO DALLA LEGGE 210/ 
98.IN 7 ARTICOLI, IL REGOLAMENTO 
FISSA LE MODALITÀ PER LA PUBBLI¬ 
CA ZI ONE DEI BANDI, LA COSTITUZIO¬ 
NE DELLE COMMI SS IONI, L 'ACCE RTA- 
MENTO DELLA REGOLARITÀ DEGLI 
ATTI E DELLE NOMINE IN RUOLO 

ART. 1 

FINALITÀ E DEFINIZIONI 

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di esple¬ 
tamento, da parte delle università, delle procedure di valu¬ 
tazione comparativa e la nomina in ruolo dei professori or¬ 
dinari, associati e dei ricercatori. 

2. Ai sensi del presente regolamento si intendono: 

a) per «Ministero» o «Ministro» il Ministero o il Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica: 

b) per «università» le università e gli istituti di istruzione 
universitaria, statali e non statali, abilitati a rilasciare titoli 
di studio con valore legale; 

c) per «rettore» i rettori delle università e i direttori degli 
istituti di istruzione universitaria. 

ART. 2 

BANDI 

1. Ai fini della copertura dei posti di professore ordinario, 
di professore associato e di ricercatore il rettore, previa 
deliberazione degli organi accademici nell'ambito delle ri¬ 
spettive competenze, indice con proprio decreto le relati¬ 
ve procedure di valutazione comparativa, distinte per set¬ 
tore scientifico-disciplinare. Il decreto attesta la copertura 
finanziaria ed il rispetto dei limiti di spesa di cui all'articolo 
51, comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

2.1 bandi sono pubblicati dalle università e resi disponibili 
anche per via telematica. L'avviso di ciascun bando è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 

3. Per ciascun posto di professore ordinario o associato 
deve essere indetta una distinta procedura di valutazione 
comparativa. 

4. Il bando stabilisce le modalità, anche telematiche, e i 
tempi per la presentazione delle domande, delle pubblica¬ 
zioni scientifiche e dei titoli da parte dei candidati, in con¬ 
formità con le disposizioni vigenti in materia di documen¬ 
tazione amministrativa. I termini di scadenza per la pre¬ 
sentazione delle domande non possono essere inferiori ai 
trenta giorni successivi alla pubblicazione dell'avviso del 
bando nella Gazzettaufficiale. 

5. Il bando prevede l'attribuzione ad ogni candidato di un 
codice di identificazione personale, che per i candidati ita¬ 
liani coincide col codice fiscale. 

6. Il bando può inoltre prevedere limitazioni al numero di 
pubblicazioni scientifiche da presentare, a scelta del can¬ 
didato, per la partecipazione a ciascuna procedura. L’ 
inosservanza del limite comporta l'esclusione del candida¬ 
to dalla procedura. La limitazione non deve comunque im¬ 
pedire l’adeguata valutazione dei candidati. 

7. Nelle procedure concernenti posti di professore ordina¬ 
rio o associato, il bando può indicare la tipologia di impe¬ 
gno scientifico e didattico richiesto ai soli fini della chia¬ 
mata di uno degli idonei da parte della facoltà che ha pro¬ 
posto il bando stesso. 

8. La partecipazione alle valutazioni comparative è libera, 
senza limitazioni in relazione alla cittadinanza e al titolo di 
studio posseduti dai candidati. 

9. È fatto divieto ai professori ordinari, associati ed ai ri¬ 
cercatori di partecipare, in qualità di candidati, a valuta¬ 
zioni comparative per l'accesso a posti del medesimo li¬ 
vello o di livello inferiore dello stesso settore scientifico- 
disciplinare o di settori affini indicati nel bando. 

10. Un candidato può presentare alle università comples¬ 
sivamente un numero massimo di cinque domande di par¬ 
tecipazione a valutazioni comparative i cui bandi abbiano 
termini di scadenza nello stesso anno solare. Nel caso di 
partecipazione esclusivamente a procedure concernenti 
posti di ricercatore, il numero massimo è elevato a quindi¬ 
ci. Nella domanda il candidato, a pena di esclusione, deve 
dichiarare di aver rispettato tale obbligo. La data di riferi¬ 
mento per ogni domanda presentata è quella della sca¬ 
denza dei termini del relativo bando. Il candidato è esclu¬ 
so dalle procedure successive alla quinta, ovvero alla 
quindicesima, per le quali abbia presentato domanda la 
cui data di riferimento cade nello stesso anno solare. Nel 
caso in cui il numero massimo di cinque o quindici è supe¬ 
rato con più domande aventi la medesima data di riferi¬ 
mento, nessuna delle domande aventi tale data di riferi¬ 
mento è valida. Ai fini della verifica dell'osservanza degli 
obblighi di cui al presente comma, le università trasmetto¬ 
no al M inistero per via telematica gli elenchi dei candidati 
a ciascuna procedura di valutazione comparativa, indican¬ 
do la data di scadenza del bando e il codice di identifica¬ 
zione personale di ogni candidato. Il M inistero, nel caso di 
superamento del numero di domande consentito, invita le 
università a comunicare agli interessati l'esclusione da 
tutte le procedure concorsuali per le quali gli stessi abbia¬ 
no presentatole predette istanze. 

11. Per ciascuna valutazione comparativa è nominato, ai 
sensi degli articoli 4,5 e 6 della legge 7 agosto 1990, n, 
241, un responsabile del procedimento che ne assicura il 
corretto svolgimento nel rispetto della normativa vigente, 
ivi comprese le forme di pubblicità e le comunicazioni pre¬ 
viste dal presente regolamento. 

ART. 3 

(COSTITUZIONE DELLE COMMISSIONI 
GIUDICATRICI) 

1. Le commissioni giudicatrici per le valutazioni comparati¬ 


ve per la copertura di posti di ricercatore, professore as¬ 
sociato e professore ordinario sono costituite mediante 
designazione di un componente da parte del consiglio del¬ 
la facoltà che ha richiesto il bando e mediante elezione 
dei restanti componenti. Per ciascuna procedura di valu¬ 
tazione comparativa è costituita, con decreto rettorale di 
nomina, una distinta commissione giudicatrice. 

2. Possono essere componenti delle commissioni giudica¬ 
trici i professori che hanno conseguito la nomina a ordina¬ 
rio ed i professori associati che hanno conseguito la con¬ 
ferma, nonché i ricercatori confermati. La partecipazione 
ai lavori delle commissioni costituisce obbligo d’ufficio per 
i componenti, fatti salvi i casi di forza maggiore. 

3. Il componente designato è scelto, prima dello svolgi¬ 
mento delle elezioni di cui al comma 1, con deliberazione 
del consiglio di facoltà. Per le valutazioni comparative 
concernenti posti di professore ordinario, il consiglio di fa¬ 
coltà, nella composizione ristretta ai soli professori ordina¬ 
ri, designa un professore ordinario. Per le valutazioni com¬ 
parative concernenti posti di professore associato, il con¬ 
siglio di facoltà, nella composizione ristretta ai soli profes¬ 
sori ordinari e associati, designa un professore ordinario o 
associato. Per le valutazioni comparative concernenti po¬ 
sti di ricercatore, il consiglio di facoltà, nella composizione 
comprendente i pro¬ 
fessori ordinari e as¬ 
sociati nonché i ri¬ 
cercatori, designa un 
professoreordinario o 
associato. I professo¬ 
ri designati, anche 
appartenenti ad altra 
facoltà o università, 
devono afferire al 
settore scientifico-di¬ 
sciplinare oggetto del 
bando ovvero, in 
mancanza di desi¬ 
gnabili, ai settori affi¬ 
ni preventivamente 
determinati con de¬ 
creto del Ministro su 
proposta del Consi¬ 
glio universitario na¬ 
zionale. Ai compo¬ 
nenti designati si ap¬ 
plicano le incompati¬ 
bilità previste dalla 
normativa vigente per 
l'elettorato passi- 
vo.Gli atti di compe¬ 
tenza del rettore sono 
adottati dal pro-retto- 
re vicario per le pro¬ 
cedure in cui il retto¬ 
re sia componente 
designato delle com¬ 
missioni giudicatrici. 

4.1 componenti elettivi sono così individuati in relazione a 
ciascuna valutazione comparativa: 

a) per la copertura di posti di ricercatore, da un professo¬ 
re ordinario se la facoltà ha designato un professore as¬ 
sociato ovvero da un professore associato se la facoltà ha 
designato un professore ordinario, nonché da un ricerca¬ 
tore confermato; 

b) per la copertura di posti di professore associato, da due 
professori ordinari e da due professori associati; 

c) per la copertura di posti di professore ordinario, da 
quattro professori ordinari. 

5. In ciascuna procedura l'elettorato attivo è attribuito, se¬ 
condo la normativa vigente e per la corrispondente fascia 
o ruolo, ai professori ordinari e associati ed ai ricercatori 
confermati appartenenti al settore scientifico-disciplinare 
oggetto del bando. 

6 In ciascuna procedura l'elettorato passivo è attribuito, 
nel rispetto delle incompatibilità previste dalla normativa 
vigente e per la corrispondente fascia o ruolo, ai profes¬ 
sori e ai ricercatori di cui al comma 2, appartenenti al set¬ 
tore scientifico-disciplinare oggetto del bando non in ser¬ 
vizio presso l’ateneo che ha indetto la procedura di valu¬ 
tazione comparativa. 

7. È in ogni caso fatto divieto ai professori ed ai ricercatori 
eletti o designati nelle commissioni giudicatrici di far parte 
di altre commissioni, per un periodo di un anno decorrente 
dalla data del decreto di nomina, per lo stesso settore 
scientifico-disciplinare e per la stessa tipologia di valuta¬ 
zione comparativa. 

8. Ogni elettore può esprimere una sola preferenza. Risul¬ 
tano eletti i professori ed i ricercatori che hanno ottenuto 
più voti, secondo distinte graduatorie per fascia o ruolo 
nelle quali sono inseriti in ordine decrescente i professori 
e i ricercatori votati. A parità di voti prevale il più anziano 
nel ruolo di appartenenza. A parità di anzianità di ruolo 
prevale il più anziano di età. I professori e ricercatori eletti 
in più commissioni o che, designati ma non nominati, risul¬ 
tino eletti in una commissione optano per la commissione 


in cui intendono essere inseriti. 

9. Qualora il numero degli eleggibili sia inferiore a cinque, 
le votazioni si svolgono in due fasi. Nella prima l'elettorato 
attivo e passivo è costituito esclusivamente da professori 
e ricercatori di cui al comma 2 afferenti al settore scienti¬ 
fico-disciplinare per il quale è bandita la procedura. Nella 
seconda fase, ove necessaria, l'elettorato passivo è costi¬ 
tuito dai professori e ricercatori di cui al comma 2 afferen¬ 
ti ai settori affinidi cui al comma 3 e dai professori e ricer¬ 
catori del settore oggetto del bando non eletti nella prima 
fase elettorale. L'elettorato attivo è costituito congiunta- 
mente dai professori e ricercatori del settore oggetto del 
bando e dagli appartenenti ai settori affini. 

10. Nei casi in cui, anche ricorrendo ai settori affini, il nu¬ 
mero degli eleggibili non consenta di costituire la commis¬ 
sione, la votazione è differita al momento in cui si renda 
disponibile un numero di eleggibili almeno pari al numero 
dei componenti da eleggere. 

11. Il Ministero, con la collaborazione delle università, de¬ 
finisce gli elenchi dell'elettorato attivo e passivo, assicu¬ 
randone la pubblicità per via telematica. A tale fine le uni¬ 
versità sono tenute a comunicare immediatamente al Mi¬ 
nistero ogni provvedimento riguardante professori e ricer¬ 
catori rilevante ai fini del presente regolamento. Le oppo¬ 


sizioni agli elenchi sono presentate al Ministro non oltre il 
quindicesimo giorno antecedente l'inizio delle elezioni. Il 
M inistro decide nei successivi dieci giorni. 

12. La rinuncia alla nomina o le dimissioni di un compo¬ 
nente di una commissione giudicatrice per sopravvenuti 
impedimenti devono essere adeguatamente motivate e 
documentate e hanno effetto solo dopo il decreto di ac¬ 
cettazione da parte del rettore. Le rinunce e le dimissioni 
accolte determinano l'esclusione dall'elettorato passivo 
per la seconda fase delle votazioni di cui al comma 9. 

13. In ogni caso in cui sia necessario sostituire un membro 
eletto nelle commissioni giudicatrici subentrano i profes¬ 
sori e ricercatori che abbiano riportato il maggior numero 
di voti. La sostituzione dei componenti designati avviene 
con le modalità di cui al comma 3. 

14. Lo svolgimento delle elezioni, disciplinato con decreto 
del rettore, avviene con procedure telematiche unificate e 
validate a livello nazionale, sentita la Conferenza dei retto¬ 
ri delle università italiane (CRUI). Tali procedure assicura¬ 
no l’accertamento dell'identità dell'elettore e lasegretezza 
del voto. Il rettore rende pubblici i risultati delle elezioni. 

15. Per consentire un rapido espletamento delle procedu¬ 
re di costituzione delle commissioni le università, previe 
opportune intese a livello nazionale, sentita la CRUI, con¬ 
cordano le date di svolgimento delle elezioni. 

16. Dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
decreto rettorale di nomina della commissione giudicatri¬ 
ce decorre il termine previsto dall'articolo 9 del decreto 
legge 21 aprile 1995, n. 120, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 1995, n. 236, per lapresentazione al 
rettore, da parte dei candidati, di eventuali istanze di ricu¬ 
sazione dei commissari. Decorso tale termine e, comun¬ 
que, dopo l'insediamento della commissione non sono am¬ 
messe istanze di ricusazione dei commissari. 

17. Le eventuali cause di incompatibilità e le modifiche 
dello stato giuridico intervenute successivamente al de¬ 
creto rettorale di nomina della commissione non incidono 
sulla qualità di componente delle commissioni giudicatrici. 


ART. 4 

LAVORI DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI 

1. Le commissioni giudicatrici predeterminano i criteri di 
massima e le procedure della valutazione comparativa dei 
candidati. Tali determinazioni sono comunicate senza in¬ 
dugio al responsabile del procedimento di cui al 11 del¬ 
l'alt. 2, il quale ne assicura la pubblicità almeno sette gior¬ 
ni prima della prosecuzione dei lavori della commissione. 

2. Per valutare le pubblicazioni scientifiche e il curriculum 
complessivo del candidato la commissione tiene in consi¬ 
derazione i seguenti criteri: 

a) originalità e innovatività della produzione scientifica e 
rigore metodologico; 

b) apporto individuale del candidato, analiticamente deter¬ 
minato nei lavori in collaborazione; 

c) congruenza dell'attività del candidato con le discipline 
ricomprese nel settore scientifico-disciplinare per il quale 
è bandita la procedura ovvero con tematiche interdiscipli¬ 
nari che le comprendano; 

d) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle 
pubblicazioni e loro diffusione all'interno della comunità 
scientifica; 

e) continuità temporale della produzione scientifica, anche 
in relazione alla evoluzione delle conoscenze nello specifi¬ 
co settorescientifico-di¬ 
sciplinare. 

3. Per i fini di cui al 
comma 2 la commissio¬ 
ne fa anche ricorso, ove 
possibile, a parametri ri¬ 
conosciuti in ambito 
scientifico internaziona¬ 
le. 

4. Costituiscono, in ogni 
caso, titoli da valutare 
specificamente nelle 
valutazioni comparative: 

a) attività didattica svol¬ 
ta anche all'estero; 

b) i servizi prestati negli 
atenei e negli enti di ri¬ 
cerca, italiani e stranie¬ 
ri; 

c) l'attività di ricerca, 
comunque svolta, pres¬ 
so soggetti pubblici e 
privati, italiani e stranie¬ 
ri; 

d) i titoli di dottore di ri¬ 
cerca e la fruizione di 
borse di studio finalizza¬ 
te ad attività di ricerca; 

e) il servizio prestato nei 
periodi di distacco pres¬ 
so i soggetti di cui al¬ 
l’articolo 3, comma 2, 
del decreto legislativo 
27 luglio 1999, n.297; 

f) l’attività in campo clinico e, con riferimento alle scienze 
motorie, in campo tecnico-addestrativo, relativamente ai 
settoriscientifico-disciplinari in cui siano richieste tali spe¬ 
cifiche competenze; 

g) l'organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di 
ricerca; 

h) il coordinamento di iniziative in campo didattico e 
scientifico svolte in ambito nazionale ed internazionale. 

5. La tipologia di impegno scientifico e didattico eventual¬ 
mente indicata nel bando non costituisce elemento di va¬ 
lutazione del candidato. 

6. Le università, con propri regolamenti emanati ai sensi 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 3 luglio 1998, n, 210, 
possono adottare disposizioni modificative e integrative 
dei criteri di cui al comma 2. 

7. Al termine delle valutazioni delle pubblicazioni scientifi¬ 
che e dei titoli la procedura contempla lo svolgimento, se¬ 
condo quanto previsto dal bando, delle seguenti prove: 

a) due prove scritte, una delle quali sostituibile con una 
prova pratica, ed una prova orale per la copertura di posti 
di ricercatore; 

b) una prova didattica e la discussione sulle pubblicazioni 
scientifiche presentate per la copertura di posti di profes¬ 
sore associato. 

8. Per i settori scientifico-disciplinari concernenti le lingue 
straniere il bando può prevedere che le relative prove sia¬ 
no sostenute nella lingua straniera oggetto della valutazio¬ 
ne comparativa. 

9. Nelle procedure concernenti posti di professore ordina¬ 
rio i candidati che non rivestano la qualifica di professore 
associato sostengono, secondo quanto previsto dal ban¬ 
do, una prova didattica, che concorre alla valutazione 
complessiva. 

10. La prova orale, la prova didattica e la discussione sulle 
pubblicazioni scientifiche sono pubbliche. 

11. Nell'ambito dei regolamenti adottati ai sensi dell'artico¬ 
lo 2, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, le univer¬ 
sità stabiliscono un termine congruo entro cui i lavori della 


commissione devono concludersi, comunque non superio¬ 
re a sei mesi dalla data di pubblicazione del decreto retto¬ 
rale di nomina. Il rettore può prorogare, per una sola volta 
e per non più di quattro mesi, il termine per la conclusione 
dei lavori per comprovati ed eccezionali motivi segnalati 
dal presidente della commissione. Nel caso in cui i lavori 
non si siano conclusi entro i termini della proroga, il retto¬ 
re, con provvedimento motivato, avvia le procedure per la 
sostituzione della commissione ovvero dei componenti ai 
quali siano imputabili le cause del ritardo, stabilendo nel 
contempo un nuovo termine per la conclusione dei lavori. 

12. Le commissioni possono avvalersi di strumenti telema¬ 
tici di lavoro collegiale, previa autorizzazione del rettore. 
Gli atti sono costituiti dai verbali delle singole riunioni; ne 
sono parte integrante e necessaria i giudizi individuali e 
collegiali espressi su ciascun candidato, nonché la rela¬ 
zione riassuntiva dei lavori svolti. 

13. Al termine dei lavori la commissione, previa valutazio¬ 
ne comparativa, con deliberazione assunta a maggioranza 
dei componenti, indica i vincitori nelle valutazioni compa¬ 
rative per ricercatore e individua inequivocabilmente i no¬ 
minativi di non più di due idonei nelle valutazioni compara¬ 
tive per professore associato e per professore ordinario, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, della 
legge 3 luglio 1998, n.210. 

ART. 5 

ACCERTAMENTO DELLA REGOLARITÀ ATTI 
E NOMINE IN RUOLO 

1. Il rettore, con proprio decreto, accerta, entro trenta 
giorni dalla consegna, la regolarità degli atti e dichiara i 
nominativi dei vincitori o degli idonei. Il decreto è comuni¬ 
cato a tutti i candidati ed è trasmesso, unitamente agli atti, 
alla facoltà che ha richiesto il bando per i successivia- 
dempimenti. Il decreto è comunicato anche al Ministero, 
che tiene aggiornato e rende accessibile anche per via te¬ 
lematica l'elenco dei candidati risultati idonei nelle proce¬ 
dure di valutazione comparativa che possono essere chia¬ 
mati ai sensi del comma 8. 

2. Nel caso in cui riscontri irregolarità il rettore rinvia con 
provvedimento motivato gli atti alla commissione, asse¬ 
gnandole un termine. 

3. Per le procedure concernenti posti di ricercatore il ret¬ 
tore, accertata la regolarità degli atti, nomina in ruolo il 
vincitore. 

4. Per le procedure concernenti posti di professore ordi¬ 
nario o associato, entro sessanta giorni dalla data di ac¬ 
certamento della regolarità degli atti, il consiglio della fa¬ 
coltà che ha richiesto il bando, sulla base dei giudizi 
espressi dalla commissione e con riferimento alle proprie 
specifiche esigenze didattiche e scientifiche, con delibe¬ 
razione motivata approvata dalla maggioranza degli aventi 
diritto al voto, propone la nomina di uno dei candidati di¬ 
chiarati idonei ovvero decide di non procedere alla chia¬ 
mata di nessuno di loro. La deliberazione assunta è resa 
pubblica, anche per via telematica. 

5. La nomina del candidato prescelto dal consiglio di fa¬ 
coltà è disposta con decreto rettorale. 

6. Qualora abbia deliberato di non procedere alla chiama¬ 
ta e tuttavia permangano le sue esigenze didattiche e 
scientifiche, la facoltà, decorso il termine di sessanta gior¬ 
ni dalla data di accertamento della regolarità degli atti, 
può richiedere l'indizione di una nuova procedura di valu¬ 
tazione comparativa per la copertura del posto già bandi¬ 
to, può chiamare candidati risultati idonei in altre valuta¬ 
zioni comparative per il medesimo settore scientifico-di¬ 
sciplinare secondo quanto previsto nel comma 8. 

7. Qualora la facoltà lasci decorrere il termine di cui al 
comma 4 senza assumere nessuna delle deliberazioni ivi 
previste, non può richiedere l'indizione di una nuova pro¬ 
cedura di valutazione comparativa per posti della medesi¬ 
ma categoria e del medesimo settore scientifico-discipli¬ 
nare, né può proporre la nomina di candidati risultati ido¬ 
nei in valutazioni comparative per la medesima categoria 
e per il medesimo settore scientifico-disciplinare se non 
dopo che siano trascorsi due anni dalla scadenza del pre¬ 
detto termine. 

8.1 candidati idonei nelle procedure di valutazione relative 
a posti di professore associato e ordinario, i quali non sia¬ 
no stati proposti per la nomina in ruolo dalla facoltà che 
ha richiesto il bando entro il termine di cui al comma 4, 
possono essere nominati in ruolo a seguito di chiamata di 
altra università entro un triennio decorrente dalla data di 
accertamento della regolarità degli atti. 

9. L’università che ha nominato in ruolo un professore or¬ 
dinario o associato a seguito di una procedura di valuta¬ 
zione comparativa da essa bandita può procedere a chia¬ 
mare, per ulteriori motivate esigenze didattiche, candidati 
risultati idonei nella medesima procedura, a condizione 
che sia decorso il termine di cui al comma 4 e che sia sta¬ 
ta accertata la disponibilità della relativa copertura finan¬ 
ziaria. La chiamata deve avvenire entro il triennio decor¬ 
rente dalla data di accertamento degli atti. 

10. L'idoneo di una procedura di valutazione comparativa 
che, proposto per la nomina ai sensi del comma 4, vi ri¬ 
nunci, perde il titolo allachiamata di cui al comma 8. 

ART. 6 

PUBBLICITÀ DEGLI ATTI 

1. Le relazioni riassuntive di cui all'articolo 4, comma 12, 
con annessi i giudizi individuali e collegiali espressi sui 
candidati, sono pubblicate nel Bollettino Ufficiale del M ini¬ 
stero e rese pubbliche anche per via telematica. 

ART. 7 

NORME FINALI 

1. Il presente regolamento sostituisce il regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 19 ottobre 1998, 
n. 390, le cui disposizioni continuano ad applicarsi alle 
procedure in corso alla data di entrata in vigore del pre¬ 
sente decreto, fatto salvo quanto previsto al comma 2. 

2. La disposizione di cui all'articolo 5, comma 9, si applica 
anche ai candidati dichiarati idonei per i quali, alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, non sia decor¬ 
so il triennio di cui al medesimo comma. 

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento si intendono abrogati l'articolo 3 della legge 7 
febbraio 1979, n, 31, gli articoli da 41 a 49 e da 54 a 57 del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n, 
382, e ogni altra disposizione vigente in materia di recluta¬ 
mento dei ricercatori e dei professori universitari. 
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PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUBf, 30 
TEL 02.76.00.33 
Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

AMTEO SALA CENTO 

V1AMILAZZO. 9 
TEL 02.65.97.732 
Or. 14.45-16.35 (7.000) 

Or. 18.35-20.35-22.30(9.000) 

ANTEO SALA DUECENTO 


Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone, J. Bridges, L Catlett 
Commedia 

Breakìngout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjellman, P. Habe r , V. Sei- 
dahl 

Commedia 

Preferisco il rumore del 


Or. 15.30-17.10(7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (9.000) 

ANTEO SAIA QUATTROCENTO 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando. F. Sacchi 
Commedia 
Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GALLDECRISTOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.Lf TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Manonthemoon 

Di: M. Forman.ConJ.Car- 
rey, D. DeVito 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30 (8.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Bleibtreu 
Commedia 

ARISTON 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

0- 17 15-19-20.45-22 3C-10 OCC: 
ARLECCHINO 

V1AS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

0' 17 50-2C.1C-22 30:10 COC 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29 00.18.90 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

South Park 

Di: T. ParkerVM. 14 

Cartoni animati 

Sai chec’édi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

Ues-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L S 
Hyun.K.T.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

BRERA SALA 2 Y 

Or. 18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Starmaps 

Di: M. Arteta. Con: EHgue- 
roa, D. Spain-V.M. 14 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30 (10.000) 

Il Gladiatóre 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounrou 
Avventuroso 

C ENT RA LE SA LA 1. 

VATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 19-22.00 (9.000) 

C ENTRA LE SALA 2 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (9.000) 

Tìtus 

Di: J. Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,J.Lange 

Drammatico 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A Abranches Con: A 
Borges,]. Lemmertz, L Dias 
-V.M. 18 


Erotico 

COLOSSÈO SALAÀLLEN Lelementodelcrimine 

V.Lf MONTE NERO, 84 Di: L Von Trier. Con: M. 

TEL 02.59.90.13.61 Héphick, E Knight - V.M. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 14 

Thriller 

COLOSSEO SALA CHAPL1N Stigmate. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) Di: R Wamwnght. Con: P. 

Arquette.GByrneJ. Pryce- 
V.M.14 
Drammatico 

COLOSSEO SALA VISCONTI Y Themillion dollar hotel 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) Di: W. Wenders Con: M. 

Gibson. M.Jovovich.C. Bo¬ 
no 

Drammatico 


CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Trick 

Di: J. Fali. Con: ChCam- 
pbell.T.Spelling 

Commedia 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 

M aguire, Ch. Theron 
Drammatico 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A 
Eckhardt 

Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

L'escluso 

Di: C. G. Nero. Con: F. Ne¬ 
ro, V.Redgrave,K. Isola 

Giallo 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ELISEO A 

VATORINO, 64 

TB-02.86.92.752 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18-21.30(9.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. Moone,J. Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLH3IA DELCOFtSO 4 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J. Villeret 

Commedia Divertente 

GLORIA SALA GARBO Y 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S. Bur- 
rowsP.Mullan 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN Y 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A Finney, A 
Eckhardt 

Commedia 

MAESTOSO Y 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, DHounrou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jol le 

Thriller 

MFTROPOL A 

V. LE PIAVE, 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A Finney. A 
Eckhardt 

Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22 30 (9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O Donnell- Con: O. 
FViri, L Basset.J. Ftoutledge 
Commedia 


Cinema&Teatri 


NUOVO ARTI Y 

VA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30 (10.000) 

T. come tigro... E tutti 
gli amici di Winniethe 
pooh 

Di:J. Falkenstein 
Cartomammati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALE CORSICA 68 

TEL 02.73.82.14 7 

Or. 21-lngresso con tessera 

NUOVO ORCHIDEA Y 
VATERRAGGIO, 3 

TB. 02.87.53.89 

Or. 16-10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con: B. Wìllis-V.M. 14 
Drammatico 

Viaggio verso il sole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix.N.Baz 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounrou 
Avventuroso 

ODEONSALA 2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEON SALA 03 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
Eckhardt 

Commedia 

ODEON SALA 4 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Themillion dollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

ODEON SALA 5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Virtual Sexuality 

Di: N. Human. Con: L Fra- 
ser,RP.JonesLDe.Lacey 
Commedia-divertente 

ODEON SALA 6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes ComKSpa- 
cey.M.Souvan-V.M.14 
Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 14.45-16.40 (7/10.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 
ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. 
Clooney, M. Wahilberg, 1. 
Cube 

Avventuroso 

ODEON SALA 08 A 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 18.50-22.15 (10.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: AlPaci- 
no.C.Diaz.D.Quaid 
Drammatico 

ODEON SALA 09 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(10.000) 

PrincessMononoke 

Di:H. Miyazak) 

Cartoni animati 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Storiadi noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

pàléstrìna. 

VAPALESTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Stuart little- Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUBf, 28 

TB. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Stigmate 

Di: R Wamwnght. Con: P. 
Arquette.G.BymeJ.Pryce- 
V.M. 14 

Drammatico 

PUNIUSSALA1 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Trick 

Di: J. Fali Ch. Campbell T. 
Spellmg 

Commedia 


PUNIUSSALA2 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Kadosh 

Di: A. Citai. ComY.Abecas 
9S,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Lacapagira 

Di: A. Piva. Con: D. Abbre- 
scia, D. Marmone, P. Sassa- 
nelli 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Terra del fuoco 

Di: M. Littin. Con:J. Peru- 
gorria, O. Muti, C. Santa¬ 
maria 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Beautiful People 

Di:J.Dizda\ Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K Bra¬ 
nagh, K. Lane, S.Rocg 
C ommedia 

SANCARLO 

VAMOROZZO DELLA ROCCA N. 4 
TEL 02.48.13.442 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
ftobbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. MaasCon:W. Hurt, 
J.TÌIIy,D. Leary 

Thriller 

VIP 

VATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
M iatheron, M .Thierry 
Commedia 


D’ESSAI 


DEAMICIS 

VA CAM IN ADELLA, 15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 17.30-21.30 

Or. 20 (8000-tessera; 

ApocalypseNow 

F. Ford Coppola 

Il pianeta selvaggio 

Di: R Laloux 

Schermo bag liore arcano 

GREGORIANUM 

VA SETOLA 27 

TEL 02.29.52.90.38 

Or. 21.00 (7.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: O. 
Puri, L BasrotJ. Routledge 
Commedia 

ILBARCONE 

VA DAVERIO 7 

TEL 02.54.10.16.71 

Or. 21 (7000-rtessera) 

1 afohkraHoll'ni-n 
LdlCUUi CUCII UIU 

Di:C.Chaplin 

Comico 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TEL 02.67.07.17.72 

Or. 21-Cinéorum 

Ingresso con tessera 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con: B. Willis-V.M. 14 
Drammatico 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VALfVTTORIO VENETO 2 

TEL 02.77.40.63.00 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Rabid-setedi sangue 

diM.ChambersF.Moore 

D.Cronenberg 

M. Butterfly 

Di: D. Cronenberg. Con:J. 
IronsJ. Lrone 

Drammatico 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373-20.30-22.30(8000) 


ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute. 77 - tei. 
011/2166784 - 16.30-18.30 

( 12000 ). 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute. 77 - tei. 
011/2166784 • 20.30-22.30 

( 12000 ). 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(11000) 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 • 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


Pened’amorperdute 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra- 
nagh.N. lane. S. Rocca. 
Musicale 

Pokémomilfilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 


Storiadi noidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

BMonkey 

Di: M.Radford. Con: A Ar¬ 
gento, REverettJ. Harris 
Drammatico 
MissiontoMars 
Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbms G. Sinise. F. Me 
Doimand. 

Fantascienza 


Corso Vittorio Emanuée II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.10 

( 11000 ). 

AMBROSIO SALA 2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 

22.30(11000) 


AMBR090SALA3 

Corro Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-16.30-18.30 
( 11000 ) 

AMBROSIOSALA3 

Corro Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 20.30-22.30 ( 11000) 


Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou. 
Avventura 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S Soderbengh. Con: J. 
Roberti A Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

Pokémon:ilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartomammati 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
Stone, J. Bridges L Catlett. 
Drammatico 


ARLECCHINO South Park 

Corro Sommeiller, 22 - tei. Di:T. Parker. 

011/5817190 - 16.30-18.30-20.30- Cartoni animati 
22.30(12000) 

CAPITOL Ilgladiatore 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. Di: R Scott. Con: R Crowe, 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 J.Phoenix,D.Hounsou. 
(12000) Avventura 

CENTRALE Lies-Bugie 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. Di:J.S.Woo.Con:LSHyn, 
011/540110 - 16.15-18.20-20.25- K.T.Yeon. 

22 30(11000) Erotico 

CHARUECHAPUN1 Paneetulipani 

Va Garibaldi. 32/e - tei. Di: S Soldini. Con: L Ma- 
011/4360723 -15.30-17.50-20.10- ghetta, B. Ganz, A Catania. 
22 30(11000) Commedia 


Via Garibaldi, 32 le - tei. 
011/4360723 -16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Terra del Fuoco 

Di: M. Littin. Con:]. Peru- 
goma, O. Muti, C. Santa¬ 
maria 

Avventura 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Colise,]. MooreJ.ftooards 
Drammatico 

DORIA 

Via Gramsci. 9 - tei. 011/542422 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton. W. Mat- 
thau. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va M onfalcone 62 - tei. 3272214- 
15.40-18.00-20.20-22.35(12000) 

1 ragazzi del Marais 

Di:J. Becker. Con: A Dusso- 
1 ier, M. Serrault, J. Vi 1 leret. 
Drammatico 


DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE L'ultimo cinema del 

Va M onfalcone 62 - tei. 3272214 - mondo 
15.00(12000) Di: A. Agresti. Con: A Moli¬ 

na, F. Vena. 

Commedia 


ELISEO BLU Erin Brockovich - Forte 

Va Monginevro, 42 - tei. comelaverità 
011/4475241 - 15.00-17.30-20.00- Di: S. Soderbergh. Con: J. 
22.30(11000) toberts A. Finney, A 

Eckhardt. 

Drammatico 


ELISEO GRANDE MissiontoMars 

Va Monginevro, 42 - tei. Di: B. De Palma. Con: T. 

011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- Robbins G. Sinise, F. Me 

22.30(11000) Dormand. 

Fantascienza 


ELISEO ROSSO Avvisodi chiamata 

Va Monginevro, 42 - tei. Di: D. Keaton. Con: M. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
20.30-22.30(11000) thau. 

Commedia 


EMPIRE Paneetulipani 

Piazza Vittorio Vendo, 5 - tei. Di: S. Soldini. Con: L Ma- 
011/8171642 -15.30-17.50-20.10- ghetta, B. Ganz, A Catania. 
22.30(11000) Commedia 

ETOIIf II miglio verde 

Va Buozzi. 6 - tei. 011/530353 - Di: F. Darabont. Con: T. 
15.00-18.30-22.00(11000) Hanks D. Morse, B. Hunt 

Drammatico 


FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 


Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette.G.BymeJ.Pryce. 
Horror 


HAMMA Ilgladiatore 

C.soTrapam,57-tei.011/3852057- Di:RScott.Con:RCrowe 
15.10-18.40-21.45(12000) J. Phoenix. D. Hounrou. 

Avventura 


IDEAL 

Corro Beccaria, 4-tei. 011/5214316 
-15.30-17.30(12000) 

PokémomilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

IDEAL 

Corro Beccaria, 4-tei. 011/5214316 
-19.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

KING 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Trick 

Di: J. Fall. Con: C. Cam- 
pbdl.T.Spdling. 

Commedia _ 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Starmaps 

Di:M.Arteta.Con:EFigue- 
roa, D. Spain. 

Commedia 

LUX 

Galleria S. Fedenco. 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise. F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MULTISALA ERBA -SALAI 

Corro Moncalieri. 241 - tei. 
011/6615447-20.15-22.30(8000) 

Tutto l’amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucd.D. Russo. 
Commedia 

MULTISALA ERBA-SALA2 

Corro Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALE 1 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

Virtual Sexuality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
ser, R Penryjones, L DeLa- 
cey. 

Commedia 

NAZIONALE 2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.00-19.40-22.15(11000) 

PrincessMononoke 

DLH.Miyazaki. 

Cartoni animati 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
(12000) 

Una soia per caso 

Di: (XMcGrato • P. Askin. 
Con:S.Weaver,J.Turtuiro. 
Commedia 

OLIMPIA 2 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - 
14.45-18.15-21.45(12000) 

Di 3 ?. T. Anderson. Con: T. 
Colise,]. Moore,]. Robards 
Drammatico 

REPOSISALAI A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themillion dollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich. j.Da- 
vies 

Drammatico 

REPOSI SALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: j. Schlesngen Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


REPOSI SALA 3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.10-18.40-21.45 
(12000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou. 
Avventura 

REPOSI SALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Preferisco il rumore dd 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
ro. 

Commedia 

REPOSI SALA5/ LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, AJolie. 

Thriller 

ROMANO 

Galleria Subalpina td. 

011/5620145 • 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

DiTG^Nero.Con: F. Ne¬ 
ro. V. Redgrave K. Isola- 
Giallo 

STUDIO RfTZ 

Va Acqui. 2 - td. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Cotton Mary 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
Scacchi,]. Wilby. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO • SALA VALENTINO 

1 

Corro Massimo d’Azeglio, 17 - td. 
011/6500205 - 20.25-22.35 

(12000) 

Tutto su mia madre 

Di: P. Aimodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cmz. 
Commedia 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - td. 
011/6500200 - 20.30-22.35 

(12000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S. Bur- 
rows,P.Mullan. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-td. 011/5621789 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Arquette,G.Byme,J.Pryce. 
Horror 

AGNELLI 

ViaP. Serpi, 111-tei.011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning.AQuinn. 

Thriller 

AGNELLI 

VaP. Sèrpi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di: ]. De Bont. Con: C. Zeta- 
JonesLNeeron.C. Wilson. 
Fantastico 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

Via Bendmi, 11-td. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBaaetti, 30-td.011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieracciom. Con: Y. 
Diaz, P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 - tei. 011/284028 - 
Oggi edomani (7000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz.P. Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA TEL 02.7200.3744 

Filarmonica della Scala Associazione del coro filarmonico della 
Scala, direttore K. Nagano, musica di Mahler. Ore20.00Turno Sta- 
gloneanfonica. 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL 02.8338.9201 

Concerto Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi Di¬ 
rettore Y. Sado, pianoforte] ,Y. Thibaudet, musichedi Ravel eFranck. 
Ore20.30. Serata ad inviti 


VACONSERVATORI012 TEL 02.7621.101 

I Solisti Veneti Concerto nell'ambito della stagione della Società 
dei Concerti. Direttore, C. Scintone, violinista S. Krylov, pianista S. 
Mormone. M usichedi Marcello, Albinoni, M endelsrohn. Ore21.00. 
L40- 50.000 


TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TB_. 02.7233.3222 

Socrate ci V. Cerami, regia di G. Proietti. ConG. Proietti, M. Bagl a- 
ni, M. Bottini, M. Carpi. Musica di N. Piovani. Ore 20.30. L 35- 
45.000 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VA ROVELLO 2 TEL 02.7233.3222 

Capirei! 900 pervìvereil 2000 Ore 17.30. Ingesso libero 
ARSENALE 

VAC. CORRENTI 11 TEL. 02.8321999 

Casi di D. Charms. Con R Maghenni, V. Colomi, D. Della Torre, N. 
Lanm.G. Pahmento. RegiaR Maghe-n.Oro21.15. L17-20-24 OCC 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL 02.5518.1377 


Riposo 

CIAK 

VASAN GALLO 33 TEL 02.76110093 

Riposo 


CRTTEATRO DELL’ARTE 

VALEALEMAGNA6 


TEL 02.89011644 


RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICI1 TEL 02.869.3659 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare. Con T. 
Amadio, L. Bonacossa, M. Cacciola, F. Fomasari. RegiaC. Accordino. 
Ore21.00. L 10-12-20.000 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Sovrappeso insignificante informedi W. 

Schwab, regia V. Talenti. Ore 21.00 L 18-30.000 
Spazio Nuovo: Ri poso 


INTEATROSM ERALDO 

PIAZZA25 APRILE TB-02.2900.6767 

LuisBravo'sForeverTangotestoeregiadi L Bravo. Ore20.45L 
30-40;50.000 

LUTA 

CORSO MAGBITA24 TB-02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
glione, W. Del Gairo, L Fusi. O re21.00. L 19.000 

MANZONI 

VAMANZONI42 TB-02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A Ruccello. Con G. De So, R 
Marcelli, D. Romano, M. Mancini. Regia E M. La Manna. Ore 20.45. 
L 45.000 

NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 TB_ 02.4800.7700 

Trittico del Novecento Con il corpo di ballo del Teatro allaScala. 
Ore20.45.L. 3040-50.000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Come tu mi vuoi di L. Piranello, con A. Di Stasio, D. Griggio, M. 
N inchi, regiaA. Pugliese. Ore20.45. L 36-45.000 

OLMETTO 

VAOLM ETTO 8/A TEL 02.875185 

Riposo 

OUTOFF 

VAG. DUPRE4 TEL 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S. Ajelli, G. Battaglia, D. Nigrelh. Re- 
giaA.LatólaOre21.00 ; L 12.500-15.000 

SAIA FONTANA 

VABOLTRAFFI021 TB.. 02.6886314 

Riposo 
SAN BASILA 

CORSO VENEZIA2 TB-02.7600.2985 

Due dozzi ne di rose scarlatte Di A. De Benedetti, con N. Casté- 
nuovo, E Blanc, regia M. Cinque e S. Marcucci. Ore 21.00. L 38- 
45.000. 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

VATURRONI21 TB-02.7490354 

Riposo 

TEATRI DITHALI A/ELFO 

VACIROM BIOTTI 11 TB.. 02.716.791 

Bagaglioa mano di M. Ravenriill, con F. Brani, C. Crippa, E DeCa- 
piiani UnostudiodiF Bruni Ore20.45L22 30.000 
TEATRI DITHALI A * PORTAROMANA 
CORSO DI PORTAROMANA 124 TEL. 02.5831.5896 

Il tranello di Medusa di E Satie. Con P. Poli. P. Calci, A. DeFilippis 
f.Ppy’a. P-Pp!" P.^P^S-.L^^Bq.OOp 
TEATRO DaiA14ma 

VAOGUO18 TEL 02.5521.1300 

Riposo 


TEATRO DELLE ERBE 

VAMERCAT03 TEL 02.86464986 

Riposo 

TEATRO DaLEMARIONETTE 

VIADEGU OLIVETANI 3 TEL 02.4694440 

Riposo 

TEATRO UBERO 

VASAVONA10 Ta. 02.8323126 

Macbeth di W. Shakespearo. con S. Gozzetti, A Cammi, A Rota, A. 
Pagella. G. Scardini. Regia M. Navone. Ore20.45 L 20-25.000 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TEL 02.6880038 

Trilogia del desiderio di G. Marchetti. Con M .T. Capranica, S. M. 
Venosta, LRubagotti. Regia R Arrigoni. Ore21.00.L 15.000 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Racconti d'amore interpretati da Fabio Mazzari, al pianoforte M i- 
chelangelo M azzari. Ore21.00L 15.000+5.000 tessera. Prenotazio¬ 
neobbligatoria 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TB.011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

COLOSSEO 

VAMADAMACRISTINA71 TEL011.66.980.34 

Riposo 

CONSERVATORIOG. VERDI 

PIAZZA BO DONI TH-011888470 

I Concerti dell'Unione Musicale P anoforte A. Schff. Musica di 
Bach Ore21.00.Serieblu 

GARYBALDITEATRO 

VAGARBALDI4-SFTTIM0T.se TEL 011.8970831 

Riposo 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 TB_011.53.20.87 

La bella regina di Leenane di M. McDonagh, regia di Valerio Bi- 
nasco. Con D. Giordano, G. Piaz, S. Romano, F. Pepe Ore20.45 
Cafè Procope: Ore22.30 "MuroNapolitani Basile. Viviani. Mo¬ 
scato". roga di C Boccan 

NUOVO 

CS0M.D’AZEGU017 TEL 011.6500200 

Riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

RAZZACASTELL0215 TB-011.88.151 

II caso De Falla e il teatro musicale spagnolo Conferenza e 
ascolti musicali acuradi P. Pinamonti. Orel 7.45 


TEATRO ALFIERI 

PI AZZA SOLFERINO 4 TEL011.56.23.800-56.23.435 

Riposo 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTELL0215 TEL 01188151 

Riposo 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

Riposo Vene-dì: Faust di C. Gounoud, direttore V.Jurowski. Regiadi 
B. Montr^ar, cpnG.Sabbatini, B-Fnttoli, CColombara. Ore20 ; 00 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAB4ANUELEFIUBERTO DI AOSTA TBL010.534.22.00 

Storia di gatti, di topi, gabbiani e... del Laboratono teatrale in- 
tegratoTuttinscena. R^iaS. Baldacci : Ore20.30. L 5-10000 

DELLA TOSSE -1N SANT*AGOSTI NO 

PIAZZANEGR4 TB010.247.07.93 

Palestra Liberty di p.zza Tommaseo: Culo a terrà Pantagrue- 
leidi F. Rabéas regia T. Conte. Con A Bergamini, B. Ceraseto, E 
Campanari, con la oartecipazione della Filarmonica Sestrero. Ora 
21.00 


DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒ BACIGALUPO 6 

Riposo 

TEL010.534.22.00 

MODENA-TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODENA-SAMPIERDARENA 

TEL 010.412135 

Riposo 



BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VAINDIPENDENZA44 TEL 051.2910910 

I sogni del giovane Nemo con lacompagniaGli Elfi. Per la serie: Il 
teatro del escuole. Liceo ginnasio M inghett Oro21.30 

COMUNALE 

LARGO RESPIGHI1 TB_ 051.529999 

Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

VASAN VTALE63 TEL. 051.233546 

Riposo 
UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TB_ 051.370971 

L'ombelico del mondo: La storia I rapporti tra la cultura poetica 
elastona. Conduce PaoloFabbri, affiancato da M. Sarda Ore20 OC 
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l'Unità 


CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

via San Fdice. 28 -tei. 051/227911 - 
20.10-22.30(8000) 

Themillion dollarhotd 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies 

Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

via S. Fdice, 52 - td. 051/555127- 
20.15-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A Catania 
Commedia 

APOLLO ♦ 

via XXI Aprile, 8 - td. 051/6142034 - 
20.30-22.30(8000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

ARCOBALENO 1 

p.zza Re Bnzo, 1 - td. 051/235227- 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 
(8000) 

Virtual Sexuality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
ser, R Penryjones, L DeLa- 
cey. 

Commedia 

ARCOBALENO 2 ♦ 

via Rizzoli, 3 - td. 051/265628 - 
16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 
(8000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartoni animati 

ARLECCHINO ♦ 

via Lame, 57 - td. 051/522285 ■ 
16.30-18.30-20.30-22.30 (8000) 

L'escluso 

Di: C. G. Nero. Con: F. Ne¬ 
ro. V. Redgrave, K. Isola- 
Giallo 

CAPITOLI ♦ 

via Milazzo, 1 - td. 051/248268 - 
20.00-22.30(8000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S.Shepard.J.Cromwdl. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

via Indipendenza, 74 - td. 
051/249309 - 20.00-22.30 (8000) 

Ues-Bugie 

Di:J.SWoo.Con:LSHyn, 

KT.Yeon. 

Erotico 

CAPITOL3 

via Milazzo, 1 - td. 051/248268 - 
20.10-22.30(8000) 

1 ragazzi dd Marais 

Di:J.Becker.Con:ADusro- 
lier.M. Serrault,]. Villeret. 
Drammatico 

CINEPALA7 

via Arcoveggio, 49 • td. 051/326244 
- 20.00-22.45 (8000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounrou. 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

via Azzo Cardino, 61 - td. 
051/555563- 20.30-22.30 (8000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S Bur- 
rowsP.Mullan. 

Commedia 

FELUNI SALA FEDERICO ♦ 

via XII Giugno. 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(8000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S 
Stone,]. BndgesL Catlett. 
Drammatico 

FELUNI SALA GIULIETTA ♦ 

via XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.00-22.30(8000) 

PrincessMononoke 

Di: H. M lyazaki. 

Cartoni animati 

FOSSOLO ♦ 

via Lincoln, 3 - td. 051/540145 - 
20.20-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A Catania 
Commedia 

FULGOR ♦ 

via Montegrappa, 2 - td. 
051/231325 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 

Terra del Fuoco 

Di: M. Littin. Con:]. Peru- 
gonia. O. Muti. C. Santa- 
mana. 

Avventura 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - td. 051/343441 - 
20.00-22.30(8000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise. F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

IMPERIALE 

via Indipendenza, 6 - td. 
051/223732 ■ 16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 

Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

ITALIA NUOVO ♦ 

via M. E Leoido, 222 - td. 
051/6415188 - 20.00-22.35 (8000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounrou. 
Avventura 

JOLLY ♦ 

via Marconi, 14-tei. 051/224605- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

via Saffi, 58 - td. 051/6492374 - 
20.00-22.30(8000) 

Erin Brockovich - Forte 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
toberts A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

via Montegrappa, 9 - td. 
051/232901 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise. F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MEDUSA MULTISALA SALAI 

viale Europa, 5- td. 051/6370411 - 
16.15-19.15-22.15(10000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounrou. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

viale Europa. 5 - td. 051/6370411 - 
15.50-18.05-20.20-22.40(10000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise. F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

viale Europa. 5 - td. 051/6370411 - 
15.40-17.55-20.10-22.35(10000) 

Stigmate 

Di: R Wamwnght Con: P. 
Arquette.G.BymeJ.Pryce. 
Horror 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

viale Europa, 5- td. 051/6370411- 
20.35-22.50(10000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S 
Stone,]. BndgesL Catlett. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

viale Europa. 5 - td. 051/6370411 - 
14.50-16.45-18.40(10000) 

PokémomilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.40-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30(7.000) 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

South Park 

Di: T. ParkerV.M. 14 
Cartoni animati 

AM ERICA B 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 ( 7.000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S. Bur- 
rowsP.Mullan 

Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16 (7.000) 

Or. 18.30-21.15(7.000) 

PrincessMononoke 

Di:H. Miyazaki 

Cartoni animati 

ARISTON 

Or. 16-18.15(7.000) 

Or. 20.20-22.30 ( 7.000) 

Kadosh 

Di: A. Citai. Con: Y.Abecas- 
sisM. Barda 

Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30 (8.000) 

Or. 19.15-22.30 (8.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounrou 
Avventuroso 

AURORA (EX INSTABILE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.20 (7.000) 

Prima la musica 
poi le parole 

Di:AFago 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45(8.000) 

Or. 20-22.15-0.40 (8.000) 

Sigmate 

Di: R Wainwnght Con: P. 
Arquette-V.M. 14 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30-0.45 (8.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
Robbins G.Snise 
Fantascienza 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (8.000) 
Or.18-5Q-2Q-45-22.4Q-0.30 (8.000) 

South Park 

Di: T.Parker-V.M. 14 

Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05 (8.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.35-17.50-0.35 (8.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone, J. Bridges, L Catlett 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.40-1.10 (8.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Eckhardt, A. Fin¬ 
ney 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10-0.30 (8000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
theau 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 


MEDUSAMULT1SALASALA5 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411 - 
15.25-17.35-19.50-22.05(10000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
19.25-22.00(10000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MEDUSAMULTISALASALA6 

viale Europa, 5-té. 051/6370411 - 
15.55-17.40(10000) 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

MEDUSAMULTISALASALA7 

viale Europa, 5-té. 051/6370411 - 
15.10-18.20-21.25(10000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no. C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

MEDUSAMULTISALASALA8 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.45-16.50-18.45-20.45-22.45 
(10000) 

Virtual Sexuality 

Di: N. Huiran. Con: L Fra- 
ser, R Penryjones, L. DeLa- 
cey. 

Commedia 

MEDUSAMULTISALASALA9 

viale Europa, 5-té. 051/6370411 - 
14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan. D. Keaton. W. Mat- 
thau. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 • 14.30-17.20-20.00- 
22.45(8000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou. 
Avventura 

MINERVA 

via M atteotti. 36 - té. 051/6310680 - 
19.30-22.30(8000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou. 
Avventura 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.30-22.30(8000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan. D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

NOSADELLA1 

via Nosadéla, 21 - tei. 051/331506 - 

16.00-17.35-19.10-20.45-22.30 

(8000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartoni animati 

NOSADELLA 2 

via Nosadéla, 21 -té. 051/331506- 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette.G.BymeJ.Pryce 
Horror 

ODEONMULTISALASALAA 

via Mascaréia, 3 • té. 051/227916 - 
15.30-17.50 ( ) 20.10-22.30 (8000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA B 

via Mascaréia, 3 - té. 051/227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Tutto l'amorechec’è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucd.D. Russo. 
Commedia 

ODEONMULTISALASALAC A 

via Mascaréia, 3 - té. 051/227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Trick 

Di: J. Fall. Con: C. Cam- 
pbél.T.Spellmg. 

Commedia 

ODEON MULTISALA SALA D A 

via Mascaréia, 3-té. 051/227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheron, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

OLIMPIA 

via A. Costa, 69 - té. 051/6142084 - 
19.30-22.30(8000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou. 
Avventura 

RIALTO STUDIO 1 A 

via Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 
(8000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges J. Lemmertz, L 
Dias 

Erotico 

RIALTO STUDIO 2 

via Ratto, 19 • té. 051/227926 - 
16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 
(8000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre 
scia, M. Barese, M. Man¬ 
cini. 

Thriller 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - té. 051/347470 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

DiJ.Jarmusch.Con: F.Whi- 
taker.l.DeBankole 

Azione 

SETTEBELLO 

p.zza Calderini, 4 - tei. 051/238043 - 
20.15-22.30(8000) 

La mia adorabile nemi¬ 
ca 

DrW.Wang.ComSSarao- 

don.N.Portman. 

Drammatico 

SMERALDO A 

via Toscana. 125 - té. 051/473959- 
19.30-22.30(8000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou. 
Avventura 

T1FFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253-20.40-22.30(8000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 


CINE D’ESSAI 

LUMIERE 

Va Pietralata, 55/a - té. 051/523812 
-18.00(10000) 

Quando eravamo re 

Di:LCast. 

Drammatico 

LUMIERE 

Va Pietralata, 55/a - té. 051/523812 
•20.10(10000) 

L’eclisse 

Di: M. Antonioni. Con: A 
Déon. M. Vitti. 

Drammatico 

LUMIERE 

Va Pietralata, 55/a - té. 051/523812 
-22.30(10000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W. Mm- 
zhi.Z.Huike. 

Drammatico 


CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Ues-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

CORALLO SALA 2 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Terra del fuoco 

Di: M. Littin. Con: J. Peru- 
gorria, O. Muti, C. Santa¬ 
maria 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSTENA,164 

TEL 010.37.79.535 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
M iatheron, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

LUX 

VIA XX SETTBV BRE, 274/R 

TB- 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10 

Or. 22.30 (7.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, G. Byme, J. Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

OLIMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (7.000) 

L'escluso 

Di: C.G. Nero. Con: F. Nero, 
V. Redgrave, K. Isola 

Giallo 

ORFEO 

VA XX SETTBV BRE, 131/R 

TEL 010.564849 

Or. 15 45 (7.000) 

Or. 18.45-21.45 (7.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounrou 
Avventuroso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-18.30 (7.000) 

Or. 21.30(7.000) 

lltempo ritrovato 

UNIVERSALE SALAI 

VA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

UNIVERSALE SALA2 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
theau 

Commedia 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: Sh. 
StoneJ. Bridges, L. Catlett 
Commedia 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (7.000) 

Erin Brockovich-Fòrte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
Eckhardt 

Commedia 
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Scuola& F ormazione 


Corso per orchestrali alla Rai di Torino 

La Rai bandisce un concorso perprofessori d'orchestra presso l'Ochestra Rai di Torino 
perun posto perprimovioloncellocon obbligo della fila, imposto pervioloncello di fìlae 
un posto persecondofagotto. Domande,sec ondo le modalità indicate nel bando,da ri- 
chiedereallesediRaioaN'e-mail:orch_naz@ rai.it, a:Rai,Orchestra sinfonica nazionale, 
Concorso professori d'orchestra,piazza Rossaro,10124Torino.Scadenza:31maggio00 



Beni culturali: a M ilano una borsa di studio 


Il Centro perlo studio dei metodi di conservazione delleopere d'arte «GinoBozza»di 
Milano offre una borsa di studioin «Diagnostica su materiali lapidei di interesse stori¬ 
co-artistico», Possono candidarsi laureati in chimica ochimica industriale max 35an- 
ni concittadinanza Ue.DomandeiCentroCnrperlostudiodei metodi di conservazione 
delleopere d'arte «GinoBozza», piazza L.da Vinci 32, M ilano, entro il 14giugno 2000. 



OLTRE 



UNIONE EUROPEA 


• Sovvenzioni per formare pro¬ 
fessionisti degli audiovisivi. La 

Commissione europea invita a pre¬ 
sentare proposte di formazione desti¬ 
nate ai professionisti dell'industria 
europea dei programmi audiovisivi 
(programma M edia II- Formazione 
1996-2000). Lo scopo è migliorare la 
formazione professionale iniziale e, 
soprattutto, permanente dei profes¬ 
sionisti dell'audiovisivo perché abbia¬ 
no le competenze necessarie ad ope¬ 
rare nel mercato europeo ed interna¬ 
zionale. Istituti di formazione ed im¬ 
prese che presenteranno domanda 
potranno ottenere un contributo finan¬ 
ziario comunità rioperazioni di forma¬ 
zione nei settori della gestione econo¬ 
mica e commerciale, delTutilizzoe svi¬ 
luppo di nuove tecnologieperla pro¬ 
duzione di programmi audiovisivi, del¬ 
le tecnichedi scrittura di sceneggiatu¬ 
re. Richiedere le «Linee guida perpre- 
sentare una proposta in vista dell'ot¬ 
tenimento di una sovvenzione 
comunitaria nel settore della forma- 
zione»per posta o faxa: Commissione 
europea,Sig.J acquesDelmoly.capo 
dell'unità DG EAC/C3.T1201/2, Rue 
de la Loi/W etstraat 200, B-1049 Bru¬ 
xelles, Fax. (32-2)-2999214. Scadenza 
perla consegna delle proposte: 31 
maggio 2000. 


GERMANIA-SPAGNA 


• Stages per laureandi e laurea¬ 
ti della Ca Foscari. L'Università 
Ca Foscari di Venezia coordina un pro¬ 
getto di mobilità rientrante nel pro¬ 
gramma Leonardo, il NeM aN IS (new 
managementfornewinformation so¬ 
ciety), che offre 81 borse pertirocim in 
aziende europee a laureati e laureandi 
nelle aree di scienze, economia ed in¬ 
formatica, delle tre università che coo¬ 
perano nel progetto (27tirocinanti da 
Venezia, 27 dall'Universitat autonoma 
di Barcellona, 27dalla Ludwig M axi- 
milians Universitatdi M onaco). Gli 
stages, di 6 mesi (settembre 2000- 
maggio 2001), si svolgeranno in Bava¬ 
ria, Catalogna o Nord-Est italiano e 
verteranno sui profili professionali di 
consulente ambientale, esperto in 
tecnologie informatiche e della comu¬ 
nicazione, esperto in gestione azien¬ 
dale etecnologie informatiche. Lo sta¬ 
ge verrà retribuito con 2100 euro e mi- 
nimol50eurppervittoealloggio.il 
formulario di candidatura è sul sito 
web:w w w .viu.unive.it/tedis/nema- 
nis. Informazioni: Sezione Relazioni 
Internazionali, tei. 041-2578309fax 
041-5210112, e-mail dor@ unive.i- 
t.Domande sia alle-mail: anemam- 
s@ unive.it, che perposta a: rettore- 
dell'università Ca Foscari, Sezione re¬ 
lazioni internazionali, Dorsoduro 
3246,30123 Venezia, entro il 31 mag- 
gio 2000. 


SC U 0 L.A./M E D I U M 

«Didaweb», i 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


dibattito (sulla scuola) è aperto 


S e nella tua navigazione incontri 
queste pagine, sappi che non ti 
trovi nel solito sito di risorse 
scolastiche messe in vetrina come spec¬ 
chietto per raccogliere visitatori e vende 
re prodotti». Si presenta eoa, con un vol¬ 
to decisamente impegnato, verrebbe da 
dire persi no militante (a proposito, quan¬ 
ti sono coloro che pensano che questa pa¬ 
rola abbia ancora un senso, mentre i 
mercati attendono impazienti l'arrivo 
dell'ultimo modello del Gsm che ci con¬ 
sentirà di parlare, inviare e-mail, sentire 
i notiziari, fare la spesa, farci la barba, 
uscire con la fidanzata? L a discussione è 
aperta), Didaweb, (www.didaweb.net) 
una comunità di educatori in rete. A dire 
il vero stavolta la scoperta si deve ad 


Antonio Limonciello, il coordinatore del 
sito, che ci ha inviatola seguente email: 
«Sono un lettore assiduo de l'Unità e ti 
volevo segnalare Didaweb, un'associa¬ 
zione no profit costituita dai moderatori 
delle liste di discussione, che sono a no¬ 
stro avviso il motore propulsivo di un fa¬ 
re collaborativo in rete, da 3 anni pre 
sente su internet. È un'esperienza che 
cresce senza clamore perché, oltre a non 
avere mezzi, opera prevalentemente con 
le mailing list piuttosto che mostrarsi in 
web. La scelta nasce dal tentativo di 
operare in maniera collaborativa e speri¬ 
mentare quell'intelligenza collettiva di 
cui tutti parlano e quasi' tutti evitano. 
Vorrei che il mio quotidiano ci conosces¬ 
se, ci valutasse, e, se ci ritiene degni di es¬ 


sere presentati, ci presentasse sulle sue 
pagine». U na email cosi un giro sul sito 
lo meritava senz'altro. 

F atto sta che l'idea e i contenuti ci so¬ 
no davvero piaciuti ed eccoci qua a pro- 
porveli. A cominciare dal «piatto forte», 
le liste di discussione 44 liste e circa 
8700 iscritti che si occupano, ad esempio, 
di educazione ambientale (dw-ambien- 
te@ egroups.com), discipline artistiche 
(dw-artis@egroups.com), educazione 
permanente (dw-eduperm@ egrou- 
ps.com), integrazione handicap (dw-han- 
dicap@ egroups.com) lingue straniere 
(dw-lingue@ egroups.com), multimediali¬ 
tà (dw-multimedia@egroups.com), edu¬ 
cazione alla musica - (dw-musica@ e 
groups.com). Lo scopo? «Garantireall'i¬ 


scritto - ci dice L imonde!lo - la possibili¬ 
tà di ricevere a casa informazioni e in¬ 
terventi il più possibile vicino a quanto 
desiderato. O ffrire non solo luoghi di di¬ 
scussione, ma la possibilità di produrre in 
maniera collaborativa progetti e mate 
riale didattico strutturato, sperimenta¬ 
zioni, valutazione di esperienze forma¬ 
zione docente». 

M a Didaweb non àsolo questo: è an¬ 
che «C onosco», un servizio di consulenza 
scolastica gestito da esperti via email; 
«Progetto M od euro», per l'integrazione 
scolastica da disabili: la newslwtter «In¬ 
forma»; «Tracciati», rivista di scuole in 
rete; «R isorsee M ateriali», la banca dati 
dei ricercatori scolastici e degli insegnan¬ 
ti. B uona navigazione. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 


3 posti scadenza 29/05/00 

• cerca 

1 funzionario amministrativo, ottava 
qualifica, area amministrativo contabile, 
con cittadinanza comunitaria, laurea in 
scienze della comunicazione, filosofia, 
psicologia, scienze politiche, scienze 
dell'educazione, minimo 18 anni, idonei¬ 
tà fisica all'impiego, posizione regolare 
nei confronti della leva, godimento dei 
diritti politici: 1 operatore tecnico, quin¬ 
ta qualifica, area tecnico-scientifica, 
concittadinanza comunitaria, diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado 
o diploma di qualifica professionale o 
attestato di qualifica inerente le mansio¬ 
ni del profilo professionale più diploma 
di istruzione secondaria di primo grado, 
minimo 18 anni, idoneità fisica all'impie¬ 
go, posizione regolare nei confronti degli 
obblighi militari, godimento dei diritti 
politici: 1 collaboratore tecnico, settima 
qualifica, area tecnico-scientifica e so¬ 
cio-sanitaria, con cittadinanza comunita¬ 
ria, laurea rilasciata dalla facoltà di in¬ 
gegneria o diploma quinquennale di 
istruzione secondaria di secondo grado 
più 4 anni continuativi di collaborazione 
tecnica presso lo Stato, enti pubblici o 
aziende nazionali, minimo 18 anni, ido¬ 
neità fisica all'impiego, posizione rego¬ 
lare nei confronti della leva, godimento 
deidiritti politici. Informazioni: tei. 051- 
2098914-24. (Gazzetta Ufficiale n.33 del 
28/04/00) 


POLITECNICO DI MILANO 


4 posti scadenza 29/05/00 

• cerca 

1 assistente di ufficio tecnico, sesto li¬ 
vello, area dei servizi generali tecnici e 
ausiliari e 1 assistente bibliotecario, se¬ 
sto livello, area delle biblioteche, con, 
alternativamente, diploma di istruzione 
secondaria disecondo grado, diploma di 
istruzione secondaria di primo grado più 


diploma di qualifica professionale o at¬ 
testato di qualifica inerente le mansioni 
del profilo professionale, minimo 18 an¬ 
ni, cittadinanza comunitaria, godimento 
dei diritti politici, idoneità fisica all'im¬ 
piego, posizione regolare nei confronti 
della levai funzionario elaborazione da¬ 
ti, ottavo livello, area elaborazione dati, 
conlaurea in ingegneria elettronica, in¬ 
gegneria informatica, ingegneria delle 
telecomunicazioni, scienze dell'informa¬ 
zione o diploma universitario in ingegne¬ 
ria meccanica o aerospaziale più 2 anni 
di lavoro attinente al posto a concorso, 
cittadinanza comunitaria, godimento dei 
diritti politici, idoneità fisica all'impiego, 
posizione regolare nei confronti della le¬ 
vai collaboratore tecnico, settimo livel¬ 
lo, area tecnico-scientifica esodo-sani¬ 
taria, con laurea in architettura, diploma 
universitario o diploma di istruzione se¬ 
condaria di secondo grado più 4 anni di 
lavoro in mansioni corrispondenti, citta¬ 
dinanza comunitaria, godimento dei di¬ 
ritti politici,idoneità fisica all'impiego, 
posizione regolare nei confronti della le¬ 
va. Informazioni: tei. 02-23991. (Gazzetta 
Ufficiale n.33 del 28/04/00) 

COMUNE DI ORIO LITTA 
LODI 


1 maestra scadenza 29/05/00 

• cerca 

1 maestra scuola materna, categoria Cl, 
a tempo determinato (1 anno scolastico), 
con diploma di maestra d'asilo o di scuo¬ 
la magistrale. Info: tei. 0377-944425. 
(Gazzetta Ufficiale n.33 del 28/04/00) 

UNIVERSITÀ DI BRESCIA 


3 posti scadenza 29/05/00 

• cerca 

1 collaboratore tecnico, settima qualifi¬ 
ca, area tecnico-scientifica esodo-sani¬ 
taria, con laurea in ingegneria elettroni¬ 
ca, fisica o diploma diistruzione secon¬ 


daria di secondo grado quinquennale più 
4 anni continuatividi collaborazione tec¬ 
nica presso lo Stato, enti pubblici o 
aziende nazionali, cittadinanza comunita¬ 
ria, minimo 18 anni, godimento dei diritti 
politici, idoneità fisica allimpiego, posi¬ 
zione regolare nei confronti della leva: 2 
assistenti di elaborazione dati, sesta 
qualifica, area delle strutture elaborazio¬ 
ne dati, con maturità quinquennale clas¬ 
sica, scientifica, magistrale, tecnica o 
professionale o diploma di istruzione se¬ 
condaria di primo grado più diploma di 
corso professionale specifico rilasciato 
da enti pubblici o aziende di settore o 
attestato di attività lavorativa specifica 
per 2 anni in enti pubblici o aziende di 
settore escluso l'apprendistato, cittadi¬ 
nanza comunitaria, minimo 18 anni, go¬ 
dimento dei diritti politici, idoneità fisica 
all'impiego, posizione regolare nei con¬ 
fronti della leva. Informazioni: 030- 
29881. (Gazzetta Ufficiale n.33 del28/ 
04/00) 

UNIVERSITÀ DI CATANZARO 


12 dott. ricerca scad. 01/06/00 

• cerca 

3 dottorati di ricerca in diritto romano 
delle obbligazioni; 3 dottorati diricerca in 
nuova sistematica del diritto civile, dirit¬ 
to privato comunitarioe teoria dellinter- 
pretazione, 3 dottorati di ricerca in im¬ 
munologiasperimentale; 3 dottorati di ri¬ 
cerca in oncologia. Requisiti: laurea,co¬ 
noscenza di una lingua straniera. Infor¬ 
mazioni: tei. 0961-770278.(Gazzetta Uffi¬ 
ciale n.34 del 02/05/00) 

UNIVERSITÀ DELL'INSUBRIA 
DI VARESE 


1 funzionario scadenza 01/06/00 

• cerca 

1 funzionario tecnico, ottava qualifica, 
area funzionale tecnico-scientificae so¬ 
cio-sanitaria, con laurea in ingegneria in¬ 


formatica, ingegneriaelettronica, scienze 
dellinformazione, economia, economia e 
commercio,scienza delle informazioni, 
scienze politiche o statistica, cittadinan¬ 
zacomunitaria, minimo 18 anni, idoneità 
fisica allimpiego, elettoratopolitico atti¬ 
vo, posizione regolare nei confronti della 
leva, conoscenzadellinglese. Informazio¬ 
ni: tei. 0332-250279. (Gazzetta Ufficiale 
n.34 del02/05/00) 

UNIVERSITÀ FEDERICO II 
DI NAPOLI 


2 posti scadenza 01/06/00 

• cerca 

1 collaboratore di ufficio tecnico, settima 
qualifica, area dei servizigenerali tecnici 
e ausiliari, con cittadinanza comunitaria, 
minimo 18 anni, godimento dei diritti po¬ 
litici, idoneità fisica aH'impiego, posizio¬ 
ne regolare nei confronti degli obblighi 
militari, laurea in ingegneria,architettura, 
chimica, fisica, scienze biologiche, scien¬ 
ze agrarie o equipollenti o diplomi uni¬ 
versitari affini; 1 funzionario tecnico, ot¬ 
tava qualifica, area tecnico-scientifica e 
socio-sanitaria, con cittadinanza comuni¬ 
taria, minimo 18 anni, godimento dei di¬ 
ritti politici, idoneità fisica aH'impiego, 
posizione regolare nei confronti degli ob¬ 
blighi militari, laurea in giurisprudenza. 
Informazioni: tei. 081-5477111. (Gazzetta 
Ufficiale n.34 del 02/05/00) 

UNIVERSITÀ DI ROMA TRE 


1 fun. tecnico scad. 01/06/00 

• cerca 

1 funzionario tecnico, ottava qualifica, 
area funzionale tecnico-scientifica, con 
laurea in ingegneria informatica o scien¬ 
ze dellinformazione, cittadinanza comu¬ 
nitaria, posizione regolare nei confronti 
degli obblighi militari, idoneità fisica al¬ 
l'impiego, elettorato politico attivo. Infor¬ 
mazioni: tei. 06-573701. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n.34 del02/05/00) 


Un premio 
per saggisti 

La seconda edizio¬ 
ne delconcorso 
«Michelangelo 
Notarianni»asse- 
gna due premi an¬ 
nuali (di 6milioni 
al primoe 4milioni 
al secondo) agli 
autori di saggi ine¬ 
diti su uno dei se¬ 
guenti temi: Riflet- 
tendo sui valori 
della sinistra alla 
lucedello svilup- 
podeile scienze 
biologie he, infor¬ 
matiche edella 
mente,nell’econo¬ 
mia del mercato 
globale; il lavoro: 
nuove forme, stes¬ 
sa sostanza?;ldee 
edesperienzein 
untrentenniodi 
femminismo. In 
quale sensoemi- 
surail conflitto trai 
sessi è stato cen¬ 
surato dalla politi¬ 
ca, einparticola- 
redalla sinistra? I 
saggi non potran¬ 
no superare la lun¬ 
ghezza di 30car- 
telledi 30righedi 
70 battute e si do¬ 
vranno inviare i la¬ 
vori indoppiaco- 
pia.lsaggi.eglial- 
legati dovranno 
essere inviati a: 
Segreteria del 
Premio Michelan¬ 
gelo Nota rianni, 
via F.S.Sprovieri 
14,00152 Roma, tei. 
06-5896508. Se a- 
denza:31maggio 
2000 . 


OCCASIONI 


EUROPA 


• Premio per universitari. Un pre¬ 
mio perstudentì universitari dell'Ue 
che si distinguano peridee o concetti 
originali che facciano progredire la 
scienza in Europa:si chiama «Archi- 
mede»e viene bandito pertre temi 
specifici: intelligenza artificiale: auto¬ 
mi ed altre applicazioni; concetti e 
strumenti perla cooperazione e la di¬ 
dattica a distanza; sviluppo tecnologi¬ 
co e gestione dei rischi per i governi I 
candidati devono essere cittadini di 
uno Stato membro o associato, oppu¬ 
re risiedere nell'Ue da almeno 5 anni, 
essere iscritti ad un istituto di istruzio¬ 
ne superiore nell'Ue o in uno Stato as¬ 
sociato efrequenta re un corso univer- 
sitarioo equivalente per il consegui¬ 
mento della laurea (nel caso di un 
équipe i requisiti si applicano a tutti i 
suoi membri). Il premio, monetario o in 
riconosci menti equivalenti .ammonta 
a circa cinquantamila euro pervincito- 
re. Informazioni sul sito w e- 
b:w w w .cordis.lu/improving o presso: 
Direzione generale XII, Affari scientifi¬ 
ci , ricerca e sviluppo, Direzione F, fax. 
(32-2)-2963270, e-maihimpro vi n- 
g@dgl2cec.be. Domande: Commis¬ 
sioneeuropea,The research proposai 
office (Orbn 8), Rue de la Loi 200,1049 
Bruxelles, entro il 29 giugno duemila 





• Pavia: conferenza di Yael Dayan. 

Nell'ambito del ciclo di conferenze orga¬ 
nizzate dal Centro interfacoltà perla coo¬ 
perazione coni Paesi in via di sviluppo 
(Cicops), il 26 maggio alle ore 17.30 pres¬ 
so il Collegio Ghislieri di Pavia (in piazza 
Ghislieri ),Yael Dayan terrà una confe- 
renzasul tema «Le prospettive social i e 
politiche nell'area meridionale». Yael 
Dayan, figlia di M oshe Dayan, capo di 
stato maggiore e ministro della difesa 
israeliano durante le guerre dei Sei gior¬ 
ni e del Kippur, è membro del Parlamen¬ 
to ed ha sempre rappresentato l'ala del 
partito laburista più vicina alle posizioni 
di dialogo con i palestinesi. Informazioni: 
tei. 0382-506222. 

• Pisa: corso sperimentale. La 
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa ban¬ 
disce un concorso perl'assegnazione di 
10 posti in un corso sperimentale di dot¬ 
torato internazionaledi ricerca inecono¬ 
mia e management. Il corso, con inizio 
nel settembre 2000, avrà durata trienna¬ 
le e permetterà di conseguire un diploma 
di perfezionamento equi parato al dotto¬ 
rato di ricerca. La lingua base d'insegna¬ 
mento è l'inglese. Il concorso è percolo- 
ro che, senza limiti di età e nazionalità, 
conseguano la laurea o titolo equivalen¬ 
te entro il 28 luglio (si dovrà comunicare 
l'esito dell’esame al fax. 050-883250 o 
alle-mailinfostudenti@sssup.it entro il 
31 luglio). Domande, con il riferimento 


«Doctoral program in E&M », a: Scuola 
superiore Sant'Anna, Divisioneforma- 
zione universitaria e ricerca, via Carducci 
40,56100 Pisa, entro il 23 giugno duemi¬ 
la. Informazioni: tei. 050-883203-273- 
343. 

• Trento: seminari e convegni. L'u¬ 
niversità di Trento organizza nei prossimi 
giorni alcuni seminari e convegni: oggi, 
presso il dipartimento di scienze giuridi¬ 
che, si svolgeranno due seminari: alle 
ore 14 «La modificazione del contratto», 
alle 17 «Tendenze attuali del diritto pe¬ 
nale in Europa»; domani,alle 11, allo 
stesso dipartimento, il seminario «Il ruo¬ 
lo della Commissione e della Corte di 
Giustizia nella creazione di regole giuri¬ 
diche: il caso dei marchi collettivi», alle 
17 «Armonizzazione del diritto privato e 
allargamento ai paesi dell'Est Europa»; 
alle 11.30, al dipartimentodi economia, 
il seminario «Agglomeration and trade 
revisited»; il 26-27 maggio,inoltre, pres¬ 
so la facoltà di economia, si terrà il con¬ 


vegno «L'America Latina come debitrice 
e come creditrice internazionale»ed il 
29-31 maggio, al dipartimento di scienze 
filologiche e storiche, il convegno inter¬ 
nazionale «Lutero e i linguaggi dell'Occi¬ 
dente». Per informazioni: tei.0461- 
881166. 

• Pavia: settimana della cultura 
scientifica. Nell'ambito della X set¬ 
ti manadella cultura scientifica, il M useo 
perla storia e il dipartimento «A.Volta» 
dell'università di Pavia promuovono 
«Collezioni del museo perla storia dell'u¬ 
niversità di Pavia e diffusione della cul¬ 
tura scientifica». Presso il M useo perla 
storia (Strada N uova 65)oggi, alle 17.30, 
si terràil seminario «Diffusione della cul¬ 
tura scientifica con tecnologie multi me¬ 
diali: il «Pavia project physics»;il 27 
maggio, alle ore 10-12,si svolgerà una 
visita guidata al M useo. L'ingresso è li¬ 
bero. InformazionhM useo perla storia, 
tei. 0382-29724. 

• Cassino: 3 assegni per letterati e 


ingegneri. L'università di Cassino sele¬ 
ziona cittadini comunitari con dottorato 
di ricerca o laurea conseguita da almeno 
un anno e curriculum professionale atti¬ 
nente perl'attribuzione di 3 assegni di ri¬ 
cerca biennali: uno presso la facoltà di 
lettere efilosofia sulla configurazione 
dello spazio come immagine del mondo 
e visione della morte nella narrativa me¬ 
ridionale tra Otto e N ovecento; gli altri 
due, presso la facoltà di ingegneria, ri¬ 
guardano la formulazione di malte ad 
elevata resistenza biologica e l'impiego 
della simulazione per la progettazione e 
gestione dei sistemi produttivi. Ogni as¬ 
segno ammonta a 25 milioni l'anno. Do¬ 
mande: rettore dell'università di Cassi¬ 
no, Servizio affari generali, via M arconi 
10,03043 Cassino (Frosinone), entro il 
29 maggio 2000. 

• Milano: borsa di studio per chi¬ 
mici. L'Istituto di chimica delle macro- 
molecole del Cnrdi M ilanooffreuna bor¬ 
sa di studio su «Policicloolefine ottenute 
da catalizzatori a base di metalli di tran- 
sizione»a cittadini comunitari di massi- 
mo 35 anni con laurea inchimicaochimi- 
ca industriale e 2 anni di attività di ricer¬ 
ca nella polimerizzazione stereo specifi¬ 
ca delle olefine. L'importo della borsa è 
di circa 20 milioni perun anno. Doman¬ 
de: Istituto di chimica delle macromole¬ 
cole del Cnr, via E. Bassini 15,20133 M i- 
lano, entro il 31 maggio 2000. 


Pagina a cura di G iampiero Castel lotti, M ària Di Savério e D o- 
natella Ortolano. Per scriverci e inviare comunicati utilizzare il 
seguente recapito: L'Unità-Scuola & Formazione, via dei Due 
M acelli 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte le offerte si 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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RADIO 


& TV 



OGGI 


6.30 RAI2 Enciclopedia della satira. 
8.05 RAI3 Media/Mente. Massarini 
parla del cd rom "Napoli nasce dal 
mare":un progetto degli studenti 
napoletani dedicato alle origini e al¬ 
la storiadella loro città. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

8.35 RETE4 Peste e corna. Gervaso 
parla dell'ingresso dell'Italia nella- 
prima guerra mondiale. 

13.35 RAI3 Cultura Si spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

18.00 RAI3 Geo & geo (Sagramola). 
23.00 RAI1 Porta a Porta 
0.05 RAI2 Neon Libri. 

0.10 RAI2 Tg Parlamento. 

2.20 RAI1 M arito e moglie, di Eduar¬ 
do De Filippo 

DOMANI 


8.05 RAI3 Media/Mente. Studenti 
delle scuole torinesi presentano un 
cd rom,rea lizzato da loro, sui pub 
del capoluogo piemontese. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. 

23.40TMC La storia d'Italia di Indro 
Montanelli. 

VENERDI'26 


8.05 RAI3 Media/Mente. Puntata 
dedicata ai linguaggi della rete. Tra 
gliospiti il professor Francesco Sa¬ 
batini. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

13.25 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. Argomento della puntata: la 
morte. 

23.00 RAI2Tg2 Dossier. 

23.15 RAI3 Reporter "I perché". 

0.00 ITALIA1 C'era due volte (Ippoli- 
ti). I promessi sposi. 

0.55 RAI1 42° parallelo. Leggere il 
900. 

SABATO 27 


7.00 RAI3 La storia siamo noi. 

8.25 RAI3 Pianeta economia. 

9.15 RAI3 La musica di Raitre. M au- 
rice Ravel, sonata per violino evio- 
loncello. 

10.05 RAI21 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa". 

14.00 RAI1 Linea Blu. 

19.55 TMC La settimana di Monta¬ 
nelli. 

22.30 CANALE5 2000 (attualità). 

22.50 RAI2 "Filumena Marturano", 
tre atti di E. De Filippo. 

DOMENICA 28 


6.45 RAI2 Per anima mundi. 

8.30 RETE4 Domenica in concerto. 

10.45 RETE4 La domenica del villag¬ 
gio. 

12.20 RAI1 Linea verde. 

18.00 RAI3 Art'è. 

18.25 RAI3 Bell'Italia. 

3.40 RAI2 Diplomi universitari. 

LUNEDI'29 


8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 Cultura e spettacolo. 

18.00 RAI3 Geo & geo. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

0.45 RAI3 Prima della prima. 

0.55 RAI1 II Grillo. 

1.20 RAI1 Aforismi. 

MARTEDÌ' 3 


08.05 RAI3 M edia/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 Cultura e spettacolo. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

17.45 RAIlTg Parlamento. 

18.00 RAI3 Geo & geo. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

0.35 RAI1 II Grillo. 

1.00 RAI1 Aforismi. 
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Scuola&F orinazione 


l'U nità 



De M auro: italiano per extracomunitari 


Le scuole, in orario diverso da quello di lezione, pos¬ 
sono ospitare anche dei corsi di lingue a beneficio 
degli italiani adulti e degli immigrati. È la proposta 
lanciata dal ministro della Pubblica Istruzione,Tullio 
De Mauro, in un'intervista pubblicata dal «Mattino» 


di Napoli. 

«Le nostre scuole - dice fra l'altro il ministro - de¬ 
vono rimanere con le porte aperte tutto il giorno per 
diventare dei centri linguistici a beneficio degli ita¬ 
liani e, in particolare, degli immigrati che debbono 
inserirsi nella nostra realtà». E spiega più avanti: «È 
un progetto che poggia suli'utilizzo della tecnologie 
a basso costo, con la formazione di una "rete" del 
sapere nelle ore pomeridiane e sulla proposta al 


mondo del volontariato e del no-profit». 

Ma, gli viene obiettato, potrebbe essere solo un 
annuncio. «No - replica De Mauro - è l'esigenza di 
una piena integrazione linguistica. Ai bambini degli 
immigrati chi insegnerà l'italiano? C’è una tendenza 
positiva deducibile dagli ultimi dati Istat: dal 1989 al 
1995 è aumentato il numero dei giovani, tra i 18 e i 25 
anni d'età, che conoscono bene due lingue, francese 
e inglese». 


LA POLEM ICA 


Beni culturali 
Non possono sparire 
le scuole di restauro 

ENRICO CRISP0LTI 


L a prima la istituì Adolfo Venturi nell'u¬ 
niversità di Roma nei primissimi anni 
del XX secolo; e da allora hanno profi¬ 
cuamente fornito il personale direttivo quali¬ 
ficato per la tutela del nostro patrimonio arti¬ 
stico. Sono le Scuole di Specializzazione in 
Storia dell'Arte, e parallelamente in Archeo¬ 
logia, post universitarie. Attualmente sono 
una trentina, comprese alcune per il Restau¬ 
ro. Ma secondo la riforma universitaria in 
corso è prevista la loro abolizione, immagi¬ 
nando piuttosto semplicisticamente che l'e¬ 
sperienza del relativo contenuto formativo 
specialistico professionale possa ridursi entro 
la «laurea specialistica» universitaria (bienna¬ 
le), ottenibile dopo la laurea (triennale). E che 
possano essere tutt'al più sostituite da un ma¬ 
ster annuale, postuniversitario. Molto vivo è 
dunque l'allarme sul destino del livello pro¬ 
fessionale dei futuri gestori del patrimonio ar¬ 
tistico, sul quale giustamente finalmente s’in¬ 
veste riconoscendovi una fondamentale risor¬ 
sa nazionale. C’è infatti il rischio d'una perdi¬ 
ta secca nella qualità formativa professionale 
specialistica. 

Le Scuole sono una specialità italiana nel 
contesto europeo; un patrimonio italiano da 
offrire all’E uropa. T anto più che comunque in 
Europa l'accesso a ruoli direttivi dei M usei e 
della tutela comporta un livello di formazione 
ulteriore rispetto a quello universitario. D'al¬ 
tra parte è prevedibile che una futura «laurea 
specialistica» in «Storia e conservazione del 
patrimonio artistico» (che riassumerà l'attua¬ 
le formazione storico-artistica) non offrirà 
molto più di quanto ora una laurea in Lettere 
orientata sulla Storia deN'Arte. È una questio¬ 
ne che certamente sarà affrontata nel conve¬ 
gno «L a formazione per la tutela, la conserva¬ 
zione e il restauro dei beni culturali» che si 
terrà nell'Accademia Nazionale dei Lincei a 
Roma il 25 e 26 maggio. Questione indubbia¬ 
mente complessa ma ineludibile, che riguarda 
non soltanto il M urst ma anche il M bac. 

Va infatti certamente difesa un'esperienza 
formativa professionale ulteriore a quella uni¬ 
versitaria, pur detta «specialistica», ma inevi¬ 
tabilmente tale soltanto a livello generico. 
T uttavia non credo che sia sufficiente fare le 
barricate per difendere le Scuole nel loro as¬ 
setto attuale. Vanno infatti rifondate e impo¬ 
state in modo più pragmatico e professiona¬ 
lizzante, con indirizzi non più cronologici ma 
orientati su definiti esiti professionali (che 
tuttavia non riguardano soltanto una prepara¬ 
zione alla tutela ma anche a molteplici libere 
attività professionali connesse all'ambito sto¬ 
rico-critico-artistico), con autonomia e pieno 
impegno dei docenti. I dottorati di ricerca, ri- 
confermati dalla riforma, sono altra cosa, pro¬ 
prio perché orientati esclusivamente sulla ri¬ 
cerca. 

Si potrebbero immaginare se mai Dottorati 
specifici, e dunque strutturati in altro modo. 
Oppure «Scuole di alta formazione» specifica, 
postuniversitaria, in parallelismo ai Dottorati 
stessi; d'istituzione prevista del resto nell'am¬ 
bito dell'autonomia degli Atenei. Verosimil¬ 
mente occorrerà una specifica iniziativa legi¬ 
slativa, che tuttavia deve essere presa di stret¬ 
to concerto fra M urst e M bac. A quest'ultimo 
infatti si chiede di garantire inequivocabil¬ 
mente il riconoscimento del diploma delle 
Scuole quale titolo necessario nei concorsi 
per i ruoli direttivi della tutela. 

D'altra parte occorre anche un’iniziativa 
normativa che imponga un unico standard per 
i ruoli direttivi sia delle istituzioni museali 
statali che delle istituzioni museali locali, tan¬ 
to più che per lo stesso sistema museale stata¬ 
le è previsto un decentramento a livello locale 
(interessando dunque anche la Funzione Pub¬ 
blica). Occorre immaginare una iniziativa 
congiunta fondata su un accordo quadro che 
permetta la definizione di convenzioni territo¬ 
riali fra università e organi di tutela, con un 
fitto scambio di esperienze formative, teori¬ 
che quanto pratiche. E andranno anche speci¬ 
ficati i possibili esiti professionali per i sem¬ 
plici livelli di «laurea» e «laurea specialistica» 
soprattutto fra le attività di comunicazione at¬ 
tinenti l'ambito dei beni culturali. Soltanto 
così si potrà garantire un alto livello di gestio¬ 
ne nella tutela, conservazione, prevenzione e 
restauro del patrimonio artistico e museale 
italiano, nella sua articolatissima realtà. Of¬ 
frendo all’Europa un modello formativo di ri¬ 
ferimento: dall'arte del passato a quella del 
nostro tempo. L'esistenza di Scuole nuove 
d'alto profilo professionale specifico può in¬ 
fatti costituire un rilevante apporto specifica- 
mente italiano alla capacità d'offerta formati¬ 
va europea; risultando spendibile sia in tale 
dimensione, sia in un più ampio confronto in¬ 
ternazionale. Come del resto attualmente ac¬ 
cade delle tre «Scuole di alta formazione e di 
studio» del M bac attinenti una forte profes¬ 
sionalità neN'ambito del restauro. 


L'iniziativa 



Immigrati, una rete per l'intercultura 

VINICIO ONGINI * 


INFO 


Assistenti 


NASCE UNA RETE ITALIANA DI COORDINAMENTO FRA 
LE INIZIATIVE ISTITUZIONALI E ASSOCIATIVE SU ITEMI 


sodali 
chiedono 
la laurea 
specialistica 


DELL'INTEGRAZIONE FRA CULTURE.A FIRENZE IL 26 SI 
INCONTRANORAPPRESENTANTIDELLACITTÀDITORI- 
NOEDELLAREGIONETO SC ANA,LIGURIA,LOMBARDIA, 
UMBRIA, CAM PANIA, SARDEGNA. 


Una laurea speciali¬ 
stica biennale,a se¬ 
guito della laurea di 
primo livello di dura¬ 
ta triennale, e nume¬ 
ro programmato de- 
gliaccessi.Achie¬ 
derlo sono i 30.000 
assistenti sociali 
italiani,che recla¬ 
mano perii proprio 
profilo professiona¬ 
le un «iterformativo 
completo» nell’am¬ 
bito della nuova ri¬ 
forma degli studi 
universitari.«Sem¬ 
brerebbe parados¬ 
sale-ha affermato 
la presidente del 
Consiglio nazionale 
dell’Ordine degli as¬ 
sistenti sociali, Pao¬ 
la Rossi, inoccasio- 
ne del convegno 
«Riforma universita¬ 
ria ila formazione 
dell’assistente so¬ 
ciale»-che nel mo- 
mentoincuil’Uni- 
versità è chiamata a 
realizza re corsi pro¬ 
fessionalizzanti e al 
confronto con le 
professioni,che 
sperimentano se 
stesse nel mercato 
del lavoro, perii ser¬ 
vizio sociale si per¬ 
petuassero soluzio- 
ni improprie e ridut¬ 
tive prevedendo la 
classe delle lauree 
enonquelladelle 
laureespecialisti¬ 
che». Da qui la ri- 



chiesta di un «pro¬ 
getto formativo con¬ 
sono» (attualmente 
è previsto un diplo¬ 
ma triennale)al 
«mondo istituziona¬ 
le, politico e acca¬ 
demico». Pronta la 
risposta del sottose- 
gretarioall’Univer- 
sità Luciano Guerzo- 
ni:«ll confronto sui 
contenuti specifici 
riguardanti la forma¬ 
zione dell'assisten- 
tesociale-ha sotto- 
lineato- nonva fatto 
attraverso idee reti o 
conilgoverno,ma 
coni singoli Atenei 
nel quadrodell’au- 
tonomia didattica». 


I l tappeto volante delle Mille e 
una Notte, il tappeto della M o- 
schea, il tappeto per sedersi, il 
tappeto per pregare: il tappeto è 
un'immagine ponte che accomuna 
culture diverse. 

Realizzare un tappeto significa 
intrecci are tra loro una seriedi fili, 
di forme e colori diversi, dotati 
dello stesso valore. La costruzione 
di un tappeto è una buona metafo¬ 
ra dell'educazione. Bisogna com¬ 
piere infatti operazioni fondamen¬ 
tali dal punto di vista artistico e 
simbolico: misurare uno spazio, 
creare una superficie, instaurare 
relazioni, stabilire collegamenti, ri¬ 
conoscere e integrare le differenze. 
Il libro «Intorno al tappeto volante 
- Bimbi e arte contemporanea nel¬ 
la scuola dell'infanzia di San Sal¬ 
vario» edito dal Comunedi Torino 
è il resoconto di un percorso edu¬ 
cativo elaborato e condotto dai 
bambini e dalle maestre con l’in¬ 
tervento del Dipartimento Educa- 
zionedel Castello di Rivoli. 

Proprio quest’esperienza ha pre¬ 
stato il titolo ad un progetto Sul 
tappdco velante che il Comune di 
Torino sta realizzando a San Sal¬ 
vario, quartiere «difficile», e per 
questo famoso, caratterizzato da 
difficoltà e contraddizioni sociali 
dovute alla forte immigrazione 
degli ultimi anni ma anche ricco 
di energie umane e di cultura as¬ 
sociativa e con tre scuole vivaci 
che già si percepiscono con un 
ruolo attivo, come una risorsa e 
un presidio per il territorio. È 
un'iniziativa innovativa e corag¬ 
giosa che pone la sfida di costruire 
in un quartiere difficile un siste¬ 
ma formativo d’eccellenza che di¬ 
sponga delle risorse necessarie per 
rappresentare uno dei 
cardini del rilancio 
della qualità della vi¬ 
ta uscendo da ogni 
forma di ghettizzazio¬ 
ne. È, questa di Tori¬ 
no, una delle idee che 
saranno discusse in 
un incontro di lavoro 
sulle tematiche del- 
l'intercultura che ve¬ 
de riunite alcune re¬ 
gioni e città proprio 
in occasione della I 
Conferenza regionale 
di «Porto Franco» 
sulla scuola promossa 
dalla Regione Tosca- 
na d'intesa con il ministero della 
pubblica istruzione. Un primo ri¬ 
sultato dunque dell'«effetto» vola¬ 
no del progetto Porto Franco ed 
un primo passo verso la costruzio¬ 
ne di un coordinamento agile e di 
un confronto tra istituzioni diver¬ 
se tra loro (direzioni regionali del¬ 
l'istruzione ed enti locali). L’in¬ 
contro, promosso dal sottosegreta¬ 
rio del ministero della pubblica 
istruzione, Carla Rocchi, che ha la 
delega da parte del ministro sulle 
tematiche dell’intercultura, si ter¬ 
rà domani alle ore 11 nella sede 
della Regione Toscana, diparti¬ 
mento politiche formative (in via 
Farini, 8a Firenze). 

Oltre alla città di Torino, alla 
Regione Toscana e alla direzione 
regionale per la Toscana del mini¬ 
stero della pubblica istruzione, 


parteciperanno all'incontro rap¬ 
presentanti della direzione regio¬ 
nale della L ombardia e della L i- 
guria. In L ombardia, per esempio, 
è stato siglato un protocollo d’in¬ 
tesa tra Regione e direzione regio¬ 
nale ministero P.l. finalizzato al¬ 
l'attuazione di politiche comuni e 
di interventi coordinati sui temi 
della tutela dei diritti dell'infanzia 
e dell'adolescenza e sull'educazio¬ 
ne interculturale. A M ilano e pro¬ 
vincia sono stati attivati, due anni 
fa, per impulso del provveditorato 
agli studi, centri risorse per l’inse¬ 
rimento degli alunni stranieri con 
il compito di raccordare, promuo¬ 
vere, documentare le iniziative sul 
territorio. 

Anche a Genova si sta lavoran¬ 
do, ed anche qui c'è un'intesa tra 
enti locali e istituzioni scolasti¬ 
che, per la costruzione di un Cen¬ 
tro risorse che sia punto di riferi¬ 
mento per le scuole della città 
mentre è già stata avviata la for¬ 
mazione dei docenti nelle scuole 
che ospiteranno scaffali e bibliote¬ 
che interculturali. Sarà presente 
all'incontro anche la Regione 
U mbria che certo non ha un quar¬ 
tiere San Salvario ma presenta un 
modello di multiculturalismo più 
diversificato e diffuso sul territo¬ 
rio con una presenza forte di stu¬ 
denti intorno all'università per 
stranieri di Perugia. 

L a città di N apoli con la Regio¬ 
ne Campania, e la Regione Sarde¬ 
gna sono portatrici invece di pro¬ 
getti e di idee sul Mediterraneo. 
Napoli si è candidata ad ospitare 
una conferenza degli studenti ita¬ 
liani e dei paesi del Mediterraneo 
nei prossimi mesi, terza tappa o 
meglio terzo «porto» del M editer- 
raneo, dopo gli appuntamenti di 
Cagliari (dicembre 1999) eCastel- 
vetrano - Selinunte (Trapani), nel 
marzo 2000. L a curiosità e la con¬ 
sapevolezza verso il tema del M e- 
diterraneo sono via via cresciute, 
suscitando l'interesse dei ragazzi e 
quello delle amministrazioni co¬ 
munali tanto da diventare una 
delle linee d'azione dell'ufficio di 
coordinamento e la gestione delle 
attività degli studenti del ministe¬ 
ro della pubblica istruzione. 

Il progetto della regione Sarde¬ 
gna, assessorato alla Pubblica 
istruzione è invece quello di una 
Biblioteca del Mediterraneo, iti¬ 
nerante e multilingue. Già realiz¬ 
zata e presentata nei due prece¬ 
denti incontri internazionali degli 
studenti, oltre che in altre città 
d'Italia, si appresta nei prossimi 
mesi a viaggiare nei paesi dell'al¬ 
tra sponda. Prossimo appunta¬ 
mento al Algeri, nel mese di otto¬ 
bre. Mediterraneo come crocevia 
antichissimo, certo il mare di 
Ulisse!, ma anche Mediterraneo 
come crocevia del futuro, «quar¬ 
tiere difficile», laboratorio di so¬ 
cietà edi scuole multiculturali. 

Per informazioni: ministero 
Pubblica istruzione, coordina¬ 
mento e gestione delle attività per 
gli studenti, tei. 06/58492352 - 
2472 

Regione Toscana - Porto Franco, 
tei. 055/4382701- 70231313131 
* Commissione intercultura 
ministero Pubblica istruzione 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

113,190 

113,200 

BTP GN 91/01 

106,500 

106,470 

BTP NV 96/06 

111,460 

111,160 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 94/01 

100,420 

100,400 

BTP AG 94/04 

110,740 

110,700 

BTP GN 93/03 

115,250 

115,250 

BTP NV 96/26 

115,870 

115,500 

CCT DC 94/01 

100,550 

100,570 

CCT OT 95/02 

100,760 

100,770 

BTPAP 00/03 

98,450 

98,390 

BTP GN 99/02 

95,750 

95,710 

BTP NV 97/07 

102,160 

101,700 

CCT DC 95/02 

101,040 

101,030 

CCT OT 98/05 

100,300 

100,320 

BTP AP 94/04 

110,350 

110,280 

BTP LG 00/05 

96,640 

96,460 

BTP NV 97/27 

106,410 

105,730 

CCT DC 99/06 

100,370 

100,340 

CCT ST 95/01 

100,490 

100,850 

BTPAP 95/05 

120,670 

120,530 

BTP LG 95/00 

100,670 

0,000 

BTP NV 98/01 

97,860 

97,800 

CCTFB 95/02 

100,460 

100,460 

CCT ST 96/03 

101,160 

101,130 


BTPAP 99/02 

96,180 

96,150 

BTP LG 96/06 

116,090 

115,850 

BTPAP 99/04 

92,330 

92,280 

BTP LG 97/07 

106,390 

106,010 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,530 

99,510 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 98/03 

97,510 

97,440 

BTP FB 96/01 

103,090 

103,100 

BTP LG 99/04 

94,610 

94,540 

BTP FB 96/06 

118,950 

118,650 

BTP MG 00/31 

100,680 

100,330 

BTP FB 97/07 

106,150 

105,400 

BTP MG 92/02 

112,010 

111,970 

BTP FB 98/03 

99,190 

99,140 

BTP MG 96/01 

104,100 

104,120 

BTP FB 99/02 

96,560 

96,510 

BTP MG 97/02 

101,990 

101,880 

BTP FB 99/04 

92,760 

92,660 

BTP MG 98/03 

98,440 

98,370 

BTP GE 00/03 

98,000 

97,930 

BTP MG 98/08 

95,920 

95,450 

BTP GE 92/02 

110,050 

110,000 

BTP MG 98/09 

91,820 

91,410 

BTP GE 93/03 

115,600 

115,600 

BTP MZ 91/01 

105,080 

105,080 

BTP GE 94/04 

109,860 

109,760 

BTP MZ 93/03 

115,290 

115,290 

BTP GE 95/05 

115,730 

115,610 

BTP MZ 97/02 

101,850 

101,770 

BTP GE 97/02 

101,730 

101,650 

BTP NV 93/23 

136,560 

136,300 

BTP GE 98/01 

100,150 

100,140 

BTP NV 95/00 

102,390 

102,390 


BTP NV 99/09 

89,700 

89,200 

CCT GE 94/01 

100,120 

100,130 

BTP NV 99/10 

98,730 

98,150 

CCT GE 95/03 

100,800 

100,850 

BTP OT 93/03 

110,780 

110,750 

CCT GE 96/06 

101,940 

101,610 

BTP OT 98/03 

95,690 

95,570 

CCT GE 97/04 

100,420 

100,460 

BTP ST 91/01 

108,000 

108,000 

CCT GE 97/07 

101,700 

101,740 

BTP ST 92/02 

113,800 

113,750 

CCT GE2 96/06 

101,600 

101,610 

BTP ST 95/05 

122,230 

122,020 

CCT GN 93/00 

99,920 

99,930 

BTP ST 96/01 

103,310 

103,300 

CCT GN 95/02 

100,760 

100,770 

BTP ST 97/00 

100,270 

100,260 

CCT LG 00/07 

100,180 

100,200 

BTP ST 97/02 

101,070 

100,950 

CCT LG 96/03 

101,190 

101,220 

BTP ST 98/01 

98,810 

98,780 

CCT MG 96/03 

101,100 

101,150 

BTP ST 99/02 

96,800 

96,720 

CCT MG 97/04 

100,250 

100,250 


100,250 100,240 


CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


100,020 100,020 
100,350 100,370 
100,750 100,750 
100,230 100,260 
100,450 100,460 
100,970 100,970 


CCT MG 98/05 
CCTMZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 


100,230 100,220 
100,000 100,000 


CTE FB 96/01 

100,360 

100,360 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAG 99/01 

93,985 

93,930 

CTZ DC 99/00 

97,319 

97,290 

CTZ FB 99/01 

96,500 

96,480 

CTZ GE 99/01 

97,060 

97,045 

CTZ LG 98/00 

99,200 

99,200 

CTZ LG 99/00 

99,210 

99,210 

CTZ LG 99/01 

94,640 

94,580 

CTZ MG 98/00 

99,940 

99,931 

CTZ MG 99/01 

95,460 

95,435 

CTZ MZ 00/02 

91,290 

91,200 

CTZ MZ 99/01 

96,072 

96,038 

CTZ OT 98/00 

98,260 

98,235 

CTZ OT 99/01 

93,345 

94,000 

CTZ ST 99/00 

98,510 

98,480 


BCARIGE /14133 _ 

BCA INTESA 98/05 SUB _ 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 
BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35% 

BCA POP BS-97/04 ZC _ 

BCA RQMA-03 277IND _ 

BCA RQMA-08 261 ZC _ 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

BIPOP 97/02 6,5% _ 

CENTROB /13 RFC _ 

CENTROB /19 SPI TSE _ 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 
CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

CENTROB 18 ZC _ 

COMIT/Q8TV2 _ 

CQMIT-96/06 IND _ 

CQMIT-97/02 IND _ 

CQMIT-97/03 IND _ 

CQMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/Q8SUBTV _ 

COMIT-98/28 ZC _ 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 

CREDIQP/09 BANIK_ 


104,500 104,600 

78,600 77,350 

99,230 99,230 

59,410 59,450 

62,500 63,000 

101,800 102,000 

71,750 71,750 


100,400 100,330 
94,720 95,660 
77,450 75,190 


CREDIOP /13FLOAT12 _ 72,500 72,150 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 60,100 60,980 

CREDIQP-02 ZC LOCK5.A _ 98,250 99,050 

CREDIQP-02 ZC LOCK6.A _ 98,250 98,110 

CREDIQP-02 ZC LOCK7.A _ 99,500 100,160 

DANIELI -03 EXW 2,50% _ 90,000 89,700 

EFIB/14 REV FLOAT _ 70,000 69,960 

EFIBANCA/04 IND _ 98,000 97,900 

ENEL-86/01 IND _ 101,830 101,850 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 104,850 104,500 

EN1-93/03 IND _ 105,720 105,690 

ENTE FS 94/02 IND _ 100,300 100,340 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 110,070 110,250 

ENTE FS-94/04 IND _ 103,700 103,610 

ENTE FS-96/08 IND _ 99,820 99,830 

FIN PART 98/05 6,45% _ 97,250 100,500 

IMI-96/03 ZC _ 83,800 83,750 

IMI-96/06 2 7,1 % _ 106,050 105,650 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 119,760 120,260 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 98,990 98,990 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 103,600 101,700 

INTERB /01 358 _ 99,900 0,000 

INTERBCA-02 272IND _ 99,210 99,600 

ITALEASE-96/01 IND _ 99,920 99,920 

MCR LQMB-97/00 INDEX_120,950 120,850 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

MED LOM/014TF 

99.160 

99.160 

MED LOM/14FC71 

74,500 

73,990 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

93,700 

93,000 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,410 

99,210 

MEDIO CEN-13 STEP-UP CALL 

78,500 

78,500 

MEDIO CEN-19STEP DOWN ZC 

63,390 

63,100 

MEDIOB-01 2 INDTAQ 

112,800 

113,100 

MEDIOB-05 CUM PREIND 

91,000 

91,820 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,500 

67,200 


MEDIOB-97/OOINDTAQ 

MEDIQB-98/08 TT _ 

MEDIQB/06 IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIQBANCA-01 IND TE 
MEDIQBANCA-02 $ ZC 
MEDIQBANCA-02INDTM 
MEDIQBANCA-94/02 IND 
MEDIQBANCA-96/06 ZC 
MEDIOBANCA-96/11 ZC 
MEDIQBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/03 INDMIB 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI-08 7A 5,35% 
OLIVETTI 94/01 IND 
QPERE-93/00 29 IND 


99,900 99,890 

69,110 68,820 

46,010 46,010 

97,130 97,200 

100,000 100,100 

73,400 72,800 

96,550 97,950 

100,110 100,160 

100,050 100,040 


QPERE-93/00 31 IND 
QPERE-94/0411ND 
QPERE-94/04 3 IND 
QPERE-94/04 5 IND 
QPERE-96/01 2 IND 
QPERE-96/01 6,9% 
QPERE-97/02 7 6,75% 
QPERE-97/04 6,72% 

PARMALAT/072 _ 

PARMALAT F-07 7,25% 
PARMALAT F-94/00 IND 
POP COM IND/04 41 
POP COM IND/06RA 
SPAOLO TQ-10 154 5,39% 
SPAOLO TO-13161 5,58% 
SPAOLO-97/Q7114ZC 
SPAOLQ/02169 ZC 
SPAOLQ/02 69 CAL 

SPAOLQ/03151 _ 

SPAOLQ/03 95 CAL 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIX R Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 IND_ 


99,960 99,940 

99,960 100,000 

100,210 100,210 

102,410 102,400 

99,690 99,700 

101,750 101,510 

101,110 101,000 

100,610 100,620 

93,300 93,790 

101,110 101,010 

99,990 99,980 


101,000 101,900 
106,100 102,550 
99,450 99,750 

102,900 102,830 
77,000 76,500 

69,220 69,210 

77,780 77,760 
100,450 100,390 
98,500 0,000 
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ROM A 


Le religioni approdano in classe per capirsi di più 

LEILA MAIOCCO 


I dati più recenti rispetto aH'immi- 
grazione dicono che sono 
1.252.000 i regolari, che diventano 
1.500.000 inclusi i minori in Italia. Di 
fronte a un fenomeno di questa porta¬ 
ta, coesione sociale, convivenza civile, 
comprensione reciproca tra le comuni¬ 
tà, sono concetti che hanno a chetare 
con l'educazione interculturale che de¬ 
ve partire, ovviamente, fondamental¬ 
mente dalla scuola. L'Assessorato alle 
Politiche Educative Giovanili del Co¬ 
mune di Roma promuove attività per i 
bambini, gli insegnanti e i genitori 
sulle questioni relative al fenomeno 
deH'immigrazione, organizzando ini¬ 
ziative che hanno come obiettivo la co¬ 
struzione delle condizioni di una mi¬ 
gliore comprensione tra le diverse co¬ 
munità. I n questo quadreo a Roma dal 
'98 si è firmato un protocollo d'intesa 
per l'istituzione di un tavolo interreli¬ 
gioso per far conoscere nelle scuole le 
diverse religioni, perché la scuola sia 
davvero pluralista, multiculturale, sa¬ 
pendo che l'accettazione delle diversità 
e del riconoscimento delle analogie 
non possono prescindere dal la apparte¬ 
nenza religiosa e dalla conoscenza, sep¬ 
pure elementare, del la dottrina. 


Sono oltre 5000 gli studenti romani 
che hanno avuto l'opportunità di co¬ 
noscere, ascoltare , fare domande, 
esprimere perplessità direttamente a 
chi segue religioni e filosofie differenti 
mentre i docenti islamici, ebrei, indui¬ 
sti, protestanti, buddhisti hanno potu¬ 
to decodificare stereotipi e pregiudizi 
suggeriti dall'ignoranza o da informa¬ 
zioni mediatichespessosuperficiali. In 
molti di noi ci sono rigidità di tipo 
culturale, storico cheforse difficilmen¬ 
te riusciamo a superare nel nostro 
comportamento quotidiano ma per i 
bambini èpiù facilecomunicaretradi¬ 
versi imparando insieme a parlare, a 
conoscere, a comunicare, a esprimere 
emozioni di cuore. Agli adulti coscien¬ 
ti e consapevoli dei propri saprei enei 
contempo delle proprie mancanze, sta 
la capacità di creare le condizioni per¬ 
ché la società multietnica diventi real¬ 
tà proprio dai primi passi. 

A Roma sono quasi 9.000 i bambini 
stranieri, appartenenti in grandissima 
parte al l'immigrazione extracomunita¬ 
ria e di diversissime culture ed etnie, 
inseriti nelle scuole materne e del l'ob¬ 
bligo: una realtà, quindi, che non ri¬ 
chiede solo capacità di accoglienza ma 


anche lo sviluppo di specifiche compe¬ 
tenze professionali, in particolare nel 
campo dell'apprendimento della lin¬ 
gua. È per questo che il Comune di 
Roma in collaborazione con l'Univer¬ 
sità tre ha realizzato un corso di for¬ 
mazione per gli insegnanti della scuola 
materna e degli insegnanti di lingua 
italiana della scuola elementare e me¬ 
dia per l'apprendimento delle compe¬ 
tenze professionali necessarie all'inse¬ 
gnamento dell'italiano per i bambini e 
ragazzi che non hanno l'italiano come 
lingua materna. In questo progetto si 
inserisceil processo di alfabetizzazione 
e di scolarizzazione dei bambini Rom 
avviato dal Comune di Roma fin dal 
'93 che vede al '99 oltre 900 bambini 
iscritti. Un progetto mirato a migliora¬ 
re la competenza linguistica di base 
dei bambini, ragazzi provenienti da 
comunità che, in larga, misura, non 
possiedono una lingua materna di tra¬ 
dizionescritta eche, anchese scoi ariz¬ 
zati, non raggiungono di solito livelli 
sufficienti di padronanza del linguag¬ 
gio, causa fondamentale di insuccesso 
scolastico e di grande debolezza nel- 
I ’i nseri mento soci al e e professi onal e. 

È importante conoscere i problemi 


Un disegno 
di Marco Petrella 


derivanti dalle diversità sia negli aspet¬ 
ti cognitivi sia in quelli culturali, e 
avere coscienza delle barriere, speci ai- 
mente quel le religi ose, che possono in¬ 
sorgere nei rapporti interetnici. L'i¬ 
dentità culturale dei gruppi etnici la si 
può conoscere attraverso la famiglia, la 
religione, la tradizione e il gioco, svi¬ 
luppando la capacità di aggregazione, 
interazione e mediazione tra i ragazzi. 
L'obiettivo è quello di fornire agli in¬ 
segnanti competenze di tipo teorico e 
applicativo rispetto ai bisogni degli al¬ 
lievi immigrati per l'apprendimento 
della lingua italiana come seconda lin¬ 
gua, fornendo strumenti emateriali di¬ 
dattici adeguati alle diverse situazioni 
educative, nei diversi cicli formativi. 

Tutte queste iniziative hanno un 
momento di incontro in una festa che 
si chiama «Intermundia» organizzata 
dall’assessorato alle Politiche Educati¬ 
ve chesi tienecomeogni anno in piaz¬ 
za Vittorio a Roma dal 24 al 27 mag¬ 
gio, una piazza considerata a Roma il 
crocevia della cultura multietnica. Il 
mercato, i negozi e le diverse attività 
deH’areaedel suo intero quartiere, l'E- 
squilino, sono infatti gestiti dalla di¬ 
verse etnie. 




24SPC10A24 05 ZALLCALL 12 21:01:34 05/23/99 


l'U nità 


+ 

Scuola& Forinazione 


M ercoledì 24 maggio 2000 


Roma, corsi sale cinematografiche 


Sono rivolti a giovani fra i 18 e i 25 anni i corsi di for¬ 
mazione professionale per direttori di cinema e cas¬ 
siere realizzati da Lambda Italia (i finanziamenti so¬ 
no della comunità europea e delia Regione Lazio, as¬ 
sessorato alla formazione), organizzati da Anica, 


Anec Lazio e Sic Cgil Lazio, Fistel Cisl, Uilic Lazio, 
che si svolgeranno a Roma. I corsi, che hanno una 
durata di 500 ore (200 di teoria, 300 di stage azienda¬ 
le) fanno parte di un «pacchetto cinema» che ha pre¬ 
so l'avvio nel ‘99 con altri corsi rivolti a varie figure 
professionali come operatori di cabina e assistenti 
di produzione. 

I corsi (il direttore è Loredana Ciccarelii) affronta¬ 
no vari temi che spaziano dalle nuove tecnologie ai 


nuovi sistemi di sicurezza, a cenni di storia del cine¬ 
ma. «Il modo di fare cinema e di seguirlo nelle sale - 
ha detto nel corso della presentazione dei corsi Ful¬ 
vio Lucisano presidente dell'Anica - si sta profonda¬ 
mente trasformando. Il prototipo di una sala o anzi 
multisala cinematografica come si sta diffondendo 
oggi anche in Italia rappresenta un modello di pura 
fantascienza rispetto a quello dominante cinquan¬ 
tanni fa». 




G E..N.0 V.A 

Gli stranieri scommettono 
su diplomi e saperi 

MARCO FERRARI 


\ 

E bastato u n tem a fi rm ato EI e- 
na, sedici anni, madreitalia- 
naepadregreco, cresciuta ad 
Atene, ora studentessa liceale: 
«N on è da molto che mi sono tra¬ 
sferita a Genova, ma credo di ri u- 
sciregiàacapirecheèunacittànon 
molto tollerante». Il provveditore 
agli studi Gaetano Cuozzo ha cer¬ 
cato di ci rcoscrivere i I caso E lena: 
«Questacittà non si rifiutadi veni¬ 
rci ncontroall epersonechevengo- 
no da fuori. L'integrazione scola- 
sticaèormai un fatto ventennalein 
una città cosmopolita con una dei 
porti pi li importanti d'Europa». 

Siamo andati a dare un'occhiata 
nel complesso sistema scolastico 
genovese. Il viaggio non può che 
i ni zi areal la media Ballano, in vico 
Vegetti 2, dove al l'anno in corsosi 
sono iscritti zero italiani e40extra- 
comunitari cheadesso raggiungo¬ 
no I a ci fra del I '83% (80 stran i eri su 
110alunni). Qui, poi, c'èunaclas- 
se, la prima A, che è interamente 
formata da stranieri. All'inizio si 
pensava che gran partedi loro fos¬ 
sero iscritti perottenerei permessi 
di soggiorno, ma la frequenza è ri¬ 


sultata alta. M olti di questi ragazzi 
si possonoincontrarelaseranei ri¬ 
storanti cittadini a vendere rose. 
D ormononei tuguri del centro sto¬ 
rico esi lavanodentrolascuolame- 
diadovesonostati istituiti i buoni 
doccia e dove si tengono regolari 
lezioni sull'igiene personale. L'i¬ 
stituto si ètrasformato i n unasorta 
di laboratoriocittadinodovegli in¬ 
segnanti fan noi eorepiccoleper ri¬ 
passi elezioni suppletive, i volon¬ 
tari ei mediatori culturali sono di 
casa,dovesi usanofilmati in lingua 
originale, funziona uno sportello 
per gli ex alunni extracomunitari 
iscritti al le su peri ori ein difficoltà. 
T uttobenedunque? 

«L'i ntegrazione è un'altra cosa, 
una scuola formata quasi intera¬ 
mente da extracomunitari non va 
bene, non è civiltà» ammonisce 
DinoM ei,insegnantedi religione. 
E il corpodocentehainvitatoleal- 
trescuoledei vicoli afarsi caricodi 
queste iscrizioni per sollecitare le 
famiglie italiane a ripopolare la 
mediaBaliano.Senonapparevero 
chealcunescuoledel centro citta¬ 
dino abbiano rifiutato bambini 


extracomunitari, è invece palese 
chemolte famigliestraniere si in¬ 
dirizzano in certi istituti per far sì 
che i loro figli facciano gruppo, 
non si sentano minoranza e non 
soffrano le differenze. Colpa della 
chiusura dovuta al conformismo, 
secondo lasociologaM ariaT eresa 
Torti, poiché Genova assomiglia 
più ad un piccolo paesechead una 
metropoli cosmopolita. 

Eppure l'intervento del Comu¬ 
ne nel campo dell’Integrazione è 
massiccio come testi moni ano i tre 
laboratori delle migrazioni esi¬ 
stenti in città (centri storico, Val- 
polcevera e Ponente) frequentati 
tra3.000ragazzi ebambini di pro- 
ven i en za stran i era. Si tratta i n gran 
partedi piccoli emigranti maroc¬ 
chini, peruviani, ecuadoriani e al¬ 
banesi, metàdei quali ènatoin Ita¬ 
lia. 

I centri si sforzano di agevolarei 
rapporti tra italiani e stranieri ma 
in realtà qui come altrove sembra 
esistere una città a doppi a velocità 
divisa tra chi accoglieechi si nega 
soprattutto per mancanza di cono¬ 
scenza. In una metropoli frantu¬ 
mata in tante identità di zone, 
quartieri epaesini di mareleinter- 
relazioni sono complicate. E i 
gruppi stranieri hanno finito loro 
stessi per concentrarsi ognuno in 
un quartiereformandodellepicco- 
le isole etniche di cui ogni singola 
scuola o istituto adesso è lo spec¬ 
chio. 

Da un'inchiesta dal la Facoltà di 
ScienzedellaFormazionesi dedu¬ 
cono dati interessati sugli studenti 


di origine straniera: il 61% dei ra¬ 
gazzi vivecon entrambi i genitori, 
il 33%vivecon lasola madre, il 90% 
non ha mai cambiato città e I'86% 
non hamai cambiato scuola. A Ge- 
novail capitaleculturaledei nuclei 
familiari stranieri presi in esame 
èrisultato più elevato di quel lo del- 
I e al tre ci ttà i tal i an ed ato eh e i I 26,7 
dei padri degli studenti sono lau¬ 
reati eil 34%possiedeil diplomadi 
scuola superiore. Anche se poi la 
maggior partedi questi uomini è 
concentrato nel campo del lavoro 
operaio. 

Quali sonoleaspettativedi que¬ 
sti studenti? Solo il 14% degli in¬ 
tervistati pensadi tornarenel Pae¬ 
se d'ori gin e. I n 4 ragazzi su 10 vige 
uno stato d'incertezza sul futuro, 
visto come un'enorme macchia 
scura. M a molti di loro (21,7%) sa 
chesoloil titolodi studio universi¬ 
tario darà una vera professione ed 
una vera integrazione. Sono le ra¬ 
gazze quel I e che ri escono meglio e 
non trovano problemi a scuola. 
Soltanto una minima parte vuole 
dedicarsi, comelemadri, ai lavori 
di curaeassistenzaeal lavoro do¬ 
mestico. Se nel le fami gli e extraco¬ 
munitari eri maneun'amaraconsa- 
pevol ezza del l'esci usi onedal la sfe¬ 
ra dei diritti e dal le possi bi I ità del 
successo, quasi tutti i genitori pen¬ 
sano chel'istruzionesia un valore 
essenziale per la mobilità sociale. 
Valeper tutti lafrasedi una madre 
peruviana: «Quello che abbiamo 
fatto è per lasciare un'eredità ai fi¬ 
gli, non un'eredità materiale, ma 
culturale». 


SPAZIO 

ÀPERTÒ/1. 

Elezioni universitarie 
ripensiamo la rappresentanza 

FRANCESCO SINOPOLI * 

L e elezioni del C nsu consegnano alla politica un dato incontroverti¬ 
bile: le liste facenti riferimento a C omunione e liberazione espri¬ 
mono da sole quasi la maggioranza dei seggi, 12 su 28, con circa 
40,000 voti. Studenti per leLibertà eAlleanza il niverstaria si attestano 
su circa 28.000 voti, LI nione degli LI niversi'tari circa 20.000 voti, liste di 
sinistra studenti democratici 20.000, confederazione degli studenti (pre¬ 
sente solo al sud) 13.000 voti. N onostante il risultato positivo che a ottie¬ 
ne sommando i voti delle due liste riconducibili alla sinistra, accontentarsi 
di questa addizione sarebbe consolatorio e poco utile. È invece necessaria 
una riflessone profonda sulla rappresentanza degli studenti universitari 
nel nostro paese. 

Innanzitutto teniamo presente che il voto all'università in una campa¬ 
gna elettorale di appena sei giorni è determinato, più che dal valore dà 
programmi, dalla capacità di prelevare fisicamente le persone e tradurle 
nd saggi: tuttavia anche questa considerazione ci conferma che il «sistema 
CI» funziona molto meglio degli altri. C hi negli ultimi anni ha frequenta¬ 
to gli atend italiani sa perfettamente che gli unici o quasi a prestare assi¬ 
stenza agli studenti dall'immatricolazione all'orientamento al lavoro sono 
i gruppi organizzati di Don Giussani che, avvalendosi ddla possibilità di 
gestire sale studio, mense, portierati, case dello studente, intercettano la 
stragrande maggioranza degli studenti. Solo i pochi (davvero pochi) stu¬ 
denti «politicizzati» s interrogano sulla natura di qua servizi e sulla loro 
matrice aziendal-ecclesiale: i più si accontentano da benefici offerti non 
trovando alternative valide né presso altri gruppi studenteschi né presso le 
strutture universitarie pubbliche. 

11 tentativo di interpretare le elezioni universitarie come «voto giovani¬ 
le» (a favore della deira come della iniira) si rivela quindi velldtario. 
N ove iudenti su dieci nel noiro paese non vanno a votare per i loro rap¬ 
presentanti, né tantomeno moirano interesse per orientare con un voto 
politico la rappresentanza iudentesca. 

È da queiI dati che l'U nione degli U niveratari fa partire la sua rifles¬ 
sione sul voto dd 10 e 11 maggio. Quando pensammo alla coiruzione di 
un indacato iudenteio avevamo ben presente questa situazione e, supe¬ 
rando con fatica la rigidità tutta ideologica di chi (a partire dal sottoscrit¬ 
to) per anni ha sostenuto che l'assistenza agli studenti deve essere effettua¬ 
ta solo dal piubblico, abbiamo iniziato a costruire un sistema che garantisse 
la tutela dd diritti degli studenti nelle sedi di rappresentanza e nàie piaz¬ 
ze ma anche forme di mutualismo e servizi che offrissero una valida alter¬ 
nativa ai preti imprenditori: l'orientamento, il «cercalloggio», le ripetizio¬ 
ni, tutti bisogni soddisfatti fino ad ora esclusivamente da C omunione e li¬ 
berazione o privati come C epu che sulle nostre spalle esulledisfunzioni dd 
sistema universitario lucrano miliardi. 

Il risultato di queste elezioni mi sorprende poco a dire il vero, e mi con¬ 
vince sempre di più ddla necessità a sinistra di un'organizzazione studen¬ 
tesca di carattere politico-sindacale stabile, forte e strutturata. Il poten¬ 
ziale conflittuale presente in tutti i bisogni insoddisfatti, come la definizio¬ 
ne dei percorsi formativi, l'autonomia dalla famiglia e l'indipendenza dd- 
le scelte, i conflitti nascenti durante il rapporto di stage fino ad arrivare al 
numero di appelli e alla regolarità degli esami, devono essere rappresenta¬ 
ti da un'organizzazione autonoma e combattiva. L'autonomia didattica 
ci costringerà poi a fare i conti con organismidirappresentanza all'interno 
dd quali, senza una vera preparazione,glistudenti sranno attori inutili. 

Contrattare con i docenti il contenuto dd percorsi formativi è un'occa¬ 
sione non da poco che tuttavia, senza gli strumenti adatti, rischiamo di 
sprecare. Allo stesso tempo, privi una progettualità forte che definisca una 
piattaforma politica nuova per il ssterna universitario che si sta delinean¬ 
do, rischiamo una frammentazione pericolosa perché funzionale a chi cer¬ 
cherà di gestire l'autonomia a vantaggio di interessi particolari, come di¬ 
mostrano i tentativi in atto già ora di garantire le solite cattedre ai soliti 
baroni. Credo che mutualismo e rappresentanza siano le coordinate per la 
costruzione di un'organizzazione di universitari unitaria a ànistra, in 
grado di proporsi come valida alternativa al sistema cl e per questo, in vi¬ 
sta ddla fase congressuale che l'U du inaugurerà in autunnno, invito tutte 
le realtà organizzate e non al confronto in vista di un possibile percorso 
comune. 

* presidenteU nionedegli U niversitari 


TOSCANA 


A Firenze con «Porto franco» 
il primo incontro regionale 

Il 26 maggio a Firenze si svolgerà la prima «conferenza regionale di Porto Franco sulla 
scuola» promossa da RegioneT oscana, ministero della Pubblica istruzione, And T oscana e 
Comune di Firenze. Vi parteciperanno 150 docenti, studenti, amministratori e rappresen¬ 
tanti dell'associazionismo. La conferenza sarà un momento di confronto tra metodi ed 
esperienze didattiche e segnerà l'inizio della costruzione di reti di docenti in ogni territorio 
provinciale. Nel corso della conferenza sarà presentata e discussa la piattaforma politico¬ 
programmatica «Per una scuola pubblica interculturale». I n Toscana sta accadendo qualco¬ 
sa di nuovo, tl n progetto promosso e coordinato dalla Regione nel 1999 si sta diffondendo 
con grande rapidità, incontrando consensi e attive complicità nelle istituzioni e nella socie¬ 
tà civile. Il nome del progetto, «Porto Franco. Toscana. Terra dei popoli e del le culture» ne 
dichiara gli obiettivi. «Porto franco» perché la Toscana diventi oggi, consapevolmente, un 
luogo di libero confronto e civile convivenza tra tutte le diversità: di genere, di generazioni, 
di popoli. Di fronte alla complessità del multiculturalismo, delIa globalizzazione dei merca¬ 
ti e delle migrazioni, la Toscana sta dunque scegliendo di interagire con questi processi at¬ 
traverso strategie interculturali fondate sui valori dell'incontro e del confronto. Il modello 
organizzativo è semplice: - integrazione delle politiche culturali, educative e sociali su 
obiettivi interculurali, ad ogni livello istituzionale; -costruzione di una rete stabiledi «cen¬ 
tri interculturali» (sono già 60, saranno 120 nel 2001) diffusa nell'intero sistema culturale, 
educativo esocialedelIaToscana; - produzione di saperi «plurali»checostituiscano indiriz¬ 
zi di governo per l'orientamento della società toscana in una prospettiva interculturale. 

Lanfranco Binni 
coordinatoreregionaleP ortoF ranco 


SPAZIO 

Aperto/2. 

M aestri comunali 
final mente si cambia 

GISELLA VALENZA * 


S uperatoli primo momento di 
stupore per il titolo dato al¬ 
l'articolo («Non abrogate i 
maestri comunali»di Chiara Sara¬ 
ceno, l'Unità 4/5/2000) rilevo che 
lamatricedi provenienzadellear- 
gomentazioni èdi parte, mira ad al- 
larmareinmodostrumentaleil let¬ 
tore ed è finalizzata ad impedire 
che l'emendamento al Collegato 
al la Finanziaria, con il qual esi tra¬ 
sferì scono al lo Stato gli insegnanti 
comunali delle scuole elementari, 
possa essere approvato dai due ra¬ 
mi del Parlamento. 

Occorreprecisarecheil provve- 
dimentodi leggeèfruttodi un pre¬ 
ciso impegno politico assunto dal 
governo D’Alema il 1° aprile '98 
con l'ordinedel giorno del Senato 
n° 700. Da quella data il Governo 
attiva un percorso di studio e di 
confronto anche con le segreterie 
nazionali di Cgil, Cisl eUil eauto- 
nomi, ricevendone parere favore¬ 
vole. La stessa A nei, con una lette¬ 
ra del 3-5-99 firmata dall'allora 
presidente Bianco, attuale mini¬ 
stro del 11 nterno, confermò il pre¬ 
cedente impegno assunto dall'as¬ 
soci azionesin dal 1985. Sorprende 
dunqueil tentativo del Parti colo di 
di marchiareil provvedi mento co¬ 
me una calami tèdi rompentesul le 
attesedellefamiglieesulle«magre 
casse»dei Comuni.Ciòèfalsoper- 
chécon il trasferimento allo Stato 
degli insegnanti comunali, atteso 
da questi lavoratori da ben 25 anni, 
non cambierànulla. 


Gli insegnanti lavorano per la 
scuoi a statai eenellascuola statai e 
resteranno conti nuando ad appor¬ 
tare i I loro contri buto professi ona- 
I e al I a stessa uten za scoi asti ca, con 
I a d i fferen za eh e, carri bi an d o dato- 
redi lavoro,avrannomaggioresta- 
bilità lavorativa, stipendi omoge¬ 
nei e finalmente non saranno più 
soggetti al le bizze i ntem peri e poli - 
tichedei vari assessori di turnoead 
essere peren n em en te m i n acci ati d i 
ri conversi on ei n al tr i servi zi. 

T orinoèunesempiotipicodi un 
sistema coercitivo e padronale e a 
riprova di quanto asserisco esi sto¬ 
no memori evergognosedellaCittà 
contro i ricorsi degli insegnanti 
chehoconservatoconcura. 

La simbiosi di Chiara Saraceno 
con i vertici del Comunedi Torino 
la si percepisce tra le righe ed è 
molto ben istruita sul numero de¬ 
gli insegnanti ol trech esu 11 eatti vi - 
tà. 

T uttavianon è molto informata 


sul fattochealcuni servizi didattici 
tanto lodati, frutto soprattutto del¬ 
l'impegno dei docenti, l'assessora¬ 
to sei i fa pagaredal I efami gl i eedal - 
lescuole. Faccio un esempio: nella 
stessa scuolavi sonoalunni chefre- 
quentano il tempo pieno ed altri 
che, in mancanzadi ciò, frequenta¬ 
no la scuola integrata comunale. 
Orbene questo servizio è a paga¬ 
mento e crea disparità di tratta¬ 
mento tra la stessa utenza scolasti¬ 
ca. Questaèla realtà di T orinoche 
agli insegnanti ha tolto anche di¬ 
ritti giuridici conquistati con la 
lotta, costringendoli a ricorrere 
spessoallamagistratura. 

Tuttavia non è mia intenzione 
soffermarmi sulle problematiche 
di questa o quella città, mi preme 
far risaltare che la maggior parte 
dei docenti comunali provienedai 
disciolti Patronati scolastici, enti 
di diritto pubblico chequando so¬ 
no stati assunti dal Comunehanno 
dovuto sostenereun concorso. 


Per quanto riguarda la questio¬ 
ne finanziaria, con il provvedi¬ 
mento di legge, non si fa altro che 
ad ottare I a stessa fo rm u I a d el I a I eg- 
ge 124/99 eh e h a trasferì to al le di¬ 
pendenze dello Stato personale 
Ata degli enti locali e insegnanti 
delle Province con i relativi oneri 
finanziari. Contro questa procedu¬ 
ra nessuno ha polemizzato nono¬ 
stante il personale abbia superato 
lecentomila unità. Lo si fa invece 
contro un esiguo numerodi docen¬ 
ti, nonostante parecchi comuni da 
molti anni auspicanocheloStatosi 
riprendaquei compiti ai quali, loro 
malgrado, hanno dovuto sopperì re 
con il propriopersonale. 

L o stesso assessore al l'istruzio¬ 
ne di Torino, professoressa Pozzi, 
in ogni occasione ha ribadito che 
agli enti locali non spetta sosti tu ir¬ 
si alloStato.Orachelaquestionein 
Parlamento ha messo d'accordo 
maggioranzaeopposizione, gli as¬ 
sessori comunali dovrebbero esse¬ 
re contenti che si stia risolvendo 
unaquestionechesi trascinadaun 
quarto di secolo! M i auguro che i 
parlamentari non prestino atten- 
zioneallevuotepolemicheeporti- 
no a compimento quanto predi¬ 
sposto dalla commissone Cultura 
della Camera dei deputati per ri¬ 
spondere alle aspettative di circa 
1860 insegnanti comunali sparsi 
sul territorio nazionale e a lungo 
tempodimenticati. 

* CoordinatriceNazionale 
Insegnanti Comunali 
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